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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione e in materia di
trasparenza dei partiti e movimenti politici. C. 1189 Governo (Seguito esame e rinvio) . 3

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente della II Commissione Giu-
lia SARTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la giustizia Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.15.

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica

amministrazione e in materia di trasparenza dei

partiti e movimenti politici.

C. 1189 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 ottobre scorso.

Giulia SARTI (M5S), presidente, ricorda
che il ciclo di audizioni previsto sul prov-
vedimento si è concluso nella giornata di
venerdì 19 ottobre scorso: pertanto, alla
luce di quanto convenuto nella riunione
congiunta degli Uffici di presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni riunite, nella settimana in
corso si concluderà l’esame preliminare
sul provvedimento.

Rammenta inoltre che, in base a
quanto convenuto nella predetta riunione
congiunta degli Uffici di presidenza, il
termine per la presentazione degli emen-
damenti al provvedimento è fissato alle
ore 12 di lunedì 29 ottobre prossimo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla seduta
convocata per domani.

La seduta termina alle 14.20.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIORGIS.

La seduta comincia alle 14.05.

Inapplicabilità del giudizio abbreviato ai delitti pu-

niti con la pena dell’ergastolo.

C. 392-A e abb. Molteni.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame dell’emenda-
mento Cirielli 1.11.

Andrea GIORGIS, presidente, informa
che l’Assemblea, nella serata di ieri, ha
trasmesso il fascicolo n. 2 degli emenda-
menti presentati in Assemblea riferiti alla
proposta di legge C. 392 Molteni ed abb. –
A, recante norme in materia di inappli-
cabilità del giudizio abbreviato ai delitti
puniti con la pena dell’ergastolo.

Rispetto agli emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 1, sui quali il Comitato
aveva espresso il parere nella seduta di
ieri, nel fascicolo n. 2 è inserito anche
l’emendamento Cirielli 1.11.

Valentina CORNELI (M5S), relatrice,
rileva come l’emendamento Cirielli 1.11,
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contenuto nel fascicolo n. 2, non presenti
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di esso
nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Disposizioni per il riconoscimento della cefalea pri-

maria cronica come malattia sociale.

Testo unificato C. 684 Lazzarini e C. 1109 Pini.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Martina PARISSE (M5S), relatrice, ri-
leva come il Comitato sia chiamato a
esaminare, ai fini del parere alla XII
Commissione Affari sociali, il testo unifi-
cato delle proposte di legge C. 684 Laz-
zarini e C. 1109 Pini, recante disposizioni
per il riconoscimento della cefalea prima-
ria cronica come malattia sociale, come
risultante dagli emendamenti approvati
nel corso dell’esame in sede referente.

Il testo unificato delle proposte di legge
C. 684 e C. 1109 – dal contenuto presso-
ché identico –, adottato come testo base
nella seduta del 16 ottobre, e modificato a
seguito dell’approvazione di emendamenti,
consiste in un unico articolo, ed è fina-
lizzato a riconoscere come malattia sociale
la cefalea primaria cronica, a seguito del-
l’accertamento da almeno un anno nel
paziente mediante diagnosi effettuata da
uno specialista del settore presso un cen-
tro accreditato per la diagnosi e cura delle
cefalee che ne attesti l’effetto invalidante,
vale a dire in grado di limitare o com-
promettere gravemente la capacità di far
fronte agli impegni di famiglia e di lavoro.

Segnala come la cefalea o « mal di
testa » sia una condizione molto diffusa,
derivante da cause diverse, che, nelle sue
forme primarie, colpisce in media circa il

12 per cento degli individui, e, sulla base
di dati dell’Istituto nazionale di statistica,
si manifesta prevalentemente nel periodo
più produttivo della vita dei soggetti, ri-
sultando, secondo l’Organizzazione mon-
diale della sanità, al terzo posto tra le
malattie invalidanti.

Rispetto a tale fenomeno occorre di-
stinguere le cefalee primarie, o « cefalee
malattia », nelle quali il dolore ed even-
tuali sintomi di accompagnamento costi-
tuiscono il problema da risolvere, dalle
cefalee secondarie, o « cefalee sintomo »,
nelle quali invece il mal di testa è un
segnale di sottostante patologia causale (ad
esempio, una sinusite o un tumore cere-
brale), che va affrontato prioritariamente.
Le cefalee primarie rappresentano il 90
per cento dei casi, e i dati dell’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità (OMS) in-
dicano che le due forme più frequenti,
cefalea di tipo tensivo ed emicrania, col-
piscono rispettivamente circa il 30 e il 15
per cento della popolazione, con elevati
costi diretti (principalmente visite, esami,
farmaci), cui si aggiungono costi indiretti
(in particolare, la perdita di produttività),
di gran lunga superiori, derivanti anche
dal fatto che si registra nella popolazione
una presenza di circa 1,4/2,2 per cento di
forme di cefalea croniche, in tutto o in
parte refrattarie alle cure, che impedi-
scono una normale vita lavorativa e so-
ciale, comportando costi particolarmente
elevati. In Italia, ad esempio, la spesa
annua sanitaria, che per ogni emicranico
episodico ammonta a circa 800 euro, sale
a più di 2600 euro, quindi a più del triplo,
per ogni paziente con emicrania cronica.

In tale quadro l’intervento legislativo
intende riconoscere alle persone affette da
forme di cefalea primaria cronica, refrat-
taria alle terapie e con limitazione delle
capacità lavorative, oltre che con una
qualità di vita gravemente compromessa, il
riconoscimento di pazienti affetti da ma-
lattia sociale, atteso che la loro condizione
morbosa è attualmente misconosciuta,
prevalendo ancora in molti casi il pregiu-
dizio della cefalea come sintomo modesto,
se non a volte strumentalizzato.
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Ricorda inoltre che una malattia, per
essere definita sociale, deve presentare
alcuni caratteri che, nella letteratura
scientifica, sono individuati nell’alta inci-
denza, quindi larga diffusione nella popo-
lazione, rilevante dal punto di vista stati-
stico in termini di morbilità su vasta scala;
inoltre deve presentare un carattere di
stabilità nel tempo, vale a dire una con-
tinuità nell’alta frequenza, al punto che, a
causa della stessa, si registra un dispendio
di risorse pubbliche per assistenza sani-
taria, e pertanto un danno economico
oltre che individuale (ad esempio per ri-
dotta capacità lavorativa) anche a livello
collettivo.

In tale contesto il comma 1 del prov-
vedimento elenca le tipologie di cefalea
che vengono riconosciute come malattia
sociale:

alla lettera a), emicrania cronica e ad
alta frequenza;

alla lettera b), cefalea cronica quoti-
diana con o senza uso eccessivo di farmaci
analgesici;

alla lettera c), cefalea a grappolo
cronica;

alla lettera d), emicrania parossistica
cronica;

alla lettera e), cefalea nevralgiforme
unilaterale di breve durata con arrossa-
mento oculare e lacrimazione (SUNCT);

alla lettera f), emicrania continua.

Il comma 2 dispone che il Ministro
della salute, con proprio decreto, da adot-
tare entro un mese dalla data di entrata in
vigore della legge, adegui alle nuove di-
sposizioni il decreto del Ministro della
sanità 20 dicembre 1961, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 73 del 1962, il quale
ha elencato le forme morbose che sono da
qualificare come malattie sociali.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come la materia discipli-
nata possa ricondursi, da un lato, all’am-
bito della « tutela della salute », oggetto di
potestà legislativa concorrente ai sensi del-

l’articolo 117, terzo comma della Costitu-
zione, e, dall’altro lato, alla « determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali », og-
getto di competenza esclusiva dello Stato
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione.

Con riferimento a tale secondo ambito
materiale ricorda che la giurisprudenza
della Corte costituzionale ha sottolineato
che la competenza statale concerne la
fissazione del livello strutturale e qualita-
tivo delle prestazioni; la determinazione
degli standard in particolare deve essere
garantita, con carattere di generalità, « per
assicurare a tutti, sull’intero territorio na-
zionale, il godimento di determinate pre-
stazioni, senza che la legislazione regionale
possa limitarle o condizionarle » (sentenze
n. 192 e n. 231 del 2017).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con alcune premesse (vedi al-
legato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
terviene il Sottosegretario di Stato per i
rapporti con il Parlamento e per la demo-
crazia diretta Vincenzo Santangelo.

La seduta comincia alle 14.20.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere, dapprima, all’esame, in sede refe-
rente, della proposta di legge C. 105
Boldrini, recante « Modifiche alla legge 5
febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme
sulla cittadinanza » e, quindi, all’esame
degli altri provvedimenti in sede referente.
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Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante
nuove norme sulla cittadinanza.
C. 105 Boldrini.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Roberto SPERANZA (LeU), relatore,
auspica preliminarmente che sulla propo-
sta di legge in esame si sviluppi un dibat-
tito sereno e positivo, ricordando come la
materia sia stata affrontata già nella
scorsa legislatura, con l’approvazione, da
parte della Camera, il 13 ottobre 2015, di
un testo, trasmesso al Senato ma non
approvato da quest’ultimo, scaturito da 25
proposte di legge, fra cui una proposta di
iniziativa popolare (C. 9) promossa da
diverse realtà dell’associazionismo laico e
cattolico, presentata alla Camera nella XVI
legislatura e mantenuta anche nella XVII
legislatura ai sensi dell’articolo 107,
comma 4, del Regolamento. Ritiene quindi
che la proposta di legge, la quale riprende
il contenuto della predetta proposta di
legge di iniziativa popolare, offra al Par-
lamento la possibilità di approvare un
intervento legislativo utile per il Paese.

Passando all’illustrazione del contenuto
della proposta in esame, rileva come essa
si componga di dieci articoli e come in-
tervenga sulla disciplina vigente al fine di
facilitare e incrementare l’acquisizione
della cittadinanza, in particolare attra-
verso l’estensione delle fattispecie di ius
soli e la previsione di ampie possibilità di
acquisto della cittadinanza per i minori
presenti sul territorio.

L’articolo 1 integra le disposizioni vi-
genti in materia di acquisizione di diritto
della cittadinanza, ampliando il novero dei
casi in cui la cittadinanza è attribuita in
base al criterio dello ius soli.

L’articolo 2 introduce alcune modifiche
all’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992,
n. 91, tese a favorire l’acquisizione della
cittadinanza ai minori stranieri, nati o
entrati in Italia nei primi anni di vita. In
particolare, mediante una modifica al
comma 2 dell’articolo 4 della legge n. 91

del 1992, la proposta C. 105 dispone che
lo straniero nato o entrato in Italia entro
il decimo anno di età acquista, a richiesta,
la cittadinanza italiana qualora abbia sog-
giornato regolarmente in Italia fino al
compimento della maggiore età. È richie-
sta in tal caso una dichiarazione dell’in-
teressato da rendere entro due anni dal
raggiungimento della maggiore età. Al con-
tempo, introducendo nel predetto articolo
4 della legge n. 91 i nuovi commi 2-bis e
2-ter si prevede una forma di acquisizione
della cittadinanza da parte dei minori che
presuppone lo svolgimento di corsi di
istruzione presso istituti scolastici del si-
stema nazionale di istruzione o percorsi di
formazione professionale per ottenere una
qualifica professionale (cosiddetto ius cul-
turae). In particolare, si prevede per il
minore figlio di genitori stranieri l’acqui-
sizione della cittadinanza italiana previa
frequenza di un corso di istruzione pri-
maria o secondaria di primo grado ovvero
secondaria di secondo grado presso istituti
scolastici appartenenti al sistema nazio-
nale di istruzione ovvero un percorso di
istruzione e formazione professionale ido-
neo al conseguimento di una qualifica
professionale.

L’articolo 3 interviene, al comma 1,
sulla disciplina dettata dall’articolo 5 della
legge n. 91 del 1992, che regola l’acquisto
della cittadinanza da parte di stranieri che
abbiano contratto matrimonio con citta-
dini italiani, riducendo il periodo minimo
di residenza in Italia dopo il matrimonio,
da due anni a sei mesi, per l’attribuzione
della cittadinanza iure matrimonii, fermo
restando il termine di tre anni nel caso in
cui il coniuge straniero risieda all’estero.

L’articolo 4 interviene sulla disciplina
(attualmente dettata dall’articolo 9,
comma 1, lettere b), d) e) e f), della legge
n. 91 del 1992) relativa alla concessione
della cittadinanza per naturalizzazione,
che lo straniero può richiedere dopo un
certo numero di anni di residenza in Italia
e che lo Stato può concedere: la proposta
di legge C. 105 intende restringere i casi di
concessione discrezionale della cittadi-
nanza, introducendo al contempo una
nuova modalità di attribuzione della cit-
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tadinanza che sostituisce alcune rilevanti
ipotesi di acquisto di cittadinanza per
naturalizzazione ai sensi dell’articolo 9
della legge n. 91 del 1992. La principale
innovazione consiste nel fatto che l’acqui-
sto della cittadinanza non è dunque più
discrezionale ma costituisce un atto do-
vuto una volta verificati i requisiti pre-
scritti dalla legge. Per quanto attiene al
relativo procedimento, la proposta prevede
l’attribuzione della cittadinanza, su istanza
dell’interessato, con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del sindaco
del comune di residenza. Non è inoltre più
richiesto il parere preventivo del Consiglio
di Stato.

L’articolo 5 introduce un nuovo arti-
colo 5-ter nella legge n. 91 del 1992,
secondo il quale lo Stato garantisce l’of-
ferta formativa per la conoscenza della
lingua e della Costituzione italiana per gli
stranieri richiedenti la cittadinanza e pro-
muove, anche in collaborazione con le
regioni e con gli enti locali, le iniziative e
le attività finalizzate a sostenere l’integra-
zione linguistica e sociale dello straniero.

L’articolo 6 modifica il regime delle
cause ostative, che attualmente precludono
il riconoscimento della cittadinanza per
matrimonio (di cui all’articolo 5, della
legge n. 91 del 1992) e lo estende alle
nuove ipotesi di attribuzione della cittadi-
nanza prive di discrezionalità precedente-
mente illustrate (di cui al nuovo articolo
5-bis della legge n. 91 del 1992, introdotto
dall’articolo 4 della proposta di legge) e a
quella del minore figlio di genitori stra-
nieri che abbia frequentato corsi di istru-
zione o di formazione professionale in
Italia (di cui al nuovo comma 2-bis del-
l’articolo 4 della legge n. 91 del 1992,
introdotto dall’articolo 2 della proposta di
legge).

L’articolo 7, attraverso una novella al-
l’articolo 14 della legge n. 91 del 1992,
modifica la disciplina dell’acquisto della
cittadinanza da parte dei figli minori di
chi acquista o riacquista la cittadinanza
italiana, eliminando il requisito della con-
vivenza con il genitore, attualmente pre-
visto, così che sia richiesta unicamente la

non decadenza dalla responsabilità geni-
toriale e la residenza del minore nel
territorio della Repubblica.

L’articolo 9 autorizza il riordino e
l’accorpamento in un unico testo delle
disposizioni di natura regolamentare vi-
genti in materia di cittadinanza, nonché
l’attuazione della nuova disciplina. A tal
fine è previsto che si provveda con rego-
lamento governativo di esecuzione, ai sensi
dell’articolo 17, comma 1 della legge
n. 400 del 1988, richiamando le modalità
di cui all’articolo 25 della legge sulla
cittadinanza, il quale prevede, in partico-
lare, che il decreto del Presidente della
Repubblica sia adottato previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, dell’interno,
della giustizia, ai quali l’articolo 8 della
proposta di legge affianca anche il Mini-
stro dell’istruzione.

L’articolo 10 introduce alcune disposi-
zioni transitorie volte a disciplinare l’ac-
cesso alla cittadinanza nelle nuove forme
previste dalla proposta medesima per co-
loro che al momento dell’entrata in vigore
della legge abbiano già maturato i requisiti
prescritti.

Svolge, quindi, alcune considerazioni di
carattere politico, rilevando come l’esame
della proposta di legge in esame offra al
Parlamento l’opportunità di affrontare con
modalità a suo avviso intelligenti, attra-
verso l’estensione dello ius soli e l’intro-
duzione dello ius culturae, le questioni
poste dai fenomeni migratori. Si rivolge, in
particolare, al Movimento 5 Stelle, ricor-
dando come tale gruppo nella XVII legi-
slatura abbia espresso un atteggiamento di
disponibilità, attraverso un voto di asten-
sione, nei confronti della proposta di legge,
sopra ricordata, approvata dalla Camera.

In proposito ricorda come in Italia
vivano attualmente oltre 5 milioni di im-
migrati regolari e come 850 mila minori
stranieri frequentino il sistema pubblico di
istruzione del nostro Paese, e ritiene che
tali soggetti non possano essere lasciati in
una sorta di stato di cittadinanza di « serie
B ». In tale contesto la proposta di legge in
esame mira a porre rimedio a tale situa-
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zione attraverso l’ampliamento dei diritti,
con particolare attenzione ai minori che
frequentano il sistema scolastico italiano,
osservando come il permanere dell’attuale
situazione sia pregiudizievole non soltanto
per gli stranieri interessati, che sono tito-
lari di permesso di soggiorno, ma per
l’intero Paese, e rischi di minare la coe-
sione sociale.

Nel ricordare come la proposta di legge
riprenda il contenuto della proposta di
legge di iniziativa popolare C. 9 della XVI
legislatura, promossa da diverse associa-
zioni, laiche e cattoliche, fra cui ricorda le
Acli, la Caritas e l’Arci, chiede fin d’ora
che nel corso delle audizioni possano es-
sere sentiti anche i rappresentanti di tali
realtà associative.

Auspica conclusivamente che sul prov-
vedimento si svolga una discussione aperta
e costruttiva.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 71 della Costituzione in materia

di iniziativa legislativa popolare.

C. 726 cost. Ceccanti e C. 1173 cost. D’Uva.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 ottobre 2018.

Roberto SPERANZA (LeU) ritiene op-
portuno far presente sin da ora l’esigenza
che sul delicato tema in discussione si
svolga un articolato ciclo di audizioni, che
coinvolga anche le realtà dell’università e
della ricerca, al fine di fornire un auto-
revole punto di vista proveniente dal
mondo accademico. Trattandosi di un ar-
gomento di rilievo costituzionale, il quale
richiede la massima attenzione da parte
dei commissari, auspica che tale attività
conoscitiva possa svolgersi secondo moda-
lità tali da consentire la più ampia par-
tecipazione dei deputati, privilegiando i
giorni centrali della settimana. Sottolinea

infatti come si tratti di approfondire il
contenuto di disposizioni che, se fossero
approvate, rischierebbero di stravolgere il
sistema democratico, quale attualmente
definito dalla Carta costituzonale.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in rife-
rimento alle considerazioni del deputato
Speranza, ritiene che sui provvedimenti in
esame potrà aver luogo un ciclo di audi-
zioni le cui modalità di svolgimento sa-
ranno definite in seno all’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione. Per quanto
rigurda l’organizzazione del predetto ciclo
di audizioni, ritiene che, sulla base dell’o-
rientamento emerso in sede di Conferenza
dei presidenti di gruppo, l’attuale pro-
grammazione dei lavori della Camera con-
senta di destinare le sedute antimeridiane
delle giornate di martedì e mercoledì allo
svolgimento di tale attività conoscitiva.

Gennaro MIGLIORE (PD) si associa
alla richiesta del deputato Speranza di
disporre di tempi congrui per poter svol-
gere un’adeguata attività conoscitiva. Ri-
tiene, infatti, che si tratti di un tema molto
delicato, che si inserisce in quella che, a
suo avviso, è la tendenza verso la « bru-
talizzazione » della democrazia rappresen-
tativa. Rileva infatti come il contenuto
delle proposte di legge in esame vada
valutato anche tenendo conto delle modi-
fiche alla disciplina dell’autentica delle
firme introdotte nel corso dell’esame della
proposta di legge Nesci C. 543 ed esprime
preoccupazione per iniziative che minano
la tenuta del nostro sistema costituzionale.

Fabiana DADONE (M5S), relatrice, con-
divide l’esigenza di svolgere un ciclo di
audizioni sul tema in esame. Nel rimet-
tersi alle determinazioni che saranno as-
sunte al riguardo nell’ambito dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione, assicura
che il suo gruppo garantirà un’ampia par-
tecipazione qualunque siano le modalità di
svolgimento che saranno definite.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sullo stato della sicurezza e sul degrado
delle città.
C. 696 De Maria.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 ottobre 2018.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore,
Marco Di Maio, aveva illustrato il conte-
nuto del provvedimento.

Gennaro MIGLIORE (PD) sottopone ai
gruppi la proposta di chiedere il trasferi-
mento alla sede legislativa dell’esame della
proposta di legge.

Roberto SPERANZA (LeU) dichiara la
disponibilità del suo gruppo alla richiesta
di trasferimento dell’esame del provvedi-
mento alla sede legislativa avanzata dal
deputato Migliore.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto della proposta avanzata dal deputato
Migliore, rilevando come occorrerà verifi-
care quale sia la posizione in merito dei
singoli gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Modifiche agli articoli 97, 117 e 119 della Costitu-

zione, concernenti il rapporto tra l’ordinamento

italiano e l’ordinamento dell’Unione europea.

C. 298 Meloni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 ottobre 2018.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore,
Prisco, aveva illustrato il contenuto del
provvedimento.

Emanuele PRISCO (FdI), relatore,
chiede di poter fissare a breve un’ulteriore
seduta di esame del provvedimento, dando
modo alla prima firmataria della proposta
di legge, Meloni, di intervenire in Com-
missione per illustrare la sua posizione in
merito.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 ottobre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 79 del 23 ottobre
2018, a pagina 28, seconda colonna, sop-
primere le righe dalla ventunesima alla
ventisettesima.
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ALLEGATO

Disposizioni per il riconoscimento della cefalea primaria cronica come
malattia sociale (Testo unificato C. 684 Lazzarini e C. 1109 Pini).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 684 Lazzarini e C. 1109
Pini, recante disposizioni per il riconosci-
mento della cefalea primaria cronica come
malattia sociale, quale risultante dagli
emendamenti approvati nel corso dell’e-
same in sede referente;

evidenziato come il provvedimento
intenda riconoscere il riconoscimento di
pazienti affetti da malattia sociale alle
persone affette da forme di cefalea pri-
maria cronica refrattarie alle terapie, che,
oltre a determinare una limitazione delle
capacità lavorative, compromette grave-
mente la loro qualità di vita;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come la materia di-
sciplinata dall’intervento legislativo sia ri-
conducibile, da un lato, all’ambito della
« tutela della salute », oggetto di potestà
legislativa concorrente ai sensi dell’articolo
117, terzo comma della Costituzione, e,
dall’altro lato, alla « determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali », oggetto di
competenza esclusiva dello Stato ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 24 ottobre 2018.

Inapplicabilità del giudizio abbreviato ai delitti

puniti con la pena dell’ergastolo.

Esame emendamenti C. 392-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
10.40 alle 10.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 ottobre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 15.05.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. — Inter-
viene il sottosegretario agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Manlio Di
Stefano.

La seduta comincia alle 14.05.

7-00048 Delmastro Delle Vedove: Sulla sigla di

accordi bilaterali per il trasferimento di detenuti.

7-00078 Sabrina De Carlo: Sulla sigla di accordi

bilaterali per il trasferimento di detenuti.

(Discussione congiunta e conclusione –
Approvazione delle risoluzioni nn. 8-00002
e n. 7-00078).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni in titolo.

Marta GRANDE, presidente, ricorda che
lo scorso 11 ottobre ha avuto luogo la
prima seduta di discussione della risolu-
zione a prima firma n. 7-00048 Delmastro
Delle Vedove e avverte che, a seguito della
successiva presentazione della risoluzione
n. 7-00078 Sabrina De Carlo, vertente su
materia analoga, la Commissione si ac-
cinge oggi ad avviare la discussione con-
giunta dei due atti di indirizzo.

Sabrina DE CARLO (M5S) illustra la
risoluzione di cui è prima firmataria, evi-
denziando la gravità del sovraffollamento
carcerario, con una presenza particolar-

mente significativa di detenuti di naziona-
lità straniera.

Laura BOLDRINI (LeU) chiede chiari-
menti al Governo sull’applicazione della
normativa che consente, anche senza il
consenso dell’interessato, il trasferimento
coatto nei Paesi di origine dei detenuti
provenienti da Paesi membri dell’Unione
europea: in base alle informazioni in suo
possesso, tali trasferimenti sarebbero in-
fatti piuttosto esigui. Chiede, inoltre, al
Governo di chiarire le circostanze e le
ragioni per le quali molti detenuti di
nazionalità extra-UE non vengono identi-
ficati, rendendo di fatti impossibili le even-
tuali operazioni di rimpatrio.

Marta GRANDE, presidente, precisa che
i temi sollevati dalla collega Boldrini, pur se
di grande importanza e meritevoli di ap-
profondimento, esulano dalla materia og-
getto delle risoluzioni in discussione, incen-
trata sulla sigla di accordi bilaterali con
Paesi terzi per il trasferimento di detenuti.

Laura BOLDRINI (LeU) ribadisce la
richiesta di un approfondimento da parte
dei ministeri competenti.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FdI), intervenendo sulle questioni poste
dalla collega Boldrini, precisa che la riso-
luzione da lui presentata riguarda la fase
esecutiva di sentenze già pronunciate e,
dunque, non può che riguardare persone
chiaramente identificate. Il problema sol-
levato dalla collega Boldrini può concer-
nere, semmai, casi di custodia cautelare.
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Laura BOLDRINI (LeU) ribadisce che
purtroppo, in taluni casi e nella consape-
volezza della gravità di tale circostanza, le
sentenze vengono pronunciate nei con-
fronti di persone dalla identità presunta,
non sussistendo documenti rilasciati dalle
autorità consolari di appartenenza. Si
tratta di una situazione alla base della
difficoltà di procedere ai rimpatri con
molti Paesi terzi.

Vito COMENCINI (Lega) sottolinea la
gravità di quanto dichiarato dall’onorevole
Boldrini, rilevando tuttavia che la que-
stione dell’identificazione dei detenuti è
materia di competenza della Commissione
giustizia, presso la quale la tematica do-
vrebbe essere posta con sollecitudine.

Piero FASSINO (PD) conferma che il
problema dell’identificazione dei condan-
nati esiste, dal momento che spesso l’i-
dentità viene stabilita sulla base della sola
rilevazione delle impronte digitali, e non
sulla base di certificati autentici.

Laura BOLDRINI (LeU), accogliendo, in
parte, la precisazione dell’onorevole Co-
mencini, sottolinea che la materia po-
trebbe essere trattata congiuntamente
dalle Commissioni affari esteri e giustizia.

Marta GRANDE, presidente, concorda
sull’opportunità di ottenere chiarimenti
dal Ministero della giustizia e, in tal senso,
invita la collega Boldrini a presentare
eventualmente un atto di sindacato ispet-
tivo presso la Commissione giustizia. Si
impegna in ogni caso ad assumere ele-
menti informativi da parte del Governo sui
temi richiamati.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
esprime parere favorevole sulla risoluzione
De Carlo e altri n. 7-00078.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FdI) accoglie la richiesta di riformula-
zione avanzata dal rappresentante del Go-
verno nella precedente seduta.

Laura BOLDRINI (LeU) ribadisce l’op-
portunità di approfondire le criticità evi-
denziate prima di procedere all’approva-
zione delle risoluzioni.

Marta GRANDE, presidente, propone di
esaminare tali profili critici anche nell’am-
bito dell’indagine conoscitiva sulla politica
estera dell’Italia per la pace e la stabilità
nel Mediterraneo.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FdI) concorda con la presidente, sottoli-
neando che la seduta odierna è dedicata
all’esame di atti di indirizzo. Qualora le
preoccupazioni sollevate dall’onorevole
Boldrini si rivelassero in tutta la loro
gravità, potranno essere valutate dalla
Commissione in un’altra sede.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD) e
Laura BOLDRINI (LeU) preannunciano a
nome del gruppo il proprio voto di asten-
sione.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la risoluzione n. 7-00048 Delma-
stro Delle Vedove, come riformulata, che as-
sume il n. 8-00002 (vedi allegato 1), e, limita-
tamente alle parti non assorbite, la risolu-
zione n. 7-00078 a prima firma De Carlo.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. — Inter-
viene il sottosegretario agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Manlio Di
Stefano.

La seduta comincia alle 14.25.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo bilaterale tra la

Repubblica italiana e la Bosnia ed Erzegovina aggiun-

tivo alla Convenzione europea di estradizione del 13

dicembre 1957, inteso ad ampliarne e facilitarne l’ap-

plicazione, fatto a Roma il 19 giugno 2015.

C. 1126 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
26 settembre scorso.
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Marta GRANDE, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari Costituzionali e Giu-
stizia, mentre la Commissione Bilancio ha
espresso parere favorevole con una con-
dizione, volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione. Conse-
guentemente, avverte che il relatore, de-
putato Andrea Colletti, ha presentato l’e-
mendamento 3.1 volto a recepire tale
condizione (vedi allegato 2).

Andrea COLLETTI (M5S) illustra il
contenuto dell’emendamento soppressivo,
invitando il Governo per il futuro a non
inserire nei disegni di legge di ratifica
disposizioni analoghe, che risultano ultro-
nee.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO,
nell’esprimere parere favorevole sull’e-
mendamento del relatore, concorda sul
suggerimento avanzato dall’onorevole Col-
letti.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FdI) evidenzia, con riferimento all’articolo
5 del Accordo, il mancato inserimento del
principio di « doppia incriminazione », che
potrebbe comportare il rischio, per i cit-
tadini italiani, di essere perseguiti per reati
previsti solo dall’ordinamento della Bosnia
Erzegovina, e non anche dall’ordinamento
nazionale.

Andrea COLLETTI (M5S), pur condivi-
dendo l’opportunità di inserire la clausola
della « doppia incriminazione », precisa
che la carenza del testo in esame può
essere compensata ricorrendo ai principi
generali del diritto e, in particolare, ri-
chiamando il principio del rispetto dell’or-
dine pubblico e del rispetto dei diritti
umani. Precisa che accade più spesso che
siano gli stranieri ad essere incriminati in
Italia per fattispecie non previste dagli
ordinamenti dei rispettivi Paesi di appar-
tenenza, come nel caso del reato per
associazione a delinquere di stampo ma-
fioso.

Piero FASSINO (PD) si associa alla
richiesta del collega Delmastro Delle Ve-

dove, che ritiene assai seria, sottolineando
che taluni diritti civili sono riconosciuti
nel nostro ordinamento, ma non in quello
di altri Paesi. Ritiene che la soluzione
prospettata dal collega Colletti possa non
rappresentare di per sé nei casi concreti
una garanzia adeguata alla questione.

Laura BOLDRINI (LeU), nel ricordare
che in taluni Stati l’omosessualità è un
reato, talvolta sanzionato con la pena
capitale, richiama la Commissione all’uso
della massima cautela rispetto ai temi
oggetto di dibattito.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
precisa che l’Accordo in esame è già stato
ratificato dalla controparte e non può
dunque essere modificato senza procedere
all’apertura di una fase negoziale, finaliz-
zata ad un nuovo accordo. Tuttavia, in
vista della stipulazione di accordi analoghi,
invita i gruppi a presentare un apposito
atto di indirizzo al Governo nelle succes-
sive fasi di esame del provvedimento
presso l’Aula.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
chiede se il principio di « doppia incrimi-
nazione » non sia già previsto dalla Con-
venzione europea di estradizione.

Andrea COLLETTI (M5S) ribadisce che
l’ordinamento nazionale contempla già
tutte le necessarie tutele e gli opportuni
anticorpi e che quindi la questione posta
più formale che sostanziale.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, deputato Andrea Colletti,
di riferire in senso favorevole all’Assem-
blea sul provvedimento in esame. Delibera
altresì di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Marta GRANDE, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.
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Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)
Accordo bilaterale aggiuntivo tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica di Macedonia alla Convenzione
europea di estradizione del 13 dicembre 1957, inteso
ad ampliarne e facilitarne l’applicazione, fatto a
Skopje il 25 luglio 2016; b) Accordo bilaterale
aggiuntivo tra la Repubblica italiana e la Repubblica
di Macedonia alla Convenzione europea di assistenza
giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959
inteso a facilitarne l’applicazione, fatto a Skopje il 25
luglio 2016.
C. 1127 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
26 settembre scorso.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari Costituzionali, Giusti-
zia e Finanze, mentre la Commissione
Bilancio ha, espresso parere favorevole
con una condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione.

Conseguentemente, avverte che il rela-
tore, deputato Gualtiero Caffaratto, ha
presentato l’emendamento 3.1 volto a re-
cepire tale condizione (vedi allegato 3).

Gualtiero CAFFARATTO (Lega), rela-
tore, illustra l’emendamento 3.1.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 3.1 del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, Gualtiero Caffaratto, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Marta GRANDE, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 14.40.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. — Inter-
viene il sottosegretario agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Manlio Di
Stefano.

La seduta comincia alle 14.40.

5-00703 Delmastro Delle Vedove: Sull’urgenza di un

sostegno straordinario a favore della sede consolare

in Venezuela.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4), aggiungendo che il disegno di legge di
bilancio 2019 prevederà appositi stanzia-
menti per l’assunzione di personale, am-
ministrativo e diplomatico, per rafforzare
la rete diplomatico-consolare.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FdI), replicando, si dichiara parzialmente
soddisfatto della risposta del Governo che
denota attenzione alla tematica ma allo
stesso tempo un’assunzione di responsa-
bilità inferiore alle aspettative e non ade-
guata alla dimensione del problema. Ri-
leva, infatti, che il Venezuela sta vivendo
un’emergenza umanitaria di enormi di-
mensioni, tale da indurre molti connazio-
nali a fuggire dal Paese: i numeri delle
richieste di passaporti esigerebbero l’invio
da parte del cosiddetto « Governo del cam-
biamento » di una vera a propria task force
per gestire tale emergenza, nonché per
riaffermare la credibilità del nostro Paese
nel contesto, più ampio, dell’America La-
tina.

5-00212 Emiliozzi: Su un caso di sottrazione di

minori tra Italia e Messico.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Mercoledì 24 ottobre 2018 — 17 — Commissione III



Mirella EMILIOZZI (M5S), replicando,
si dichiara molto soddisfatta della risposta
del Governo e ribadisce il suo impegno
personale a seguire da vicino la vicenda,
mantenendo i contatti con le autorità
coinvolte e con la famiglia del minore.
Auspica che il minore possa rientrare al
più presto in Italia anche alla luce del
favore del padre ad accogliere nel nostro
Paese anche la madre, al fine di non
imporre il distacco del bambino dai propri
genitori.

5-00441 Grimoldi: Sulla revoca delle sanzioni im-

poste all’Eritrea.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
6).

Paolo FORMENTINI (Lega), nel sotto-
scrivere l’interrogazione in titolo, repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta del Governo. Segnala che, nella seduta
di comunicazioni del Governo svoltasi ieri,
il Ministro degli esteri e della coopera-
zione internazionale, Enzo Moavero Mila-
nesi, ha ribadito il ruolo preminente che
l’Italia vuole assumere nel processo di
pacificazione in corso tra Etiopia ed Eri-
trea. Nel segnalare che lo stesso Ministro
ha incontrato proprio oggi i rappresentanti
dei due Paesi, rileva, inoltre, che a margine
della 73ma Assemblea generale delle Na-
zioni Unite, egli stesso ha incontrato il
Ministro degli esteri dell’Eritrea, concor-
dando sull’opportunità di superare il re-
gime sanzionatorio.

5-00445 Quartapelle Procopio: Sul rifinanziamento e

sulle modalità di utilizzo del Fondo Africa.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
7).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
replicando, si dichiara soddisfatta della

risposta assai dettagliata fornita del Go-
verno, di cui apprezza lo sforzo di tra-
sparenza. Sottolinea che l’adeguata dota-
zione finanziaria del Fondo Africa è il
frutto di una proficua azione di pressione
esercitata sul Governo dalle forze parla-
mentari, che non è venuta meno nel
passaggio da una legislatura all’altra. Si
tratta di un ottimo segnale positivo per il
futuro. Auspica che congrue risorse siano
stanziate anche nella legge di bilancio
2019, dal momento che l’Africa costituisce
un asset strategico per la politica estera
dell’Italia, indipendentemente dal colore
politico della maggioranza di Governo. Su
questo premesse ritiene che vi siano i
presupposti per una disponibilità del suo
gruppo a mantenere una linea collabora-
tiva con il Governo su questi temi.

5-00715 Quartapelle Procopio: Sulla scomparsa del

giornalista saudita Jamal Khashoggi.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
8), aggiungendo che il Governo auspica che
la questione sia oggetto di un ampio
dibattito, anche a livello mediatico: l’obiet-
tivo è indurre le autorità saudite a fare
piena luce su un episodio che appare
sconcertante.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
replicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatta della risposta del Governo che però
per la prima volta si esprime in modo
chiaro sulla vicenda. Solleva, infatti, riserve
sulla mancata adesione del Governo alla
dichiarazione congiunta con la quale, il 14
ottobre scorso, Francia, Germania e Regno
Unito hanno chiesto alle autorità saudite
« un’inchiesta credibile che stabilisca la ve-
rità sull’accaduto ». Esprime apprezza-
mento per la definizione di « episodio scon-
certante » fornita dal sottosegretario, che
auspica prodromica ad una maggiore con-
certazione del Governo con i partner inter-
nazionali, nonché ad una presa di posizione
ferma nei confronti della monarchia sau-
dita se ne dovesse emergere in modo con-
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clamato la responsabilità e la volontà di
assicurare l’impunità agli autori del omici-
dio. In tal caso, prospetta margini di dia-
logo con il Governo se dovesse rivalutare un
cambio di rotta nei confronti dell’Arabia
Saudita, considerata la rilevanza del Paese
nella regione.

5-00786 Boldrini: Sul ruolo dell’Italia nel ripristino

dello stato di diritto in Eritrea.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
9).

Laura BOLDRINI (LeU), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta del Go-
verno, sottolineando che, mentre il nuovo
Governo dell’Etiopia sta avviando un serio
processo di democratizzazione e di pacifica-
zione, in Eritrea il despota Isaias Afewerki
malgrado l’accordo di pace continua a eser-
citare una dittatura brutale, che continua a
prevedere, tra le tante violazioni dei diritti e
delle libertà fondamentali, la coscrizione ob-
bligatoria per uomini e donne dai 16 ai 50
anni. Le misure violente e repressive messe
in atto dal suo regime continuano a spingere
molti eritrei a cercare scampo nell’emigra-
zione: non a caso i richiedenti asilo di nazio-
nalità eritrea conservano tuttora un titolo
specifico rispetto al riconoscimento dello
status di rifugiato ai sensi della Convenzione
diGinevra.Nell’esprimere soddisfazioneper
la visita del Presidente Conto in Corno d’A-
frica, auspica che l’enfasi assicurata dal Go-
verno italiano all’accordo di pace non sia
finalizzata a modificare gli indirizzi in tema
di asilo. Segnala, inoltre, che le sanzioni im-
poste al regime di Afewerki sono connesse al
suo sostegno ai gruppi armati e terroristici di
Al Shabaab in Somalia, e dunque il processo
di pacificazione in corso con l’Etiopia non
giustifica, da solo, l’eliminazione del regime
sanzionatorio.

Marta GRANDE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE.

La seduta comincia alle 15.20.

Sugli esiti della missione svolta a Bruxelles in

occasione della Conferenza interparlamentare sul

futuro dell’osservazione internazionale delle elezioni

(10-11 ottobre 2018).

Marta GRANDE, presidente, ricorda che
si è svolta a Bruxelles, dal 10 all’11 ottobre
scorso, una Conferenza interparlamentare
sul futuro dell’osservazione internazionale
delle elezioni, alla quale ha preso parte, in
rappresentanza della Commissione, l’ono-
revole Edmondo Cirielli.

Avverte che per la missione in titolo è
stata predisposta una relazione, pubblicata
in allegato al resoconto sommario della
presente seduta (vedi allegato 10).

La Commissione prende atto.

Marta GRANDE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara concluse
le comunicazioni in titolo.

Sugli esiti della missione svolta a Vienna in occa-

sione della Conferenza interparlamentare sulla po-

litica estera e di sicurezza comune (PESC) e sulla

politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC)

(11-12 ottobre 2018).

Marta GRANDE, presidente, ricorda
dall’11 al 12 ottobre scorso si è svolta a
Vienna la Conferenza interparlamentare
sulla politica estera e di sicurezza comune
(PESC) e sulla politica di sicurezza e di
difesa comune (PSDC), alla quale ha preso
parte, in rappresentanza della Commis-
sione, il vicepresidente Piero Fassino (vedi
allegato 11).
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Piero FASSINO (PD) ricorda che la
Conferenza si è incentrata sui maggiori
temi della politica estera e di difesa co-
mune, con un accento specifico sui temi
della difesa europea in relazione al tema
della mobilità degli armamenti; sull’allar-
gamento dell’Unione ai Balcani occiden-
tali; sull’accordo sul nucleare iraniano; sul
rafforzamento della cooperazione tra UE
ed OSCE per agevolare i processi di pace
e di democratizzazione nei Paesi terzi. A
fronte della difficoltà di pervenire ad un
testo di conclusioni adottate per consenso
ai sensi dell’articolo 7 del regolamento
della Conferenza, la presidenza austriaca
ha comunque prodotto una dichiarazione
finale (vedi allegato 12).

Segnala che, prima dell’avvio dei lavori
si è tenuta una riunione informale dei
rappresentanti dei Parlamenti degli Stati
membri del Sud dell’UE (Italia, Grecia,
Spagna, Portogallo, Cipro e Francia), fo-
calizzato sul tema migratorio, che è stato
dibattuto anche in sede plenaria, sottoli-

neando che esso non costituisce un’emer-
genza dei Paesi di primo approdo, ma
richiede un’assunzione di una responsabi-
lità condivisa da parte dei Paesi membri
dell’UE.

Ricorda, infine, che a margine dei la-
vori della Conferenza ha avuto colloqui
bilaterali con rappresentanti delle delega-
zioni di Paesi Bassi, Malta e Slovenia.

La Commissione prende atto.

Marta GRANDE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara concluse
le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.55.

Mercoledì 24 ottobre 2018 — 20 — Commissione III



ALLEGATO 1

Risoluzione n. 7-00048 Delmastro Delle Vedove: Sulla sigla di accordi
bilaterali per il trasferimento di detenuti.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

nelle case circondariali d’Italia
sono detenute e/o ristrette 58.745 persone,
secondo i dati forniti dal Ministro di
grazia e giustizia;

la popolazione carceraria straniera
è costituita da circa 19.860 persone, se-
condo il dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria;

nel nostro sistema carcerario si
contano, infatti, detenuti provenienti da
più di cento Paesi;

i Paesi più rappresentati sono, in
ordine decrescente, il Marocco (18,6 per
cento dei detenuti stranieri), la Romania
(13,7 per cento), l’Albania (12,8 per cento),
la Tunisia (10,5 per cento), la Nigeria (5,6
per cento) e l’Egitto (3,4 per cento);

il costo medio giornaliero per ogni
detenuto è indicato dallo stesso diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria
in 137,02 euro;

il costo annuale per i detenuti
stranieri sopportato dallo Stato italiano è
dunque superiore a novecento milioni di
euro;

lo Stato italiano ha sottoscritto un
accordo con la Romania in data 13 set-
tembre 2003 che prevede il trasferimento
di detenuti condannati anche senza il loro
consenso;

appare dunque opportuno intra-
prendere percorsi volti a sottoscrivere
trattati bilaterali con Paesi dell’Unione
europea ed extraeuropei per consentire il
trasferimento dei detenuti per la esecu-
zione in Patria delle sentenze penali ita-
liane, anche senza il preventivo consenso
del detenuto stesso,

impegna il Governo

ad avviare e proseguire percorsi volti a
sottoscrivere trattati e/o accordi bilaterali
con il Marocco, l’Albania, la Tunisia e la
Nigeria, nonché con ulteriori Stati, per
agevolare e semplificare il trasferimento
dei detenuti al fine dell’esecuzione penale
nello Stato di provenienza, attraverso stru-
menti e clausole che comprendano anche
l’eliminazione della mancanza di consenso
del detenuto dalle condizioni ostative.

(8-00002)« Sabrina De Carlo, Formentini ».
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo bilaterale tra la Repubblica italiana e
la Bosnia ed Erzegovina aggiuntivo alla Convenzione europea di estradi-
zione del 13 dicembre 1957, inteso ad ampliarne e facilitarne l’applica-

zione, fatto a Roma il 19 giugno 2015 (C. 1126 Governo).

EMENDAMENTO

ART. 3.

Sopprimere il comma 2.

3.1. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo bilaterale
aggiuntivo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Macedonia
alla Convenzione europea di estradizione del 13 dicembre 1957, inteso
ad ampliarne e facilitarne l’applicazione, fatto a Skopje il 25 luglio
2016; b) Accordo bilaterale aggiuntivo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Macedonia alla Convenzione europea di assistenza
giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959 inteso a facilitarne
l’applicazione, fatto a Skopje il 25 luglio 2016 (C. 1127 Governo).

EMENDAMENTO

ART. 3.

Sopprimere il comma 2.

3.1. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-00703 Delmastro Delle Vedove: Sull’urgenza di un
sostegno straordinario a favore della sede consolare in Venezuela.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito dell’interro-
gante relativo al rilascio di passaporti, si
segnala che l’attività dei due Consolati di
Caracas e Maracaibo è effettivamente sen-
sibilmente aumentata per venire incontro
ai disagi dei connazionali dovuti alla crisi
venezuelana. In particolare, i passaporti
rilasciati dal Consolato Generale a Caracas
alla data del 22 ottobre 2018 sono stati
14.640, con un aumento del 45 per cento
rispetto allo stesso periodo del 2017. Per
quanto invece riguarda il Consolato a
Maracaibo, i passaporti rilasciati nel 2018
sono stati 1.471, con un aumento del 5 per
cento. Si tratta di risultati importanti,
tanto più alla luce delle difficoltà di or-
ganico, con 23 unità complessivamente in
pianta organica nel Consolato Generale a
Caracas nel 2018 e una sola persona
disponibile per il settore nel Consolato a
Maracaibo.

Inoltre, nell’ottica di favorire i conna-
zionali residenti in aree distanti dalle due
citate sedi, il Vice Consolato onorario di
Porlamar e l’Agenzia Consolare onoraria
di Barinas (entrambi dipendenti dal Con-
solato Generale a Caracas) sono stati do-
tati di due dispositivi mobili per la rile-
vazione delle impronte digitali e l’invio
telematico agli uffici consolari per il rila-
scio del passaporto. I connazionali resi-
denti nelle predette aree possono dunque
ora recarsi presso gli Uffici onorari per la
richiesta di passaporto, senza affrontare il
viaggio fino al Consolato di riferimento. I
dati vengono successivamente inviati tele-
maticamente al Consolato, che procede
all’emissione e all’invio postale del passa-
porto.

In entrambi gli Uffici consolari, oltre al
sistema informatico di prenotazione on
line, vengono accettate moltissime istanze
presentate via e-mail o telefonicamente
per casi di comprovata urgenza. Con no-
tevole sforzo organizzativo i passaporti
vengono rilasciati a vista e il Consolato
Generale a Caracas ha avviato da settem-
bre anche un sistema di apertura al pub-
blico nelle giornate di sabato per consen-
tire ai connazionali ulteriori opportunità
per presentare le proprie istanze.

Quanto al settore cittadinanza, al 30
settembre 2018 sono state evase 1.051
pratiche di cittadinanza da parte del Con-
solato Generale a Caracas e 342 dal Con-
solato a Maracaibo. Si segnala inoltre che
a Caracas non vi sono al momento arre-
trati, mentre la situazione è più difficile
presso il Consolato a Maracaibo, dove ai
compiti di riassorbimento dell’arretrato,
trattazione degli affari correnti e coper-
tura del relativo servizio di sportello è
attualmente applicata una unità di perso-
nale. Il Consolato Generale a Caracas ha
inoltre registrato 2.501 atti di nascita nei
primi nove mesi del 2018 (+29 per cento
rispetto allo stesso periodo del 2017) e
4.579 nuove iscrizioni AIRE (+77 per cento
rispetto allo stesso periodo del 2017).

In merito al potenziamento degli or-
ganici, si segnala in primo luogo che –
in termini generali – la Farnesina è stata
interessata nel corso dell’ultimo decennio
da una pesante riduzione del personale
di ruolo, che ha in particolar modo
riguardato le unità appartenenti alle Aree
Funzionali, ridottesi di oltre il 30 per
cento rispetto al 2006. Ciò ha determi-
nato una crescente difficoltà ad assicu-
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rare un livello di servizi adeguato alle
esigenze dei cittadini e delle imprese
all’estero (es. cittadinanza, visti, passa-
porti, sicurezza). La conseguente crescita
dell’età media del personale di ruolo (che
si attesta attualmente sui 56 anni) ag-
grava ulteriormente tale situazione, con-
siderati l’estensione geografica della no-
stra rete estera e quindi il fatto che i
dipendenti del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
sono chiamati a prestare servizio in aree
geografiche spesso caratterizzate da rile-
vanti difficoltà ambientali, rischi sanitari
e condizioni di sicurezza precarie. La
carenza di personale necessario per il
corretto funzionamento delle nostre
strutture all’estero, sia sotto il profilo
consolare che amministrativo-contabile, è
quindi al momento preoccupante.

Tuttavia, in controtendenza rispetto al
resto delle strutture consolari in America
Latina, proprio al fine di rispondere alle
pressanti esigenze della numerosa collet-
tività residente in Venezuela, l’Ammini-
strazione si è avvalsa di misure di raffor-
zamento delle risorse umane per consoli-
dare i servizi consolari in Venezuela. Si è
trattato nello specifico dell’assegnazione di
una unità in più per quattro mesi presso
il Consolato Generale Caracas e di una
unità in più per sei mesi presso il Con-
solato a Maracaibo; della messa in pub-
blicità straordinaria di un posto di « co-
pertura prioritaria » per Caracas e di un
analogo posto di « copertura prioritaria »
per Maracaibo; dell’autorizzazione ad as-
sumere quattro unità a contratto presso il
Consolato Generale a Caracas e tre unità
a contratto presso il Consolato di Mara-
caibo.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-00212 Emiliozzi: Su un caso di sottrazione di
minori tra Italia e Messico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Non ripercorrerò la successione dei
fatti di questa sottrazione internazionale
di minori in quanto già ben esposti dal-
l’Onorevole interrogante. Vorrei invece
partire da una novità di questi giorni che
mi pare molto importante.

Abbiamo infatti appreso che lo scorso
19 ottobre il minore in questione è stato
localizzato in un quartiere centrale di
Città del Messico. Da tempo, per queste
ricerche, si era attivata Interpol Italia, in
collaborazione con Interpol Messico. Il
piccolo è stato affidato dal competente
Tribunale locale ad una struttura protetta,
in attesa che il Giudice si pronunci su un
ricorso presentato in extremis dai legali
della madre. Solo quando il medesimo
giudice avrà assunto una decisione al ri-
guardo, sarà auspicabilmente possibile co-
noscere i tempi per il rientro del minore
in Italia.

Sin dall’inizio della vicenda, l’Amba-
sciata a Città del Messico, in stretto rac-
cordo con la Farnesina, ha seguito da
vicino le varie fasi processuali, tenendo i
rapporti con le parti, i legali e le Autorità
messicane, e sollecitandole – anche tra-
mite contatti diretti con l’Autorità Cen-
trale messicana – ad una rapida defini-
zione dei procedimenti. L’Ambasciata si è
inoltre più volte proposta come possibile
canale di mediazione e conciliazione tra i
genitori.

Lo scorso luglio, a seguito della perdu-
rante irreperibilità del minore, l’Amba-
sciatore ha chiesto ed ottenuto la convo-
cazione di un incontro urgente con il Capo
di Gabinetto del Procuratore Generale
della Repubblica, con il Direttore di In-
terpol-Messico e con il Direttore dell’Au-

torità Centrale messicana, chiedendo di
intensificare gli sforzi per giungere quanto
prima alla localizzazione del minore. Nel
contempo, analoga iniziativa è stata por-
tata avanti dal competente ufficio del
Dipartimento Giustizia minorile del Mini-
stero della Giustizia presso la Rappresen-
tanza consolare del Messico a Milano.

Con riferimento al secondo profilo del-
l’interrogazione, il Ministero della Giusti-
zia evidenzia l’esistenza di due procedi-
menti legislativi europei di revisione.

Il primo riguarda il Regolamento
n. 2201 del 2003, concernente la compe-
tenza, il riconoscimento e l’esecuzione
delle decisioni in materia matrimoniale e
in materia di responsabilità genitoriale. La
revisione propone una accelerazione dei
procedimenti transfrontalieri e un più ef-
ficace contrasto alla sottrazione interna-
zionale. In particolare, opta per l’aboli-
zione dei procedimenti di exequatur così
rendendo tutte le decisioni immediata-
mente esecutive. In tal modo, si rispar-
mierebbero i tempi e i costi della proce-
dura di deliberazione, garantendo nel con-
tempo la necessaria tutela del convenuto.

Il secondo procedimento legislativo eu-
ropeo di revisione, per il quale sono in
corso negoziati, ha ad oggetto la modifica
del Regolamento (CE) n. 1987/2006 del
Parlamento europeo e del Consiglio sull’i-
stituzione, l’esercizio e l’uso del sistema
d’informazione Schengen di seconda gene-
razione (SIS II).

È noto che il SIS è un sistema infor-
mativo operativo a livello centrale (UE) e
locale (Stati Membri) destinato principal-
mente a contenere segnalazioni ai fini del
rifiuto d’ingresso o di soggiorno.
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La proposta di revisione introdurrebbe
previsioni concernenti anche i minori a
rischio sottrazione, prevedendo che questi
possano essere inseriti nel SIS su segna-
lazione della competente autorità dello
Stato membro.

Un « ALERT » in materia di minori
potrebbe, in particolare, essere inserito su
richiesta di una autorità giudiziaria dello
Stato Membro che sia competente ai sensi

del Regolamento 2001 del 2003 quando
esiste un concreto ed evidente rischio di
sottrazione illecita e imminente del mi-
nore. Questo strumento protettivo sarebbe
di particolare positivo impatto per l’ordi-
namento perché verrebbe introdotto uno
strumento per prevenire la sottrazione
mentre quelli attualmente vigenti operano
ex post cioè una volta che il minore è stato
sottratto.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-00441 Grimoldi: Sulla revoca delle sanzioni im-
poste all’Eritrea.

TESTO DELLA RISPOSTA

La nomina del nuovo premier etiope
Abiy Ahmed ha indubbiamente costituito
un elemento di svolta e ha posto le basi di
un processo di pace che, dai rapporti fra
Etiopia ed Eritrea, si è allargato a livello
regionale a Somalia e Gibuti.

Tale positiva dinamica ha generato
importanti conseguenze anche sul piano
internazionale, rendendo di particolare
attualità la questione dell’eventuale rimo-
zione di tale regime sanzionatorio, im-
posto sulla base del presunto sostegno di
Asmara a gruppi armati e terroristici
operanti nella regione (in particolare
Al Shabaab in Somalia), e dell’occupa-
zione di aree contese al confine con
Gibuti.

Il 9 luglio scorso ad Addis Abeba, in
occasione dell’incontro con il Segretario
Generale dell’ONU Guterres, il Primo Mi-
nistro etiope Abiy ha chiesto la revoca
immediata delle sanzioni, con lettera tra-
smessa da Guterres al Consiglio di Si-
curezza il successivo 17 luglio. A tale
richiesta si è associata, alla fine del
medesimo mese, la Somalia. Gibuti si è
invece immediatamente opposto a tale
sviluppo, avviando un’azione di sensibi-
lizzazione sui membri del Consiglio di
Sicurezza volta a impedire la revoca delle
sanzioni. Il recente ristabilimento di re-
lazioni diplomatiche tra Eritrea e Gibuti
potrebbe però ammorbidire la posizione
gibutina.

L’Italia sostiene con convinzione il
processo di riconciliazione in corso. In
occasione della colazione offerta dal Mi-
nistro Moavero Milanesi il 27 settembre,
a margine della settimana di alto livello
di apertura dell’Assemblea Generale, i
Ministri degli Esteri eritreo Saleh, ed
etiope, Gebeyehu hanno richiesto il so-
stegno italiano per convincere i membri
del Consiglio di Sicurezza a revocare le
sanzioni.

L’11-12 settembre 2018, il Presidente
del Consiglio Conte è stato il primo leader
occidentale a recarsi in visita ufficiale in
Etiopia ed Eritrea. Nel corso degli incontri
con il Primo Ministro Abiy e il Presidente
Afewerki è stato affrontato, tra gli altri, il
tema sanzionatorio.

Da parte nostra, pur non essendo
attualmente membri del Consiglio di Si-
curezza, stiamo sostenendo le richieste
eritree ed etiopi tramite un’azione di
sensibilizzazione sui membri del Consi-
glio, in linea peraltro con quanto fatto
durante il nostro mandato in Consiglio
nel 2017.

Un utile momento di confronto sarà
inoltre costituito dalla Conferenza Italia-
Africa, che avrà luogo domani alla Far-
nesina e a cui parteciperanno 46 Paesi
Africani, 34 rappresentati a livello mini-
steriale (tra cui gli stessi Ministri degli
Esteri di Etiopia e di Eritrea), e 13
Organizzazioni Internazionali per un to-
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tale di 350 Delegati. Si tratta di un
evento importante, con diversi incontri
bilaterali fissati a margine, che rappre-

senta il principale momento di dialogo
strutturato tra l’Italia e gli Stati del
continente africano.
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ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-00445 Quartapelle Procopio: Sul rifinanziamento
e sulle modalità di utilizzo del Fondo Africa.

TESTO DELLA RISPOSTA

La cooperazione con i Paesi africani
d’importanza primaria per la gestione dei
fenomeni migratori rappresenta una prio-
rità per il Governo e il Fondo Africa
costituisce uno degli strumenti principali
per sviluppare e approfondire ulterior-
mente tale cooperazione.

Le risorse del Fondo sono impiegate in
conformità con l’Atto d’indirizzo e con
l’Atto di programmazione, stabiliti con
decreto dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

Come disposto dall’Atto d’indirizzo (de-
creto ministeriale 4115/0423 del 12 feb-
braio 2018, come modificato dal decreto
ministeriale 1202/1648 del 28 agosto
2018), gli interventi finanziati dal Fondo
sono « parte qualificante del complesso di
misure stabilite dal Governo italiano per il
contrasto dei traffici di esseri umani » e
sono « volti ad assicurare la piena coope-
razione con i Paesi di origine e transito,
nel quadro di un’azione integrata di po-
litica estera che valorizza la centralità del
continente africano ».

L’Atto di Programmazione indicativa
annuale (decreto ministeriale 1202/1649
del 28 agosto 2018), efficace dalla data del
decreto alla fine dell’esercizio finanziario
2018, indica i Paesi (tra quelli di cui
all’articolo 2 dell’Atto d’indirizzo) a cui
destinare interventi nel periodo di riferi-
mento, gli importi massimi da dedicare a
ciascun Paese e le tipologie di attività da
realizzare in ciascun Paese (tra quelli di
cui all’articolo 3).

In relazione al quesito posto dall’Ono-
revole Interrogante, si precisa anzitutto
che l’importo di 55 milioni di euro indi-
cato si riferisce all’importo disponibile ad

inizio 2018 in termini di sola cassa a titolo
di stanziamento per onorare il pagamento
dei residui passivi provenienti da impegni
assunti nell’esercizio finanziario 2017. Non
si tratta pertanto, a rigore, di disponibilità
« avanzate ».

Per quanto riguarda invece lo stanzia-
mento di 30 milioni di euro per l’anno
2018, si informa che al 22 ottobre risul-
tano impegnati circa 23,370 milioni di
euro, di cui 19,358 milioni già pagati e 4
milioni in corso di validazione. Sono at-
tualmente in corso le procedure per l’im-
pegno dei finanziamenti rimanenti.

In conformità con l’Atto d’indirizzo e
con l’Atto di programmazione, nel 2018
sono stati finanziati interventi di coope-
razione allo sviluppo, di sostegno al bilan-
cio settoriale, programmi di accoglienza e
assistenza ai migranti e ai rifugiati, inter-
venti di protezione dei più vulnerabili, dei
minori non accompagnati e delle vittime di
tratta, campagne informative sul rischio
migratorio, forniture di equipaggiamenti e
strumentazioni per la prevenzione e il
contrasto dei traffici di esseri umani.

Quanto al dettaglio delle iniziative fi-
nanziate a valere sui finanziamenti per il
2018, 7 milioni sono stati erogati a favore
di iniziative di cooperazione allo sviluppo
attuate dall’AICS. In particolare, sono stati
erogati due contributi del valore di un
milione ciascuno per progetti da attuarsi
in Etiopia rispettivamente per un’iniziativa
in favore delle popolazioni vulnerabili, dei
rifugiati, degli sfollati e dei migranti e per
un progetto a sostegno del riconoscimento
del diritto all’identità attraverso la regi-
strazione delle nascite. 3 milioni sono stati
destinati per una campagna informativa
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regionale con il coinvolgimento di network
di giornalisti africani attuata in collabo-
razione con l’UNESCO. Infine, 2 milioni
sono stati erogati per la campagna infor-
mativa regionale « Cinemarena », attuata
in collaborazione con l’OIM.

6 milioni di euro sono stati erogati a
favore del Trust Fund dell’UE per contri-
buire a progetti in Mauritania, Burkina
Faso e Niger. Il progetto in Mauritania
sarà attuato da organizzazioni della so-
cietà civile da determinarsi tramite appo-
sito bando. Il progetto in Burkina Faso
assumerà la forma di sostegno diretto al
bilancio nazionale. Il progetto in Niger
sarà gestito per una quota consistente (14
milioni su 30 totali) dalla Cooperazione
Italiana; per la parte rimanente dalla Co-
operazione belga e dalla Cooperazione
olandese. Le risorse assegnate al Trust
Fund UE attraverso il Fondo Africa con-
corrono al posizionamento dell’Italia quale
secondo contributore a titolo nazionale tra
i Paesi Membri dell’Unione, con un impe-
gno finanziario complessivo di 112 milioni.
Nessun contributo è stato sinora erogato
attraverso il Fondo Africa 2018 al Mini-
stero dell’interno mentre circa 878.000
euro sono stati erogati a favore del Mini-
stero della Difesa per la cessione alle
autorità nigerine di ambulanze e autobotti
d’acqua nell’ambito delle attività di ricerca
e soccorso dei migranti nel deserto.

In continuità con le iniziative finanziate
attraverso il Fondo Africa 2017, è prose-
guito il sostegno alle attività delle orga-
nizzazioni internazionali operanti nei Pa-
esi di origine e di transito dei flussi
migratori. In particolare, a valere sul
Fondo Africa 2018, sono stati sinora ero-
gati 3 milioni all’UNHCR per interventi di
sostegno alle autorità nigerine nella ge-
stione dei rifugiati. 2,5 milioni sono stati
erogati all’OIM per due progetti, del valore
rispettivamente di 1,5 e un milione, desti-
nati al rafforzamento delle capacità ope-
rative dell’organizzazione nella regione
nord-occidentale del Niger e al migliora-
mento dell’assistenza sanitaria ai migranti
e alle comunità ospitanti in Egitto. Inoltre,
4 milioni sono stati erogati all’UNICEF per
il finanziamento di due progetti, del valore

di 2 milioni ciascuno, volti alla protezione
dei minori migranti in Gambia e in Libia.

In relazione al quesito posto dall’Ono-
revole Interrogante, si segnala che, fatta
salva la necessaria certificazione succes-
siva da parte del Comitato per l’Assistenza
allo Sviluppo OCSE-DAC, concorre alla
valutazione comparata della performance
dell’Italia come Paese donatore conforme-
mente ai criteri OCSE-DAC il 100 per
cento delle risorse finora impegnate a
valere sul Fondo Africa 2018. La totalità
dei progetti sinora finanziati, attraverso
l’AICS, il Fondo Fiduciario UE, Organiz-
zazioni Internazionali o altre Amministra-
zioni, risponde infatti ai criteri individuati
dal Comitato DAC.

Il monitoraggio dei progetti finanziati
attraverso il Fondo Africa è un processo a
medio termine ed è pertanto ancora in
corso, sebbene i risultati preliminari siano
positivi. Al fine di monitorare il corretto
utilizzo dei fondi, sono stati intrattenuti
assidui contatti con gli enti e le organiz-
zazioni beneficiari dei finanziamenti e
sono stati svolti appositi incontri. In rela-
zione ai finanziamenti erogati ad altre
Amministrazioni, sono state sinora tenute
dodici riunioni dei Comitati di monitorag-
gio che hanno consentito l’esame dei rap-
porti periodici predisposti dagli Enti be-
neficiari dei fondi. Per quanto riguarda il
monitoraggio dei finanziamenti erogati a
beneficio di organizzazioni internazionali,
la Direzione Generale Italiani all’Estero e
Politiche migratorie ha esaminato in det-
taglio i sette rapporti periodici sinora
pervenuti previsti dalle intese tecniche
concluse per l’erogazione dei finanzia-
menti. A queste attività di monitoraggio, si
aggiunge l’esame dei numerosi aggiorna-
menti operativi su singoli progetti tra-
smessi dalle organizzazioni beneficiarie.

Per quanto riguarda la trasparenza
nell’utilizzo delle risorse del Fondo per
l’Africa, in aggiunta all’attività di relazione
al Parlamento durante precedenti interro-
gazioni parlamentari e alla pubblicità degli
interventi effettuata sui canali di comuni-
cazione istituzionale, il Ministero degli
Affari Esteri e della Cooperazione Inter-
nazionale ha sinora reso pubblici, nel
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quadro di istanze di accesso agli atti, 10
provvedimenti dirigenziali (ordinativi di
pagamento e decreti di impegno) relativi a
progetti finanziati attraverso il Fondo per
l’Africa. Come previsto dalla normativa
sulla trasparenza, inoltre, le intese tecni-
che concluse con altre Amministrazioni o
con le organizzazioni internazionali sono
state pubblicate in versione sintetica sul
sito web istituzionale del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale.

Infine, il monitoraggio e la valutazione
dell’impatto degli interventi sui diritti
umani di migranti e comunità ospitanti
vengono effettuati di concerto con la Com-
missione Europea per i finanziamenti ero-
gati attraverso il Trust Fund, d’intesa con
le Nazioni Unite per i contributi erogati
alle organizzazioni internazionali e in
stretto raccordo con la rete diplomatica
italiana per i contributi erogati attraverso
l’AICS o altre Amministrazioni. Quanto
alle tematiche dei singoli progetti e al loro
impatto sui diritti umani, nel 2018 sono
stati finanziati attraverso il Fondo Africa

prevalentemente interventi di coopera-
zione allo sviluppo, assistenza e protezione
a favore di migranti, rifugiati e persone
vulnerabili (ad esempio i minori). Di tali
interventi sono stati beneficiari per lar-
ghissima parte l’AICS, le Agenzie delle
Nazioni Unite e il Fondo Fiduciario del-
l’Unione Europea per l’Africa. Per quanto
riguarda le forniture di veicoli alle Auto-
rità nigerine di cui al progetto attuato dal
Ministero della Difesa, trattandosi di am-
bulanze e di autobotti d’acqua, la valuta-
zione dell’impatto sui diritti umani è
senz’altro positiva.

Per quanto riguarda infine gli inter-
venti finanziati a valere sulle risorse 2017,
si precisa che, al 22 ottobre, nessuna delle
motovedette destinate alle Autorità libiche
nel quadro del finanziamento da 2,5 mi-
lioni in favore del Ministero dell’Interno è
stata ancora riconsegnata. Le attività di
formazione delle Autorità dei Paesi di
transito, inoltre, comprendono per la mag-
gior parte anche moduli in materia di
diritti umani.
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ALLEGATO 8

Interrogazione n. 5-00715 Quartapelle Procopio: Sulla scomparsa del
giornalista saudita Jamal Khashoggi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo italiano ha seguito fin dal-
l’inizio il caso della scomparsa del gior-
nalista saudita Jamal Khashoggi lo scorso
2 ottobre, presso il Consolato saudita a
Istanbul. In coordinamento con i partner
europei, il Governo monitora lo svolgi-
mento delle indagini in corso e valuta le
misure che Riad ha immediatamente adot-
tato, a partire dalla rimozione di alcuni
alti funzionari dei servizi di sicurezza,
nonché del direttore delle comunicazioni
presso la Corte Reale.

Riteniamo che lo strumento più effi-
cace per far pervenire messaggi di preoc-
cupazione alle Autorità saudite e richieste
di condurre indagini approfondite e tem-
pestive sia l’azione sul canale multilate-
rale. Per questo, assieme ai paesi G7 e ai
membri dell’Unione europea, abbiamo sot-
toscritto, il 10 e il 20 ottobre scorso, due
appelli. Essi, da un lato, confermano l’im-
pegno comune in difesa della libertà di
espressione e per la protezione della li-
bertà di stampa e, dall’altro, esprimono
profondo turbamento per la scomparsa
del giornalista, chiedendo di assicurare i
responsabili alla giustizia, incoraggiando
una collaborazione turco-saudita e sotto-
lineando la necessità di indagini appro-

fondite, credibili, trasparenti e immediate.
A seguito delle informazioni diffuse nei

giorni scorsi da parte delle autorità sau-
dite che hanno confermato la morte del
giornalista, il Presidente del Consiglio ha
ribadito, nella giornata di lunedì, che il
caso non può terminare con versioni non
esaurienti e che l’Italia non da sola, ma
con l’intera comunità internazionale, at-
tende risposte credibili. Allo stesso tempo,
nell’esprimere preoccupazione per la gra-
vità della vicenda, il Premier ha ricordato
che l’Italia non è insensibile e ha aggiunto
che il Governo vorrebbe avere contezza
del fatto in sé prima di confrontarsi con i
partner internazionali.

Le prime risposte da parte saudita non
appaiono infatti ancora sufficienti per fare
piena luce sull’accaduto e assicurare giu-
stizia. Il Governo proseguirà quindi nella
sua attività di monitoraggio attento e cri-
tico degli sviluppi della vicenda, incluse le
possibili conseguenze, in coerenza col no-
stro tradizionale impegno a tutela dei
diritti umani e della libertà di espressione.
A fase istruttoria ultimata, quando sa-
ranno più chiare le responsabilità, po-
tranno essere valutati ulteriori passi.
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ALLEGATO 9

Interrogazione n. 5-00786 Boldrini: Sul ruolo dell’Italia nel ripristino
dello stato di diritto in Eritrea.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ho già avuto modo di soffermarmi in
occasione della precedente interrogazione
dell’Onorevole Grimoldi sulle iniziative che
il Governo sta portando avanti per favo-
rire il processo di riconciliazione in corso.
Ho ricordato la visita ad Asmara e Addis
Abeba del Presidente del Consiglio, du-
rante la quale è stato manifestato il pieno
sostegno italiano alla dinamica in atto
nell’auspicio che essa possa avere un im-
patto positivo sulla promozione dei diritti
umani in Eritrea e nell’intera regione. Ho
detto che domani alla Farnesina avrà
luogo la Conferenza Italia-Africa, che ri-
volgerà un’attenzione particolare agli svi-
luppi della situazione nel Corno d’Africa.
Aggiungo che, proprio poco fa, il Ministro
Moavero ha avuto alla Farnesina un in-
contro con i Ministri degli esteri di Etiopia
ed Eritrea, che fa seguito a quello tenutosi
a margine della settimana di alto livello di
apertura dell’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite.

Con particolare riferimento all’Eritrea,
da un lato persistono forti preoccupazioni
per la situazione dei diritti umani, in
particolare per la mancanza di progressi
sostanziali su questioni come arresti e
detenzioni arbitrarie, libertà di espres-
sione, associazione e riunione, libertà di
religione o credo. Dall’altro va dato atto di
alcuni positivi sviluppi, riconosciuti nello
Joint Statement dell’Unione europea pro-
nunciato lo scorso giugno in Consiglio
Diritti Umani in occasione del Dialogo
Interattivo con la Relatrice Speciale sul-
l’Eritrea. In particolare, le visite nel Paese
dell’Ufficio dell’Alto Commissario ONU per
i diritti umani (OHCHR) e la volontà

espressa dall’Eritrea di impegnarsi in un
dialogo sui diritti umani con Paesi terzi.

L’Italia segue costantemente e con at-
tenzione la situazione dei diritti umani e
delle libertà fondamentali in Eritrea, an-
che a livello multilaterale, in particolare in
ambito ONU.

L’Italia partecipa attivamente ai nego-
ziati per la risoluzione sulla situazione dei
diritti umani in Eritrea adottata annual-
mente dal Consiglio Diritti Umani delle
Nazioni Unite a Ginevra (CDU), contri-
buendo alla definizione della posizione
dell’Unione Europea in relazione alla
stessa. Nel corso della sessione di giugno
scorso, il CDU ha adottato l’ultima riso-
luzione sul tema, promossa da Somalia e
Gibuti che, tra l’altro, ha rinnovato di un
anno il mandato della Relatrice Speciale.

Sempre in ambito ONU, in occasione
del secondo ciclo della Revisione Periodica
Universale (UPR), esercizio di monitorag-
gio della situazione dei diritti umani cui
tutti gli Stati membri dell’ONU si sotto-
pongono ogni quattro anni nell’ambito del
CDU, l’Italia ha raccomandato all’Eritrea
di: attuare i princìpi della Convenzione
contro la tortura e altre pene o tratta-
menti crudeli, inumani o – degradanti;
modificare la legge sulla coscrizione ob-
bligatoria; consentire l’accesso nel Paese
del Relatore Speciale del Consiglio Diritti
Umani e di cooperare con lo stesso; rea-
lizzare una campagna di sensibilizzazione
sull’importanza della lotta contro ogni
forma di discriminazione; adottare misure
per garantire il diritto di proprietà con-
formemente agli standard internazionali in
materia. L’Eritrea parteciperà al prossimo
ciclo UPR nel gennaio 2019.
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In questo quadro, il Governo conti-
nuerà in ogni utile occasione bilaterale e
in tutti i consessi multilaterali a sostenere
la necessità che il processo di distensione

in corso nel Corno d’Africa si accompagni
ad una più efficace azione di promozione
e tutela dei diritti umani e delle libertà
fondamentali in Eritrea.
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ALLEGATO 10

Sugli esiti della missione svolta a Bruxelles in occasione della
Conferenza interparlamentare sul futuro dell’osservazione internazio-

nale delle elezioni (10-11 ottobre 2018).

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

L’onorevole Edmondo Cirielli ha preso
parte, in rappresentanza della III Com-
missione, alla Conferenza ad alto livello
sul tema in titolo, promossa dal Parla-
mento europeo e Servizio europeo per
l’azione esterna.

La Conferenza ha riunito osservatori,
donatori, società civile e operatori per la
prevenzione dei conflitti per fare il punto
sulle nuove sfide dei processi elettorali, tra
cui l’uso crescente dei social media per le
campagne elettorali, i fenomeni di violenza
che, talvolta, le accompagnano, e l’uso
delle tecnologie per l’esercizio del diritto
di voto. Inoltre, la Conferenza ha esami-
nato il ruolo e le migliori pratiche dell’os-
servazione parlamentare e le modalità per
promuovere una maggiore collaborazione
tra l’Unione europea, l’Unione africana e
le Nazioni Unite in questo settore.

La Conferenza ha registrato gli inter-
venti di autorevoli relatori, tra cui: Mariya
Gabriel, Commissaria europea per l’eco-
nomia e la società digitale, Sahle-Work
Zewde, Sottosegretario generale delle Na-
zioni Unite, Rappresentante speciale per
l’Unione africana e Capo dell’Ufficio delle
Nazioni Unite presso l’Unione africana;
Cessouma Minata Samate, Commissaria
per gli affari politici dell’Unione africana;
Yves Leterme, Segretario generale dell’In-
ternational Institute for Democracy and
Electoral Assistance, già primo Ministro del
Belgio; Mohamed Chambas, Rappresen-
tante speciale ONU per l’Africa occidentale
e il Sahel; Isabel Santos, Vicepresidente
dell’Assemblea parlamentare OSCE; In-
gibjörg Sólrún Gísladóttir, Direttore del-
l’Ufficio OSCE per le istituzioni democra-

tiche e i diritti umani, nonché ex Ministro
degli affari esteri dell’Islanda; Roger
Nkodo Dang, Presidente del Parlamento
panafricano.

Nel suo intervento, l’Alta rappresen-
tante per la politica estera e di sicurezza
dell’UE, Federica Mogherini, ha sottoline-
ato che la democrazia deve garantire
uguali diritti per tutti gli elettori e parità
di condizioni per tutte le parti politiche.
Occorre dunque assicurare il rispetto della
libertà di espressione, anche attraverso
l’azione di una pluralità di media indi-
pendenti, e il ruolo preminente della so-
cietà civile.

Il Presidente del Parlamento europeo,
Antonio Tajani, da parte sua, ha eviden-
ziato che, dalla fine della Guerra Fredda,
l’osservazione elettorale è diventata parte
integrante della politica estera europea,
come uno degli strumenti più efficaci e
trasparenti per promuovere i valori fon-
damentali e rafforzare la democrazia in
tutto il mondo.

I partecipanti alla conferenza hanno
rilevato i vantaggi della tecnologia digitale,
che ha notevolmente semplificato la ge-
stione dei processi elettorali, dalla regi-
strazione degli elettori all’identificazione
del voto e al conteggio dei risultati; tut-
tavia, il ricorso all’uso massiccio dei mezzi
tecnologici non dissipa del tutto i rischi di
manipolazione e può influire negativa-
mente sul rapporto di fiducia tra politici,
elettori e autorità di controllo. Analoghe
riserve si pongono in relazione al ruolo dei
social media, che a volte mettono in atto
operazioni di disinformazione. Al ri-
guardo, è stato osservato che, mentre il
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dibattito sulla governance di Internet si è
finora concentrato sul rispetto della li-
bertà di espressione, tali nuovi fenomeni
hanno riacceso la discussione sui suoi
limiti, soprattutto laddove tale libertà
sconfina apertamente in episodi di incita-
mento all’odio. Occorre dunque valutare
con attenzione le singole situazioni, mi-
rando a realizzare il giusto equilibrio tra
la necessità di evitare pericolose restri-
zioni della libertà di espressione e l’op-
portunità di promuovere una regolamen-
tazione che prevenga le degenerazioni. In
questo contesto, è stato evidenziato che, al
fine di monitorare adeguatamente i sistemi
digitali e i social media e per valutare il
loro impatto sui processi elettorali, le
squadre di osservatori elettorali necessi-
tano di formazione continua e corsi di
aggiornamento, creando sinergie con i
think tank, il mondo accademico e le
aziende ITC (« Information and Commu-
nication Technologies »); tali aziende, da
parte loro, se coinvolte nelle campagne
elettorali, sono chiamate a rispettare stan-
dard minimi di trasparenza, sicurezza,
sostenibilità, responsabilità e inclusività.

Riguardo al tema della violenza, che
può precedere, accompagnare o seguire il
processo elettorale, il dibattito si è con-
centrato sulla necessità di sviluppare stra-
tegie a breve, medio e lungo termine per
prevenire i conflitti. A breve-medio ter-
mine, occorre promuovere la mediazione e
il dialogo tra le forze politiche, finalizzato
alla risoluzione delle controversie., for-
mando opportunamente il personale delle
missioni di osservazione sui temi della
prevenzione dei conflitti. Il lavoro di me-
diazione e prevenzione, inoltre non do-
vrebbe essere incentrato solo sui leader
politici, ma anche sul ruolo delle donne,
dei giovani – che sono spesso manipolati
da attori politici per l’organizzazione di
atti violenti – e delle minoranze.

Le strategie a lungo termine devono
mirare a rafforzare le istituzioni statali,
anche attraverso l’attuazione sistematica
delle raccomandazioni formulate in esito
alle missioni di osservazione elettorale: la
loro presenza in loco, per congruo un
periodo di tempo, e le loro valutazioni

indipendenti e imparziali svolgono un
ruolo chiave nel rafforzare la credibilità
dei processi elettorali i quali, a loro volta,
possono contribuire a garantire transi-
zioni politiche pacifiche.

È stato sottolineato che a partecipa-
zione dei parlamentari alle missioni di
osservazione elettorale avviene, la mag-
gior parte delle volte, nel quadro di
organizzazioni regionali (UE, OSCE,
NATO, Consiglio d’Europa, Organizza-
zione degli Stati americani-OAS, Parla-
mento panafricano ecc.). Tale aspetto ap-
porta ulteriore credibilità e visibilità po-
litica al processo di osservazione: l’auto-
revolezza delle organizzazioni e la
diversità delle affiliazioni politiche dei
parlamentari rafforzano, infatti, l’impar-
zialità e l’indipendenza delle conclusioni
e delle raccomandazioni. Tuttavia, è stato
evidenziato che, negli ultimi anni, i com-
portamenti di alcuni parlamentari-osser-
vatori hanno suscitato delle riserve e dei
dubbi sull’esistenza di possibili conflitti
d’interesse: in tale ambito è stato dunque
auspicato che le assemblee parlamentari
dell’OSCE e della NATO, nonché i singoli
parlamentari nazionali che partecipano
alle missioni di osservazione, indipenden-
temente dal loro status e nazionalità,
aderiscano al codice di condotta comune
concordato dal Parlamento europeo e
dall’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa. È stata suggerita, inoltre, la
creazione, in ciascun parlamento coin-
volto nelle missioni di osservazione di un
organismo, composto da parlamentari,
per vigilare sul rispetto del codice co-
mune e sanzionare eventuali comporta-
menti che compromettano l’integrità di
una missione.

È stata, infine, rilevata l’esigenza di una
migliore integrazione del personale nazio-
nale nelle missioni di osservazione eletto-
rale internazionale, anche al fine di una
migliore coerenza delle relazioni finali.

Il dibattito si è quindi incentrato sulle
modalità per rafforzare la cooperazione
trilaterale Unione europea-Unione africa-
na-Nazioni unite nei processi elettorali, sia
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durante il periodo di dispiegamento delle
missioni di osservazioni sia nelle attività di
follow-up.

È stato infatti rilevato che l’ONU, l’UE
e l’UA cooperano già strettamente sull’os-
servazione elettorale nell’ambito della
« Dichiarazione dei princìpi per l’osserva-
zione internazionale » del 2005. I parteci-
panti alla Conferenza hanno convenuto
che, in considerazione dell’esperienza delle
tre organizzazioni e delle sfide future,

sarebbe auspicabile l’instaurazione di un
partenariato triangolare non più occasio-
nale, ma strutturato, che possa interagire
costantemente le autorità elettorali nazio-
nali e con le organizzazioni della società
civile: tale coordinamento potrebbe espli-
citarsi sia nella redazione di comunicati
congiunti, pubblicati in momenti decisivi
del processo elettorale, sia nella discus-
sione delle raccomandazioni prima che
esse siano finalizzate.
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ALLEGATO 11

Sugli esiti della missione svolta a Vienna in occasione della Conferenza
interparlamentare sulla politica estera e di sicurezza comune (PESC) e
sulla politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) (11-12 ottobre 2018).

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

L’on. Piero Fassino, vicepresidente
della Commissione, ha preso parte in rap-
presentanza della Camera dei deputati alla
Conferenza interparlamentare sulla poli-
tica estera e di sicurezza comune (PESC)
e sulla politica di sicurezza e di difesa
comune (PSDC), che ha avuto luogo a
Vienna nei giorni 11 – 12 ottobre 2018 e
che si è tenuta nell’ambito del semestre di
presidenza Consiglio dell’Unione europea
da parte dell’Austria.

Anche in ragione dell’andamento dei
lavori delle Camere, impegnate nelle stesse
giornate nell’esame della Nota di aggior-
namento al Documento di economia e
finanza, non è stato possibile comporre la
delegazione secondo i consueti criteri che
contemplano la partecipazione alla Con-
ferenza di ulteriori tre deputati, per prassi
consolidata individuati tra i componenti
delle Commissioni III e IV. Ai lavori della
Conferenza il Senato non aveva propri
rappresentanti.

La riunione del cosiddetto « Group Med ».

In analogia con precedenti edizioni
della Conferenza, prima dell’avvio dei la-
vori si è tenuta una riunione informale dei
rappresentanti dei Parlamenti degli Stati
membri del Sud dell’UE. Oltre al delegato
italiano erano presenti parlamentari di
Grecia, Spagna, Portogallo, Cipro e Fran-
cia. La riunione, promossa dal presidente
della Commissione esteri e difesa del Par-
lamento greco, Kostantinos Douzinas, si è
concentrata sul tema metodologico, con-
nesso al perdurante mancato rispetto del-

l’articolo 7 del regolamento della Confe-
renza, che prevede la predisposizione e
trasmissione con congruo anticipo di un
progetto di conclusioni da parte della
presidenza ospitante, la discussione del
testo anche in merito ad emendamenti
presentati dalle delegazioni, l’adozione
delle conclusioni per consenso e la relativa
trasmissione ai presidenti dei parlamenti
nazionali, del Parlamento europeo, ai pre-
sidenti del Consiglio europeo e della Com-
missione, nonché all’Alto Rappresentante
per la politica estera e di sicurezza. L’as-
senza di questo elemento è considerata in
modo unanime dal gruppo di Paesi del sud
un fattore che priva la Conferenza di ogni
ruolo di indirizzo rispetto alle scelte di
politica estera, sicurezza e difesa dell’UE e
comporta il declassamento di tale consesso
a mero foro di discussione e di scambio di
idee senza alcuna possibilità di impatto
politico e con rischi di derive tecnocrati-
che.

Su punto la discussione ha visto inter-
venire la delegazione portoghese, contraria
a trasformare l’aggregato dei Paesi del sud
in una sorta di gruppo di pressione o di
lobby e cauta nell’insistere sulla questione
delle conclusioni laddove le condizioni
politiche siano non favorevoli. La delega-
zione maltese ha fatto presente come altri
aggregati regionali siano divenuti assai
forti nel fare valere interesse comuni.
L’on. Fassino ha sostenuto la necessità per
un impegno al ripristino delle conclusioni
anche alla luce della quasi contestuale
attività di cooperazione interparlamentare
sugli stessi temi della Conferenza da parte
di Paesi che aderiscono al « Gruppo di
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Visegrad » che hanno prodotto conclusioni
scritte su posizioni comuni in tema di
politica estera. Inoltre, per l’Italia occorre
che le priorità del fronte sud dell’UE siano
riconosciute come di interesse generale
dell’UE anche in relazione alla crisi in atto
in Libia, su cui occorre stimolare un
nuovo approccio da parte dell’UE. La
delegazione greca ha insistito sulla neces-
sità di evitare che la posizione dei Paesi
Visegrad finisca per coincidere con la
visione dell’UE per assenza di competi-
zione.

Su istanza portoghese la riunione ha
comportato la decisione di ridenominare il
gruppo « Stati membri del sud dell’Unione
europea » in modo da omettere il richiamo
al Mediterraneo. In analogia con la riu-
nione svolta a Granada nel maggio del
2018, si è concordato di convocare un
nuovo appuntamento a Cipro in data da
definire, al quale coinvolgere anche gli
europarlamentari. Si è altresì concordato
di predisporre una « Dichiarazione di
Vienna » sul futuro dell’UE da indirizzare
alla futura presidenza di turno della Ro-
mania anche al fine di chiedere la attua-
zione piena dell’articolo 7 del regolamento
(vedi oltre).

I contenuti della sessione inaugurale.

La sessione inaugurale ha visto, come
di consueto, susseguirsi gli interventi dei
rappresentanti delle istituzioni del Paese
ospite: nel caso dell’Austria si è trattato
del presidente del consiglio Nazionale (Na-
tionalrat), Wolfgang Sobotka, della presi-
denza del Consiglio federale, Inge Posch-
Gruska, e dei presidenti delle Commissioni
esteri e difesa, Andreas Schieder e Rein-
hard Eugen Boesch.

Tali interventi introduttivi si sono con-
centrati sul ruolo positivo che la coope-
razione interparlamentare può giocare in
un momento di svolta della storia europea,
soprattutto nelle scelte di politica estera.
In tale ambito resta infatti centrale il
ruolo dei Parlamenti nazionali, cui spetta
l’approvazione di eventuali modifiche di
trattati, di scelte finanziarie a sostegno

delle organizzazioni multilaterali e della
cooperazione allo sviluppo e, in generale,
la definizione degli indirizzi per l’azione
dei rispettivi governi. Quanto ai temi pio-
ritari per il semestre di presidenza au-
striaco l’accento è stato posto sulla stra-
tegia comune per i Balcani Occidentali, i
temi della sicurezza e della lotta contro il
terrorismo, la prevenzione e gestione dei
conflitti nelle aree del vicinato orientale e
meridionale, l’immigrazione.

L’intervento del presidente della Com-
missione esteri Andreas Schieder ha in-
quadrato la centralità geopolitica, legata a
fattori geografici e storici, dell’Austria ri-
spetto alla regione mitteleuropea e del-
l’Europa sudorientale e la vocazione di
Vienna, anche in ragione della sua neu-
tralità, a rappresentare una cerniera tra
l’est e l’ovest nelle fasi critiche della storia
europea, ad esempio dopo i fatti del 1956
e del 1968 quando migliaia di profughi
dall’Est europeo trovarono rifugio in ter-
ritorio austriaco. In tal modo Schieder ha
inquadrato la sessione dedicata all’immi-
grazione, che si è confermata tema domi-
nante della Conferenza, auspicando mag-
gior impegno parlamentare sulla gestione
delle cause del fenomeno, ora che si può
dire superata la pressione politica con-
nessa ai massicci arrivi del 2015. Ha
incoraggiato i Parlamenti nazionali a va-
lutare non solo lo stanziamento di mag-
giori fondi per l’aiuto allo sviluppo ma una
riconsiderazione dei rapporti con i paesi
del sud del mondo, contrastando fenomeni
di sfruttamento e ridefinendo le politiche
di cooperazione. Ha annunciato per il 18
dicembre prossimo un vertice Ue-Africa
dedicato ai temi economici e dell’innova-
zione. Ha quindi introdotto i lavori della
sessione dedicata alla Siria a otto anni
dall’inizio della crisi ricordando che il 56
per cento di immigrati dell’ondata del
2015 proveniva da tale Paese e che i Paesi
confinanti ospitano ad oggi 5,6 milioni di
rifugiati. Ha insistito sull’importanza che
l’Europa recuperi ruolo nella sede dei
negoziati ginevrini gestiti dall’ONU.

L’introduzione del presidente della
Commissione difesa, Reinhard Eugen Bo-
esch, si è caratterizzata per un’enfasi a
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favore del rilancio del progetto europeo,
qualificato come il più grande progetto di
pace anche per i Paesi del vicinato, nonché
per un appello a corrispondere alla re-
sponsabilità per una politica estera, di
sicurezza e difesa comune che sia soste-
nibile. Il presidente della Commissione
difesa ha ricordato che lo slogan della
presidenza austriaca di turno, « Un’Europa
che protegge », ha dato carattere priorita-
rio all’esigenza di esercitare controllo, ol-
tre che solidarietà, nella gestione dell’im-
migrazione e impegno contro le reti cri-
minali che gestiscono i flussi illegali, in
particolare contro la tratta. In generale ha
incoraggiato un approccio politico concen-
trato sulla tutela più efficace dei confini
esterni: l’Unione europea attraversa un
passaggio delicato in cui deve dare prova
di maggiore capacità di agire nel campo
della sicurezza e della difesa per essere
percepita come attore globale influente.

La Conferenza è stata introdotta da
una breve allocuzione dell’Alto Rappresen-
tante per la politica estera e di sicurezza
comune, Federica Mogherini, in collega-
mento per videoconferenza, cui è seguito
un breve dibattito. I temi del suo inter-
vento sono stati: il ruolo centrale assolto
dalla UE in occasione della recente 73ma
Assemblea Generale delle Nazioni Unite;
la conferma di un quadro concettuale
coeso per il partenariato UE-ONU su im-
migrazione, sviluppo sostenibile, ambiente,
Libia, Siria, Medioriente e Balcani; il lan-
cio di una cooperazione trilaterale tra UE,
Unione Africana e Nazioni Unite. Evo-
cando l’esigenza di non rinunciare alle
preziose leve del multilateralismo, Moghe-
rini ha tracciato un resoconto sul processo
relativo alle PESCO e alla mobilità mili-
tare in collaborazione con la NATO, tut-
tora vitale per il rafforzamento dell’UE.
Ha tenuto a ribadire che, nell’esigenza di
interagire anche con le Commissioni par-
lamentari competenti sulle scelte finanzia-
rie, il lavoro dell’UE in politica estera non
è e non sarà mai militarizzato: lo stile
europeo resta incentrato sugli strumenti
soft e il rafforzamento della capacità di
intervento dell’UE è essenzialmente fina-
lizzato ad accrescerne autonomia e auto-

revolezza. Sui temi della PESCO ha au-
spicato il consenso da parte di un elevato
numero di Stati membri sul pacchetto di
progetti inviato al Consiglio. Ha infine
ribadito il carattere prioritario dell’inte-
grazione europea dei Balcani Occidentali,
processo che attraversa una stagione de-
licata ma che gode di un inedito sostegno
politico da parte della Commissione. Si
tratta di un’occasione da non disperdere
nel corso della prossima presidenza di
turno della Romania, che ha già annun-
ciato in più sedi un fermo impegno sul
punto.

Nel corso del dibattito sono stati posti
quesiti sulla possibile evoluzione della crisi
ucraina (Lettonia), cui Mogherini ha ri-
sposto richiamando la prosecuzione del
lavoro nel formato, in assenza di nuove
iniziative politiche e nella consapevolezza
del rallentamento che si è prodotto nel
tempo. Ha confermato tuttavia l’impegno
per la piena attuazione di Minsk II anche
sulla base dell’accordo coeso che si regi-
stra in Europa in tema di sanzioni a
Mosca.

Sui temi della PESCO (Germania), su
cui sono emerse preoccupazione per una
nuova corsa agli armamenti in violazione
dell’articolo 42 del TUE, Mogherini ha
dato rassicurazioni sul pieno rispetto dei
Trattati e sull’esigenza di dare sostegno
finanziario al comparto industriale, per
progetto di ricerca e sviluppo. Quanto alla
PESCO, si tratta di una dinamica che
colloca al centro gli Stati e i Parlamenti
nazionali rispetto ai quali si è dichiarata
disponibile per svolgere un’azione di in-
formazione e stimolo ma nel rispetto ri-
goroso dei ruoli.

L’intervento dell’on. Fassino ha riguar-
dato la strategia sottesa al rapporto UE e
Russia alla luce dei contenuti del discorso
Juncker sullo stato dell’Unione e delle
dichiarazioni dei maggiori leader europei.
Ha inoltre richiamato la questione del
ricorso del voto a maggioranza tramite la
clausola passerella sulle materie oggetto
della Conferenza, evocato da Juncker, per
rafforzare il ruolo internazionale dell’UE:
Mogherini ha precisato che le sanzioni
non rappresentano la strategia ma un
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mero strumento di pressione in reazione
ad una situazione assai grave, data dalla
annessione della Crimea. La relazione del-
l’UE con la Russia va oltre ma non com-
porta un ritorno al partenariato perché
non ve ne sono le condizioni in assenza di
ogni evoluzione rispetto alla totale attua-
zione di Minsk. Ci sono comunque rap-
porti di collaborazione in settori specifici
di interesse strategico in ambito PESC,
come nel dialogo con la Cina e con l’Iran,
nell’ambito del Quartetto sul Medioriente
e per le crisi due Stati, dialogo con Russia
che è difficile ma necessario per le gravi
crisi in Libia e Siria. Ha portato il modello
positivo della collaborazione tra Finlandia
e Russia su temi come l’Artico e questioni
di carattere trasfrontaliero e ha parlato di
« impegno selettivo » auspicando un lavoro
mirato a curare il contatto tra società civili
europee e russe e ricordando i numerosi
studenti che partecipano ad Erasmus+. Sui
temi del voto a maggioranza, si tratta di
una proposta che dovrà essere sottoposta
all’orientamento degli Stati membri e del
Consiglio. In alcuni settori del nostro la-
voro non è sempre facile raggiungere l’u-
nanimità, che è invece sempre possibile in
sede Cae e Consiglio difesa, come pure su
Brexit o sul lancio della Pesco. Per Mo-
gherini un problema specifico è rappre-
sentato dalla frequente incoerenza tra po-
litiche nazionali rispetto a decisioni prese
all’unanimità a livello europeo e dall’esi-
genza di una maggiore assunzione di re-
sponsabilità politica da parte degli Stati
membri.

Ulteriori temi del dibattito sono stati il
trattamento delle minoranze di lingua
ucraina in Russia (delegazione Ungherese),
l’esigenza di maggiore impegno sui confini
esterni dell’UE, soprattutto in Africa
(on. Kiesewetter, Germania), cui Mgherini
ha risposto evocando, tra l’altro, l’impegno
formativo per accrescere le capacità della
guardia costiera libica e delle forze armate
nigerine e maliane con uno sguardo rivolto
anche al monitoraggio e controllo dei
confini con il Sudan e il Ciad. Ha, infine,
fatto presente che il tema dell’immigra-
zione non riguarda solo l’Africa e che
l’Unione europea ha avviato, su invito del

governo iracheno, un’innovativa missione
civile in Iraq per rafforzare autorità locali
nella tutela dei beni culturali. Si tratta di
un elemento che potrebbe essere istituzio-
nalizzato nelle missioni all’estero anche
per promuovere il turismo, la ripresa
dell’economia e processo di riconcilia-
zione.

Prima sessione: Sicurezza, immigrazione e
controllo dei confini esterni.

La sessione si è incentrata sull’inter-
vento del Segretario generale del Ministero
Federale della difesa austriaco, Wolfgang
Baumann, che ha evocato il numero ele-
vato di militari austriaci a sostegno della
polizia doganale e per la tutela delle
infrastrutture strategiche nel contrasto al
fenomeno dell’immigrazione illegale anche
alla luce del deterioramento delle condi-
zioni di sicurezza nei Paesi confinanti.
L’intervento ha gravitato intorno ai con-
cetti di tutela della sovranità territoriale e
all’esigenza di preservare condizioni di
stabilità sul continente europeo ad ogni
costo. L’impegno esterno prioritario è per
la pacificazione dei conflitti da proven-
gono i flussi migratori tenendo conto an-
che dei temi demografici e climatici. È
essenziale dimostrare ai popoli europei
che l’Ue e gli SM sono in grado di pro-
teggerli, se necessario. Ha dichiarato una
specificità austriaca nel rapporto con l’a-
rea dei Balcani Occidentali, in cui molti
conflitti si sono stabilizzati ma non risolti.
Occorre tutti collaborare affinché la per-
dita di controllo registrata nel 2015 non si
ripeta e per prevenire il peggioramento
delle condizioni di stabilità lungo i confini
dell’Europea, in particolare in Ucraina.

Berndt Koerner, vice direttore esecu-
tivo di Frontex, ha invitato ad un impiego
integrato dei diversi strumenti per affron-
tare le cause dell’immigrazione e tenere
conto di interessi di sicurezza di UE. Ha
ricordato l’evoluzione legislativa in atto sul
ruolo operativo di Frontex, invitando ad
una protezione dei confini che sia rigorosa
ma fluida per non danneggiare i cittadini
aventi diritto e, con essi, anche la stessa
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economia degli Stati membri. L’incre-
mento esponenziale dei movimenti di per-
sone verso l’Europa ha comportato la
riorganizzazione dell’Agenzia che dal 2016
è passata ad uno staff di 700 dipendenti da
300 (31 tredici anni fa) e ha ricevuto
enormi risorse economiche, più poteri e
responsabilità per rispondere a nuovo
compito, che include anche la materia dei
rimpatri ma che contempla anche ruolo di
filtro contro il crimine transfrontaliero in
collaborazione con EUROPOL, da cui è
derivato l’arresto di circa 250 trafficanti.
Ha poi svolto una panoramica delle atti-
vità svolte sui versanti greco, italiano e
spagnolo e sui focal point presenti in tutta
l’Europa fino al Mar Nero, dispiegati nei
porti ed aeroporti, presso le frontiere
terrestri per un totale di 1400 unità in
tutti i punti necessari. Ha ringraziato per
i contributi nazionali in termini di unità
marittime, velivoli, automobili e strutture
varie. Quanto ai rimpatri ha riferito di 257
operazioni nel 2018, distribuite in 200
giornate operative e con 1,5 voli al giorno.
Frontex ha sostenuto gli Stati membri in
più di 9000 casi di rimpatri nazionali, da
Perù fino al Vietnam, da Russia fino a Sud
Sahel. Per la prima volta da 2011 anche il
Gambia si è rivolta a Frontex.

Ciò premesso ha richiamato il metodo
basato sul coinvolgimento di tutti i soggetti
che fanno sorveglianza alle frontiere in
tutti i settori e il coinvolgimento di Fron-
tex in missioni svolte da Paesi terzi nelle
materie oggetto della Conferenza. Frontex
sostiene fortemente Eunavformed Sophia
fin da 2015, in permanente coordinamento
operativo con gli ufficiali di collegamento
e con il lancio di prima cellula di infor-
mazione sulla criminalità. Nella missione
Eubam Libia, Frontex ha propri ufficiali in
Tunisia, Marocco e fino al Libano e lavora
con le autorità libiche. È presente anche in
Mali e Niger, Yemen, Senegal, oltre a
Turchia e Serbia, in tutti i Balcani e in
Ucraina.

Quanto ai nuovi impegni prospettati del
presidente Juncker, gli impegni operativi
sono definiti e richiedono più personale

collaborazione da parte degli SM, soprat-
tutto per la rotta del Mediterraneo occi-
dentale.

Ha in generale evidenziato che i limiti
che incombono sulle politiche europee in
tema di relazioni esterne hanno un im-
patto sulla capacità di impatto di Frontex,
considerato che la questione frontiere è
sempre più rilevante.

Melita Sunjiic, già rappresentante dello
UNHCR e direttore di una campagna per
il dialogo interculturale, ha portato un
apparato di sette « tesi » per proporre
soluzioni praticabili e di lunga durata
rispetto alla gestione dei migranti. Tali tesi
hanno incluso il richiamo ad una piena
comprensione delle motivazioni alla base
delle partenze; dei contesti socio-econo-
mici di provenienza; dell’esigenza di lavo-
rare a flussi legali per i migranti econo-
mici; della necessità di lavorare fin dall’i-
nizio all’integrazione dei richiedenti asilo
velocizzando le procedure per il ricono-
scimento dello statu di rifugiato; della
necessità di dare importanza, oltre che agli
scafisti e piccoli trafficanti, ai flussi finan-
ziari sottesi ai traffici di esseri umani, di
cui l’EASO è conoscenza; all’importanza di
non enfatizzare un clima di crisi migra-
toria in Europa non suffragato da cifre
proporzionate. Il profilo più problematico
per l’Italia è emerso rispetto all’esigenza
che gli oneri di accoglienza restino impu-
tati al primo paese di arrivo in quanto
meno costosa per l’intero sistema europeo.

In sede di dibattito l’on. Fassino ha
richiamato la proiezione dei dati demo-
grafici nel prossimo secolo, che certificano
la futura centralità del continente africano
e l’impossibilità che la soluzioni ai pro-
blemi dell’Africa resti l’emigrazione vero
l’Europa. La responsabilità europea risiede
oggi nella disponibilità ad investire risorse
per ottenere risultati nel medio termine.
Nel frattempo occorre elaborare occor-
rono strategie differenziate tra rifugiati e
migranti economici e non solo concen-
trarci sui rifugiati, lavorando a canali
regolari che è l’unico modo per lottare
contro i trafficanti.

Ulteriori interventi hanno riguardato
l’esigenza di maggior impegno europeo per
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gli accordi di riammissione (Borghezio) e
di affrontare la presenza massiccia di
clandestini irregolari su suolo europeo
rivedendo le direttive e la normativa in
tema di asilo; la necessità di lavorare sul
fronte della cooperazione allo sviluppo e
della lotta contro i cambiamenti climatici
(Francia); la carente capacità di influenza
dell’Unione sulla crisi siriana, che ha pro-
dotto i massicci arrivi del 2015, anche a
causa della strutturale disgregazione del-
l’opinione pubblica europea; il ruolo
spesso ambiguo assolto dalla società civile
e la difficoltà dei Paesi critici rispetto alle
richieste di relocation di accettare il nesso
tra disponibilità all’accoglienza e stanzia-
mento nel prossimo quadro finanziario
pluriennale perché solo le soluzioni dav-
vero condivise sono efficaci (Lituania). La
delegazione portoghese ha lamentato il
declino del valore della solidarietà europea
e la responsabilità di questa Conferenza
all’elaborazione di una politica integrata
in cui il tema immigrazione includa anche
il dialogo con gli Stati africani e con la
Cina mentre la delegazione osservatrice
del Montenegro ha rivendicato il ruolo
positivo giocato dal Paese a sostegno del-
l’UE sulla base dei princìpi di solidarietà
e umanità e anche in restituzione di
quanto ricevuto in termini di accoglienza
nel corso del conflitto balcanico.

Seconda Sessione: Sul contributo europeo
al miglioramento della situazione politica e
umanitaria in Siria.

Dopo i focus tematici tenuti nei con-
sueti tre workshop contestuali (sul futuro
dell’accordo sul nucleare iraniano, sulla
mobilità militare nell’ambito della PESCO,
sul ruolo dell’OSCE nel dialogo tra est e
ovest) la sessione sulla Siria ha registrato
gli interventi di Helga Schmid, segretario
generale del SEAE, Jean Luis de Brouver,
Direttore Generale della Commissione eu-
ropea per la protezione europea civile e
l’aiuto umanitario; e Salam Kawakibi, po-
litologo e direttore esecutivo del Centro
arabo per la Ricerca e gli Studi Politici di
Parigi.

Si è trattato di una sessione fortemente
incentrata sull’analisi strategica della crisi
e delle iniziative della Comunità interna-
zionale, cui l’Ue ha contribuito soprattutto
in termini di aiuto alla popolazione senza
distinzioni tra le parti in causa e nello
spirito delle risoluzioni del Consiglio di
Sicurezza. In questa sessione l’on. Fassino
ha dato risalto alla unicità dell’Ue quale
soggetto non portatore di interessi egemo-
nici a differenza di altri attori e che la
vicenda siriana pone il tema debolezza
delle istituzioni sovranazionali per deficit
di sovranità. Occorre che gli Stati assu-
mano una decisione in tale senso, diver-
samente le crisi si prolungheranno e non
si potrà fare altro se non operare sul
terreno umanitario per contenere danni e
sofferenze ma senza potere costruire so-
luzione politiche.

La quarta e ultima Sessione dedicata
alla prospettiva europea dei Balcani Oc-
cidentali, ha registrato l’importante inter-
vento della Ministra federale per l’Europa,
l’integrazione e gli affari europei, Karin
Kneissl, che ha riconosciuto come la re-
gione sia di nuovo prioritaria grazie al-
l’impegno di Mogherini e dell’Ue. Quanto
alla Turchia, oggi la visione europea è
coesa nel riconoscere la opportunità di
prendere atto dell’ulteriore allontana-
mento del Paese dall’Ue. Dopo il trauma
derivante da Brexit si potrà tornare a
lavorarci. Ha chiesto un cambiamento di
linguaggio nel discorso politico-diploma-
tico utilizzando l’espressione di Europa
Sudorientale in luogo di Balcani Occiden-
tali per superare ogni visione basata su
pregiudizi sminuenti considerato che si
tratta di una regione che è culturalmente
parte dell’Europa. L’integrazione è neces-
saria non solo in omaggio a valutazioni di
carattere romantico o storico ma per mo-
tivi di prossimità geografica e affinità
culturale, ferma restando la centralità del-
l’opinione dei cittadini della regione. Il
sostegno europeo resta un fattore fonda-
mentale per procedere nel percorso posi-
tivo intrapreso dai sei Paesi balcanici e
favorire i ritorni. Ha quindi tracciato un
bilancio positivo dei diversi dossier a par-
tire dalla scadenze fissate nel negoziato
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con Macedonia e Albania. Nel dialogo tra
Belgrado e Pristina, ha auspicano maggior
disponibilità al compromesso. Occorre in
generale nuovo slancio per i giovani per
scongiurare che l’emigrazione rappresenti
l’unica soluzione.

Durante il dibattito, il vicepresidente
Fassino, accogliendo la denominazione
proposta dalla ministra Kneissl, ha ricor-
dato il senso profondo degli Accordi di
Dayton, vent’anni fa, nella direzione di una
integrazione euroatlantica della regione
per dare stabilità e sicurezza. Se dopo 25
anni la prospettiva resta opaca con tempi
incerti è normale registrare frustrazione
da parte dei governi e delle opinioni
pubbliche locali, come emerso in occa-
sione del referendum macedone o delle
elezioni in Bosnia. È importante definire
un modus procedendi per assicurare cre-
dibilità al processo di integrazione. Si è

distinto l’intervento del greco Douzinas
che ha sottolineato come l’accordo tra la
Fyrom e la Grecia rappresenti forse l’unico
successo della PESC nella regione. Ha poi
posto il tema delle conclusioni, affrontato
nella sede ristretta del gruppo dei Paesi
del Sud dell’Unione europea, incassando lo
sconcerto del presidente della Commis-
sione esteri del Parlamento europeo e
dovendo registrare l’annuncio della presi-
denza romena sulla assenza di un progetto
di conclusioni anche in occasione della
prossima Conferenza, che avrà luogo a
Bucarest il 7-8 marzo 2019.

A margine dei lavori della Conferenza
il vicepresidente Fassino ha avuto colloqui
bilaterali con rappresentanti delle delega-
zioni di Paesi Bassi, Malta, Slovenia e con
il presidente della Commissione esteri del
Parlamento europeo, on. Mc Allister.
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ALLEGATO 12

Inter-Parliamentary Conference for the Common Foreign and Security
Policy (CFSP) and the Common Security and Defence Policy (CSDP).

Final Statement by the Co-Presidency.

The 13th Inter-parliamentary Confe-
rence for the CFSP/CSDPwas held in Vienna
on 11 and 12 October 2018. It was attended
by Parliamentarians from the EU Member
States and the European Parliament. The
deputies exchanged views on a range of cur-
rent foreign and security policy issues, which
is reflected in our final statement.

Security, Migration and Control of External
Borders.

We recall the need for a holistic EU
approach to migration, which ensures
coherence between our internal and exter-
nal policies, encompasses all migration
routes and is based on solidarity, full
respect for human rights, compliance with
international law and the values on which
the EU is built.

Better-managed international migration
is a global responsibility. A long-term and
effective response to the human, social and
political challenges of irregular migration
and forced displacement will demand en-
hanced international cooperation with the
countries of origin and transit in order to
tackling the root causes of these phenomena.
Greater efforts also need to be made to
advance safe and legal means for refugees
and regular migrants to enter the EU as well
as to protect the EU’s external borders, with
the goal of preventing irregular entry into the
EU, tackling human trafficking and smug-
gling and preventing loss of life at sea.

The European contribution to the impro-
vement of the political and humanitarian
situation in Syria.

An inclusive dialogue should remain
our priority involving all different key

actors to urge them to return to the
negotiation table. A policy of de-escalation
is vital for the stability of Syria and the
region. This is important for Syria but
also for the neighbouring countries, par-
ticularly Lebanon, Jordan and Turkey. We
call on key regional actors to make all
efforts towards finding a genuine political
resolution to the conflict.

The UN-led Geneva process is the only
path that can lead towards a peaceful,
united, independent and truly democratic
Syria, in all its diversity. In that regard, we
fully support the efforts of the UN Special
Envoy for Syria, Mr Staffan de Mistura.
We insist that a Syrian-led political pro-
cess aiming at free and fair elections,
facilitated and monitored by the UN and
held on the basis of a new constitution, is
the only way to bring peace to the country.
We stress that a nationwide inclusive ce-
asefire and a peaceful mutually acceptable
solution to the Syrian crisis can be achie-
ved under UN auspices and, as provided
for in the 2012 Geneva Communiqué and
UNSC Resolution 2254 (2015), with the
support of the UN Special Envoy for Syria.
We urge the international community to
do everything in its power in order to
strongly condemn those responsible for
war crimes and crimes against humanity
committed during the Syrian conflict.

The European perspective for the Western
Balkans.

We reconfirm our unequivocal support
and strengthened engagement for tangible
progress in the EU accession of the We-
stern Balkan countries, based on shared
interests, values and principles, such as
democracy, rule of law, good governance,
media freedom, respect for human rights,
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reconciliation and good neighbourly rela-
tions, along with the fight against corrup-
tion and organised crime.

There have been immense reform ef-
forts undertaken in the region in 2018 and
we urge the countries of the region to
show political will to resolve remaining
impasses through reconciliation, fight
against impunity and regional co-opera-
tion, thus ensuring a secure and sustaina-
ble European future for the Western
Balkans.

The Western Balkan countries should
strengthen their resilience to destabilising
foreign interferences and disinformation
and lock in their strategic choices by
progressively and fully aligning with the
EU Common Foreign and Security Policy.

The future of the nuclear deal with Iran
following the USA’s withdrawal.

We reiterate our full support of the
Joint Comprehensive Plan of Action
(JCPOA) and outline the initiatives under-
taken to respond to US sanctions. The EU
will undertake all possible efforts to en-
sure that the Iranian people continue to
benefit from the nuclear deal. The JCPOA
is working and delivering on its goal,
namely to ensure that the Iranian nuclear
programme remains exclusively peaceful,
as confirmed by the International Atomic
Energy Agency (IAEA). We expect Iran to
continue to fully implement all its nuclear
commitments under the JCPOA. We stron-
gly condemn Iran’s use of ballistic missiles
and its destabilising activities in the MENA
region.

Facilitating military mobility in the EU
within the framework of PESCO.

We welcome the concerted efforts
made by EU institutions and Member

States to tackle the issue of military mo-
bility. The PESCO project on military mo-
bility is an important tool to coordinate
Member State’s efforts and tackle also
those aspects that cannot be dealt with by
EU legislation. All parties involved in mi-
litary mobility issues should coordinate
their efforts as much as possible to avoid
a possible duplication of activities.

OSCE a key partner in the east west
dialogue ?

The Organisation for Security and Co-
operation in Europe (OSCE) is an integral
part of the Euro-Atlantic, Eurasian secu-
rity architecture. The Helsinki Principles
and commitments remain fully valid and
are key for sustainable peace in Europe.
The respect for these needs to be fully
restored, in particular at a time of heighte-
ned tension in the OSCE region, where
deepening distrust characterises the rela-
tions between East and West. It is now
more than ever of greatest importance to
facilitate dialogue between governments,
parliaments and non-governmental orga-
nisations in security matters. The OSCE is
a forum to bridge the divisions and pro-
mote dialogue between the East and the
West and support the participating States
in building trust and working toward a
common and indivisible Euro-Atlantic and
Eurasian security community.

Andreas Schieder,
Chairperson of the Foreign Affairs Com-

mittee of the Austrian National Council

Reinhard Eugen Bösch,
Chairperson of the Defence Committee of

the Austrian National Council

David McAllister,
Chairperson of the Committee on Foreign

Affairs of the European Parliament
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Sulla missione in Libano,

svolta dal 2 al 5 ottobre 2018.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che una delegazione della Commissione
Difesa della Camera dei deputati si è
recata in missione in Libano dal 2 al 5
ottobre 2018 e che l’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, sin
dalla sua costituzione, ha espresso in ma-
niera unanime la volontà di svolgere una

serie di missioni nei teatri operativi in cui
sono impegnati i contingenti militari ita-
liani, con l’obiettivo di acquisire una co-
noscenza diretta e più approfondita del
loro operato, al fine di poter svolgere al
meglio il proprio incarico in seno al Par-
lamento.

Osserva poi che le suddette missioni
costituiscono anche l’occasione per por-
tare il saluto ai tanti militari impegnati
all’estero, in tal modo testimoniando loro
la vicinanza delle istituzioni e l’apprezza-
mento per il prezioso e delicato lavoro
svolto.

Più in particolare, la scelta di comin-
ciare questa serie di missioni dal teatro
operativo UNIFIL (United Nations Interim
Force in Lebanon) è stata dettata dal
consistente numero di militari italiani
coinvolti (l’Italia partecipa alla missione
con 1.100 unità di personale militare, oltre
che 278 mezzi terrestri e 6 unità aeree) e
dalla volontà di rinsaldare la collabora-
zione tra Italia e Libano nel settore mili-
tare e della sicurezza, anche alla luce degli
esiti della Conferenza di Roma del 15
marzo 2018 e del successo delle attività
formative condotte dalla MIBIL (Italian
Bilateral Military Mission in Lebanon).
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Rileva, quindi, che alcuni giorni prima
della partenza, l’Ambasciatore italiano in
Libano, Massimo Marotti, in considera-
zione della sua assenza dal Paese durante
lo svolgimento della missione della dele-
gazione parlamentare, ha fatto visita alla
delegazione stessa a Roma, fornendo un
inquadramento generale del Paese, nonché
utili elementi per comprenderne le ultime
evoluzioni politiche, economiche e sociali.

Riferisce, quindi, che la delegazione è
arrivata a Beirut nella giornata del 2
ottobre e, dopo una visita guidata della
città, ha svolto un incontro con il perso-
nale diplomatico dell’Ambasciata italiana,
che ha consentito un approfondimento su
una serie di aspetti di carattere storico,
politico, economico, religioso e militare
rilevanti per gli incontri programmati du-
rante la missione. Nel corso della visita la
delegazione è stata costantemente assistita
dalla Prima Consigliera, Simona De Mar-
tino, dall’Addetto alla Difesa, Colonnello
Massimiliano Sforza, e da tutto il perso-
nale diplomatico dell’Ambasciata italiana
a Beirut, che ha fornito continuo supporto
sia con riferimento ai temi trattati nel
corso dei vari incontri, sia sotto il profilo
logistico.

Il giorno successivo è stato dedicato
alla visita al contingente nel Sud del
Libano. La delegazione si è recata dap-
prima a Naqoura, presso il quartier gene-
rale della missione UNIFIL, dove è stata
ricevuta dall’Head of Mission e Force Com-
mander, Generale di Divisione Stefano Del
Col, che ha assunto tale incarico dal 7
agosto 2018.

Nel corso dell’incontro il Generale Del
Col, dopo aver presentato alla delegazione
gli altri componenti del Comando, si è
soffermato sul suo ruolo sia come Head of
Mission, nell’ambito del quale svolge anche
attività di coordinamento di 200 civili delle
Nazioni Unite, sia come Force Commander
ovvero capo delle Forze militari.

Ha quindi illustrato l’articolazione
della missione, che vede la partecipazione
di 41 Paesi, con oltre 10.500 militari, ed ha
fatto presente il fondamentale contributo

apportato al mantenimento della pace e
della stabilità nel sud del Libano attra-
verso il controllo del territorio.

Ha poi chiarito l’origine della cosid-
detta Blue Line – che viene presidiata
attraverso continui pattugliamenti da
parte delle forze di UNIFIL – definita nel
2000 quando Israele ha lasciato il Libano
sulla base di una linea di confine del 1949,
precisando che la linea è costituita da una
serie di punti, alcuni dei quali non rico-
nosciuti e contestati (si registrano infatti
23 riserve). Peraltro, ha fatto presente che
in alcuni punti gli israeliani stanno innal-
zando dei muri in corrispondenza del
confine e che, laddove ci sono delle ri-
serve, la costruzione del muro genera
molte tensioni. Infine, il Generale Del Col
ha ricordato che ci sono anche una serie
di contestazioni in merito al confine ma-
rittimo.

Successivamente, la delegazione, sem-
pre accompagnata dal Generale Del Col,
ha visitato la base avanzata UNP1-32A,
sede delle sessioni del dialogo tripartito,
istituito dal 2006, luogo in cui si svolgono
le negoziazioni tra Israele, Libano e Na-
zioni Unite (gli incontri si svolgono all’in-
circa ogni sei settimane e sono preceduti
da incontri bilaterali da parte delle Na-
zioni Unite con i due Paesi). In particolare,
il Generale Del Col ha sottolineato la
grande importanza rivestita dal cosiddetto
tripartito, come sede di dialogo tra i
libanesi e gli israeliani.

Evidenzia, quindi, che i parlamentari
della delegazione si sono recati presso la
base « Millevoi » di Shama, sede del co-
mando di Sector West, dove hanno incon-
trato il Comandante Generale di Brigata Pa-
olo Fabbri e hanno rivolto un saluto ai mili-
tari italiani schierati in teatro. Segnala che il
Generale Fabbri – che è al comando del set-
tore Ovest di UNIFIL e della Joint Task Force
italiana in Libano, composta principalmente
da militari della Brigata Alpina Julia – dopo
aver fatto alcuni cenni alla storia della Bri-
gata e alle principali operazioni svolte dalla
stessa Brigata all’estero a far data dal 1993,
ha illustrato le attività in cui è impegnato il
contingente italiano.
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In particolare, ha ricordato che la mis-
sione Sector West ha il compito di moni-
torare sulla cessazione delle ostilità, di
supportare la popolazione locale e proteg-
gere quei civili che si trovassero in immi-
nente minaccia di violenza fisica; di assi-
stere e supportare il dispiegamento delle
LAF (Lebanese Armed Forces) impegnate
nell’assolvimento dei loro compiti. Ampio
risalto è stato dato al rapporto con la
popolazione libanese, che è positivo e
improntato a una fattiva collaborazione: in
particolare è stato evidenziato come i
militari italiani siano particolarmente ap-
prezzati sia per la loro competenza e
professionalità, sia soprattutto per il loro
spirito umano e di vicinanza ai libanesi.

Sono stati, infine, illustrati gli aspetti
più rilevanti della Task Force ITALAIR,
unità di volo italiana che opera nel Sud
del Libano, garantendo il supporto aereo
alla missione di UNIFIL. Il Comandante,
Colonnello Luca Piperni, ha in particolare
illustrato le risorse a disposizione (61
unità di personale e 6 elicotteri) e le
attività svolte nell’anno in corso (687 ore
di volo da inizio anno e una notevole
attività manutentiva).

Sottolinea che i compiti della Task
Force consistono nel fornire tramite gli
elicotteri supporto in tutta l’area di ope-
razioni, con particolare riferimento al tra-
sporto di personale e di materiali; ai voli
di ricognizione, ricerca e antincendio e al
supporto, quando autorizzati dalla mis-
sione, alla popolazione locale in caso di
calamità.

Prosegue riferendo che il giorno 4 ot-
tobre è stato dedicato allo svolgimento di
una serie di incontri istituzionali, nel corso
dei quali, in qualità di capo delegazione,
ha innanzitutto illustrato lo scopo della
visita, la prima della Commissione dopo il
suo insediamento, ossia quello di proce-
dere ad una conoscenza diretta dei risvolti
operativi delle missioni italiane all’estero e
di poter consentire al Parlamento, quando
viene chiamato a pronunciarsi su tale
materia, scelte maggiormente consapevoli
e responsabili.

Ha inoltre rinnovato i sentimenti di
amicizia, di stima e di collaborazione che

uniscono i due Paesi, rimarcando il pieno
sostegno dell’Italia alle Forze amate liba-
nesi per il meritorio e complesso lavoro
svolto nel garantire la stabilità del Libano,
sia sul fronte interno, sia nei confronti di
minacce esterne.

Continua rilevando che la delegazione
ha dapprima incontrato il Ministro della
Difesa Yaacoub Sarraf, il quale nel corso
del colloquio ha espresso l’auspicio che la
comunità internazionale inizi a guardare a
tutta l’area del Medio Oriente con un
approccio che miri soprattutto al compro-
messo e al dialogo con tutti gli attori,
secondo un modello di pluralismo e con-
divisione del potere sperimentato dai li-
banesi. Il Ministro Sarraf ha ribadito la
volontà del Libano di non aggressione di
alcun Paese vicino, salvo solo il caso in cui
subisca a sua volta eventuali attacchi da
parte di Paesi confinanti o di gruppi
terroristici e, poi, ha posto l’accento sulla
questione dei profughi siriani presenti in
Libano, circa un milione e mezzo, soste-
nendo la necessità di avviare nell’imme-
diato un dialogo con il regime siriano
anche allo scopo di consentire il loro
progressivo rientro in patria.

Per quanto riguarda la cooperazione
bilaterale nel settore della difesa, il Mini-
stro Sarraf ha chiesto di aumentare la
nostra già consistente collaborazione con
le LAF attraverso la missione bilaterale
MIBIL, di incrementare i progetti CIMIC
(Civil Military Cooperation) che danno ot-
timi risultati in termini di impatto sulla
popolazione locale nel sud, e di rafforzare
il nostro contributo quale seguito della
Conferenza di Roma. In particolare, Sar-
raf ha chiesto che l’Italia svolga un ruolo
di primo piano nell’addestramento e nel-
l’equipaggiamento del model regiment delle
LAF che dovrà operare nella zona di
operazioni UNIFIL, nonché nel consolida-
mento delle capacità della marina libanese
in linea con la Risoluzione UNSCR (United
Nations Security Council Resolutions)
n. 2433/2018.

Infine, ha auspicato un contributo ita-
liano nella costruzione del nuovo ospedale
militare (Central Military Hospital), consi-
derato che le LAF spendono consistenti
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risorse in prestazioni sanitarie a favore di
cliniche private e vorrebbero ridurre que-
ste spese attraverso un proprio ospedale.

Evidenzia, quindi, che la delegazione ha
incontrato lo Speaker del Parlamento, Na-
bih Berri e che nel colloquio intercorso, ha
espresso – insieme al capogruppo della
Lega, onorevole Ferrari – il proprio com-
piacimento per la tenuta della sessione par-
lamentare del 24-25 settembre promossa
dallo Speaker Berri, che in un momento di
stallo nella formazione del Governo, ha
consentito di realizzare alcuni dei provve-
dimenti legislativi necessari all’attuazione
delle riforme richieste dalla Comunità in-
ternazionale nel corso della Conferenza di
Parigi (che ha seguito la Conferenza di
Roma). Il Presidente Berri ha indicato di
voler continuare a dare impulso al Parla-
mento in questo senso, poiché la Costitu-
zione libanese non pone limiti temporali
alla formazione del Governo, e ci potrebbe
essere il rischio che lo stallo perduri.

Inoltre lo Speaker del Parlamento ha
espresso grande apprezzamento per la
recente nomina del Generale Del Col,
quale Force Commander, sottolineando di
aver attivamente sostenuto la scelta di
designare nuovamente un italiano, con
grande esperienza del Libano, nel solco dei
tre precedenti Force Commander italiani
che hanno guidato la missione.

Rileva, poi, che successivamente la de-
legazione ha incontrato una rappresen-
tanza della Commissione Difesa libanese.
Nel corso dell’incontro, il relatore, onore-
vole El Khalil, ha innanzitutto ricordato il
rapporto di amicizia tra i due Paesi,
auspicando la prosecuzione della collabo-
razione già da tempo consolidata e richia-
mando l’attenzione su alcuni episodi che,
a suo avviso, costituiscono violazioni della
Blue Line; l’onorevole Ousseiran ha sotto-
lineato l’eccellente rapporto tra il contin-
gente italiano in UNIFIL e la popolazione
locale; l’onorevole Aoun ha ringraziato per
le attività della MIBIL, per le donazioni
italiane e per i seguiti che l’Italia sta
assicurando alla Conferenza di Roma.
Nello stesso senso si sono espressi anche
l’onorevole Khawaja, il quale ha ricordato

i legami storici e geografici che legano i
due Paesi, e l’onorevole Roukoz, già Co-
mandante delle Forze Speciali dell’esercito
libanese, che ha potuto costatare quanto
l’Italia faccia in termini di addestramento;
infine, l’onorevole Succariye ha criticato la
linea politica adottata dagli USA.

Riferisce, inoltre, che l’onorevole Fer-
rari ha sottolineato l’impegno del Parla-
mento italiano nell’aver sempre sostenuto
sia la partecipazione a UNIFIL sia le
attività addestrative della MIBIL, il cui
scopo è l’aumento delle capacità delle LAF
con l’obiettivo finale di poter garantire, in
un futuro, il pieno controllo in sicurezza
del territorio libanese anche con la pro-
spettiva di un end state della missione delle
Nazioni Unite. Alla richiesta dell’onorevole
Fascina, Segretario della Commissione, di
conoscere il ruolo delle donne nella poli-
tica libanese (le deputate sono solo 6 su
128), l’onorevole Succariye ha indicato che
se vi sono ritardi rispetto agli altri Paesi,
nonostante il Libano sia stato tra i primi
a ratificare la CEDAW (Convenzione sul-
l’eliminazione di ogni forma di discrimi-
nazione della donna), questi devono essere
individuati nelle conseguenze e nelle dif-
ficoltà della guerra civile ma l’auspicio,
come dimostrato dalle tantissime candi-
date alle scorse elezioni, è di una sempre
maggiore partecipazione femminile alla
vita politica libanese.

Al termine dell’incontro la delegazione
ha fatto visita al Museo Nazionale di
Beirut. Segnala che, attraverso un contri-
buto finanziario, l’Italia ha riabilitato
un’ala del Museo rimasta chiusa al pub-
blico sin dall’inizio della guerra civile nel
1975, ristrutturando l’intero piano inter-
rato, fornendo assistenza tecnica per il
restauro dei 521 reperti ivi esposti, for-
mazione del personale museale e promo-
zione delle attività culturali. L’ala restau-
rata dall’Italia, inaugurata il 7 ottobre
2016, sviluppa il tema dell’arte funeraria
libanese, dalla preistoria all’Islam. Con-
tiene la più grande collezione di sarcofagi
antropomorfi esistente al mondo, le mum-
mie di Assi el-Hadath e la cosiddetta
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« Tomba di Tiro », i cui affreschi di epoca
romana sono stati restaurati dalla Coope-
razione italiana nel 2010.

In serata si è svolta la visita a bordo
della Nave « Ammiraglio Magnaghi », unità
navale della Marina Militare impegnata in
attività idrografiche ed oceanografiche con
la marina militare libanese, che sono state
illustrate alla delegazione dal Comandante
della Squadriglia Unità idrografiche ed
esperienze della Marina, Capitano di Va-
scello Massimiliano Nannini.

Osserva che la Nave è inoltre impiegata
in importanti attività addestrative nel qua-
dro della missione bilaterale MIBIL. In par-
ticolare, il Comandante della Nave, Capi-
tano di Fregata Luca Pegoraro, ha fatto
presente che il programma addestrativo
inizia con una breve fase a terra presso le
strutture della base navale libanese e, in
seguito, si sviluppa a bordo della nave
stessa che diventa un vero e proprio centro
di addestramento galleggiante in cui l’equi-
paggio della Nave Magnaghi lavora fianco a
fianco con il personale della marina liba-
nese. L’attività si è rilevata una preziosa
occasione di integrazione e crescita per en-
trambe le marine e rappresenta un interes-
sante impiego delle unità navali della Ma-
rina italiana al servizio della cooperazione
e della integrazione tra marine.

Si è poi passati ad una illustrazione più
generale della missione bilaterale MIBIL,
schierata dal 26 gennaio 2015, che – allo
scopo di contribuire al rafforzamento ca-
pacitivo delle Forze Armate Libanesi –
sviluppa programmi di formazione e ad-
destramento delle LAF, preventivamente
concordate con le Autorità libanesi.

Segnala che il Comandante della mis-
sione, Colonnello StefanoLagorio, dopo aver
ricordato che l’Italia partecipa alla missione
stessa con 53 unità di personale militare, ha
illustrato più nel dettaglio la tipologia di at-
tività addestrativa svolta ed il coinvolgi-
mento di volta in volta delle migliori profes-
sionalità delle Forze armate italiane.

Il Comandante ha inoltre ricordato che
nel corso del 2018 sono stati programmati
55 corsi addestrativi – dei quali 38 sono
stati già svolti, 4 sono in corso di esecu-

zione e 13 da eseguire – e che per l’anno
2019 le Autorità libanesi hanno già richie-
sto l’organizzazione di 86 corsi.

Sottolinea, poi, che il 5 ottobre si è svolto
l’incontro con il Capo delle LAF, Generale
Joseph Kalil Aoun, che in primo luogo ha
espresso grande apprezzamento per il la-
voro di formazione e addestramento delle
LAF da parte delle Forze armate italiane
nell’ambito della missione MIBIL.

Il Capo delle LAF ha quindi fornito un
quadro sulla sicurezza del Libano, ricor-
dando che dopo la battaglia delle Alture,
nell’agosto 2017, quando le LAF hanno
sconfitto DAESH nelle zone di montagna al
confine con la Siria, la situazione è miglio-
rata in quanto la maggior parte degli atten-
tati terroristici organizzati in Libano veni-
vano preparati in quelle zone. Le cellule
terroristiche che sono ancora attive, soprat-
tutto in alcuni campi profughi palestinesi,
non hanno più un appoggio logistico; pur se
non ufficialmente presenti nei campi profu-
ghi palestinesi, le LAF mantengono un’ot-
tima collaborazione con le Autorità palesti-
nesi che controllano i campi. Le LAF sono,
inoltre, riuscite ad avere, per la prima volta
dall’indipendenza, un controllo ermetico di
tutto il confine (da Nord a Ovest) con la
Siria attraverso lo spiegamento di 4 reggi-
menti. Il Generale ha comunque sottoline-
ato come sia difficile mantenere la sicu-
rezza all’interno del territorio libanese, sia
in considerazione della massiccia presenza
di rifugiati siriani, sia per le precarie condi-
zioni economiche in cui vivono.

In relazione ai quesiti posti dall’onore-
vole Fascina sugli effetti dell’abolizione nel
2007 del servizio militare obbligatorio e sul
ruolo delle donne nelle LAF, il Generale
Aoun ha fatto presente di non condividere
la riforma che ha condotto all’abolizione
della leva obbligatoria e ha ricordato che è
stata istituita una apposita Commissione
incaricata proprio di verificare la possibi-
lità di reintrodurla sia pure per un periodo
limitato. Quanto alla presenza delle donne
nelle LAF, ha segnalato che attualmente
sono 1640 e la maggior parte svolge a lavori
amministrativi (solo una parte minore rive-
ste ruoli operativi).
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Evidenzia, quindi, che dopo l’incontro, la
delegazione ha visitato il « Cana Boat »,
un’imbarcazione per la ricerca scientifica
marina oceanografica equipaggiata con mo-
derni sistemi di rilevamento e analisi dei dati
donata nel 2009 – nell’ambito di un altro
progetto della Cooperazione italiana – al
Centro Nazionale di Ricerca libanese
(CNRS) per studi sulla biodiversità e la qua-
lità delle acque al largo delle coste libanesi.
Nell’occasione è stato ricordato chenel 2015,
è stata avviata la seconda fase del progetto
(cosiddetta « Cana plus »), tuttora in corso,
volta a potenziare le capacità del CNRS per
la ricerca scientifica marina. Grazie all’a-
zione dell’Italia, il Centro ha approfondito lo
studio delle risorse marine, della produtti-
vità primaria, dell’inquinamento marino e
costiero, sviluppando le proprie tecniche ge-
o-fisiche di mappatura con riferimento al-
l’archeologia marittima delle zone costiere
di Tiro e Sidone. Al termine della visita del-
l’imbarcazione, la delegazione ha quindi
fatto rientro a Roma nel pomeriggio.

Conclude rilevando che la missione ha
costituito sicuramente un’occasione di co-
noscenza diretta ed approfondita delle
attività in cui è impegnato il contingente
italiano in Libano, che si distingue per la
straordinaria passione e umanità con cui
svolge la propria missione all’estero.

In particolare, sottolinea che tutti gli
interlocutori incontrati, nel ringraziare per
il costante impegno dell’Italia a favore del
Libano, sia a livello multilaterale sia a
livello bilaterale, hanno ricordato che l’o-
perato delle nostre Forze armate è stato
fondamentale per contribuire al successo
della missione UNIFIL.

Da ultimo, fa presente che la delega-
zione ha espresso sentimenti di orgoglio per
le parole di ringraziamento che sono state
pronunciate in relazione all’operato delle
Forze armate italiane impegnate nell’ope-
razione UNIFIL e nella missione MIBIL.

Roberto Paolo FERRARI (Lega)
esprime soddisfazione per la relazione
ampia ed esaustiva e pone l’accento sul-
l’importanza di proseguire nel percorso di
visite ai vari contingenti militari italiani
impegnati nei teatri operativi all’estero.

Sottolinea come la visita abbia fatto
prendere coscienza dei riflessi positivi che
la missione in Libano esercita sulla stabi-
lità nel contesto europeo e sul fronte sud
del Mediterraneo e auspica, per il futuro,
che le delegazioni che si recheranno a
visitare i nostri contingenti militari all’e-
stero possano partecipare attraverso una
composizione più allargata.

Marta Antonia FASCINA (FI) condivide
il giudizio positivo sull’utilità dello svolgi-
mento di simili missioni che consentono,
tra l’altro, di portare ai nostri militari
impegnati nei teatri operativi all’estero la
vicinanza delle istituzioni e del Parla-
mento, in particolare.

Emanuela CORDA (M5S) sottolinea
come la missione UNIFIL possa essere
definita il fiore all’occhiello del contributo
italiano alle missioni internazionali e come
il popolo libanese nutra sentimenti di
profonda gratitudine per i militari italiani
lì presenti.

Evidenzia come il bagaglio di espe-
rienza che si acquista in occasione di tali
visite sia fondamentale per lo svolgimento
in maniera proficua delle attività parla-
mentari legate ai dibattiti sulla partecipa-
zione dell’Italia alle missioni internazio-
nali e auspica che le prossime visite ai
contingenti militari all’estero possano ve-
dere una più ampia partecipazione.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluse le comunicazioni.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 ottobre 2018.

Audizione di rappresentanti del COCER – Sezione

Carabinieri, nell’ambito della discussione della riso-

luzione n. 7-00043 Deidda, sull’impiego dei carabi-

nieri ausiliari.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 15.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 109/2018: Disposizioni urgenti per la città di

Genova, la sicurezza della rete nazionale delle in-

frastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del

2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze.

C. 1209-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gabriele LORENZONI, relatore, ricorda
che la Commissione aveva avviato l’esame

in sede consultiva del decreto-legge in
oggetto nella seduta del 16 ottobre 2018 e
che in quella sede aveva formulato alcune
richieste di chiarimento al Governo in
merito alle quali il rappresentante del
Governo si era riservato di rispondere.
Segnala che nel frattempo, nella seduta del
23 ottobre, le Commissioni VIII (Am-
biente) e IX (Trasporti) hanno concluso
l’esame del provvedimento apportando al
testo originario modifiche ed integrazioni.
Sottolinea che la Commissione bilancio è
quindi chiamata ad esprimere diretta-
mente il proprio parere all’Assemblea sul
testo elaborato dalle Commissioni VIII e
IX. Pertanto, nel rinnovare al rappresen-
tante del Governo le richieste di chiari-
mento sul testo originario, formula ulte-
riori richieste di chiarimento in merito
alle modifiche ed integrazioni che sono
state apportate al provvedimento nel corso
dell’esame in sede referente.

Rammenta che il disegno di legge in
esame dispone la conversione in legge, con
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modificazioni, del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, recante disposizioni ur-
genti per la città di Genova, la sicurezza
della rete nazionale delle infrastrutture e
dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e
2017, il lavoro ed altre emergenze, che il
testo originario del provvedimento, corre-
dato di relazione tecnica e di prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari, è stato
assegnato in sede consultiva alla Commis-
sione Bilancio, che ne ha iniziato l’esame
nella seduta del 16 ottobre 2018 e che le
Commissioni riunite VIII (Ambiente) e IX
(Trasporti) hanno apportato modifiche al
provvedimento nel corso dell’esame in
sede referente. Rileva che gli emendamenti
approvati non sono corredati di relazione
tecnica o di prospetto riepilogativo, ad
eccezione dell’emendamento 1.55, del Go-
verno, corredato invece di relazione tec-
nica, con il quale sono state introdotte
modificazioni all’articolo 1 e sono stati
inseriti gli articoli 1-bis e 1-ter.

Passando all’esame delle modifiche in-
trodotte dalle Commissioni di merito che
presentano profili di carattere finanziario,
tenendo anche conto (per quanto riguarda
le modificazioni all’articolo 1 e gli articoli
aggiuntivi 1-bis e 1-ter) della relazione
tecnica depositata presso le Commissioni
riunite, segnala, in merito alla verifica
delle quantificazioni, quanto segue

Circa l’articolo 1, comma 2, concer-
nente il Commissario straordinario per la
ricostruzione, evidenzia che le modifiche
apportate al comma 2, rispetto al testo
originario della disposizione, incidono su
talune componenti organizzative e funzio-
nali della struttura di supporto che con-
corrono a determinare i relativi oneri di
funzionamento. A fronte di tali modifiche
– che afferiscono al compenso del Com-
missario straordinario, alla composizione
della struttura di supporto, alla disciplina
del trattamento economico del personale
proveniente da altre pubbliche ammini-
strazioni e alla possibilità di conferire
incarichi di consulenza e studio – non
risulta corrispondentemente rimodulata
l’autorizzazione di spesa di euro 1.500.000
per ciascuno anno del triennio 2018-2020
prevista dal testo originario del decreto,

per far fronte ai summenzionati oneri di
funzionamento. Tanto premesso, nel riba-
dire quanto osservato con riferimento al
testo originario del provvedimento in
esame, ovvero che non appare chiaro se
tali oneri di funzionamento vadano ricon-
dotti nei limiti della suddetta autorizza-
zione di spesa o nei limiti, non determi-
nati, della contabilità speciale che tale
autorizzazione di spesa concorre ad inte-
grare, rileva la necessita di acquisire i dati
e gli elementi di quantificazione relativi
alle summenzionate modifiche introdotte
nel corso dell’esame in sede referente.

In relazione all’articolo 1, comma 6,
relativo all’anticipazione di somme da
parte di soggetti individuati dal Commis-
sario, ritiene che andrebbe acquisto un
chiarimento del Governo in merito alle
possibili implicazioni finanziarie ascrivibili
alla modifica apportata ai parametri (tassi
di interesse) previsti dal comma 6 per la
remunerazione dell’anticipazione delle ri-
sorse per le attività di ricostruzione da
parte di altri soggetti individuati dal Com-
missario. Giudica opportuni tali chiari-
menti anche in considerazione del fatto
che la spesa pluriennale autorizzata ai
sensi del summenzionato comma 6 (30
milioni di euro l’anno dal 2018 al 2029),
finalizzata a tutte le attività riguardanti la
ricostruzione, viene prevista a garanzia
dell’immediata attivazione di tale mecca-
nismo di anticipazione.

In relazione all’articolo 1-bis, recante
misure per la tutela del diritto all’abita-
zione, evidenzia che la relazione tecnica
riferisce che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 1-bis non comporta maggiori oneri
in quanto l’attribuzione e la correspon-
sione degli indennizzi ai proprietari e/o
usufruttuari degli immobili interessati
dalle ordinanze di sgombero del Sindaco
di Genova, che la stessa relazione tecnica
indica nel numero di 266, rientrano tra le
attività del Commissario straordinario
propedeutiche alla ricostruzione e, per-
tanto, risulterebbero coperti nell’ambito
delle risorse finalizzate alle attività riguar-
danti la ricostruzione. Ribadisce in pro-
posito quanto già osservato in merito al
testo originario del provvedimento in
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esame circa l’indeterminatezza della spesa
complessiva connessa alle summenzionate
attività nonché delle risorse complessiva-
mente disponibili a tali fini. Evidenza
pertanto la necessità di acquisire dati volti
a verificare, anche con riguardo agli in-
dennizzi in esame, la relativa spesa non-
ché la compatibilità delle risorse disponi-
bili rispetto al complesso degli interventi,
ivi compresi quelli in esame, da realizzare
a valere sulle stesse.

Con riguardo all’articolo 1-ter, concer-
nente interventi di messa in sicurezza e
gestione delle tratte autostradali, reputa
necessario acquisire chiarimenti in merito
alla portata applicativa e agli eventuali
effetti finanziari del comma 1, posto che
quest’ultimo prevede la « consegna » di
tratte autostradali al Commissario. Ritiene
che andrebbe quindi escluso che per ef-
fetto della stessa possano determinarsi
oneri a carico della gestione commissa-
riale. Riguardo ai commi 2 e 3, che
sembrano assumere portata più generale,
evidenzia che gli stessi pongono un onere
di verifica e di messa in sicurezza a carico
delle concessionarie autostradali, senza
oneri a carico della finanza pubblica e
senza imputazione di spese alle tariffe
autostradali.

In proposito, non formula osservazioni
in merito alle predette attività, che sem-
brano comunque direttamente riferibili ad
obblighi convenzionali. In tal senso os-
serva che non sembrano quindi determi-
narsi riflessi negativi per soggetti della
pubblica amministrazione eventualmente
coinvolti, anche in via indiretta, nella ge-
stione di tratte autostradali. In proposito
reputa comunque utile acquisire l’avviso
del Governo.

Con riferimento all’articolo 2, comma
1, riguardante il personale degli enti ter-
ritoriali, per quanto concerne i profili di
quantificazione osserva che le assunzioni
previste dalle modifiche introdotte sono
effettuate nell’ambito di un limite di spesa
predefinito (a norma del comma 2 dell’ar-
ticolo, che non è oggetto di modifica)
ovvero utilizzando risorse proprie degli
enti, i quali dovranno comunque operare
nel quadro dei rispettivi vincoli di bilancio,

per i quali non sono introdotte deroghe.
Non formula pertanto osservazioni, anche
in considerazione del fatto che le assun-
zioni sono anch’esse indicate entro un
limite massimo.

Circa l’articolo 2, comma 3-bis, concer-
nente le assunzioni dell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Ligure Occiden-
tale, rileva che il comma in esame auto-
rizza l’Autorità di sistema portuale del
Mar Ligure Occidentale ad effettuare 20
assunzioni a tempo determinato, con im-
putazione dei relativi oneri a valere sulle
risorse del bilancio dell’Autorità mede-
sima. La norma prevede inoltre la ridu-
zione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente di 500.000 euro annui per
l’anno 2018 e per l’anno 2019. Evidenzia
in via preliminare che, dal tenore letterale
della disposizione, non emerge con chia-
rezza il rapporto fra le assunzioni auto-
rizzate e la riduzione del Fondo, posto che
gli oneri delle assunzioni sembrerebbero
gravare sul bilancio dell’Autorità (primo
periodo) e la riduzione del Fondo non
risulta esplicitamente finalizzata alla co-
pertura dei predetti oneri. Ritiene che
andrebbe dunque preliminarmente chia-
rito quali siano le risorse che la norma
pone specificamente a fronte delle assun-
zioni autorizzate e come sia stato stimato
il relativo onere, chiarendo inoltre se que-
st’ultimo debba intendersi come limite
massimo di spesa.

In particolare, qualora la copertura
debba intendersi a valere sulle risorse
dell’Autorità, ritiene che andrebbe, da un
lato, acquisita conferma che il loro utilizzo
non pregiudichi l’attuazione di adempi-
menti già previsti o finanziati a valere
sulle medesime risorse e, dall’altro, an-
drebbero precisate le ragioni della ridu-
zione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente.

Qualora, invece, la copertura debba
intendersi a valere sul Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente, di norma con-
nesso alla realizzazione di opere pubbli-
che, ritiene che andrebbe acquisito l’avviso
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del Governo circa eventuali effetti di de-
qualificazione della spesa, posto che le
spese per il personale hanno natura cor-
rente e non di conto capitale. Andrebbero
inoltre acquisiti chiarimenti circa l’ido-
neità di tale forma di copertura con rife-
rimento agli effetti scontati già scontati nei
tendenziali in termini di indebitamento
netto e di fabbisogno.

Per quel che riguarda l’articolo 2,
comma 4-bis, riguardante l’utilizzo di ri-
sorse derivanti da economie, rileva che le
norme autorizzano il commissario ad uti-
lizzare le economie sulle risorse « di cui al
presente articolo », ad integrazione del
piano degli interventi, per le finalità di
protezione civile conseguenti al crollo del
Ponte Morandi. In proposito, osserva che
non appare chiaro a quali risorse faccia
specificamente riferimento la norma in
esame. Reputa quindi necessario un chia-
rimento, atteso che, con riferimento alla
contabilità speciale, la predetta possibilità
di utilizzo sembrerebbe già insita nelle
caratteristiche della stessa, mentre per
quanto attiene alle altre risorse menzio-
nate dall’articolo 2, non sembrerebbe con-
figurabile l’utilizzo di eventuali economie.

In ordine all’articolo 3, comma 5-bis,
relativo all’esenzione pagamento utenze
per soggetti danneggiati dall’evento di Ge-
nova, ritiene che andrebbe escluso che
l’aggravio dei costi nei confronti di altre
categorie di soggetti – per compensare le
minori entrate derivanti dall’esenzione di-
sposta in favore dei soggetti danneggiati –
possa determinare apprezzabili variazioni
di gettito in termini di imposta sul valore
aggiunto e di accise.

Circa l’articolo 4, riguardante il soste-
gno a favore delle imprese danneggiate in
conseguenza dell’evento, in merito ai pro-
fili di quantificazione non ha osservazioni
da formulare, tenuto conto che i contributi
sono concessi all’interno di un limite di
spesa, che viene incrementato di 5 milioni.
A tal fine la contabilità speciale è integrata
del medesimo importo utilizzando le ri-
sorse del Fondo sociale per occupazione e
formazione. Ritiene che andrebbe quindi
in primo luogo escluso che tale utilizzo
possa incidere su impegni di spesa o

programmi di interventi già previsti a
valere sulle medesime risorse e che an-
drebbe inoltre acquisito l’avviso del Go-
verno in merito alla compatibilità con
l’ordinamento europeo della soppressione
della condizione del rispetto della norma-
tiva europea in materia di aiuti di stato.

A proposito dell’articolo 4-bis, concer-
nente il sostegno degli operatori economici
danneggiati dall’evento di Genova, eviden-
zia che la norma prevede l’attribuzione di
un’indennità ai proprietari degli immobili
che ospitano imprese aventi sede nelle
zone interessate dalle ordinanze di sgom-
bero del Sindaco di Genova, il cui importo
viene determinato in funzione di parame-
tri definiti dalla medesima disposizione
(complessivi euro 1.300 per metro qua-
drato, per le aree coperte ed euro 350 per
quelle scoperte). Alle imprese è ricono-
sciuta, inoltre, un’indennità per la perdita
delle attrezzature, dei macchinari e dei
materiali aziendali per la determinazione
del cui valore si tiene conto, anche, dei
valori residui di ammortamento. Osserva
che in base al comma 9, ai fini della
corresponsione dei suddetti benefici, la
contabilità speciale intestata al Commis-
sario è incrementata di 35 milioni di euro
per il 2018, dei quali 25 milioni sono
destinati alle misure indennitarie di cui ai
commi 2 e 3 e 10 milioni a quelle indi-
viduate al comma 6. Tale incremento sem-
bra definire un limite di spesa per l’ero-
gazione delle indennità in questione, atteso
che, ai sensi del comma 8, il Commissario
straordinario provvede « nei limiti delle
risorse disponibili di cui al comma 9 ».
Premessa la necessità di una conferma in
proposito, osserva che andrebbe acquisito
l’avviso del Governo in merito all’effettiva
possibilità di ricondurre le prestazioni in
questione entro un limite massimo di
spesa, tenuto conto della specifica confi-
gurazione sul piano giuridico delle stesse,
che sembra comportare un obbligo di
corresponsione anche in caso di esauri-
mento delle relative risorse. Ritiene che
andrebbe inoltre chiarito se il predetto
limite di spesa coincida con l’incremento
disposto dal comma 9, ovvero debba in-
tendersi riferito al complesso delle dispo-
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nibilità presenti sulla contabilità speciale
rilevando che, in quest’ultimo caso, an-
drebbe precisata l’entità delle risorse uti-
lizzabili per le finalità in esame, tenendo
conto del complesso degli interventi che
gravano sulla stessa contabilità. In ogni
caso, giudica opportuno che il Governo
fornisca, anche alla luce dei dati e dei
parametri indicati nel testo e nella rela-
zione tecnica, una quantificazione della
spesa complessiva connessa all’erogazione
delle indennità in questione. Infine, con
riguardo specifico alla quota di 25 milioni
posta a carico delle risorse destinate al-
l’INAIL nel bilancio di previsione per il
2018 per il finanziamento di progetti di
investimento e formazione, ritiene che an-
drebbe acquista una valutazione del Go-
verno in merito all’effettiva disponibilità di
tali risorse alla luce dei progetti di inve-
stimento e formazione per i quali l’INAIL
abbia già assunto impegni di spesa o per
i quali lo stesso ente abbia già disposto
programmi di interventi; ritiene altresì che
andrebbe confermata la coerenza del pre-
detto utilizzo rispetto al profilo di cassa
delle risorse in questione e al relativo
impatto stimato sui saldi della pubblica
amministrazione, escludendo altresì even-
tuali effetti di dequalificazione della spesa.

Per quanto attiene all’articolo 4-ter, in
materia di sostegno al reddito dei lavora-
tori, evidenzia che la norma prevede la
concessione di indennità in favore di al-
cune categorie di lavoratori coinvolti nel
crollo del ponte Morandi, disponendo al-
tresì che tali prestazioni sono erogate nel
limite di spesa complessivo di 11 milioni di
euro per l’anno 2018 e di 19 milioni di
euro per l’anno 2019. Per i profili di
quantificazione non ha osservazioni da
formulare, nel presupposto che la proce-
dura di monitoraggio, come configurata
dal comma 3, sia idonea a garantire il
rispetto del predetto limite di spesa anche
in presenza di richieste che dovessero
eccedere le risorse disponibili. In propo-
sito ritiene che andrebbe acquisito l’avviso
del Governo. Ritiene che andrebbe altresì
confermata la disponibilità delle risorse
utilizzate a copertura, senza pregiudizio

degli altri interventi previsti o program-
mati a valere sul Fondo sociale per l’oc-
cupazione e la formazione.

In merito all’articolo 5, comma 3-bis,
concernente la realizzazione di opere via-
rie di collegamento nel comune di Genova,
pur rilevando che l’onere è limitato allo
stanziamento disposto, reputa utile acqui-
sire l’indicazione del presumibile impegno
finanziario connesso alla realizzazione de-
gli interventi indicati, al fine di verificare
la congruità delle risorse assegnate ri-
spetto alle finalità da perseguire.

In relazione all’articolo 5, comma 3-ter,
riguardante la concessione a titolo gratuito
di area demaniale, non ha osservazioni da
formulare a condizione che la concessione
a titolo gratuito dell’area demaniale in
questione non comporti il venir meno di
entrate già previste a legislazione vigente.
Su tale aspetto considera necessario ac-
quisire una conferma dal Governo.

Con riguardo all’articolo 6-bis, riguar-
dante le assunzioni presso l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, evidenzia che la
disposizione autorizza per il 2019 l’assun-
zione presso l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli di 40 unità di personale di III
area, prima fascia retributiva, e di 20
unità di personale di III area, seconda
fascia retributiva. Pur considerando che le
assunzioni avverranno nell’ambito delle
facoltà assunzionali connesse alle cessa-
zioni registrate nel 2018, evidenzia che la
norma non prevede espressamente che le
assunzioni medesime verranno disposte a
fronte di corrispondenti vacanze registrate
nelle dotazioni organiche vigenti. Stante la
formulazione della norma, ritiene che an-
drebbe quindi acquista una valutazione
del Governo in merito all’eventualità che
le assunzioni autorizzate possano deter-
minare la creazione di posizioni sopran-
numerarie, con conseguenti effetti di mag-
gior onere.

Con riferimento all’articolo 7, concer-
nente la Zona logistica semplificata –
Porto e retroporto di Genova, non ha
osservazioni da formulare per quanto at-
tiene ai profili di quantificazione, in me-
rito alle località inserite nella « Zona Lo-
gistica Semplificata – porto e retroporto
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di Genova », atteso che alla disposizione
originaria non sono ascritti effetti onerosi
per la finanza pubblica. Con riferimento
alla concessione, per l’anno 2018, del con-
tribuito previsto dall’articolo 1, commi 648
e 649, della legge n. 208 del 2015, in
misura doppia rispetto a quanto stabilito a
legislazione vigente, di cui al comma 2-bis,
rileva che le disposizioni in esame sem-
brano concedere detto beneficio nell’am-
bito di un limite di spesa (5.000.000 euro
per l’anno 2018). In proposito, ritiene utile
acquisire conferma che l’onere possa ef-
fettivamente essere limitato all’entità dello
stanziamento, atteso che le disposizioni in
esame non prevedono meccanismi di sal-
vaguardia volti a controllare e limitare
l’erogazione nel contributo nell’ambito
delle risorse previste. Riguardo alle mo-
dalità di copertura, che riducono l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1230, della legge n. 296 del 2006,
concernenti il rifinanziamento del con-
tratto collettivo del trasporto pubblico lo-
cale, giudica necessario acquisire con-
ferma che detto impiego non pregiudichi
l’attuazione di programmi o impegni già
avviati a valere sulle medesime risorse.
Analogamente, considera necessario acqui-
sire conferma che i contributi, di cui ai
commi 2-ter e 2-quater, concessi per tre-
dici mesi ai soggetti erogatori del traffico
ferroviario, siano anch’essi configurabili
come limiti di spesa, in assenza di mec-
canismi specifici che consentano di limi-
tare la fruizione del beneficio nell’ambito
delle risorse stanziate. Rileva altresì che
agli oneri di cui ai commi 2-ter e 2-quater,
(complessivamente pari a 1 milione di
euro per l’anno 2018 e a 3 milioni di euro
per l’anno 2019) si provvede a valere sulle
risorse del bilancio dell’Autorità di Si-
stema portuale del Mar ligure occidentale.
Osserva infine che le disposizioni preve-
dono la riduzione del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge n. 154 del 2008, in ragione di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019. Evidenzia in via preliminare

che dal tenore letterale della disposizione
non emerge con chiarezza il rapporto fra
agli oneri di cui ai commi 2-ter e 2-quater
e la riduzione del Fondo, posto che gli
oneri sembrerebbero gravare sul bilancio
dell’Autorità e, d’altro canto, la riduzione
del Fondo non risulta esplicitamente fina-
lizzata alla copertura dei predetti oneri,
anche perché non corrisponde dal punto
di vista quantitativo per quanto riguarda il
2018. Ritiene che andrebbe dunque preli-
minarmente chiarito quali siano le risorse
che la norma pone specificamente a fronte
degli oneri. Osserva infatti che, qualora la
copertura fosse a valere sulle risorse del-
l’Autorità, da un lato andrebbe acquisita
conferma che il loro utilizzo non pregiu-
dichi l’attuazione di adempimenti già pre-
visti o finanziati a valere sulle medesime
risorse, dall’altro sarebbe opportuno chia-
rire le ragioni della contestuale riduzione
del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente; qualora, invece, la copertura fosse
a valere sul predetto Fondo, di norma
connesso alla realizzazione di opere pub-
bliche, andrebbero acquisiti chiarimenti
dal Governo riguardanti, da un lato, la
non corrispondenza quantitativa per
l’anno 2018, dall’altro, l’idoneità di tale
forma di copertura con riferimento sia al
saldo di indebitamento netto che a quello
di fabbisogno.

In ordine all’articolo 8, riguardante
l’istituzione della zona franca urbana per
il sostegno alle imprese colpite dall’evento,
ribadisce la necessità – già segnalata sul
testo originario – di chiarimenti riguardo
alla previsione di un onere limitato al 2018
pur in presenza di agevolazioni fiscali i cui
effetti di cassa sono suscettibili di prodursi
anche nel 2019.

Con riferimento all’articolo 9, commi
1-bis e 1-ter, concernente il riparto IVA
nei porti dell’Autorità del Mar Ligure
occidentale, evidenzia che le modifiche
introdotte dalla Commissione di merito
attribuiscono all’Autorità di sistema por-
tuale del Mar Ligure occidentale un con-
tributo aggiuntivo a valere su somme stan-
ziate per favorire specifici interventi ed
investimenti nel settore dell’autotrasporto
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e dell’intermodalità. Tali somme devono
essere versate entro il 20 dicembre 2018
all’entrata del bilancio dello Stato, qualora
le stesse non siano utilizzate al termine del
periodo di operatività e risultino giacenti
su specifici conti correnti bancari. Tenuto
conto che tali risorse sono utilizzate per
far fronte ad oneri certi (derivanti dal
contributo aggiuntivo) ritiene che andreb-
bero verificate l’entità e l’effettiva dispo-
nibilità, anche in termini di cassa, delle
somme in questione per l’anno in corso.
Ciò anche in considerazione del fatto che
la norma prevede espressamente il versa-
mento delle risorse entro il 20 dicembre
2018. In merito alla natura della spesa,
ritiene che andrebbero inoltre esclusi
eventuali effetti di dequalificazione con-
nessi ai nuovi utilizzi da parte dell’Auto-
rità portuale.

In merito all’articolo 9-bis, riguardante
l’Autorità di Sistema portuale del Mar
Ligure occidentale, rileva che le disposi-
zioni di cui all’articolo 9-bis prevedono
l’adozione, da parte del Commissario stra-
ordinario, di un programma straordinario
di investimenti urgenti per la ripresa e lo
sviluppo del porto di Genova e che la
realizzazione delle relative misure, a cura
dell’Autorità di sistema portuale, avverrà
nei limiti delle risorse finalizzate allo
scopo, comprese quelle previste nel bilan-
cio dell’Autorità di sistema portuale e di
altri soggetti. Osserva che le norme in
esame, quindi, appaiono di carattere or-
dinamentale tenuto conto che l’attuazione
del programma avverrà nell’ambito di ri-
sorse già previste. Ritiene che andrebbe
peraltro confermata la disponibilità delle
risorse in questione da parte degli enti
interessati

Con riguardo all’articolo 9-ter, relativo
al lavoro portuale temporaneo, rileva che
le disposizioni in esame autorizzano l’Au-
torità di sistema portuale del Mar Ligure
occidentale a corrispondere per gli anni
2018, 2019 e 2020 al soggetto fornitore di
lavoro un contributo, nel limite massimo
di due milioni di euro, per eventuali
minori giornate di lavoro rispetto all’anno
2017 riconducibili alle mutate condizioni
economiche del Porto di Genova conse-

guenti all’evento. In proposito, non for-
mula osservazioni per i profili di quanti-
ficazione nel presupposto – sul quale
reputa necessario acquisire una conferma
– che le spese in esame, poste a carico
dell’Autorità, possano essere da questa
sostenute nel quadro dei propri limiti di
bilancio, rispetto ai quali non vengono
introdotte deroghe.

In relazione all’articolo 12, commi 4-bis
e 4-quater, concernente le funzioni ispet-
tive e di controllo su gallerie stradali e
trasporto rapido di massa, evidenzia che le
norme trasferiscono all’ANSFISA specifici
compiti e funzioni ispettive attribuiti a
normativa vigente ad altri organi tecnici
operanti presso il Ministero dei trasporti
(la Commissione permanente per le galle-
rie del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e l’USTIF) senza, peraltro, disporre
espressamente il contestuale trasferimento
delle relative risorse umane, strumentali e
finanziarie. Tanto premesso, giudica op-
portuno acquisire dati ed elementi di va-
lutazione dal Governo al fine di verificare
l’effettiva possibilità per l’ANSFISA di
esercitare le suddette funzioni nell’ambito
dell’assetto organizzativo e delle risorse,
come definiti dall’articolo 12 del provve-
dimento in esame.

Circa l’articolo 14, concernente il mo-
nitoraggio dinamico per la sicurezza delle
infrastrutture e di beni immobili culturali,
rileva che le disposizioni in esame con-
sentono ai gestori delle infrastrutture stra-
dali e autostradali di fornire i dati per il
monitoraggio anche utilizzando il sistema
BIM Building Information Modeling. In
proposito, non ha osservazioni da formu-
lare per quanto attiene ai profili di quan-
tificazione nel presupposto – su cui ap-
pare necessaria una conferma – che l’u-
tilizzo di detto sistema sia compatibile con
le risorse umane e strumentali in dota-
zione al Ministero delle infrastrutture. Per
quanto riguarda l’istituzione del Fondo, di
cui al comma 3-bis, la cui dotazione è pari
a 2 milioni di euro per l’anno 2019, non
ha osservazioni da formulare per quanto
attiene ai profili di quantificazione es-
sendo l’onere in questione limitato allo
stanziamento previsto. Ciò premesso, re-
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puta utile acquisire conferma che la co-
pertura, a valere sull’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 1039,
lettera d), della legge n. 205 del 2014, non
pregiudichi la realizzazione di interventi
già programmati o avviati a valere sulle
medesime risorse.

Per quanto attiene all’articolo 15-bis,
riguardante l’assunzione personale Mini-
stero della giustizia, rileva l’opportunità di
acquisire i dati e gli elementi sottostanti la
quantificazione dell’onere previsto dalla
norma (1.968.980 per il 2019 ed euro
2.002.776 annui a decorrere dal 2020 per
l’assunzione di 50 qualifiche funzionali
presso l’Amministrazione giudiziaria) pre-
cisando le Aree interessate dalle assun-
zioni (I, II, o IIII) e la progressione,
almeno decennale, dell’onere retributivo,
al fine di tener conto delle progressioni di
carriera, ai sensi di quanto prescritto dalla
legge di contabilità e finanza pubblica
(articolo 17, comma 7, della legge n. 196
del 2009). Considerato, inoltre, che le
summenzionate assunzioni sono disposte a
valere sulle risorse del Fondo per la ri-
forma del processo penale e dell’ordina-
mento penitenziario, che l’articolo 1,
comma 475, della legge di bilancio 2018 ha
dotato per 20 milioni di euro nel 2019 e
per 30 milioni di euro annui a decorrere
dal 2020, considera opportuno che il Go-
verno confermi l’effettiva disponibilità di
siffatte risorse alla luce degli interventi
previsti o programmati e delle attività
ordinariamente finanziate a valere sul tale
Fondo.

Con riferimento all’articolo 16, comma
1, riguardante l’Autorità di regolazione dei
trasporti, pur rilevando che, ai sensi del-
l’articolo 37, comma 6, lettera b), del
decreto-legge n. 201 del 2011, l’Autorità di
regolazione dei trasporti (ART) è finan-
ziata con contributo annuale versato dagli
operatori economici operanti nel settore
dei trasporti, andrebbero acquisite indica-
zioni riguardo alle specifiche modalità di
finanziamento delle 30 unità aggiuntive di
personale da assegnare all’Autorità, esclu-
dendo comunque ogni eventuale riflesso
per la finanza pubblica.

Per quanto riguarda l’articolo 16-bis,
recante modifiche all’articolo 1, comma 9,
del decreto-legge n. 133 del 2014, posto
che gli interventi di manutenzione straor-
dinaria del ponte ferroviario e stradale
« San Michele sull’Adda » di Paderno
D’Adda sono inclusi tra quelli a valere
sulle risorse previste nell’ambito del Con-
tratto di programma stipulato tra RFI e il
Ministero delle infrastrutture (articolo 1,
comma 7, del decreto-legge n. 133 del
2014), appare opportuno che il Governo
fornisca dati riferiti alla disponibilità di
tali risorse; ciò al fine di confermare che
le suddette opere possano essere realizzate
nei limiti delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, senza effetti negativi per
la finanza pubblica.

In relazione all’articolo 18, recante di-
sposizioni sulle funzioni del Commissario
straordinario, non ha osservazioni da for-
mulare dal momento che le funzioni do-
vranno comunque essere esercitate nel-
l’ambito del limite di spesa dato dalle
risorse finanziarie messe a disposizione
per gli interventi di ricostruzione.

In merito all’articolo 32, comma 1-bis,
che prevede una proroga per la sospen-
sione del pagamento delle utenze per
eventi sull’isola di Ischia, ritiene che an-
drebbe verificato se l’aggravio dei costi nei
confronti di altre categorie di soggetti –
per compensare le minori entrate deri-
vanti dall’esenzione disposta in favore dei
soggetti danneggiati – possa determinare
apprezzabili variazioni di gettito in ter-
mini di imposta sul valore aggiunto e di
accise.

Riguardo all’articolo 32, comma 7-bis,
concernente la gestione dei rifiuti in Cam-
pania, pur rilevando che alle precedenti
proroghe non sono stati ascritti effetti
finanziari, ritiene che andrebbero acqui-
site informazioni in merito alla sussistenza
nell’ambito della Presidenza del Consiglio
delle risorse necessarie ad assicurare l’o-
peratività della struttura fino al 31 dicem-
bre 2019.

Per quanto riguarda l’articolo 37,
comma 1, lettere b-bis) e c-quater), che
recano misure per l’accelerazione del pro-
cesso di ricostruzione e per le spese per
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ricostruzione privata, evidenzia prelimi-
narmente che le norme prevedono l’am-
pliamento delle voci di spesa per attività
professionali (attività degli amministratori
di condominio e funzionamento di con-
sorzi) che possono essere ammesse a fi-
nanziamento agevolato per la ricostru-
zione privata, disciplinate dall’articolo 6,
comma 8 del decreto-legge n. 189 del 2016
(comma 1, lettera b-bis). Viene, inoltre,
prevista la possibilità da parte del Com-
missario straordinario di riconoscere un
contributo aggiuntivo nella misura mas-
sima del 2 per cento dell’importo ammesso
a contribuzione, per le medesime attività,
nonché la definizione delle modalità di
pagamento degli onorari dei tecnici e pro-
fessionisti che intervengono nelle attività
di ricostruzione edilizia disciplinate dal
decreto-legge n. 189 del 2016 (comma 1,
lettera c-quater). Al riguardo, pur consi-
derato che le summenzionate spese sono a
carico delle risorse della gestione commis-
sariale, ritiene opportuno acquisire dati ed
elementi di valutazione riguardo al preve-
dibile incremento di spesa derivante dalle
disposizioni in esame nonché in merito
all’incidenza delle stesse sulle dinamiche
di spesa già scontate, anche in termini di
cassa, ai fini delle previsioni tendenziali
riguardo all’utilizzo delle risorse in que-
stione.

Riguardo all’articolo 37, comma 1, let-
tera 0a), evidenzia che la norma (comma
1, lettera 0a)) dispone l’integrazione dei
componenti della cabina di regia per la
ricostruzione prevista dall’articolo 1,
comma 5, del decreto-legge n. 189 del
2016, con rappresentanti dei comuni delle
aree dell’Italia centrale interessate dai si-
smi successivi al 24 agosto 2016. Conside-
rato che la disposizione oggetto di modi-
fica prevede che al funzionamento della
cabina si provveda nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
previste a legislazione, ritiene che an-
drebbe confermata l’effettività di tale pre-
visione di invarianza finanziaria anche
alla luce della disposta integrazione dei
componenti della cabina.

In merito all’articolo 39-bis, riguar-
dante la pianta organica dei comuni del-

l’Abruzzo colpiti dal sisma del 6 aprile
2009, non ha osservazioni da formulare
dal momento che le norme non prevedono
una deroga al vincolo di pareggio di bi-
lancio che grava sui comuni; pertanto,
l’eventuale maggiore spesa di personale
disposta dagli enti territoriali deve essere
comunque compensata da riduzioni di
pari importo di altre voci di spesa nel
bilancio degli enti interessati.

In merito all’articolo 39-ter, che pre-
vede misure a favore dei territori dell’I-
talia centrale interessati dagli eventi si-
smici verificatisi dal 24 agosto 2016, con
riferimento alle norme che ampliano la
disciplina relativa alle lievi difformità edi-
lizie e alle pratiche pendenti ai fini del-
l’accelerazione dell’attività di ricostruzione
o di riparazione degli edifici privati (di cui
all’articolo 1-sexies del decreto-legge n. 55
del 2018), non formula osservazioni per i
profili di quantificazione in quanto le
disposizioni incidono sui presupposti di
applicabilità di una normativa cui non
sono ascritti effetti di finanza pubblica.
Con riferimento, invece, al comma 6, che
abilita i competenti uffici regionali a ri-
lasciare l’autorizzazione statica o sismica,
ritiene necessario chiedere conferma che
gli stessi possano effettivamente provve-
dere ai nuovi adempimenti nel quadro
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente.

Riguardo all’articolo 40-bis, rileva che
le disposizioni in esame autorizzano per
l’anno 2018 la spesa di 2 milioni di euro
per la riapertura del Viadotto Sente. Es-
sendo tale onere limitato allo stanzia-
mento previsto, non ha osservazioni da
formulare per quanto attiene ai profili di
quantificazione. Peraltro, ritiene che sa-
rebbe utile acquisire dati ed elementi di
valutazione relativi al programma degli
interventi necessari a ripristinare la via-
bilità del viadotto e alla tempistica degli
stessi, al fine di valutare la congruità dello
stanziamento in esame.

In merito alle modalità di copertura,
previste a valere sul Fondo per esigenze
indifferibili, considera utile acquisire con-
ferma che l’utilizzo di tale fondo non
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pregiudichi la realizzazione di altri inter-
venti programmati o avviati a valere sulle
medesime risorse.

In merito all’articolo 42, comma 3-bis,
concernente l’accertamento delle risorse
del Piano straordinario di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici, ritiene che
andrebbe acquisita una conferma da parte
del Governo circa la neutralità sui saldi di
cassa della diversa destinazione delle ri-
sorse rivenienti dai Fondi sopra indicati.
Ciò in considerazione degli effetti che
risultano già scontati nelle previsioni ten-
denziali in relazione alle risorse che la
norma destina al Piano straordinario di
messa in sicurezza degli edifici scolastici.

Riguardo all’articolo 42-bis, che pre-
vede norme sulle scuole innovative e i poli
dell’infanzia, non ha nulla da osservare in
merito al comma 1, stante il suo carattere
ordinamentale, che non influisce sull’en-
tità di uno stanziamento di spesa bensì
sulle modalità procedurali della sua ripar-
tizione. Sui commi 2 e 3, prende atto che
l’onere è limitato all’entità della spesa
autorizzata; tuttavia i relativi oneri sono
coperti a valere su risorse destinate alla
corresponsione all’INAIL di canoni di lo-
cazione riferiti a strutture da realizzare
nell’ambito del programma di investimenti
del medesimo Istituto. Ritiene quindi che
andrebbero esplicitate le ragioni che in-
ducono a considerare le predette somme
disponibili per le finalità in esame. Sul
punto rinvia comunque alla parte relativa
ai profili di copertura finanziaria. In me-
rito al comma 4, non formula osservazioni
in quanto la disciplina è destinata ad
operare nel quadro dei limiti di spesa di
cui ai precedenti commi 2 e 3. Infine, sul
comma 5 rileva che la norma, pur rimuo-
vendo il limite numerico dei poli per
l’infanzia per i quali ciascuna regione può
chiedere un finanziamento, non incide sul
limite massimo di spesa previsto a livello
nazionale sulla base della norma origina-
ria, che sul punto non viene modificata:
non formula quindi osservazioni.

Riguardo all’articolo 44-bis, che pre-
vede disposizioni per la continuità opera-
tiva del dipartimento della protezione ci-
vile, per quanto concerne i profili di

quantificazione, osserva che la facoltà di
ulteriore rinnovo è comunque prevista
all’interno di un limite massimo di spesa,
stante il disposto del comma 2 del citato
articolo 19 del decreto-legge n. 8 del 2017,
non modificato dalle norme in esame. Non
formula pertanto osservazioni per i profili
di quantificazione.

Riguardo all’articolo 45-bis, concer-
nente l’attività di valutazione dell’impianto
e di censimento dei danni, rileva che la
norma attribuisce al Dipartimento della
protezione civile, alle regioni e alle pro-
vince autonome, ai comuni e ai Commis-
sari delegati il potere di porre in essere
attività connesse con la valutazione del-
l’impatto e il censimento dei danni alle
strutture e infrastrutture pubbliche e pri-
vate, in occasione degli eventi emergenziali
di protezione civile, anche mediante ac-
cordi o convenzioni con Consigli nazionali,
che vi provvedono avvalendosi dei profes-
sionisti iscritti agli ordini e collegi profes-
sionali, nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Non formula pertanto osservazioni
per i profili di quantificazione in quanto,
trattandosi di attività di carattere facolta-
tivo, le amministrazioni interessate po-
tranno provvedervi nel quadro dei rispet-
tivi vincoli di bilancio, come peraltro
espressamente disposto dalla clausola di
invarianza finanziaria.

In merito ai profili di copertura, l’ar-
ticolo 2, comma 3-bis, provvede alla com-
pensazione degli effetti finanziari derivanti
dalle assunzioni a tempo determinato da
parte dell’autorità di sistema portuale del
Mar Ligure occidentale, autorizzate dal
medesimo comma 3-bis, mediante ridu-
zione, nella misura di 500 mila euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019, del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge n. 154 del
2008.

Osserva che la riduzione del Fondo per
la compensazione degli effetti finanziari
disposta dal presente articolo si somma a
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ulteriori riduzioni del medesimo Fondo
disposte dal provvedimento in esame, per
un totale di 53.900.000 euro per il 2018, di
49.998.917 euro per il 2019 e di 20.000.000
euro per il 2020.

Rammenta che il Fondo in parola (ca-
pitolo 7593 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze)
presenta una dotazione di sola cassa e
reca, nel decreto di ripartizione in capitoli
del bilancio dello Stato per il triennio
2018-2020, uno stanziamento pari a
285.263.207 euro per l’anno 2018 e a
204.255.000 euro per l’anno 2019. Tanto
premesso, ritiene necessario acquisire dal
Governo una conferma in merito alla
effettiva disponibilità delle risorse ivi pre-
viste a compensazione.

Riguardo all’articolo 4, comma 2, con-
cernente l’integrazione della contabilità
speciale per l’emergenza, sottolinea che la
disposizione in esame, nel fissare a 10
milioni di euro per il 2018, anziché a 5
milioni di euro – come stabilito nel testo
originario del decreto-legge –, il limite
complessivo entro il quale possono essere
concessi rimborsi alle imprese danneggiate
in conseguenza del crollo del ponte Mo-
randi, conferma la copertura del relativo
onere a valere sulla contabilità speciale
per l’emergenza, la quale viene a tal fine
integrata nella misura di 5 milioni di euro
per l’anno 2018. Segnala che, al fine di far
fronte alla citata integrazione, sono utiliz-
zate le risorse del Fondo sociale per l’oc-
cupazione e la formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge n. 185 del 2008. In proposito rileva
che, sulla base di un’interrogazione effet-
tuata nella banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, detto Fondo (capitolo
2230 dello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali) reca le
necessarie disponibilità per l’anno 2018,
anche tenendo conto dell’ulteriore onere
di 11 milioni di euro, per il medesimo
anno, ad esso imputato dall’articolo 4-ter,
comma 5, del provvedimento.

Tutto ciò premesso, ritiene comunque
necessario che il Governo confermi che la
riduzione in commento, anche conside-
rando quella disposta per gli anni 2018 e

2019 dal successivo articolo 4-ter, non sia
suscettibile di pregiudicare la realizza-
zione di interventi già programmati a
valere sulle risorse medesime. Infine, da
un punto di vista formale, segnala l’op-
portunità che la disposizione venga rifor-
mulata in modo più puntuale, indicando
l’anno per il quale si dispone l’integrazione
della contabilità speciale e la conseguente
riduzione del Fondo sociale per l’occupa-
zione e la formazione, autorizzando altresì
il Ministro dell’economia e delle finanze
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

Segnala che l’articolo 4-bis, commi 9 e
10, provvede alla copertura dell’onere di
35 milioni di euro per l’anno 2018, per
l’integrazione della contabilità speciale in-
testata al Commissario straordinario per
la ricostruzione, con le seguenti modalità:

quanto a 25 milioni di euro, a valere
sulle risorse già programmate nel bilancio
di previsione 2018 dell’INAIL per il finan-
ziamento, ai sensi dell’articolo 11, comma
5, del decreto legislativo n. 81 del 2008,
dei progetti di investimento e formazione
in materia di sicurezza sul lavoro (bando
ISI 2018);

quanto a 10 milioni di euro, nelle
more della puntuale quantificazione del
fabbisogno per la concessione di indennità
ai proprietari di immobili che ospitano
imprese, a valere sulle risorse di cui al-
l’articolo 45, utilizzando sostanzialmente
lo spazio finanziario determinato dalla
riduzione da 20 a 10 milioni di euro per
l’anno 2018 dell’importo massimo desti-
nato, ai sensi dell’articolo 8, comma 5, del
provvedimento, alla copertura degli oneri
derivanti dall’istituzione della zona franca
urbana per il sostegno delle imprese col-
pite dal crollo del ponte Morandi.

In proposito, considera innanzitutto ne-
cessario che il Governo assicuri la dispo-
nibilità delle risorse già programmate sul
bilancio di previsione dell’INAIL, di cui si
è detto in precedenza, e che il loro utilizzo
non sia suscettibile di pregiudicare la
realizzazione degli interventi ai quali le
risorse medesime sono finalizzate. Ciò po-
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sto, da un punto di vista formale, ai fini di
una migliore leggibilità delle disposizioni,
ritiene che si dovrebbe valutare l’oppor-
tunità di collocare al di fuori della clau-
sola di copertura le singole destinazioni a
cui è preordinata l’integrazione della con-
tabilità speciale.

Riguardo all’articolo 4-ter, comma 5,
che prevede misure di sostegno al reddito
dei lavoratori, segnala che la disposizione
pone a carico del Fondo sociale per l’oc-
cupazione e la formazione, di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge n. 185 del 2008, l’onere per le mi-
sure di sostegno al reddito dei lavoratori
previste dal medesimo articolo 4-bis, pari
a 11 milioni di euro per l’anno 2018 e a
19 milioni di euro per l’anno 2019. In
proposito, rinvia alle considerazioni svolte
in relazione alla copertura degli oneri di
cui all’articolo 4, comma 2.

Osserva che l’articolo 5, comma 3-bis,
provvede alla copertura degli oneri deri-
vanti dall’attribuzione al comune di Ge-
nova di risorse straordinarie, nella misura
di 5 milioni di euro per il 2018, per la
realizzazione di opere viarie o inerenti alla
mobilità, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano in corso di
gestione, istituito dall’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014. In pro-
posito, rammenta che tale Fondo (capitolo
3076 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze) reca uno
stanziamento iniziale di bilancio per il
2018 pari a circa 370 milioni di euro,
successivamente integrato, con la legge di
assestamento per il medesimo esercizio
finanziario, di ulteriori 300 milioni di
euro. Segnala inoltre che, sulla base di una
interrogazione effettuata in data 23 otto-
bre 2018 alla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, sul predetto Fondo
risultano disponibili per il corrente anno
euro 250.607.000.

Ciò premesso, ritiene comunque neces-
sario che il Governo assicuri che l’utilizzo
delle risorse ivi previste a copertura non
sia suscettibile di compromettere la rea-
lizzazione di interventi già programmati a
valere sulle risorse del Fondo medesimo.

In relazione all’articolo 7, comma 2-bis,
che prevede contributi per servizi di tra-
sporto ferroviario intermodale, segnala
che la disposizione provvede alla coper-
tura dell’onere, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2018, derivante dal raddoppio
della misura del contributo per servizi di
trasporto ferroviario intermodale, disposto
dal medesimo comma, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 1230,
della legge n. 296 del 2006, relativa al
cofinanziamento degli oneri per il rinnovo
del secondo biennio economico del con-
tratto collettivo 2004-2007 concernente il
settore del trasporto pubblico locale. Tali
risorse sono allocate sul capitolo 1314
dello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti che reca, per
l’anno 2018, uno stanziamento di 115,4
milioni di euro e, come risulta da un’in-
terrogazione effettuata alla banca dati
della Ragioneria generale dello Stato, re-
cano le occorrenti disponibilità per l’anno
2018.

Ciò posto, ritiene necessario che il
Governo assicuri che la riduzione dell’au-
torizzazione di spesa in esame non sia
suscettibile di pregiudicare gli interventi di
finanziamento del rinnovo contrattuale nel
settore del trasporto pubblico locale ai
quali le somme in commento sono desti-
nate.

In merito all’articolo 7, comma 2-quin-
quies, che prevede misure per la compen-
sazione degli effetti finanziari di oneri
posti a carico dell’autorità di sistema por-
tuale del Mar Ligure occidentale, evidenzia
che la disposizione provvede alla compen-
sazione degli oneri derivanti dai commi
2-ter e 2-quater dell’articolo 7, coperti a
valere sulle risorse dell’autorità di sistema
portuale del mar Ligure occidentale, me-
diante riduzione, nella misura di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2018 e
2019, del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
n. 154 del 2008. Con riferimento all’uti-
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lizzo del citato Fondo rinvia a quanto
osservato in relazione al precedente arti-
colo 2, comma 3-bis.

Osserva che l’articolo 9, comma 1-ter,
fa fronte agli oneri connessi al contributo
aggiuntivo assegnato – in misura pari a 4,2
milioni di euro per il 2018 – all’autorità di
sistema portuale del Mar Ligure occiden-
tale mediante corrispondente versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, entro il
20 dicembre 2018, delle somme destinate
agli interventi di cui agli articoli 1, 2, 3, 4
e 5 della legge n. 454 del 1997, in materia
di autotrasporto, non utilizzate al termine
del periodo di operatività delle misure
agevolative e giacenti sui conti correnti
bancari n. 211390 e n. 211389 accesi
presso la Banca nazionale del lavoro Spa.
In proposito, considera necessario acqui-
sire una conferma da parte del Governo
circa l’effettiva disponibilità delle somme
previste a copertura.

Evidenzia che l’articolo 14, comma
3-bis, provvede all’onere, pari a 2 milioni
di euro per il 2019, derivante dalla isti-
tuzione presso il Ministero dello sviluppo
economico di un fondo da destinare al
finanziamento di progetti finalizzati alla
sicurezza delle infrastrutture stradali nel-
l’area territoriale di Genova attraverso
sperimentazioni basate sulla tecnologia
5G, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1039, lettera d), della
legge n. 205 del 2017.

In proposito rammenta che tale ultima
disposizione ha assegnato 5 milioni di euro
per il 2018, 10 milioni di euro per il 2019,
14 milioni di euro per il 2020, 18 milioni
di euro per il 2021 e 19 milioni di euro per
il 2022 per fronteggiare gli oneri finanziari
e amministrativi relativi all’espletamento
da parte del Ministero dello sviluppo eco-
nomico di un insieme di attività collegate
alla transizione verso la tecnologia 5G. In
tale quadro, ritiene necessario che il Go-
verno assicuri che l’utilizzo delle sopra
richiamate risorse non sia suscettibile di
pregiudicare il perseguimento delle finalità
cui le stesse risultano preordinate ai sensi
della citata autorizzazione legislativa di
spesa.

Segnala che l’articolo 15-bis, comma 2,
provvede agli oneri derivanti dall’assun-
zione presso il Ministero della giustizia di
un contingente massimo di 50 unità di
personale con contratto a tempo indeter-
minato, pari ad euro 1.968.980 per il 2019
e ad euro 2.002.776 annui a decorrere dal
2020, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 475,
della legge n. 205 del 2017. Rammenta che
il citato Fondo (capitolo 1773 dello stato di
previsione del Ministero della giustizia)
reca una dotazione di 10 milioni di euro
per l’anno 2018, di 20 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 30 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020 e risulta de-
stinato all’attuazione della riforma del
processo penale e dell’ordinamento peni-
tenziario di cui alla legge di delega n. 103
del 2017. In tale contesto, ritiene neces-
sario garantire che il Fondo presenti le
necessarie disponibilità e che le residue
risorse risultino comunque sufficienti a
coprire altri interventi di attuazione della
citata legge riforma.

Evidenzia che l’articolo 40-bis provvede
all’onere derivante dallo stanziamento di 2
milioni di euro per il 2018 destinato ad
interventi straordinari per la riapertura al
traffico del Viadotto Sente mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano in corso di gestione, istituito
dall’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014. In proposito, rammenta
che tale Fondo (capitolo 3076 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze) reca uno stanziamento ini-
ziale di bilancio per il 2018 pari a circa
370 milioni di euro, successivamente in-
tegrato, con la legge di assestamento per il
medesimo esercizio finanziario, di ulte-
riori 300 milioni di euro. Segnala inoltre
che, sulla base di una interrogazione ef-
fettuata in data 23 ottobre 2018 alla banca
dati della Ragioneria generale dello Stato,
sul predetto Fondo risultano disponibili
per il corrente anno euro 250.607.000.

Ciò premesso, ritiene comunque neces-
sario che il Governo assicuri che l’utilizzo
delle risorse ivi previste a copertura non
sia suscettibile di compromettere la rea-
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lizzazione di interventi già programmati a
valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Segnala inoltre che l’articolo 42-bis,
comma 2, autorizza la spesa di 9 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al
2020 per la progettazione di scuole inno-
vative e provvede alla copertura del rela-
tivo onere mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 158, della legge
n. 107 del 2015, che prevede, a decorrere
dal 2018, uno stanziamento pari a 9 mi-
lioni di euro annui. Ricorda che tale
autorizzazione di spesa è destinata a cor-
rispondere all’INAIL canoni di locazione a
fronte della realizzazione di un pro-
gramma di impiego dei fondi disponibili
dello stesso istituto da destinare alle
scuole innovative. Tutto ciò considerato,
ritiene necessario che il Governo chiarisca
se le risorse utilizzate a copertura derivino
da presumibili economie di spesa che si
realizzeranno sulla citata autorizzazione
di spesa per gli anni 2019-2020 a causa, ad
esempio, di ritardi nella realizzazione del
programma di investimenti. Infatti, in caso
contrario, l’utilizzo delle citate risorse per
la copertura degli oneri derivanti dalle
disposizioni del presente provvedimento
risulterebbe suscettibile di determinare,
indirettamente, nuovi o maggiori oneri a
carico dell’INAIL.

Segnala infine che l’articolo 42-bis,
comma 3, autorizza la spesa di 4,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2020 per la progettazione di nuovi poli per
l’infanzia e provvede alla copertura del
relativo onere mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse di cui all’articolo 3,
comma 5, del decreto legislativo n. 65 del
2017, che prevede, a decorrere dall’anno
2018, lo stanziamento di 4,5 milioni di
euro annui per il pagamento dei canoni di
locazione da corrispondere all’INAIL a
fronte della realizzazione di un pro-
gramma di impiego dei fondi disponibili
dello stesso istituto da destinare alla co-
struzione di poli innovativi per l’infanzia a
gestione pubblica. In proposito esprime
considerazioni analoghe a quelle svolte in
relazione all’articolo 42-bis, comma 2.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
deposita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato
(vedi allegato 1) e una tabella riassuntiva
elaborata dall’ufficio legislativo del Mini-
stero dell’economia e delle finanze recante
i chiarimenti trasmessi dalle varie ammi-
nistrazioni interessate in relazione alle
richieste formulate dal relatore (vedi alle-
gato 2). Si riserva di presentare gli ulte-
riori chiarimenti in merito al testo del
provvedimento risultante dalle modifica-
zioni apportate dalle Commissioni.

Luigi MARATTIN (PD), sottolineando
che i chiarimenti forniti dal Governo sono
ormai superati, in quanto il testo del
provvedimento è stato modificato durante
l’esame in sede referente, visto l’ulteriore
rinvio della risposta alla richiesta di chia-
rimenti sul testo modificato, chiede che sia
fissato un termine preciso entro cui il
Governo fornisca le informazioni richieste.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) segnala
che il ritardo del Governo nel fornire i
chiarimenti richiesti dalla Commissione
bilancio sui provvedimenti in esame è
ormai diventato ricorrente. Chiede, quindi,
che il presidente solleciti il Governo af-
finché sia permesso il corretto svolgimento
dei lavori parlamentari. Nel sottolineare
che i lavori della Commissione sono sem-
pre stati caratterizzati da correttezza re-
ciproca tra maggioranza e opposizioni,
auspica che il Governo si rapporti in modo
più rispettoso con le Commissioni parla-
mentari.

Claudio BORGHI, presidente, nel con-
fermare il comportamento esemplare dei
componenti della Commissione bilancio,
sollecita il Governo a presentare al più
presto i chiarimenti richiesti, sottoline-
ando che la presidenza svolge una costante
opera di sollecitazione nei confronti del
Governo affinché sia consentito il corretto
svolgimento dei lavori parlamentari, come
già accaduto in occasione della presenta-
zione della Nota di aggiornamento al Do-
cumento di economia e finanza 2018.
Chiede, pertanto, al rappresentante del
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Governo che i chiarimenti richiesti dal
relatore siano forniti entro la giornata di
oggi. Se così non fosse, la Commissione
non potrebbe esprimere il parere domani
mattina, in tempo per permettere la pre-
vista discussione del provvedimento in As-
semblea.

Il sottosegretario Massimo BITONCI as-
sicura che le informazioni in merito ai
chiarimenti richiesti dal relatore saranno
trasmesse entro le ore 19 della giornata
odierna.

Luigi MARATTIN (PD) chiede che se il
Governo non dovesse trasmettere le infor-
mazioni richieste entro le ore 19 sia rin-
viata al pomeriggio di domani la seduta già
convocata per domani alle ore 9.30.

Claudio BORGHI, presidente, fa pre-
sente che il rinvio della seduta di domani
sarà valutato in base a quando il Governo
trasmetterà le informazioni richieste. Nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-
ropea – Legge di delegazione europea 2018.
C. 1201 Governo.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea riferita all’anno 2017.

Doc. LXXXVII, n. 1.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 23 ottobre 2018.

Il sottosegretario Massimo BITONCI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore nella seduta precedente.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

DL 109/2018: Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza
della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici

del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze. C. 1209-A Governo.

NOTA DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
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)'(/h�XIVVXMYMTZQ�[TI�XQT[TKQI�I�SIOOQUX�OMZZQZU%�4R�XQO[IXLU#�\QMTM�UYYMX\IZU�KPM�TUT�`�VXM\QYZU�[T�

ZMXSQTM�NQTIRM�LMR�VMXQULU�LQ�MYMT]QUTM#�T_�[TI�KUTLQ]QUTM�IR�\MXQNQKIXYQ�LMRRI�W[IRM#�RiQSSUJQRM�YIX^�

T[U\ISMTZM�YUZZUVUYZU�I�ZIYYI]QUTM%

:U�TNYR[V�JR�LQRJYRTNU[R�YRLQRNZ[R�ZR�YRU]RJ�JS�6RWJY[RTNU[V�MNSSN�ORUJU_N%

+ , $ "
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4BD<6@=@�+
CUYZMOTU�I �NI\UXM�LMRRM�QSVXMYM�LITTMOOQIZM�QT�KUTYMO[MT]I�LMRR�M\MTZU

<R�CMX\Q]QU�5QRITKQU�KPQMLM�QTNUXSI]QUTQ�Y[RRI�LQYVUTQJQRQZ^� LMRRI�KUTZIJQRQZ^�YVMKQIRM#�ZMTMTLU�KUTZU�

LMR�KUSVRMYYU�LMORQ�QTZMX\MTZQ�LI�NQTIT]QIXM#�QT�JIYM�IR�VXU\\MLQSMTZU�QT�MYISM%

3S� YRP\JYMV#� ZR� YJWWYNZNU[J� LQN� Z[JU[N� SJ�OVYT\SJ_RVUN� MNSSJ� MRZWVZR_RVUN#� ZJY`� RS� 5VTTRZZJYRV#�

UNSShJTKR[V� MNSSN� YRZVYZN� MRZWVURKRSR� N� UNS� SRTR[N� TJZZRTV� MR� ,� TRSRVUR� MR� N\YV�WNY� S hJUUV� )'(/#�

X\JU[RORLJYN�RS�LVU[YRK\[V�MJ�YRLVUVZLNYN�JSSN�RTWYNZN�MJUUNPPRJ[N#� RU�KJZN�JR�ZVPPN[[R�J]NU[R�MRYR[[V%�

BR�LVUONYTJ� RU� VPUR� LJZV� SJ�MRZWVURKRSR[`�MNSSN� YRZVYZN�ORUJSR__J[N� MJSShJY[RLVSV� +� UNSShJTKR[V� MNSSN�

YRZVYZN�MNZ[RUJ[N�JSS�hNTNYPNU_J%

4BD<6@=@�,
DXIYVUXZU�V[JJRQKU�RUKIRM#�I[ZUZXIYVUXZU�M�\QIJQRQZ^

<R� CMX\Q]QU�5QRITKQU�KPQMLM�IYYQK[XI]QUTM�KPM�RI�XQL[]QUTM#� TMRRI�SQY[XI�LQ�)*�SQRQUTQ�LQ�M[XU#�LMRRU�

YZIT]QISMTZU�LQ�K[Q�IRRiIXZQKURU� (#�KUSSI�()*'#�LMRRI�RMOOM�T%� )0-�LMR�)''-#�XMRIZQ\U�IRRiITTU�)'(0#�

TUT� YQI� Y[YKMZZQJQRM� LQ� VXMOQ[LQKIXM� ORQ� QTZMX\MTZQ� LQ� NQTIT]QISMTZU� LMR� XQTTU\U� KUTZXIZZ[IRM� TMR�

YMZZUXM�LMR�ZXIYVUXZU�V[JJRQKU�RUKIRM�IQ�W[IRQ�RM�YUSSM�QT�KUSSMTZU�YUTU�LMYZQTIZM%

B\S�W\U[V#�ZR�YRU]RJ�JS�<RURZ[NYV�MNSSN�:UOYJZ[Y\[[\YN�N�MNR�CYJZWVY[R

<T�SMXQZU� IQ� KPQIXQSMTZQ�XQKPQMYZQ� Y[RRI�KUVMXZ[XI�LMRRiUTMXM� LMXQ\ITZM�LI;iIZZXQJ[]QUTM� IRRI�

XMOQUTM�=QO[XQI�LQ�)'�SQRQUTQ�LQ�M[XU�VMX�RiITTU��)'(0�VMX�QR�XQTTU\U�LMR�VIXKU�SM]]Q�[ZQRQ]]IZU�TMRRI�

KQZZ^�SMZXUVURQZITI� LQ� :MTU\I�VMX� NXUTZMOOQIXM� RM� KXQZQKQZ^� ZXIYVUXZQYZQKPM� KUTYMO[MTZQ� QR� KXURRU� LMR�

\QILUZZU� I[ZUYZXILIRM#� SMLQITZM� KUXXQYVUTLMTZM� XQL[]QUTM� LMR� 9UTLU� QT\MYZQSMTZQ� LQ� K[Q� IRRiIXZ%R#�

KUSSI� ('.)� LMRRI� RMOOM� T%)',� LMR� )'(.#� BR� YJWWYNZNU[J� LQN%�SJ� LVWNY[\YJ� b� RU[NY]NU\[J� RU� \U�

TVTNU[V�WYNLNMNU[N�JSSJ�YRWJY[R_RVUN�MNS�8VUMV�$�WVR�Z\LLNZZR]JTNU[N�YRWJY[R[V�LVU�\UV�ZLQNTJ�MR�

M?5<�RU� LVYZV� MR�OVYTJSR__J_RVUN�WYNZZV� SJ� ?5<�$� ZNU_J� LVUZNP\NU[NTNU[N� LVTWYVTN[[NYN� SJ�

YNJSR__J_RVUN�MR�RU[NY]NU[R�PR`�WYVPYJTTJ[R�J�SNPRZSJ_RVUN�]cPNU[N%

<TURZXM#� \MTOUTU� XQKPQMYZQ� KPQIXQSMTZQ� QT� UXLQTM� IRRI� KUVMXZ[XI� LMORQ� UTMXQ� QT� ZMXSQTQ� LQ�

NIJJQYUOTU�M�LQ�QTLMJQZISMTZU�TMZZU#�VUYZU�KPM�ORQ�MNNMZZQ�LMRRI�XQL[]QUTM�LMR�9UTLU�VMX�RiITTU�)'(0�

Y[Q�VXMLMZZQ�YIRLQ�YMSJXMXMJJMXU�QTNMXQUXQ�XQYVMZZU�IQ�)'�SQRQUTQ�LQ�M[XU�UKKUXXMTZQ�VMX�RiITTU�)'(0%

 !� � !
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3S� YRP\JYMV�ZR� LVUONYTJUV� SN� ]JS\[J_RVUR� LRYLJ�PSR� RTWJ[[R� Z\S�OJKKRZVPUV� N� RUMNKR[JTNU[V�

UN[[V�WVZ[J� SJ� UJ[\YJ� MNSShVUNYN� N� S`� UNLNZZR[`� MR�WYV]]NMNYN� LVU� NZ[YNTJ� \YPNU_J� JS� YRUUV]V� MNS�

WJYLV�TN__R�W\KKSRLR�\[RSR__J[R�UNS�5VT\UN�MR�9NUV]J%

4BD<6@=@�-
@ ZZQS Q]]I]QUTM�LMQ�NR[YYQ�\MQKURIZQ�RUOQYZQKQ�TMR�VUXZU�LQ�:MTU\I

<R� CMX\Q]QU� 5QRITKQU#� QT�SMXQZU� IR� KUSSI� (#� M\QLMT]QI�KPM� RI�TUXSI�VXM\MLM� [TiI[ZUXQ]]I]QUTM� LQ�

YVMYI�RQSQZIZI�IRRU�YZIT]QISMTZU�LQYVUYZU%

<T�SMXQZU� IRAQSVIZZU� YZQSIZU� Y[Q� YIRLQ� LQ� NIJJQYUOTU� M�LQ� QTLMJQZISMTZU#� QR� VXUYVMZZU� XQMVQRUOIZQ\U�

MYVUTM�QSVUXZQ#�VMX�Q�ZXM�ITTQ#�LQ�ISSUTZIXM�MW[Q\IRMTZM�I�W[MRRU�VXM\QYZU�QT�ZMXSQTQ�LQ�YIRLU�TMZZU�LI�

NQTIT]QIXM%�<T�VXUVUYQZU�\MTOUTU� XQKPQMYZQ�KPQIXQSMTZQ#�ZMT[ZU�KUTZU�KPM#�ZXIZZITLUYQ�LQ�YVMYI�QT�KUTZU�

KIVQZIRM#� RiQSVIZZU� Y[Q� YIRLQ� LQ� KIYYI#� V[X� KUTYQLMXITLU� QR� KIXIZZMXM� LQ� [XOMT]I� LMORQ� QTZMX\MTZQ#�

LU\XMJJM�XQY[RZIXM�VQc�LQR[QZU�TMR�ZMSVU%

:U� WYVWVZR[V� ZR� LVUONYTJUV� PSR� RTWJ[[R� LVU[JKRSR__J[R� UNS� WYVZWN[[V� YRNWRSVPJ[R]V� MNPSR� NOON[[R�

ORUJU_RJYR#� [NU\[V� LVU[V� MNS� LJYJ[[NYN� MR� \YPNU_J� MNSSJ� TRZ\YJ� N� MNR� WV[NYR#� JULQN� MR� UJ[\YJ�

NZWYVWYRJ[R]J#� YRLVUVZLR\[R� MJSSJ� UVYTJ� JS� <RURZ[NYV� MNSS RUOYJZ[Y\[[\YN� N� MNR� [YJZWVY[R� WNY�

S hRTTNMRJ[J�NZNL\_RVUN�MNPSR�RU[NY]NU[R%

<T� XMRI]QUTM� IRRI� KUVMXZ[XI� LMRRiUTMXM� LMXQ\ITZM� LIRRI� VXUOMZZI]QUTM� M� XMIRQ]]I]QUTM� LQ�

QTNXIYZX[ZZ[XM� VMX� MYQOMT]M� RUOQYZQKPM� ML� UVMXIZQ\M� QT� ISJQZU� VUXZ[IRM� LMRRI� KQZZ^� LQ� :MTU\I�VMX� /�

SQRQUTQ� LQ� M[XU� TMR� )'(/#� (,� SQRQUTQ� TMR� )'(0� M� .� SQRQUTQ� TMR� )')'#� K[Q� YQ� VXU\\MLM� SMLQITZM�

KUXXQYVUTLMTZM� XQL[]QUTM�LMR�9UTLU�QT\MYZQSMTZQ�LQ�K[Q�IRRiIXZ%R#�KUSSI� ('.)�LMRRI�RMOOM�T%)',� LMR�

)'(.#� ZR�YJWWYNZNU[J�LQN�SJ�LVWNY[\YJ�b� RU[NY]NU\[J� RU�\U�TVTNU[V�WYNLNMNU[N�JSSJ�YRWJY[R_RVUN�MNS�

8VUMV�$�WVR�Z\LLNZZR]JTNU[N�YRWJY[R[V�LVU�\UV�ZLQNTJ�MR�M?5<�RU�LVYZV�MR�OVYTJSR__J_RVUN�WYNZZV�

SJ�?5<�$� ZNU_J�LVUZNP\NU[NTNU[N�LVTWYVTN[[NYN�SJ�YNJSR__J_RVUN�MR� RU[NY]NU[R�PR`�WYVPYJTTJ[R�J�

SNPRZSJ_RVUN�]RPNU[N%

<TURZXM#� QR� CMX\Q]QU�JQRITKQU� XQZQMTM�TMKMYYIXQU�IKW[QYQXM�KPQIXQSMTZQ�KQXKI�RI�KUVMXZ[XI�LMORQ�UTMXQ� QT�

ZMXSQTQ�LQ�NIJJQYUOTU�M�LQ�QTLMJQZISMTZU�TMZZU#�VUYZU�KPM�ORQ�MNNMZZQ�LMRRI�XQL[]QUTM�LMR�9UTLU�VMX�ORQ�

ITTQ�LIR�)'(/�IR�)'(0�Y[Q�VXMLMZZQ�YIRLQ�YMSJXMXMJJMXU�QTNMXQUXQ�XQYVMZZU�I�W[MRRQ�UKKUXXMTZQ

3S� YRP\JYMV� ZR� LVUONYTJUV� SN� ]JS\[J_RVUR� LRYLJ�PSR� RTWJ[[R�Z\S�OJKKRZVPUV� N� RUMNKR[JTNU[V�

UN[[V�WVZ[J�SJ�UJ[\YJ�MNSS VUNYN�N�SJ�UNLNZZR[`�MR�WYV]]NMNYN�LVU�NZ[YNTJ�\YPNU_J�JSSJ�YNJSR__J_RVUN

FGE�A
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MR� RUOYJZ[Y\[[\YN� JM�JS[J�J\[VTJ_RVUN� MR�ZRZ[NTR� RUOVYTJ[RLR�WNY�SN� NZRPNU_N� MR�LJYJ[[NYN� VWNYJ[R]V� N�

SVPRZ[RLV�RU�JTKR[V�WVY[\JSN�MNSSJ�LR[[`�MR�9NUV]J%

4BD<6@=@�/

<YZQZ[]QUTM�LMRRI�]UTI�NXITKI�[ XJITI�VMX�QR�YUYZMOTU�IRRM�QSVXMYM�KURVQZM�LIRR�M\MTZU

FMTOUTU� XQKPQMYZQ� MRMSMTZQ� QTNUXSIZQ\Q� QT� SMXQZU� IRRM� SULIRQZ^� IZZ[IZQ\M� LMRRM� SQY[XM� NQYKIRQ�

VXM\QYZM�LIRRiIXZ%� /�M�IORQ�MNNMZZQ�IL�MYYM� KUTTMYYQ�IR�NQTM�LQ�\MXQNQKIXM�KPM�RM�YZMYYM� YQITU� QT�OXILU�LQ�

IYYQK[XIXM�QR�SUTQZUXIOOQU�LMORQ�UTMXQ�M�QR�XQYVMZZU�LMR�RQSQZM�LQ�YVMYI�VXM\QYZU%

3S�YRP\JYMV#�ZR�YRU]RJ�JS�6RWJY[RTNU[V�MNSSN�ORUJU_N%

4BD<6@=@�0
BQVIXZU�<F4�TMQ�VUXZQ�LMRRi4[ZUXQZ^�LMR�> IX�=QO[XM�UKKQLMTZIRM

=I� 6USSQYYQUTM� KPQMLM� KPQIXQSMTZQ� QT� SMXQZU� IQ� KXQZMXQ� La� XQVIXZQ]QUTM� LMRRM� XQYUXYM� IYYMOTIZM� IR�

9UTLU�$ �LQXMZZQ�IL�IZZXQJ[QXM#�VMX�ORQ�ITTQ�)'(/�M�)'(0#�[TI�YUSSI�VQc�KUTYQYZMTZM�IQ�VUXZQ�XQKILMTZQ�

TMRRi4[ZUXQZ^�VUXZ[IRM�RQO[XM�UKKQLMTZIRM%

<T�VIXZQKURIXM#�YQ�KPQMLM�YM�RI�VXUVUYZI�YQI�YUYZMTQJQRM�VMX�Q�XQSITMTZQ�VUXZQ#� IQ�W[IRQ�\MXXMJJM�

XQKUTUYKQ[ZI�[TI�W[UZI�LQ�XQYUXYM�QTNMXQUXM�I�W[MRRI�IZZMYI#�ZMT[ZU�ITKPM�KUTZU�KPM�IRRI�LIZI�LQ�MTZXIZI�

QT� \QOUXM� LMR� VXU\\MLQSMTZU� QT� MYISM�  )/� YMZZMSJXM� )'(/!� ORQ� IRZXQ� VUXZQ� VUZXMJJMXU� I\MX� OQ^�

[ZQRQ]]IZU�M&U�QSVMOTIZU�RM�XQYUXYM�IZZMYM�Y[RRI�JIYM�IQ�KXQZMXQ�VXM\QOMTZQ%

B\S�W\U[V� ZR�OJ �WYNZNU[N� LQN� SJ�TRZ\YJ� J�OJ]VYN� MNSSh3\[VYR[`�MNS�<JY�;RP\YN� VLLRMNU[JSN� QJ� \UJ�

O\U_RVUN�LVTWNUZJ[R]J&ZVSRMJYRZ[RLJ�MNR�MJUUR�MNYR]JU[R�MJSShN]NU[V�N�LVT\UX\N�MR�M\YJ[J�SRTR[J[J�N#�

RU�VPUR�LJZV#� RS�YRWJY[V�JUU\JSN�J]]RNUN�ZNTWYN�Z\�ZVTTN� UVU�LNY[N� N� X\RUMR� R�O\[\YR�WYV]NU[R�UVU�

MV]YNKKNYV� NZZNYN�Z[J[R� \[RSR__J[R�WNY�JZZ\TNYN� RTWNPUR�ORUJU_RJYR�J�]JSNYN�Z\�[JSR� YRZVYZN%� :U� VPUR�

LJZV#� NZZNUMV� Z[J[N� Z[JU_RJ[N� RUPNU[R� YRZVYZN�WNY�PSR� RU]NZ[RTNU[R#� ZR� YRU]RJ�JS�<:C�SJ�]NYRORLJ�Z\SSJ�

N]NU[\JSN�ORUJSR__J_RVUN� MR� [JSR� YRZVYZN� JSSJ�WYVPYJTTJ_RVUN� MNPSR� RU[NY]NU[R� RUOYJZ[Y\[[\YJSR� MNSSN�

J\[VYR[`�WVY[\JSR%

4BD<6@=@�()
4OMT]QI� TI]QUTIRM� VMX� RI� YQK[XM]]I� LMRRM� NMXXU\QM� M� LMRRM� QTNXIYZX[ZZ[XM� YZXILIRQ� M�
I[ZUYZXILIRQ�  4?C9<C4!

=I� 6USSQYYQUTM� KPQMLM� KPQIXQSMTZQ� QT�SMXQZU� IRRI� LUZI]QUTM� UXOITQKI� LMR� VMXYUTIRM� LMRRI� T[U\I�

4OMT]QI%� <T�VIXZQKURIXM�\QMTM�M\QLMT]QIZU�KPM�QT�SMXQZU�IRRiIYYMOTI]QUTM�LQ�())�[TQZ^�LQ�VMXYUTIRM#�LQ
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K[Q�IR�KUSSI�()#�RI�XMRI]QUTM�ZMKTQKI�TUT� LMNQTQYKM�QT�SULU�MYI[YZQ\U�RM�SULIRQZ^�M�RM�VXUKML[XM�LQ�

ZIRM� IYYMOTI]QUTM#� VUYZU� KPM� RI� LQYKQVRQTI� LMRRiIYYMOTI]QUTM� QT�SUJQRQZ^� LI� IRZXM� ISSQTQYZXI]QUTQ#�

XQKPQISIZI�LIR�KUSSI�(+#�ZXU\I�ZMYZ[IRSMTZM�IVVRQKI]QUTM�YURZITZU�VMX�[T�T[SMXU�LQ�-(�[TQZ^%

<TURZXM#� XMRIZQ\ISMTZM� IR� KUSVRMYYU� LMR�VMXYUTIRM� LMRRi4OMT]QI#� RI�6USSQYYQUTM� #� QT�UYYMX\IT]I�LQ�

W[ITZU� VXMYKXQZZU� LIRRI� RMOOM� LQ� KUTZIJQRQZ^� M� NQTIT]I� V[JJRQKI#� XQKPQMLM� [T� W[ILXU� ITIRQZQKU� LQ�

VXUQM]QUTQ� NQTIT]QIXQM#� IRSMTU� LMKMTTIRQ#� XQNMXQZM� I;�ITLISMTZU� LMRRM� \IXQIJQRQ� KURRMOIZM� IQ� YUOOMZZQ�

JMTMNQKQIXQ�M�IR�KUSVIXZU�LQ�XQNMXQSMTZU%

5VU�YRONYRTNU[V�JSSJ�YRLQRNZ[J�MR�LQRJYRTNU[R� RU�TNYR[V�JSSJ�LVTWVZR_RVUN�MNS�WNYZVUJSN�MNSSJ�U\V]J�

3PNU_RJ�MR�L\R�JSEJY[cLVSV�()#�ZR�OJ �WYNZNU[N�X\JU[V�ZNP\N%

:S� LVU[RUPNU[N� TJZZRTV� LVTWSNZZR]V� MNSSJ� MV[J_RVUN� VYPJURLJ� RUMR]RM\J[V� JS� LdTTJ� 0#� SN[[NYJ� K"�

WJYR�J�+*+�\UR[`#�YRZ\S[J�LVZc�LVTWVZ[V1

(%� ((.�\UR[`�[YJZONYR[N�MJSSh3=B8�LVTN�YRONYR[V�MJS�<RURZ[NYV�MNSSN�RUOYJZ[Y\[[\YN�!VUNYR�LVWNY[R�

JR�ZNUZR�MNS�LVTTJ�)"

)%� )'� \UR[`� PR`� J\[VYR__J[N� JSShJZZ\U_RVUN� MJSSJ� SNPPN� WNY� E3=B8� !VUNYR� PR`� LVWNY[R�

MJSS JY[RLVSV�(,$[NY#� LVTTJ�*#� MNS�M%S%� (+/&)'(."

*%� -(� \UR[`�RU�LVTJUMV�WNY�SJ�OJZN�MR�WYRTJ�J[[\J_RVUN�WYN]RZ[N�MJS�LVTTJ�(+�!VUNYR�J�LJYRLV�

MNSSN�JTTRURZ[YJ_RVUR�MR�WYV]NURNU_J"

+%� )*-�\UR[`�MJ�JZZ\TNYN�JR�ZNUZR�MNS�LVTTJ�(,� !(,-�UNS�)'(0�$MR�L\R�)�MRYN[[VYR�PNUNYJSR�$�N�

/'�UNS�)')'"

CNU\[V� LVU[V� LQN� PSR� VUNYR� YNSJ[R]R� JSSN� \UR[`� Mc� L\R� JR� W\U[R� (#� )� N� *� ZVUV� PR`� LVWNY[R#� RS�

WYV]]NMRTNU[V� J[[\JSTNU[N�WYN]NMN� SJ�LVWNY[\YJ�ORUJU_RJYRJ�WNY�SN�ZVSN�)*-�\UR[`�MJ�JZZ\TNYN� MR�

L\R�JS�W\U[V�+#�LVTN�LQRJYR[V�JULQN�UNSShJTKR[V�MNSSJ�YNSJ_RVUN�[NLURLJ%

B\SSJ� KJZN� MNSSJ� ZR[\J_RVUN� ZVWYJ� RSS\Z[YJ[J#� RS� LVU[RUPNU[N� JPPR\U[R]V� MJ� JMRKRYN� JSSN�O\U_RVUR� RU�

TJ[NYRJ� MR� RUOYJZ[Y\[[\YN� Z[YJMJSR� J� J\[VZ[YJMJSR� MR� L\R� JS� LVTTJ� ()#� b� Z[J[V� RUMR]RM\J[V� RU� TVMV�

YNZRM\JSN#� ZV[[YJNUMV�MJSSJ�MV[J_RVUN�VYPJURLJ�TJZZRTJ�LVTWSNZZR]J�WJYR�J�+*+�\UR[`#� Z[JKRSR[J�MJS�

LVTTJ� 0#� SN[[NYJ� K"#� SN� M\N� \UR[`� Mc� SR]NSSV� MRYRPNU_RJSN� PNUNYJSN� N� SJ� MV[J_RVUN� VYPJURLJ�

LVTWSNZZR]J� MNSS 3=B8#� WJYR� J� *')� \UR[`� !MR� L\R� ).� MRYcPNU[R#� ,)� \UR[`� JWWJY[NUNU[R� J SShJYNJ�

WYVONZZRVUJSN#� (+.�JSShJYNJ� [NLURLJ�N� .-�\UR[`�JSShJYNJ�JTTRURZ[YJ[R]J"#� LVTN� MJ�\S[RTV�TVMRORLJ[J�

LVU�SJ�6NSRKNYJ�MNSS�h3=B8�U%� *�MNS�)'�S\PSRV�)'(/%

+ , $ /
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CJSN� LVU[RUPNU[N� JPPR\U[R]V#�WJYR�J�LVTWSNZZR]N� (*'� \UR[`#� ZJY`� LVZ[R[\R[V� VS[YN� LQN� MJSSN� -(� \UR[`�

WYN]RZ[N�JS�LVTTJ�(+#� JULQN�MJ�X\V[J�WJY[N�MNSSN�JZZ\U_RVUR�J\[VYR__J[N�LVU�SN�WYN]RZRVUR�MR�L\R�JS�

LVTTJ�(,%

@\JU[V�JSSJ�YRLQRNZ[J�MR�\U�X\JMYV�JUJSR[RLV� YNSJ[R]V� JSSN�WYVRN_RVUR�ORUJU_RJYRN#� JSTNUV�MNLNUUJSR#�

YRONYR[N� J SShJUMJTNU[V� MNSSN� ]JYRJKRSR� LVSSNPJ[N� JR� ZVPPN[[R� KNUNORLRJYR#� ZR� OJ � WYNZNU[N� LQN� SN�

YN[YRK\_RVUR� MNS� LVTWJY[V� 7=35�WYN]RZ[V�WNY� RS� WNYZVUJSN� MNSSh3=B8:B3� UVU� ZVUV� ZVPPN[[N� JM�

J\[VTJ[RZTR�YN[YRK\[R]R#�OJ[[V�ZJS]V�X\JU[V�WV[Y`�NZZNYN�Z\LLNZZR]JTNU[N�Z[JKRSR[V�MJ�O\[\YR�LVU[YJ[[R�

V�RU[NY]NU[R�UVYTJ[R]R%

4BD<6@=@�(*
4XKPQ\QU�QTNUXSIZQKU�TI]QUTIRM�LMRRM�UVMXM�V[JJRQKPM

=I�6USSQYYQUTM�KPQMLM�KPQIXQSMTZQ�QTLQKI]QUTQ�Y[Q�LIZQ�M�Y[RRM�QVUZMYQ�YUZZUYZITZQ�RI�LMZMXSQTI]QUTM�

LMRRiI[ZUXQ]]I]QUTM� LQ� YVMYI� VXM\QYZI#� ITKPM� KUT� XQO[IXLU� IORQ� ILMO[ISMTZQ� ZMKTQKQ� M� IRRM� XQYUXYM�

[SITM� TMKMYYIXQ�  KQb� ITKPM� QT� KUTYQLMXI]QUTM� LMR� NIZZU� KPM� RiQTYMXQSMTZU� LMQ� LIZQ� LU\X^� MYYMXM�

KUSVRMZIZU�MTZXU�QR�*'�IVXQRM�)'(0!%

;J� UVYTJ� RZ[R[\RZLN�WYNZZV� RS�<RURZ[NYV� MNSSN� RUOYJZ[Y\[[\YN� N� MNR� [YJZWVY[R� S JYLQR]RV� RUOVYTJ[RLV�

UJ_RVUJSN�MNSSN�VWNYN�W\KKSRLQN%

:U�TNYR[V�JPSR�\S[NYRVYR�NSNTNU[R�YRLQRNZ[R�MJS�BNY]R_RV�KRSJULRV�LRYLJ�SN�YRZVYZN�\TJUN�UNLNZZJYRN�JSSV�

Z]VSPRTNU[V�MNPSR�JMNTWRTNU[R�LVUUNZZR�JSSJ�PNZ[RVUN�MNS�WYNMN[[V�JYLQR]RV#� UNS�OJY�WYNZNU[N�LQN�JS�

O\U_RVUJTNU[V� MNSSV� Z[NZZV�WYV]]NMN� RS�6RLJZ[NYV� LVU� SN� YRZVYZN� \TJUN� MRZWVURKRSR� J� SNPRZSJ_RVUN�

]RPNU[N#�ZR�YRU]RJ�JS�<RURZ[NYV�MNSSN�RUOYJZ[Y\[[\YN�N�MNR�[YJZWVY[R%

4BD<6@=@�(+
>UTQZUXIOOQU�LQTISQKU�VMX�RI�YQK[XM]]I�LMRRM�QTNXIYZX[ZZ[XM�M�LQ�JMTQ�QSSUJQRQ�K[RZ[XIRQ

=I�KUSSQYYQUTM�KPQMLM�\IXQ�KPQIXQSMTZQ%�<T�VIXZQKURIXM1

d� XMRIZQ\ISMTZM� IQ� KUSSQ� LI� (� I� *%� KPM� VXM\MLUTU� RI� XMIRQ]]I]QUTM� LQ� [T� YQYZMSI� LQ�

SUTQZUXIOOQU� LQTISQKU� LMRRI� XMYQRQMT]I� LMRRM� QTNXIYZX[ZZ[XM� YZXILIRQ� M� I[ZUYZXILIRQ#� V[X�

XQRM\ITLU� KPM� RiUTMXM� `� XQKUTLUZZU� IL� [T� RQSQZM�SIYYQSU� LQ� YVMYI#� IZZMYI� RI� NQTIRQZ^� LMRRU�

YZIT]QISMTZU�IVVIXM�TMKMYYIXQU�KPM�YQITU�QTLQKIZQ�ORQ�MRMSMTZQ�KPM�KUTKUXXUTU�I�LMZMXSQTIXM�

QR� VXMLMZZU� UTMXM� IR� NQTM� LQ� \MXQNQKIXTM� RI� KUTOX[QZ^� XQYVMZZU� IORQ� QTZMX\MTZQ� LI� NQTIT]QIXM%�

<TURZXM#�V[X�ZXIZZITLUYQ�LQ� YVMYI�QT� KUTZU� KIVQZIRM#� `�VXM\QYZU�[T� QLMTZQKU� QSVIZZU� Y[Q�LQ\MXYQ
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YIRLQ�LQ�NQTIT]I�V[JJRQKI%�4TKPM�I�ZIR�VXUVUYQZU�IVVIXM�[ZQRM�IKW[QYQXM�[T�KPQIXQSMTZU#�ITKPM�

QT�KUTYQLMXI]QUTM� LMRRiQTKQLMT]I�LQNNMXMT]QIZI� Y[Q�LQ\MXYQ� YIRLQ� LQ� NQTIT]I�V[JJRQKI� QSV[ZIZI�

QT\MKM� LIRRI� RMOOM� QYZQZ[ZQ\I�  RMOOM� LQ� JQRITKQU� )'(/!� IRRM� XQYUXYM� LMR� 9UTLU� VMX� ORQ�

QT\MYZQSMTZQ�M�RU�Y\QR[VVU�QTNXIYZX[ZZ[XIRM�M�QTL[YZXQIRM�LMR�AIMYM#�[ZQRQ]]IZM�I�KUVMXZ[XI%

CQ�UYYMX\I�ITKUXI�KPM� RI�BD�VXM\MLM�[T�[RZMXQUXM�UTMXM�LQ� (�SQRQUTM�LQ�M[XU�I�LMKUXXMXM�LIR�

)')'#�NQTIRQ]]IZU�IRRiM\UR[]QUTM�LMR�YQYZMSI�TMR�ZMSVU#�TUT�VXM\QYZU�LIR�ZMYZU�M�LIR�VXUYVMZZU�

XQMVQRUOIZQ\U%

d� 6UT�XQNMXQSMTZU�IR�KUSSI�+%�KPM�VXM\MLM�[T�VQITU�YZXIUXLQTIXQU�TI]QUTIRM�LQ�SUTQZUXIOOQU�M�

KUTYMX\I]QUTM� LMQ� JMTQ� K[RZ[XIRQ� QSSUJQRQ#� YQ� XQRM\I� KPM� RI� LQYVUYQ]QUTM� YQ� KUTNQO[XI� KUSM�

[TiI[ZUXQ]]I]QUTM�LQ�YVMYI#�RQSQZIZI�IORQ�YZIT]QISMTZQ�LQ� ('�SQT�VMX�KQIYK[TU�LMORQ�ITTQ�)'(0�

M� )')'� VXM\QYZQ� LIRRI� TUXSI%� <R� XMRIZQ\U� QSVIZZU� NQTIT]QIXQU� Y[Q� YIRLQ� LQ� NIJJQYUOTU� M�

QTLMJQZISMTZU� XQY[RZI� Y[LLQ\QYU� QT� *� SQRQUTQ� VMX� RiITTU� )'(0#� ,� SQRQUTQ� VMX� QR� )')'� M� ()�

SQRQUTQ� VMX� QR� )')(%� CIXMJJM� [ZQRM� IKW[QYQXM� ORQ� MRMSMTZQ� IRRI� JIYM� LMRRI� SUL[RI]QUTM�

ZMSVUXIRM�VXM\QYZI�M�R iMNNMZZQ\I�LQYVUTQJQRQZ^�LMRRM�XQYUXYM�VXM\QYZM�I�KUVMXZ[XI�TUTKP_�KQXKI�QR�

NIZZU� KPM� QR� RUXU� [ZQRQ]]U�TUT�YQI�Y[YKMZZQJQRM�LQ�KUSVXUSMZZMXM� RI�XMIRQ]]I]QUTM�LQ� QTZMX\MTZQ�

OQ^�VXUOXISSIZQ�I�\IRMXM�Y[RRM�XQYUXYM�LMR�9UTLU%

d� 6UT� XQNMXQSMTZU� IR� KUSSI� ,� IVVIXM� TMKMYYIXQU� KPM� f(� :U\MXTU� IYYQK[XQ� KPM� R�[ZQRQ]]U� LMRRM�

XQYUXYM� LMR� 9UTLU� TUT� VXMOQ[LQKPQ� RI� XMIRQ]]I]QUTM� LQ� IRZXQ� QTZMX\MTZQ� OQ^� VXUOXISSIZQ� I�

RMOQYRI]QUTM�\QOMTZM#� M�IRRI�KUVMXZ[XI� LMORQ� UTMXQ� QT�ZMXSQTQ� LQ� NIJJQYUOTU�M�LQ� QTLMJQZISMTZU�

TMZZU%

:U� YNSJ_RVUN� JSSJ� LVWNY[\YJ� MNSShVUNYN� MNYR]JU[N� MJS� ORUJU_RJTNU[V� MNS� ZRZ[NTJ� MR�

TVUR[VYJPPRV� MRUJTRLV� MNSSN� RUOYJZ[Y\[[\YN� Z[YJMJSR� N� J\[VZ[YJMJSR� LQN�WYNZNU[JUV� LVUMR_RVUR� MR�

LYR[RLR[`�JS�WJZZJPPRV�MR�TN__R�WNZJU[R�WNY�,�TRSRVUR�MR�N\YV�WNY�S JUUV�)'(/�N� ('�TRSRVUR�MR�N\YV�WNY�

EJUUV� )'(0#� L\R� ZR� WYV]]NMN� TNMRJU[N� LVYYRZWVUMNU[N� YRM\_RVUN� MNS� 8VUMV� RU]NZ[RTNU[R� MR� L\R�

JSShJY[%�(#� LVTTJ�('.)�MNSSJ�SNPPN�U%)',�MNS�)'(.##� BR�YJWWYNZNU[J�LQN�[JSN�LVWNY[\YJ�b� RU[NY]NU\[J�

RU� \U� TVTNU[V�WYNLNMNU[N� JSSJ� YRWJY[R_RVUN� MNS� 8VUMV� $�WVR� Z\LLNZZR]JTNU[N� YRWJY[R[V� LVU� \UV�

ZLQNTJ� MR� M?5<� RU� LVYZV� MR� OVYTJSR__J_RVUN� WYNZZV� SJ� ?5< � $� ZNU_J� LVUZNP\NU[NTNU[N�

LVTWYVTN[[NYN�SJ�YNJSR__J_RVUN�MR�RU[NY]NU[R�PR`�WYVPYJTTJ[R�J�SNPRZSJ_RVUN�]cPNU[N%

4BD<6@=@�(,
4YY[T]QUTM�LQ�VMXYUTIRM�VXMYYU�QR�> QTQYZMXU�LMRRM�QTNXIYZX[ZZ[XM�M�LMQ�ZXIYVUXZQ

=I� 6USSQYYQUTM� KPQMLM� KPQIXQSMTZQ� Y[RRM� SULIRQZ^� LQ� KUVMXZ[XI� LMRRiUTMXM� LMRRM� IYY[T]QUTQ� LQ�

VMXYUTIRM�VXMYYU�QR�>QTQYZMXU�LMRRM�QTNXIYZX[ZZ[XM�M�LMQ�ZXIYVUXZQ%

$ � ('
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:U� YNSJ_RVUN� JSSJ� LVWNY[\YJ#� WNY� -#--'� TRSRVUR� Mc� N\YV� TNMRJU[N� LVYYRZWVUMNU[N� \[RSR__V� MR� X\V[J�

WJY[N�MNSSN� NU[YJ[N�WYV]NURNU[R�MJSSJ�TJPPRVYJ_RVUN� MNSSN� [JYROON� MNSSJ�TV[VYR__J_RVUN� !JY[RLVSV� ((#�

LVTTJ� (#� MNS� MNLYN[V� SNPRZSJ[R]V� (-� PNUUJRV� )'(*#� U%� )"#� ZR� OJ � WYNZNU[N� LQN� MN[[N� NU[YJ[N#�

UNSShNZNYLR_RV�ORUJU_RJYRV� )'(/#� UVU� YRZ\S[JUV� Z[JKRSR__J[N� JR� ZNUZR� MNSShJY[RLVSV� )*#� LVTTJ� (� KRZ�

MNSSJ� SNPPN� (0-&)''0%� :UVS[YN#� SN�WYNMN[[N� NU[YJ[N� ZVUV� Z[J[N� PR`� \[RSR__J[N� J� LVWNY[\YJ� !RU� X\V[J�

WJY[N"� N� LVU� SN� TNMNZRTN� TVMJSR[`� UNSSJ� SNPPN� MR� KRSJULRV� )'(/#� WNY�WYNLNMNU[R� JZZ\U_RVUR� MNS�

<RURZ[NYV%� B\SSJ� KJZN� MNSShJUMJTNU[V� Z[VYRLV� MNSSN� NU[YJ[N� ZR� W\d� YJPRVUN]VSTNU[N� YR[NUNYN� LQN�

Z\ZZRZ[NYJUUV�Z\OORLRNU[R�YRZVYZN�ORUJU_RJYRN�WNY�LVWYRYN� R�WYNMN[[R�VUNYR�MR�WNYZVUJSN� !JLX\RZNUMV� SN�

NU[YJ[N� J SShNYJYRV"� N�WYNZNY]JUMV� LVT\UX\N� \Uh\S[NYRVYN� X\V[J� MR� NU[YJ[N� RU� PYJMV� MR� LVWYRYN� SN�

ZWNZN� MN[NYTRUJ[N� MJSShNU[YJ[J� RU� ]RPVYN� MNSSJ�MRYN[[R]J�)''-&()-&57�!Z[RTJ[J�MJ�WJY[N� MNS�<:C�RU�

LRYLJ�0&('�TRSRVUR�MR�N\YV"�UVULQa�SN�JZZ\U_RVUR�MRZWVZ[N�MJSSJ�SNPPN�MR�KRSJULRV�)'(/%

5VU� YRONYRTNU[V� JSSJ� LVWNY[\YJ�WNY� ,0.%'''� N\YV� TNMRJU[N� LVYYRZWVUMNU[N� \[RSR__V� MR�X\V[J�WJY[N�

MNSSJ�LVU[YRK\_RVUN�J�LJYRLV�MNPSR�\[NU[R�MNR�ZNY]R_R#� JR�ZNUZR�MNSS JY[RLVSV� ()#� LVTTJ� (#� SN[[NYN� K"� N�

L"#� MNS�YNPVSJTNU[V�MR�L\R�JS�MNLYN[V�MNS�?YNZRMNU[N�MNSSJ�ANW\KKSRLJ�)+�TJY_V�)''*#� U%� (*-#� ZR�OJ �

WYNZNU[N� LQN� SN�WYNMN[[N� NU[YJ[N� YRZ\S[JUV�WY\MNU_RJSTNU[N� Z[JKRSR__J[N�WNY� \UJ� X\V[J� RUONYRVYN� J�

X\JU[V� JOOS\RZLN� JUU\JSTNU[N� J SShNU[YJ[J�MNS�KRSJULRV� MNSSV�B[J[V%� ?NY[JU[V� Z\ZZRZ[VUV� TJYPRUR� [JSR�

MJ�PJYJU[RYN�SJ�LVWNY[\YJ�MNS�WYV]]NMRTNU[V%

4BD<6@=@�(-
6USVMZMT]M�LMRR�4[ZUXQZ^�LQ�XMOURI]QUTM�LMR�ZXIYVUXZQ�M�LQYVUYQ]QUTQ�QT�SIZMXQI�LQ�ZIXQNNM�
M�LQ�YQK[XM]]I�I[ZUYZXILIRM

:U�YNSJ_RVUN�JSSJ�YRTVM\SJ_RVUN�MNPSR�Z[JU_RJTNU[R�MNS�8VUMV�B]RS\WWV�N�5VNZRVUN�WNY�SJ�LVWNY[\YJ�

MNPSR�VUNYR� MNYR]JU[R�MJSShJU[RLRWJ_RVUN� JS�)'(/�N� JS�)'(0�MNPSR� RTWVY[R�MR�,'�TRSRVUR� MR�N\YV� N� MR�

(+)�TRSRVUR�MR�N\YV#� RU�VYRPRUN�JSSVLJ[R�Z\SSN�JUU\JSR[`� MJS�)'))�JS�)'),#�WNY�SJ�YNJSR__J_RVUN�MNPSR�

RU[NY]NU[R� \YPNU[R� Mc� TNZZJ� RU� ZRL\YN__J� MNSSN� 3\[VZ[YJMN� 3)+� N� 3),#� RS�BNY]R_RV� 4RSJULRV� LQRNMN�

LVUONYTJ�LQN�S h\[RSR__V�MNSSN�YRZVYZN�MNS�8B5�WNY�PSR�NZNYLc_R�)'(/�N�)'(0�UVU�RULcMJ�UNPJ[R]JTNU[N�

Z\�RU[NY]NU[R�V�WYVPYJTTR�PR`�WYN]RZ[R�V�ORUJU_RJ[R�J�]JSNYN�Z\SSN�TNMNZRTN�YRZVYZN%

3S� YRP\JYMV#� ZR� LVUONYTJ� LQN� [NU\[V� RU� PNUNYJSN#� MNSS JUMJTNU[V� MNSSJ� ZWNZJ� Z\S� 8B5#� SJ�

YRTVM\SJ_RVUN� RU� X\NZ[RVUN� UVU� LVTWVY[J� LYR[RLR[`� WNY� SJ� YNJSR__J_RVUN� MNPSR� RU[NY]NU[R�

WYVPYJTTJ[R%

Q Q
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4BD<6@=@�(.

6USSQYYIXQU�YZXIUXLQTIXQU�VMN�Q�ZMXXQZUXQ�LMRRiQYURI�LQ�<YKPQI�KURVQZQ�LIR�YQYSI�LMR�)(�
IOUYZU�)'(.

CNU\[V� LVU[V� LQN� RS� 5VTTRZZJYRV� Z[YJVYMRUJYRV� MV]Y`�VWNYJYN� UNSS JTKR[V� MNSSN�YRZVYZN� MRZWVURKRSR�

Z\SSJ�LVU[JKRSR[`�ZWNLRJSN�MR�L\R�JSS� JY[RLVSV�(0#� ZR�YRU]RJ�JSSN�LVUZRMNYJ_RVUR�Z\S�LR[J[V�JY[RLVSV%

4BD<6@=@�(/
9[T]QUTQ�LMR�6USSQYYIXQU�YZXIUXLQTIXQU

6QXKI� RI� KUT\MT]QUTM� KUT� Ri4OMT]QI� TI]QUTIRM� VMX� R�IZZXI]QUTM� LMORQ� QT\MYZQSMTZQ� M� RU� Y\QR[VVU�

L�QSVXMYI� C%V%4%#� QR� YMX\Q]QU� JQRITKQU� KPQMLM� QTLQKI]QUTQ� KQXKI� Q� VXM\MLQJQRQ� KUYZQ� ITKPM� RI� NQTM� LQ�

\MXQNQKIXM� RI� KUTOX[QZ^� LMRRM� XQYUXYM� [ZQRQ]]IZM� QT� XMRI]QUTM� IR� KUSVRMYYU� LMORQ� QTZMX\MTZQ� KPM� Y[RRM�

YZMYYM�OXI\ITU%

3S�YRP\JYMV� ZR� YJWWYNZNU[J� LQN� SJ�OJLVS[`�LVU[YJ[[\JSN�WVZ[J� RU� LJWV� JS� 5VTTRZZJYRV�WV[Y`�NZZNYN�

NZNYLR[J[J� RU� YNSJ_RVUN� JSSN� NZRPNU_N� LQN� WV[YJUUV� MN[NYTRUJYN� SJ� UNLNZZR[`� MR� YRLVYYNYN� JSSJ�

LVU]NU_RVUN�MN�X\V#� ]JS\[J[N�MJSSV�Z[NZZV�5VTTRZZJYRV#� [NUNUMV�LVU[V�MNSSN�YRZVYZN�MRZWVURKRSR�Z\SSJ�

L%Z%� RU�YNSJ_RVUN�JULQN�JSSN�JS[YN�J[[R]R[`�N�RU[NY]NU[R�WYN]RZ[N�MJS�MNLYN[V%

4BD<6@=@�(0
6UTZIJQRQZ^�YVMKQIRM�VMX�ORQ�M\MTZQ�YQYSQKQ�LMRRiQYURI�LQ�<YKPQI

=I� 6USSQYYQUTM� YMOTIRI� VXMRQSQTIXSMTZM� KPM� RI�BD� TUT� NUXTQYKM� [T� W[ILXU� KUSVRMYYQ\U� LMRRM�

XQYUXYM� KPM� XQY[RZMXITTU� LQYVUTQJQRQ� Y[RRI�KUTZIJQRQZ^� YVMKQIRM�M� KPM� Y[RRI�YZMYYI�VUZXITTU� INNR[QXM� RM�

XQYUXYM�NQTIT]QIXQM�I�W[IRYQIYQ�ZQZURU�LMYZQTIZM�U�LI�LMYZQTIXM�IRRI�XQKUYZX[]QUTM�TMQ�ZMXXQZUXQ�KURVQZQ�LIR�

YQYSI%� CMOTIRI#� QTURZXM#� KPM� RM�LQYVUYQ]QUTQ�LQ� K[Q� IORQ�IXZQKURQ�LI� (.� I� *-�VUTOUTU� I�KIXQKU�LQ� ZIRM�

KUTZIJQRQZ^�[TI�YMXQM�LQ�SQY[XM�ML�QTZMX\MTZQ1�VMX�IRK[TQ�LQ�W[MYZQ� `�MYVXMYYISMTZM� QTLQKIZU�[T�RQSQZM�

SIYYQSU�LQ�YVMYI#�SMTZXM�VMX�IRZXQ#�ITKPM�YM�KUTNQO[XIZQ�KUSM�LQ�KIXIZZMXM�UJJRQOIZUXQU#� `�VXM\QYZU� QR�

SMXU�XQT\aU�IR�RQSQZM�KUYZQZ[QZU�LIRRM�LQYVUTQJQRQZ^�MYQYZMTZQ�Y[RRI�KUTZIJQRQZ^%

AMXZITZU#� KPQMLM� [T� W[ILXU� KUSVRMYYQ\U� LMORQ� QSVMOTQ� LQ� YVMYI� LMXQ\ITZQ� LIR�VXU\\MLQSMTZU� M� [T�

UXLQTM� LQ� KUXXQYVUTLMT]I� KUT� RM� LQYVUTQJQRQZ^� VXMYMTZQ� Y[RRI� KUTZIJQRQZ^� U� KPM� YQ� VXM\MLM� VUYYITU�

INNR[QX\Q%

<TNQTM� KUTYQLMXIZU� KPM� RI� SIOOQUX� VIXZM� LMORQ� UTMXQ� LMXQ\ITZQ� LIRRM� LQYVUYQ]QUTQ� LMR� 6IVU� <<<� LMR�

VXU\\MLQSMTZU� YUTU� I�KIXQKU�LMRRI�KUTZIJQRQZ^�YVMKQIRM#� RI�6USSQYYQUTM�KPQMLM�XIYYQK[XI]QUTM�KQXKI

 ��E� ()
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QR� NIZZU� KPM� Ri[ZQRQ]]U� LMRRM� XQYUXYM� QT� MYYI�KUTNR[QZM� TUT� YQI� KUS[TW[M� Y[YKMZZQJQRM� LQ�VXMOQ[LQKIXM�

QTZMX\MTZQ�M\MTZ[IRSMTZM�OQ^�VXUOXISSIZQ�I�\IRMXM�Y[RRM�XQYUXYM�SMLMYQSM%

3S�YRP\JYMV#� ZR� YJWWYNZNU[J�WYNSRTRUJYTNU[N� LQN� JSL\UN� ]VLR�MR�ZWNZJ�WYN]RZ[N�UVU�ZVUV� MR�UJ[\YJ�

VKKSRPJ[VYRJ� N�WNY[JU[V�WV[YJUUV� YNJSR__JYZR� ZVSV� RU� YNSJ_RVUN� J SShNOON[[R]J� MRZWVURKRSR[`� MR� YRZVYZN�

UVU� WYVPYJTTJ[N� OVYTJSTNU[N� N� UVU� RTWNPUJ[N� Z\SSJ� LVU[JKRSR[`� ZWNLRJSN� MNS� 5VTTRZZJYRV%�

?NYJS[YV� RU� YNSJ_RVUN� JR� LVU[YRK\[R#� ZR� ZNPUJSJ� LQN� LVT\UX\N� PSR� Z[NZZR� [YV]JUV� \U� SRTR[N� UNSSN�

MRZWVURKRSR[`�ORUJU_RJYRN�Z\SSJ�LVU[JKRSR[`�ZWNLRJSN%

:U�VPUR�LJZV#� LRYLJ�SN�ZWNZN�YNSJ[R]N� RU�WJY[RLVSJYN�JSSJ�YRLVZ[Y\_RVUN�WYR]J[J#�W\KKSRLJ#� KNUR�TVKRSR#�

N�RTTNMRJ[J�YRWJYJ_RVUN#�ZR�N]RMNU_RJ�LQN�LVU�S hVYMRUJU_J�+.-�MNS�)'(.� �?YRTR�RU[NY]NU[R�\YPNU[R�MR�

WYV[N_RVUN� LR]RSN� LVUZNP\NU[R� JSS N]NU[V� ZRZTRLV� LQN� QJ� RU[NYNZZJ[V� RS� [NYYR[VYRV� MNR� 5VT\UR� MR�

5JZJTRLLRVSJ� CNYTN#� MR�8VYRV� N� MR�;JLLV�3TNUV�MNSS RZVSJ�MR�:ZLQRJ� RS�PRVYUV�)(� JPVZ[V� )'(.g#� RS�

5VTTRZZJYRV� MNSNPJ[V� WNY� S hNTNYPNU_J� b� Z[J[V� UVTRUJ[V� YNZWVUZJKRSN� MNS� LVVYMRUJTNU[V�

MNSS J[[R]R[`� Mc� YRLVPUR_RVUN� MNR�OJKKRZVPUR� YNSJ[R]R� JS�WJ[YRTVURV�W\KKSRLV� N�WYR]J[V#� UVULQa� JSSN�

J[[R]R[`� NLVUVTRLQN� N� WYVM\[[R]N#� MJ� NOON[[\JYZR� Z\SSJ� KJZN� MNSSN� ZNPUJSJ_RVUR� WNY]NU\[N� MJSSN�

JTTRURZ[YJ_RVUR� LVTWN[NU[R� NM�RU]RJ[N� JSSJ�YNPRVUN%� :U�WYVWVZR[V� ZR�ZNPUJSJ�LQN�WYVWYRV� S hJY[%� (/�

LVTTJ�(� SN[[%� J"�WYN]NMN�LQN� RS�5VTTRZZJYRV�Z[YJVYMRUJYRV�VWNYJ� RU�YJLLVYMV� LVU� RS�6RWJY[RTNU[V�

MNSSJ�WYV[N_RVUN�LR]RSN�N�RS�5VTTRZZJYRV�MNSNPJ[V%

5Rd� WVZ[V#� SJ� X\JU[RORLJ_RVUN� MNPSR� VUNYR� ZVWYJ� N]RMNU_RJ[R#� WV[Y`� NZZNYN� MNORUR[J� RU� \U� X\JMYV�

LVTWSNZZR]V�Mc�OJKKRZVPUV#� ZVSV� J�ZNP\R[V� MNSSJ�LR[J[J�YRLVPUR_RVUN�MNR�MJUUR�JR�ZNUZR�MNSS�hJY[%� ),#�

LVTTJ�)�SN[[%� N"�MNS�M%SPZ%� (�MNS�)'(/%

:UORUN�ZR�LVUONYTJ�LQN� S h\[RSR__V�MNSSN�YRZVYZN� LVUOS\R[N�UNSSJ�LVU[JKRSR[`�ZWNLRJSN� UVU�WYNPR\MRLJ�PSR�

RU[NY]NU[R�N]NU[\JSTNU[N�PR`�WYVPYJTTJ[R�J�]JSNYN�Z\SSN�YRZVYZN�TNMNZRTN%

4BD<6@=<�)'$)+
6UTZXQJ[ZQ�VMX�RI�XQKUYZX[]QUTM�VXQ\IZI�TMQ�KUS[TQ�LQ�<YKPQI

<T� IOOQ[TZI� IRRM� XQKPQMYZM� LQ� KPQIXQSMTZQ� XMRIZQ\M� IRRI� KUTZIJQRQZ^� YVMKQIRM#� RI� 6USSQYYQUTM#� KUT�

XQNMXQSMTZU�IORQ�ILMSVQSMTZQ�KUTTMYYQ�IRRI�VXUKML[XI�LQ�KUTKMYYQUTM�LMQ�KUTZXQJ[ZQ�LQ�K[Q�IRRiIXZQKURU�

)+#� KPQMLM�MRMSMTZQ�\URZQ� I�KUTNMXSIXM�R iMNNMZZQ\I�VUYYQJQRQZ^�VMX�LMZZQ�YUOOMZZQ�V[JJRQKQ�LQ�YUYZMTMXM�

ORQ�ILMSVQSMTZQ�VXM\QYZQ�TMRRiISJQZU�LMRRM�XQYUXYM�OQ^�MYQYZMTZQ%

5VU�YRONYRTNU[V�JSSJ�UNLNZZR[`�MR�MRZWVYYN�MR�NSNTNU[R�]VS[R�J�MNORURYN� S hRTWNPUV�MR�ZWNZJ�LVUUNZZV�J�

LRJZL\UJ�MNSSN� LJ[NPVYRN� MR� RU[NY]NU[R� MJ�ORUJU_RJYN� J�]JSNYN�Z\SSJ� LVU[JKRSR[`�ZWNLRJSN� RZ[R[\R[J�MJS�

TNMNZRTV�JY[%� (0#�ZR�YRU]RJ�J�X\JU[V�ZNPUJSJ[V�Z\SSV�Z[NZZV�JY[cLVSV�(0%
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5RYLJ� WVR� SN� JTTRURZ[YJ_RVUR� LVRU]VS[N� UNSSV� Z]VSPRTNU[V� MNPSR� JMNTWRTNU[R� LVUUNZZR� JSSJ�

LVULNZZRVUN� MNR� LVU[YRK\[R#� ZR� LVUONYTJ� LQN� [JSR� J[[R]R[`� JUMYJUUV� Z]VS[N� UNSShJTKR[V� MNSSN� YRZVYZN�

\TJUN�Z[Y\TNU[JSR�N�ORUJU_RJYRN�MRZWVURKRSR�J�SNPRZSJ_RVUN�]RPNU[N%

4BD<6@=@�),�
AXUKML[XM�LQ�KUTLUTU

=I� 6USSQYYQUTM� KPQMLM� KUTNMXSI� KPM� RM� ISSQTQYZXI]QUTQ� QTZMXMYYIZM� VUYYITU� MNNMZZQ\ISMTZM�

LMNQTQXM#� TMQ� RQSQZQ� ZMSVUXIRQ� NQYYIZQ� LIRRI�TUXSI#� RM�VXUKML[XM�LQ�KUTLUTU�TMRRiISJQZU�LMRRM� XQYUXYM�

LQYVUTQJQRQ�I�RMOQYRI]QUTM�\QOMTZM%

3S�YRP\JYMV#� [YJ[[JUMVZR�MR�J[[R]R[`� RZ[R[\_RVUJSR#� ZR�LVUONYTJ�SJ�WVZZRKRSR[`�MR�Z]VSPNYN�[JSR�WYVLNM\YN�

LVU�SN�YRZVYZN�MRZWVURKRSR%

4BD<6@=@�)-
BQKUYZX[]QUTM�V[JJRQKI�TMRRM�IXMM�KURVQZM�LIR�YQYSI�LMR�)(�IOUYZU�)'(.

=I�6USSQYYQUTM#� KUT�VIXZQKURIXM� XQNMXQSMTZU� IORQ� MLQNQKQ� V[JJRQKQ#� KPQMLM� KPQIXQSMTZQ� QT�SMXQZU� I�

W[IRQ� XQYUXYM�YQITU�[ZQRQ]]IZM#� QT�XMRI]QUTM� IRRM� LQ\MXYM�KIZMOUXQM� LQ� QTZMX\MTZQ� QTLQKIZM#� IZZMYU� KPM� RI�

TUXSI�QT�MYISM�VXM\MLM�MYKR[YQ\ISMTZM�[TI�KUTZXQJ[]QUTM%

DMT[ZU� KUTZU� LMR� KUSVRMYYU� LMRRM� SQY[XM� VUYZM� I� KIXQKU� LMRRI� SMLMYQSI� KUTZIJQRQZ^#� \MTOUTU�

XQKPQMYZM�VXMKQYI]QUTQ�QT�SMXQZU�IRRI�LQYVUTQJQRQZ^�LMRRM�XQYUXYM�QT�W[MYZQUTM�QT�XMRI]QUTM�IEiQTYQMSM�LQ�

QTZMX\MTZQ�LI�NQTIT]QIXM�I�\IRMXM�Y[RRM�SMLMYQSM�YUSSM%

5VU�YRONYRTNU[V�JSSJ�UNLNZZR[`�MR�MRZWVYYN�MR�NSNTNU[R�]VS[R�J�MNORURYN�S RTWNPUV�MR�ZWNZJ�LVUUNZZV�J�

LRJZL\UJ� MNSSN� LJ[NPVYRN� MR� RU[NY]NU[R� MJ�ORUJU_RJYN� J�]JSNYN�Z\SSJ�LVU[JKRSR[`�ZWNLRJSN� RZ[R[\R[J� MJS�

TNMNZRTV�JY[%� (0#�ZR�YRU]RJ�J�P\JU[V�ZNPUJSJ[V�Z\SSV�Z[NZZV�JY[RLVSV�(0%

4BD<6@=@�)/
6UTZXQJ[ZQ�IQ�VXQ\IZQ�M�IRRM�IZZQ\QZ^�VXUL[ZZQ\M�VMX�Q�JMTQ�SUJQRQ�LITTMOOQIZQ

5VU�YRONYRTNU[V�JSSJ�UNLNZZR[`�MR�MRZWVYYN�MR�NSNTNU[R�]VS[R�J�MNORURYN�S hRTWNPUV�MR�ZWNZJ�LVUUNZZV�J�

LRJZL\UJ� MNSSN� LJ[NPVYRN� MR� RU[NY]NU[R�MJ�ORUJU_RJYN� J�]JSNYN� Z\SSJ� LVU[JKRSR[`�ZWNLRJSN� RZ[R[\R[J� MJS�

TNMNZRTV�JY[%� (0#�ZR�YRU]RJ�J�X\JU[V�ZNPUJSJ[V�Z\SSV�Z[NZZV�JY[RLVSV�(0%
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4BD<6@=@�)0�
=MOIRQZ^�M�ZXIYVIXMT]I

=I� 6USSQYYQUTM� KPQMLM� KPM� QR� :U\MXTU� KUTNMXSQ� KPM� RM� 4SSQTQYZXI]QUTQ� QTZMXMYYIZM� VUYYITU�
MNNMZZQ\ISMTZM� VXU\\MLMXM� IRRM� IZZQ\QZ^� QTLQKIZM� LIRRI� TUXSI� QT� MYISM#� TMRR�ISJQZU� LMRRM� XQYUXYM�
[SITM#�NQTIT]QIXQM�M�YZX[SMTZIRQ�LQYVUTQJQRQ�I�RMOQYRI]QUTM�VXM\QOMTZM%

<R� CMX\Q]QU�5QRITKQU� KPQMLM� QTURZXM� KUTNMXSI� KPM� RI� CZX[ZZ[XI�LQ�SQYYQUTM#� QYZQZ[QZI�TMRRiISJQZU� LMR�

>QTQYZMXU� LMRRi<TZMXTU#� VXM\QYZI� LIRRiIXZQKURU� *'� LMR� 7=� T%�(/0&)'(-#� LQ� K[Q� QR� 6USSQYYIXQU�

YZXIUXLQTIXQU� VMX� RI� XQKUYZX[]QUTM� LMQ� 6US[TQ� LQ� <YKPQI� YQ� I\\IRM#� VUYYI� VXU\\MLMXM� IQ� VXM\QYZQ�

ILMSVQSMTZQ� TMRRiISJQZU� LMRRM� XQYUXYM� [SITM#� NQTIT]QIXQM� M� YZX[SMTZIRQ� LQYVUTQJQRQ� I� RMOQYRI]QUTM�

\QOMTZM%

3S� YRP\JYMV#� UNS� YRU]RJYN� JPSR� NSNTNU[R� LQN�WV[YJUUV� NZZNYN�OVYUR[R� MJS� <RURZ[NYV� MNSShRU[NYUV#� ZR�

LVUONYTJ� LQN� SJ� B[Y\[[\YJ� MR� TRZZRVUN� N� E3UJPYJON� JU[RLVYY\_RVUN� MR� L\R� JSShJY[%� *'� MNS� 6;� U%�

(/-&)'(-�WVZZJUV�WVYYN� RU� NZZNYN� SN�WYVWYRN� J[[R]R[`� UNR� SRTR[R� MNSSN� YRZVYZN� \TJUN#�ORUJU_RJYRN� N�

Z[Y\TNU[JSR�MRZWVURKRSR�J�SNPRZSJ_RVUN�]RPNU[N%

4BD<6@=@�*'
6UTZXQJ[ZU�V MX�RM�IZZQ\QZ^�ZMKTQKPM�VMX�RI�XQKUYZX[]QUTM�VXQ\IZI

=I�6USSQYYQUTM#�V[X�XQRM\ITLU�KPM�ORQ�UTMXQ� KUTTMYYQ�IORQ�QTZMX\MTZQ�VXM\QYZQ�LIRRI�TUXSI�QT�MYISM�

YUTU� MYVXMYYISMTZM� QTLQKIZQ� TMQ� RQSQZQ� LMRRM� XQYUXYM� LQYVUTQJQRQ� Y[RRI� KUTZIJQRQZ^� YVMKQIRM� LQ� K[Q�

IRR�IXZQKURU� (0� LMR�VXU\\MLQSMTZU� QT�UOOMZZU#�M\QLMT]QI�RI�TMKMYYQZ^�LQ�IKW[QYQXM�[TI�YZQSI#� ITKPM�LQ�

SIYYQSI#�LMRRiISSUTZIXM�LQ�YVMYI�VXM\QYZU�VMX�ORQ� QTZMX\MTZQ�QT�MYISM%�6Qb�ITKPM�QT�KUTYQLMXI]QUTM�

LMR� KUSVRMYYU� LMRRM� YVMYM� KPM� QR� VXU\\MLQSMTZU� VUTM� I� KIXQKU� LMRRI� KUTZIJQRQZ^� YVMKQIRM� LQ� K[Q�

IRRiIXZQKURU� (0� M� LMRRI�TMKMYYQZ^�LQ� \MXQNQKIXM� RI�KIVQMT]I�LQ� ZIRQ� XQYUXYM� XQYVMZZU� IR� KUSVRMYYU� LMORQ�

QTZMX\MTZQ�LI�NQTIT]QIXM%
3S� YRP\JYMV� ZR� ZNPUJSJ� LQN� SJ� X\JU[RORLJ_RVUN� W\U[\JSN� WV[Y`� NZZNYN� MNORUR[J#� RU� \U� X\JMYV�

LVTWSNZZR]V� MR�OJKKRZVPUV#� ZVSV� J� ZNP\R[V� MNSSJ� LR[J[J� YRLVPUR_RVUN� MNR� MJUUR%� :U� VPUR� LJZV#� R�

LVU[YRK\[R� UVU� WV[YJUUV� LQN� NZZNYN� NYVPJ[R� UNR� SRTR[R� MNSSN� YRZVYZN� MRZWVURKRSR� Z\SSJ� LVU[JKRSR[`�

ZWNLRJSN%

BR�YRU]RJ�J�X\JU[V�ZNPUJSJ[V�Z\SSV�Z[NZZV�JY[cLVSV�(0%

 D�BD

Mercoledì 24 ottobre 2018 Commissione V–    83    –



4BD<6@=@�*(
CZX[ZZ[XI�LMR�6USSQYYIXQU�YZXIUXLQTIXQU

=I�6USSQYYQUTM�M\QLMT]QI�KPM�RI�BD�TUT�MYVRQKQZI�ORQ�MRMSMTZQ� YUZZUYZITZQ�RI�W[ITZQNQKI]QUTM%�4�ZIRQ�

UTMXQ�ITLXMJJMXU�YUSSIZQ�W[MRRQ#� TUT�MYVXMYYISMTZM�W[ITZQNQKIZQ#�XMRIZQ\Q�IRRM�YVMYM�VMX�QR�VMXYUTIRM�

V[JJRQKU� QT� IYYMOTI]QUTM� ZMSVUXITMI� VXMYYU� RI� YZX[ZZ[XI� KUSSQYYIXQIRM#� TUTKP_� ORQ� M\MTZ[IRQ�

XQSJUXYQ�LMRRM�YVMYM�LQ�\QIOOQU#�\QZZU�M�IRRUOOQU#�KUTTMYYM�IORQ�YVUYZISMTZQ�LMORQ�MYVMXZQ�ZXI�RM�YMLQ�LQ�

BUSI� M� W[MRRM� UVMXIZQ\M� LQ�?IVURQ� M� LMRRiQYURI� LQ� <YKPQI%� FMTOUTU� QT� SMXQZU� XQKPQMYZQ� [RZMXQUXQ�

MRMSMTZQ�QTNUXSIZQ\Q�IR�:U\MXTU%�<TURZXM#�XQRM\I�KPM�RiIRQSMTZI]QUTM�LMRRI�YZX[ZZ[XI�LQ�K[Q�IR�KUSSI�)�

KUT�VMXYUTIRM�LQ� IRZXM� V[JJRQKPM� ISSQTQYZXI]QUTQ� QT�VUYQ]QUTM� LQ� KUSITLU#� LQYZIKKU#� N[UXQ� X[URU� U�

IRZXU�ITIRUOU�QYZQZ[ZU#�\QMTM�LQYVUYZI�YMT]I�VXM\MLMXM�MYVXMYYISMTZM�RiQTLQYVUTQJQRQZ^�TMRRI�LUZI]QUTM�

UXOITQKI�LMRRM�ISSQTQYZXI]QUTQ�LQ�VXU\MTQMT]I�LQ�[T�T[SMXU�LQ�VUYZQ�MW[Q\IRMTZM%

:U� TNYR[V� JPSR� NSNTNU[R� YRLQRNZ[R� MJS� BNY]R_RV� 4RSJULRV� LRYLJ� PSR� VUNYR� MNYR]JU[R� MJSSJ� B[Y\[[\YJ�

LVTTRZZJYRJSN� MR� L\R� JSS JY[RLVSV� RU� NZJTN#� ]JSPVUV� SN�TNMNZRTN� LVUZRMNYJ_RVUR�PR`�YJWWYNZNU[J[N�

LRYLJ�SN�JUJSVPQN�YRLQRNZ[N�LVULNYUNU[R�SJ�Z[Y\[[\YJ�MR�L\R�JSS�hJY[RLVSV� (%

:U� TNYR[V� JSSJ�YRLQRNZ[J�MNS�BNY]R_RV�4RSJULRV� LRYLJ�PSR�NSNTNU[R� RU[NPYJ[R]R� LQN�WVZZJUV� LVUZNU[RYN�

\UJ� Z[RTJ� MNSSN� ZWNZN� YNSJ[R]N� JS�WNYZVUJSN� MNSSJ� Z[Y\[[\YJ� MR� Z\WWVY[V� MNS� 5VTTRZZJYRV#� [NU\[V�

LVU[V�LQN� UVU� b�WVZZRKRSN� LVUVZLNYN�J�WYRVYR� SN� X\JScORLQN� N� SN� JTTRURZ[YJ_RVUR�MR�WYV]NURNU_J�MNS�

WNYZVUJSN�MR�L\R�RS�5VTTRZZJYRV�RU[NUMN�J]]JSNYZR#� ZR�YRU]RJ�JPSR�NSNTNU[R�LQN�WV[YJUUV�NZZNYN�OVYUR[R�

MJSSJ�?YNZRMNU_J�MNS�5VUZRPSRV�MNR�<RURZ[YR�N�MJS�WYNMN[[V�5VTTRZZJYRV%

4BD<6@=@�*)
AXUXUOPM�M�YUYVMTYQUTM�LQ�ZMXSQTQ�  YQYSI�IOUYZU�)'(.�TMRRiQYURI�LQ�<YKPQI!

<T�SMXQZU� IRRI�YZQSI�LMORQ� UTMXQ� QTLQKIZQ� LIRRI�XMRI]QUTM�ZMKTQKI#� \MTOUTU�XQKPQMYZQ� KPQIXQSMTZQ� KQXKI�

ORQ�QSVUXZQ�QTLQKIZQ�QT�XMRI]QUTM�IR� KUSSI�+#�ZMT[ZU�KUTZU�KPM�ORQ�YZMYYQ#�XQNMXQZQ�IR�LQNNMXQSMTZU�LMRRM�

XIZM�QT�YKILMT]I�TMR�)')'#�XQY[RZITU�XQLUZZQ�XQYVMZZU�I�W[MRRQ�QTLQKIZQ�LIRRI�RMOOM�LQ�JQRITKQU�)'(/%

:U�VYMRUN�J�[JSN�YRLQRNZ[J#�ZR�YRU]RJ�JS�6RWJY[RTNU[V�MNS�[NZVYV%

AMX�W[ITZU� KUTKMXTM� QR� KUSSI�-#� RI�6USSQYYQUTM#�V[X�ZMTMTLU� KUTZU�LMRRI�TIZ[XI�NIKURZIZQ\I�LMRRM�

IYY[T]QUTQ� Q\Q� VXM\QYZM� M� LMQ� RQSQZQ� LQ� YVMYI� QTLQKIZQ#� XQZQMTM� UVVUXZ[TU� IKW[QYQXM� [T� KPQIXQSMTZU

(-
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LQXMZZU�IL�MYKR[LMXM�RI�VUYYQJQRQZ^�KPM�Q�KUTZXIZZQ�I�ZMSVU�LMZMXSQTIZU�VUYYITU#�QT�\QXZc�LMRRM�VXUXUOPM�

VXM\QYZM#�LMZMXSQTIXM�MNNMZZQ�LQ�YZIJQRQ]]I]QUTM�LMR�VMXYUTIRM�QT�W[MYZQUTM%

3S� YRP\JYMV#� [YJ[[JUMVZR� Mc�WNYZVUJSN� MNZ[RUJ[V� J�ZVMMRZOJYN� SN� NZRPNU_N� MN[NYTRUJ[N� MJSSJ�

ZR[\J_RVUN� NTNYPNU_RJSN� ZR� YR[RNUN� LQN� MJSSJ� MRZWVZR_RVUN� UVU� MNYR]J� JSL\U� VKKSRPV� Mc�

Z[JKRSR__J_RVUN2� ZR� YRU]RJ� RU� VPUR� LJZV� JULQN� JSSN� ]JS\[J_RVUR� MNS� 6RWJY[RTNU[V� MNSSJ�O\U_RVUN�

W\KKSRLJ%

4BD<6@=@�**
CUYVMTYQUTM�LMR�VIOISMTZU�LMR�KITUTM�B4<

=I� 6USSQYYQUTM#� QT� XMRI]QUTM� IRRI� XQVXMYI� LQ� OMZZQZU� VXM\QYZI� VMX� ORQ� ITTQ� )')'� M� )')(#� KPQMLM�

QTNUXSI]QUTQ�LQ�SIOOQUX�LMZZIORQU#�ZMT[ZU�KUTZU�KPM�RiMNNMZZU�Y[Q�L[M�ITTQ� VIXQ�I�)#.�SQT!#� LMYKXQZZU�

TMRRI�BD�M#� RQSQZIZISMTZM� IRRiITTU� )')(#� XQVUXZIZU� TMR�VXUYVMZZU� XQMVQRUOIZQ\U#� MKKMLM� RI�VMXLQZI�LQ�

OMZZQZU�KUSVRMYYQ\I�VXM\QYZI�VMX�QR�VMXQULU�)'(/$)')'� VIXQ�I�(#0�SQT!%

3S� YRP\JYMV� ZR�OJ �WYNZNU[N� LQN� SJ� YNSJ_RVUN� [NLURLJ� LVU[RNUN� \U� YNO\ZV� N� LQN� SN� TJPPRVYR� NU[YJ[N�

J[[NZN�WNY�EJUUV�)')(�N�)'))�ZVUV�WJYR�'#0,�TRSRVUR�MR�N\YV�WNY�LRJZL\U�JUUV%

<TNQTM#�M\QLMT]QI�KPM�VMX�QR�)'(/�`�W[ITZQNQKIZI�[TI�VMXLQZI�LQ�OMZZQZU�LQ�'#(�SQRQUTQ#�QTNMXQUXM�I�W[MRRI�

XQY[RZITZM� LIRRiIVVRQKI]QUTM� IL� [T� ZXQSMYZXM� LMRRI� XQL[]QUTM� LQ� OMZZQZU� VXM\QYZI� Y[� JIYM� ITT[I%� 4R�

XQO[IXLU� RI�6USSQYYQUTM�KPQMLM�KUTNMXSI�KPM�ZIRM� MNNMZZU� YQI�IYKXQ\QJQRM� IR� NIZZU� KPM� RI�XQYKUYYQUTM�

TMR� KUXYU� LMRRiITTU#� I\\QMTM� QT� LQMKQ� XIZM�SMTYQRQ#� ILLMJQZIZM� Y[RRM� NIZZ[XM� MRMZZXQKPM� LI� OMTTIQU� I�

UZZUJXM%

:U�WYVWVZR[V#�ZR�YRU]RJ�JS�6RWJY[RTNU[V�MNSSN�ORUJU_N�N�JSSh3PNU_cJ�MNSSN�NU[YJ[N%

4BD<6@=@�*+
CUYVMTYQUTM�KUTZXQJ[ZQ�VXM\QLMT]QIRQ�M�IYYQYZMT]QIRQ�M�IYYQK[XI]QUTM�UJJRQOIZUXQI

<T� SMXQZU� IRRI� YZQSI� LMRRiUTMXM#� VMX� Q� KUS[TQ� LQ� 6IYISQKKQURI� M� 9UXQU#� RI� 6USSQYYQUTM� XQZQMTM�

UVVUXZ[TU�IKW[QYQXM�V[TZ[IRQ�MRMSMTZQ�LQ�\IR[ZI]QUTM#�KUT�XQO[IXLU�QT�VIXZQKURIXM�IRRM�JIYQ�QSVUTQJQRQ�

QTZMXMYYIZM#�IR�NQTM�LQ�\MXQNQKIXM�RI�KUXXMZZM]]I�LMRRI�VXUKML[XI�LQ�YZQSI�YMO[QZI%

3S�YRP\JYMV�ZR�YRU]RJ�JS�<RURZ[NYV�MNS�SJ]VYV�N�JS�6RWJY[RTNU[V�MNSSN�8RUJU_N%

i �N � � � (.
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FQMTM� QTURZXM� YMOTIRIZU� KPM� QR� VXUYVMZZU� XQMVQRUOIZQ\U� LMORQ� MNNMZZQ� NQTIT]QIXQ� M� RI� XMRI]QUTM� ZMKTQKI�

TUT� M\QLMT]QITU� ORQ� MNNMZZQ� LQ� XMK[VMXU� LMR� OMZZQZU� KUTZXQJ[ZQ\U� VMX� ORQ� MYMXKQ]Q� Y[KKMYYQ\Q� IRRI�

YKILMT]I�LMR�WNYRVMV�MR�ZVZWNUZRVUN%

3S�YRP\JYMV�OJLNUMV�WYNZNU[N� LQN�ZR� [YJ[[J�MR� TJPPRVYR� NU[YJ[N� MJS�)')(#� ZR� YRU]RJ� JS<RURZ[NYV� MNS�

SJ]VYV%

4BD<6@=@�*,
CUYVMTYQUTM�LMQ�ZMXS QTQ�VMX�RI�TUZQNQKI�LMRRM�KIXZMRRM�LQ�VIOISMTZU

=I�6USSQYYQUTM�KPQMLM1

^ � YM�YQI�YZIZI�KUTYQLMXIZI�ITKPM�RI�VMXLQZI�LQ�OMZZQZU�XMRIZQ\I�IRRM�QSVUYZM�RUKIRQ2

B � RM�SULIRQZ^�LQ�\MXYISMTZU�LMRRM�MTZXIZM�IQ�NQTQ�LMRRM�VXM\QYQUTQ�LQ�JQRITKQU2

& � RiMNNMZZU� XMRIZQ\U�IRRiITT[IRQZ^�)'(/� KUTYQLMXITLU�KPM�Y[RRI�JIYM� LMR�LIZU�NUXTQZU�  )�SQRQUTQ!

RU�YRQZZISMTZU�LQ�ZXM�SMYQ� UZZUJXM#�TU\MSJXM�M�LQKMSJXM!�LU\XMJJM�KUSVUXZIXM�[TI�SQTUXM�

MTZXIZI�VIXQ�I�'#,�SQRQUTQ2

& � RI� SUL[RI]QUTM� ZMSVUXIRM� LMORQ� MNNMZZQ� LQ� SIOOQUX� OMZZQZU� IYKXQ\QJQRQ� IR� \MTQX� SMTU� LMRRI�

YUYVMTYQUTM� ZMT[ZU� KUTZU� KPM� RiMNNMZZU� LQ� SIOOQUXM� MTZXIZI� QTLQKIZU� LIR� VXUYVMZZU�

XQMVQRUOIZQ\U�XQO[IXLI�YURZITZU�[T�QTKXMSMTZU�LQ�OMZZQZU�VMX�)#-�SQRQUTQ�TMR�)')(� I�NXUTZM�LQ�

SITKIZQ�\MXYISMTZQ�VMX�+#*�SQRQUTQ�TMR�VMXQULU�)'(/$)')'%

3S�YRP\JYMV�ZR�YRU]RJ�JS�6RWJY[RTNU[V�MNSSN�ORUJU_N%

4BD<6@=@�*.
>QY[XM�VMX�RiIKKMRMXI]QUTM�LMR�VXUKMYYU�LQ�XQKUYZX[]QUTM

=I�TUXSI#� IR� NQTM�LQ� NI\UXQXM� RI� XQVXMYI� LMRRiIZZQ\QZ^�IOXQKURI�M� ]UUZMKTQKI�M� UZZQSQ]]IXM� RiQSVQMOU�

LMRRM�XQYUXYM�I�KQb�LMYZQTIZM#�VXM\MLM�KPM�RI�LMNQTQZQ\I�LMRUKIRQ]]I]QUTM�QT�YZX[ZZ[XM�ZMSVUXITMM�LMRRM�

IZZQ\QZ^� IOXQKURM� M� ]UUZMKTQKPM� KPM#� VMX� RM� RUXU� KIXIZZMXQYZQKPM#� VUYYUTU� MYYMXM� [ZQRQ]]IZM� QT� \QI�

LMNQTQZQ\I�`�IYYMTZQZI#�Y[�XQKPQMYZI�LMR�ZQZURIXM�LMRRiQSVXMYI#�LIEiENNQKQU�XMOQUTIRM�KUSVMZMTZM%

4R� XQO[IXLU#� RI� 6USSQYYQUTM� XQKPQMLM� KUTNMXSI� Y[R� NIZZU� KPM� RM� IZZQ\QZ^� LMR� 6USSQYYIXQU� VMX� RM�

NQTIRQZ^� QT� MYISM� VUYYITU� MYYMXM� XMIRQ]]IZM� TMR� W[ILXU� LMRRM� XQYUXYM� OQ^� VXM\QYZM� QT� JIYM� IRRI�

RMOQYRI]QUTM�VXM\QOMTZM%

;J� MRZWVZR_RVUN#� Mc� LJYJ[[NYN� VYMRUJTNU[JSN#� UVU� LVTWVY[J� VUNYR� TJPPRVYR� YRZWN[[V� JSSN� J[[\JSR�

WYN]RZRVUR#� WYN]NMNUMV� JU_R� SJ�WVZZRKRSR[`� MR� LVUZRMNYJYN� MNORUR[R]N� JSL\UN� Z[Y\[[\YN� [NTWVYJUNN� N�

SRTR[JUMV�X\RUMR�SN�NZRPNU_N�ORUJU_RJYRN�WNY�SJ�MNSVLJSR__J_RVUN%

 AE�  !
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4BD<6@=@�*/
BQSUL[RI]QUTM�LMRRM�N[T]QUTQ�KUSSQYYIXQIRQ

<R�CMX\Q]QU�5QRITKQU� KPQMLM�KPQIXQSMTZQ� QT�SMXQZU� IRRiMNNMZZQ\U� ISSUTZIXM�LMRRM�XQYUXYM� IRRU�YZIZU�LQYVUTQJQRQ�

Y[RRI�KUTZIJQRQZ^�YVMKQIRM�LMR�6USSQYYIXQU�YZXIUXLQTIXQU�LQ�K[Q�IRRiIXZQKURU�+#�KUSSI�*#� LMR�LMKXMZU$RMOOM�T%�

(/0�LMR�)'(-%�<TURZXM�KPQMLM�XIYYQK[XI]QUTQ�KQXKI�QR�NIZZU�KPM� Ri[ZQRQ]]U�LMRRM�XQYUXYM�LMRRI�VXMLMZZI�KUTZIJQRQZ^�

YVMKQIRM� TUT�YQI�KUS[TW[M� Y[YKMZZQJQRM� LQ� VXMOQ[LQKIXM� QTZMX\MTZQ� M\MTZ[IRSMTZM� OQ^�VXUOXISSIZQ� I�\IRMXM�

Y[RRM�XQYUXYM�SMLMYQSM%

3S�YRP\JYMV�R�UNLNZZJYR�JWWYVOVUMRTNU[R�Z\SSJ�MRZWVURKRSR[`�MNSSN�YRZVYZN�J[[\JSTNU[N�UVU�ORUJSR__J[N�MN]VUV�

NZZNYN�OVYUR[R� MJS� 5VTTRZZJYRV�WNY� SJ� YRLVZ[Y\_RVUN%� ;J� UVYTJ�WVUN� J� LJYRLV� MNSSJ� L%Z%� RS� LVTWNUZV� MNS�
5VTTRZZJYRV� N� ZR� YR[RNUN� LQN� [JSN� VUNYN� ZRJ� LVTWJ[RKRSN� LVU� SN� YRZVYZN�ORUJSR__J[N� JS�O\U_RVUJTNU[V� MNSSJ�

Z[Y\[[\YN�BR�OJ�WYNZNU[N#� RU�VPUR�LJZV#� LQN�SJ�L%Z%� U%-'*,� RU[NZ[J[J�JS�LVTTRZZJYRV�Z[YJVYMRUJYRV�WYNZNU[J�\U�
JTTVU[JYN�MR�YRZVYZN�WJYR�J�N\YV�(%'*,%+'.%0./#/,%

4BD<6@=@�+'
6IJQTI�LQ�XMOQI�CZXIZMOQI�<ZIRQI

=I� 6USSQYYQUTM� XQKPQMLM� KUTNMXSI� KQXKI� RiMNNMZZQ\I� VUYYQJQRQZ^� VMX� QR� 7QVIXZQSMTZU� VMX� RI�

VXUOXISSI]QUTM�M�QR�KUUXLQTISMTZU�LMRRI�VURQZQKI�MKUTUSQKI�LQ�Y\UROMXM�RM�IZZQ\QZ^�LQ�Y[VVUXZU�IRRI�

6IJQTI� LQ� XMOQI� [ZQRQ]]ITLU� RM� XQYUXYM� [SITM#� YZX[SMTZIRQ� M� NQTIT]QIXQM� LQYVUTQJQRQ� I� RMOQYRI]QUTM�

\QOMTZM%

4TIRUOPM�KUTNMXSM�\MTOUTU�XQKPQMYZM�QT�SMXQZU�IORQ�M\MTZ[IRQ�XQSJUXYQ�YVMYM�TUT�MYVXMYYISMTZM�
MYKR[YQ�LIRRM�LQYVUYQ]QUTQ�QT�MYISM%

BR�LQRNMN� LVUONYTJ�LQN� RS�6RWJY[RTNU[V�WNY�SJ�WYVPYJTTJ_RVUN� NM�RS�LVVYMRUJTNU[V�MNSSJ�WVSR[RLJ�

NLVUVTRLJ#� MNW\[J[V� MJSSJ� MRZWVZR_RVUN� RU� NZJTN� JM� JZZRL\YJYN� EJ[[R]R[`� MR� Z\WWVY[V� [NLURLV#�

RZ[Y\[[VYRV� NM� VYPJUR__J[R]V� JSSJ� 5JKRUJ� MR� YNPcJ� B[YJ[NPcJ� :[JSRJ#� ZcJ� RU� PYJMV� MR� JZZRL\YJYN� SJ�

WYNMN[[J� J[[R]R[`� TNMRJU[N� SN� YRZVYZN� \TJUN#� Z[Y\TNU[JSR� N�ORUJU_RJYRN� MRZWVURKRSR� J� SNPRZSJ_RVUN�

]RPNU[N%

3S� YRP\JYMV#� UNS� LVUONYTJYN� X\JU[V� JZZNYR[V� RU� YNSJ_RVUN� [NLURLJ� LRYLJ� SJ� UN\[YJSR[`� MNSSJ�

MRZWVZR_RVUN#�Zc�OJ �YRU]RV#�WNY�\S[NYRVYR�NSNTNU[R#� JSSJ�?YNZRMNU_J�MNS�5VUZRPSRV�MNR�TRURZ[YR%

 � 3 � $ � (0
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4BD<6@=@�+(
7QYVUYQ]QUTQ�[XOMTZQ�Y[RRI�OMYZQUTM�LMQ�NITOPQ�LQ�LMV[XI]QUTM

=I� 6USSQYYQUTM� V[X� TUT� I\MTLU� UYYMX\I]QUTQ� LI� NUXS[RIXM� VMX� Q� VXUNQRQ� LQ� W[ITZQNQKI]QUTM� TMR�

VXMY[VVUYZU#� XQKPQMLM� UVVUXZ[TI� [TI� KUTNMXSI� LMRRI� KUTNUXSQZ^� LMRRU� YZMYYU� IRRiUXLQTISMTZU�

M[XUVMU%

BR� YRU]RJ� JSSN� ]JS\[J_RVUR�MNSSJ�?YNZRMNU_J�MNS� 5VUZRPSRV� MNR�<RURZ[YR&�6RWJY[RTNU[V� MNSSN�WVSR[RLQN�

N\YVWNN�WNY�SJ�]NYRORLJ�MNSSJ� LVTWJ[RKRSR[`�LVU�SJ�UVYTJ[R]J�N\YVWNJ%

4BD<6@=@�+)
AXUOMZZI]QUTM�LMORQ�QTZMX\MTZQ�LQ�SMYYI�QT �YQK[XM]]I�LMORQ�MLQNQKQ�YKURIYZQKQ

4R�XQO[IXLU#�RI�6USSQYYQUTM�KPQMLM�KUTNMXSI�LI�VIXZM�LMR�:U\MXTU�KQXKI�RI�TM[ZXIRQZ^�VMX�Q�VXUNQRQ�LQ�

KIYYI�LMRRI�LQ\MXYI�LMYZQTI]QUTM�LMRRM�XQYUXYM�XQ\MTQMTZQ�LIQ�9UTLQ�QTLQKIZQ�TMRRI�TUXSI%

BR� LVUONYTJ� LQN� RS�WYVORSV� [NTWVYJSN� MNSSh\[RSR__V� b� LVNYNU[N� LVU� SJ�WYNLNMNU[N� MNZ[RUJ_RVUN� MNSSN�

YRZVYZN1�WNYJS[YV�ZR� ZV[[VSRUNJ�LQN#�WYVWYRV� J� [JS�ORUN#� SJ� UVYTJ�Z[JKRSRZLN� LQN� S hJ[[YRK\_RVUN� MNSSN�

YRZVYZN�MNKKJ�J]]NURYN�NU[YV�RS�*(�MRLNTKYN�)'(/%

4BD<6@=@�+*
>QY[XM�[XOMTZQ�QT �NI\UXM�LMQ�YUOOMZZQ�JMTMNQKQIXQ�LQ�S[Z[Q�IOM\URIZQ

=I�6USSQYYQUTM#�IQ�NQTQ�LMRRI�\MXQNQKI�LMRRi� UTMXM� YZQSIZU�VIXQ�I�*'�SQT�VMX�QR�)'(/�M� ('�SQT�VMX�QR�

)'(0� QT� ZMXSQTQ� LQ� NIJJQYUOTU!#� XQKPQMLM� VXMKQYI]QUTQ� QT�SMXQZU� IQ� LIZQ� M� RI�VXUKML[XI� LQ� KIRKURU�

[ZQRQ]]IZQ�TMRRI�BD#�IRRI�VRIZMI�LMQ�JMTMNQKQIXQ�KUTYQLMXIZI�IQ�NQTQ�LMRRI�YZQSI%

8� QT� XMRI]QUTM� IR� KUSSI�)#� IR� NQTM� LQ� VUZMX� Y[NNXIOIXM� (i� QVUZMYQ� LQ� QT\IXQIT]I#� XQKPQMLM� [RZMXQUXQ�

QTNUXSI]QUTQ� QT� SMXQZU� IRRI� TIZ[XI� LMQ� KXMLQZQ� QT� MYISM#� IQ� YUOOMZZQ� KXMLQZUXQ#� TUTKP_� IQ� \IRUXQ�

XMK[VMXU�Z[ZZUXI�IZZMYQ%

3S�YRP\JYMV#� UNS�LVUONYTJYN� X\JU[V�LVU[NU\[V� RU�AC#� ZR�YRU]RJ�JPSR� \S[NYRVYR� NSNTNU[R�LQN�WV[YJUUV�

NZZNYN�OVYUR[R�MJS�<:B7%
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ALLEGATO 2

DL 109/2018: Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza
della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici

del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze. C. 1209-A Governo.

TABELLA RIASSUNTIVA ELABORATA DALL’UFFICIO LEGISLA-
TIVO DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE



ĐĜGĤĒÐEHÇĦĒ� ÐÇĘĘÇ� HEĘÇÎĒĜGE�ĦEĐGĒĐÇK� CIĘ�
ĠIGĦĜ� ÇĠĠÇHE� ĜĠĠĜHĦIGĜ� IG�
ĐËĒÇHĒFEGĦĜ�ÐEĘ�ÃĜÍEHGĜĲ�

Ĝ� GÐHEĎĎE� ĐËĒÇHĒĦĜ� ĤE� ĘŃÇÍÍÇĘĒFEGĦĜ�
ÐEĘĘE� ĤĦHIĦĦIHE� E� ÐEĚĘĒ� IÊÊĒĐĒ� ÐĒ� ÇĘĦHĒ�
ĤĜĚĚEĦĦĒ� ĠIĎĎĘĒĐĒĲ� ÐĒ� ĐĜGĐEĤĤĒĜGÇHĒ� ÐĒ�
ĤEHÍĒÎĒ� ĠIĎĎĘĒĐĒ� GĜGĐËÉ� ÐĒ� ĤĜĐĒEĦD� Ç�
ĠÇHĦEĐĒĠÇÎĒĜGE� ĠIĎĎĘĒĐÇ� Ĝ� Ç� ĐĜGĦHĜĘĘĜ�
ĠIĎĎĘĒĐĜ� ÐÇ� ĠÇHĦE� ÐEĘ� AĜFFĒĤĤÇHĒĜ�
ÐEĦEHFĒGĒ� ĜGEHĒ� ĠEH� ĘÇ� ĤĦHIĦĦIHÇ�
ĐĜFFĒĤĤÇHĒÇĘE� Ĝ� Ē� ĤĜĚĚEĦĦĒ� ÐĒ� ĐIĒ�
ĢIEĤĦŃIĘĦĒFÇ� ĠĜĦHD� ÇÍÍÇĘEHĤĒĲ� ĜÍE�
ĐĜFĠHEĤĒ�GEĘ�ĠEHĒFEĦHĜ�ÐEĘĘÇ�ĠKÇK

AĜFFĒ�Õ�E�ÖĴ

Ĝ� BEĤĦÇ� ĒGÐEĦEHFĒGÇĦÇĲ� ÇĘĘÇ� ĘIĐE� ÐEĘĘE�
ĒGÐĒĐÇÎĒĜGĒ�ÊĜHGĒĦE�ÐÇĘ�ĦEĤĦĜ�E�ÐÇĘĘÇ� BĆĲ�
ĤĒÇ� ĘÇ� ĤĠEĤÇ� ĐĜFĠĘEĤĤĒÍÇĲ� ĐĜGGEĤĤÇ� ÇĘ�
HĒĠHĒĤĦĒGĜ� ÐEĘ� ĤĒĤĦEFÇ� ÍĒÇHĒĜ� ÐĒ�
ĐĜĘĘEĚÇFEGĦĜ�E�ÇĘĘÇ� HEÇĘĒÎÎÇÎĒĜGE�ÐEĚĘĒ�
ĒGĦEHÍEGĦĒ� ÐĒ� ĐIĒ� ÇĘ� ĐĜFFÇ� ÕĲ� ĤĒÇ� ĒĘ�
ĐĜHHĒĤĠĜGÐEGĦE� ÍEHĤÇFEGĦĜ� Ç� ĐÇHĒĐĜ�
ÐEĘ�ĐĜGĐEĤĤĒĜGÇHĒĜĲ�ĐËE�ĒĘ�AĜFFĒĤĤÇHĒĜ�
ĤĦHÇĜHÐĒGÇHĒĜ� ÐĜÍHD� ÐEÊĒGĒHE� GEĘ�
ĦEHFĒGE� ÐĒ� ÓŊ� ĚĒĜHGĒĲ� ĤĒÇ� ĠIH� ĒG� ÍĒÇ�
ĠHĜÍÍĒĤĜHĒÇK� CĦÇGĦE� ĘŃÇĤĤEGÎÇ� ÐĒ� ĦÇĘĒ�
ĒGÐĒĐÇÎĒĜGĒĲ� GĜG� ÇĠĠÇĒĜGĜ� EÍĒÐEGĦĒ� ĚĘĒ�
EĘEFEGĦĒ� ĤĜĦĦĜĤĦÇGĦĒ� ĘÇ� ÐEÊĒGĒÎĒĜGE�
ÐEĘĘÇ� ĤĠEĤÇ� ĠĘIHĒEGGÇĘE� ĽĤĦÇĎĒĘĒĦÇ� ĒG� ÓŊ�
FĒĘĒĜGĒ� ÇGGIĒ� ĠEH� ÐĜÐĒĐĒ� ÇGGĒĲ� ĠEH� IG�
ĦĜĦÇĘE� ĐĜFĠĘEĤĤĒÍĜ� ÐĒ� ÓÖŊ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ�
EIHĜĻĲ� ÇIĦĜHĒÎÎÇĦÇ� ÐÇĘ� ĐĜFFÇ� Ö� Ç�
ĚÇHÇGÎĒÇ� ÐEÄŃĒFFEÐĒÇĦÇ� ÇĦĦĒÍÇÎĒĜGE�
ÐEĘ� FEĐĐÇGĒĤFĜ� ÐĒ� ÇGĦĒĐĒĠÇÎĒĜGE� ĒG�
ĐÇĤĜ� ÐĒ� ĜFEĤĤĜ� ÍEHĤÇFEGĦĜ� GEĒ�
ĦEHFĒGĒ� ÐÇ� ĠÇHĦE� ÐEĘ� ĐĜGĐEĤĤĒĜGÇHĒĜK�
ÆHEFEĤĤÇ� ĘÇ� GEĐEĤĤĒĦD� ÐĒ� IG�
ĐËĒÇHĒFEGĦĜ� ĒG� ĠHĜĠĜĤĒĦĜĲ� ÇĘ� ÊĒGE� ÐĒ�
ÍEHĒÊĒĐÇHE� ĘÇ� ĐĜGĚHIĒĦDĲ� ÇGĐËE� ĒG� ĘĒGEÇ�
ÐĒ�FÇĤĤĒFÇĲ� ÐEĘĘÇ� ĤĠEĤÇ� ÇIĦĜHĒÎÎÇĦÇĲ� ĤĒ�
ĜĤĤEHÍÇ� ĐËEĲ� Ç� ÊHĜGĦE� ÐĒ� ĢIEĤĦŃIĘĦĒFÇĲ�
ĚĘĒ� ĒFĠĜHĦĒ� ĤĐĜGĦÇĦĒ� GEĘ� ĠHĜĤĠEĦĦĜ�
HĒEĠĒĘĜĚÇĦĒÍĜ� ÇĒ� ÊĒGĒ� ÐEĘ� ÊÇĎĎĒĤĜĚGĜ� E�
ÐEĘĘŃĒGÐEĎĒĦÇFEGĦĜ� GEĦĦĜ� HĒĤIĘĦÇGĜ�
ĘĒFĒĦÇĦĒ� ÇĘ� ĦHĒEGGĒĜ� ÒŊOŎLÒŊÒŊ� E

$*
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ĒGÐĒĐÇĦĒĲ� HĒĤĠEĦĦĒÍÇFEGĦE� ĒG� ÔŊĲ� OŎŊ� E�
ŎŊ� FĒG� ĽĠEH� IG� ĦĜĦÇĘE� ĐĜFĠĘEĤĤĒÍĜ� ÐĒ�
ÓŊŊ�FĒGM

Ĝ� AĒĞ� ĠĜĤĦĜĲ� GĜG� ÇĠĠÇHE� ĐĜGĦÇĎĒĘĒÎÎÇĦÇ�
GEĘ� ĠHĜĤĠEĦĦĜ� HĒEĠĒĘĜĚÇĦĒÍĜ� ĘÇ�
ÐĒÊÊEHEGÎÇĲ� ĠEH�ÖŊ�FĒĘĒĜGĒĲ�ĦHÇ� ĘÇ� ĤĠEĤÇ�
ĐĜFĠĘEĤĤĒÍÇ� ĒG� ĦEHFĒGĒ� ÐĒ� ĤÇĘÐĜ� GEĦĦĜ�
ÐÇ� ÊĒGÇGÎĒÇHE� ĽÓÖŊ� FĒĘĒĜGĒĻ� E� ĢIEĘĘÇ�
ĤĐĜGĦÇĦÇ� ĤIĒ� ĤÇĘÐĒ� ÐĒ� ÊÇĎĎĒĤĜĚGĜ� E� ÐĒ�
ĒGÐEĎĒĦÇFEGĦĜ� GEĦĦĜ� ĽÓŊŊ� FĒG� GEĘ�
ĦHĒEGGĒĜĻĲ� ĠHEĤIFĒĎĒĘFEGĦE� ĒFĠIĦÇĎĒĘE�
ÇĚĘĒ� ĒGĦEHEĤĤĒK� ĀG� ĠHĜĠĜĤĒĦĜ� ÇĠĠÇHE�
ĜĠĠĜHĦIGĜ�IG�ĐËĒÇHĒFEGĦĜK

Ĝ� ĠĠÇHE�GEĐEĤĤÇHĒĜ�ĐËE�ĤĒÇGĜ�EĤĠĘĒĐĒĦÇĦĒ
Ē� ĠÇHÇFEĦHĒ� IĦĒĘĒÎÎÇĦĒ� ĠEH� ĤĦĒFÇHE�
ĘŃĒFĠÇĦĦĜ� ÐEĘĘÇ� HĒÐIÎĒĜGE� ÐEĘ� ÂĜGÐĜ�
ĠEH� ĚĘĒ� ĒGÍEĤĦĒFEGĦĒ� E� ĘĜ� ĤÍĒĘIĠĠĜ�
ĒGÊHÇĤĦHIĦĦIHÇĘE� E� ĒGÐIĤĦHĒÇĘE� ÐEĘ�
ÆÇEĤE� ĒG� ĦEHFĒGĒ� ÐĒ� ĒGÐEĎĒĦÇFEGĦĜ�
GEĦĦĜ�E�ÐĒ�ÊÇĎĎĒĤĜĚGĜK

ÆBĄÂĀĂĀ� ÀĀ� AĄÆÁBĆĈB�ÂĀǺǺĊĀBĀĴ
Ĝ� ĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ� ĠHEĘĒFĒGÇHFEGĦE�

ĐËE� ĒĘ� ÃĜÍEHGĜ� ÇĤĤĒĐIHĒ� ĐËE� ĘŃIĦĒĘĒÎÎĜ�
ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� ĒĤĐHĒĦĦE� GEĒ� ĐĒĦÇĦĒ� ÊĜGÐĒ�
GĜG� ĠHEĚĒIÐĒĐËĒ� ĘÇ� HEÇĘĒÎÎÇÎĒĜGE�ÐĒ�ÇĘĦHĒ�
ĒGĦEHÍEGĦĒ� ĚĒD� ĠHĜĚHÇFFÇĦĒ� Ç�
ĘEĚĒĤĘÇÎĒĜGE�ÍĒĚEGĦEJ

Ĝ� ĒG� FEHĒĦĜ� ÇĘĘÇ� ĢIÇGĦĒÊĒĐÇÎĒĜGE� ÐEĚĘĒ�
ĜGEHĒ� ÐEHĒÍÇGĦĒ� ÐÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� OĲ� ĐĜFFÇ�
ÖĲ� GĜGĐËÉ� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� ĒG� ĦEHFĒGĒ� ÐĒ�
ÊÇĎĎĒĤĜĚGĜ� E� ÐĒ� ĒGÐEĎĒĦÇFEGĦĜ� GEĦĦĜ�
ÐEĤĦĒGÇĦE� ÐÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� ÔÕĲ� ĐĜFFÇ� ÒĲ�
ĠEH�ĒĘ� ĠEHĒĜÐĜ�ÒŊÒOLÒŊÒÔĲ� ÇĘ�ÊĜGÐĜ�ĠEH�
ĘÇ� ĐĜFĠEGĤÇÎĒĜGE� ÐEĚĘĒ� EÊÊEĦĦĒ�
ÊĒGÇGÎĒÇHĒ� GĜG� ĠHEÍĒĤĦĒ� Ç� ĘEĚĒĤĘÇÎĒĜGE�
ÍĒĚEGĦEĲ� ÇĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ� IG�
ĐËĒÇHĒFEGĦĜ� ÐÇ� ĠÇHĦE� ÐEĘ� ÃĜÍEHGĜ�
HĒĚIÇHÐĜ� ÇĘ� ĐĜĒGĐĒÐEGĦE� ÇGÐÇFEGĦĜ�
ĦEFĠĜHÇĘE� ÐEĚĘĒ� ĜGEHĒ� ĒG� ĦEHFĒGĒ� ÐĒ�
ĒGÐEĎĒĦÇFEGĦĜ� GEĦĦĜ� E� ÐĒ� ÊÇĎĎĒĤĜĚGĜ�
ĢIÇĘE� HĒĤIĘĦÇGĦE� ÐÇĘ� ĠHĜĤĠEĦĦĜ�
HĒEĠĒĘĜĚÇĦĒÍĜ� ÐEĚĘĒ� EÊÊEĦĦĒ� ÊĒGÇGÎĒÇHĒ

ĹĹĹĹĹÇĘĘEĚÇĦĜ�ÇĘĘÇ� HEĘÇÎĒĜGE�ĦEĐGĒĐÇK
ĠHĬ�Ŀ
ĄÐĠĢGFĊĖÐ�ĐÐÊĖË�ÐFHË�HÐĠĠËHGĠËĊĖË

HĦK� Ò
ČEÐÇĤĒ�GĜĦÇ� BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ� ÒÔKOŊKÒŊOŎ

$+
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ÆBĄÂĀĂĀ� ÀĀ�ǼĈǺĆĀÂĀAĊĀĄǺÁĴ
AĜFFĒ� OLÒĴ

Ĝ� GÐHEĎĎE�ĐĜGÊEHFÇĦĜ�ĐËEĲ�ĠEH�EÊÊEĦĦĜ�
ÐEĘĘE�ÇĤĤIGÎĒĜGĒĲ� GĜG�ĠĜĤĤÇ�ĐĜFIGĢIE�
ÐEĦEHFĒGÇHĤĒ� IG� ĜĎĎĘĒĚĜ� ÐĒ�
ĤĦÇĎĒĘĒÎÎÇÎĒĜGE� ÐEĘ� ĠEHĤĜGÇĘE�
ĒGĦEHEĤĤÇĦĜĲ� ĐĜG� ĐĜGĤEĚIEGĦĒ� ĜGEHĒ� ÐĒ�
ĐÇHÇĦĦEHE� ĠEHFÇGEGĦEĲ� ĤIĘĘÇ� ĎÇĤE� ÐEĒ�
ĘĒFĒĦĒ� ĦEFĠĜHÇĘĒ� FÇĤĤĒFĒ� ĠHEÍĒĤĦĒ� ÐÇĘĘÇ�
ÍĒĚEGĦE�GĜHFÇĦĒÍÇJ�

Ĝ� GÐHEĎĎEHĜ� ÊĜHGĒĦE� ĒGÐĒĐÇÎĒĜGĒ�
HĒĚIÇHÐĜ� ÇĘĘÇ� ĐĜFĠĘEĤĤĒÍÇ� ĐĜGĚHIĒĦD�
ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� ÐEĘĘÇ� ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD� ĤĠEĐĒÇĘE�
Ç� ÊHĜGĦE� ÐEĘĘŃĒGĤĒEFE� ÐEĚĘĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ�
ÐÇ� ÊĒGÇGÎĒÇHEĲ� GĜGĐËÉ� ĒGÐĒĐÇÎĒĜGĒ� ĐĒHĐÇ�
ĘÇ� ĐĜFĠÇĦĒĎĒĘĒĦD� ĐĜG� ĒĘ� ĠHĜÊĒĘĜ� ÐĒ� ĐÇĤĤÇ�
ĤĐĜGĦÇĦĜ� ĒG� HEĘÇÎĒĜGE� ÇĘĘE� FEÐEĤĒFE�
HĒĤĜHĤEK

AĜFFÇ�ÔĴ
Ĝ� CĒ� HĒĘEÍÇ� ĐËE�ĚĘĒ� EÊÊEĦĦĒ� ÐEǺŃĒGĐHEFEGĦĜ�

ÐEĘĘÇ� ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD� ĤĠEĐĒÇĘE� ĐĜG�
ĐĜHHĒĤĠĜGÐEGĦE� HĒÐIÎĒĜGE� ÐEĘ� ÂĜGÐĜ�
ĠEH� ĘE� EFEHĚEGÎE� GÇÎĒĜGÇĘĒ� GĜG�
ĦHĜÍÇGĜ� HĒĤĐĜGĦHĜ� GEĘ� ĠHĜĤĠEĦĦĜ�
HĒEĠĒĘĜĚÇĦĒÍĜK� ĀG� ĠHĜĠĜĤĒĦĜ� ÇĠĠÇĒĜGĜ�
IĦĒĘĒ� ĒGÐĒĐÇÎĒĜGĒ� ĠEH� ÍEHĒÊĒĐÇHE� ĘÇ�
ĐĜFĠÇĦĒĎĒĘĒĦD� ÐEĘĘE� ÍÇHĒÇÎĒĜGĒ� ÐĒĤĠĜĤĦE�
ĠEH�ĢIÇGĦĜ�ÇĦĦĒEGE�ÇĘ�ĠHĜÊĒĘĜ�ÐĒ�ĐÇĤĤÇK

ÆBĄÂĀĂĀ� ÀĀ�AĄÆÁBĆĈB�ÂĀǺǺĊĀBĀĴ�
Ĝ� ĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ� ÇĐĢIĒĤĒHE� IGÇ�

ĐĜGÊEHFÇ� ÐÇ� ĠÇHĦE�ÐEĘ� ÃĜÍEHGĜ� ĐËE� ĒĘ�
ÂĜGÐĜ� ĠEH� ĘE� EFEHĚEGÎE� GÇÎĒĜGÇĘĒ�
HEĐËĒ� ĘE� GEĐEĤĤÇHĒE� ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒĦD� E� ĐËE�
ĘŃIĦĒĘĒÎÎĜ� ÐĒĤĠĜĤĦĜ� ÐÇĘĘÇ� GĜHFÇ� ĒG�
ĐĜFFEGĦĜ� GĜG� ĤĒÇ� ĤIĤĐEĦĦĒĎĒĘE� ÐĒ�
ĠHEĚĒIÐĒĐÇHE� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ĚĒD�
ĠHĜĚHÇFFÇĦĒ�Ç� ÍÇĘEHE� ĤIĘĘE� HĒĤĜHĤE� ÐEĘ�
ÊĜGÐĜ�FEÐEĤĒFĜK

HĦK�Ó
ÅĒĤIHE�ĒG�FÇĦEHĒÇ�ÊĒĤĐÇĘE

$,
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AĜFFĒ� O�E�ÕĴ
Ĝ� ĂÇ� HEĘÇÎĒĜGE� ĦEĐGĒĐÇ� ÊĜHGĒĤĐE� ĒĘ�

HĒĤIĘĦÇĦĜ� ÐEĘĘÇ� ĢIÇGĦĒÊĒĐÇÎĒĜGE�
EÊÊEĦĦIÇĦÇ� ĤIĘĘÇ� ĎÇĤE� ÐĒ� ÐÇĦĒ�
ÐEĘĘŃĚEGÎĒÇ� ÐEĘĘE� EGĦHÇĦE� ĤEGÎÇĲ�
ĠEHÇĘĦHĜĲ� EĤĠĘĒĐĒĦÇHE� Ē� ÐÇĦĒ� E� ĘE� ĒĠĜĦEĤĒ�
ĤĜĦĦĜĤĦÇGĦĒ� ĘÇ� ĢIÇGĦĒÊĒĐÇÎĒĜGEĲ� ĐËE�
HĒĤIĘĦÇGĜ� GEĐEĤĤÇHĒ� ĠEH�EÊÊEĦĦIÇHE� IGÇ�
ÍEHĒÊĒĐÇ�ÐEĘĘÇ�ĤĦEĤĤÇK

AĜFFÇ�ÕĴ
Ĝ� ĂÇ� ĢIĜĦÇ� ÐĒ� FĒGĜHĒ� EGĦHÇĦE� ÐÇ� HIĜĘĒ�

HEĘÇĦĒÍE�Ç�ĦHĒĎIĦĒ�GĜG�EHÇHĒÇĘĒ�L �ĒGÐĒĐÇĦE�
ÐÇĘĘÇ� HEĘÇÎĒĜGE�ĦEĐGĒĐÇ� ĒG�FĒĤIHÇ�ĠÇHĒ�Ç�
ŊĲŊÕ� FĒĘĒĜGĒ� GEĘ� ÒŊOŎ� E� Ç� ŊĲOÔ�FĒĘĒĜGĒ�
GEĘ� ÒŊOŐ�E� HĒÊEHĒĦE� ÇGĐËE�Ç� ĦHĒĎIĦĒ� GĜG�
EHÇHĒÇĘĒ� L � GĜG� HĒĤIĘĦÇ� ĤĐĜGĦÇĦÇ� GEĘ�
ĠHĜĤĠEĦĦĜ� HĒEĠĒĘĜĚÇĦĒÍĜK� ĀG� ĠHĜĠĜĤĒĦĜĲ�
ÇGÐHEĎĎEHĜ� ÊĜHGĒĦĒ� ĐËĒÇHĒFEGĦĒ� ĦEGIĦĜ�
ĐĜGĦĜ� ĐËE� ĚĘĒ� EGĦĒ� ĐHEÐĒĦĜHĒ� ĒGĦEHEĤĤÇĦĒ�
ĠĜĦHEĎĎEHĜ� ĐËĒEÐEHE� IGÇ�
ĐĜFĠEGĤÇÎĒĜGE� ÐEĘĘE� FĒGĜHĒ� EGĦHÇĦE�
HEÇĘĒÎÎÇĦE� ĠEH� EÊÊEĦĦĜ� ÐEĘĘÇ�
ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGE�ĒG�EĤÇFEJ�

Ĝ� GÐHEĎĎEHĜ� ÇĘĦHEĤĔ� EÍĒÐEGÎĒÇĦE� ĘE�
HÇĚĒĜGĒ� ÐEĘĘÇ� FÇGĐÇĦÇ� ĒĤĐHĒÎĒĜGEĲ� GEĘ�
ĠHĜĤĠEĦĦĜ� HĒEĠĒĘĜĚÇĦĒÍĜĲ� ÐĒ� HĒÐIÎĒĜGĒ� ÐĒ�
ĚEĦĦĒĦĜ� ĒG� ĦEHFĒGĒ� ÐĒ� ĤÇĘÐĜ� GEĦĦĜ� ÐÇ�
ÊĒGÇGÎĒÇHE� ĐĜG� HĒÊEHĒFEGĦĜ� ÇĘ�
FEÐEĤĒFĜ�ĐĜFFÇ�ÕK

AĜFFÇ�ÔĴ
Ĝ� ĂÇ� BĆ� HĒĦĒEGE� ĐËE� ĘŃEĤEGÎĒĜGE� ÐĒĤĠĜĤĦÇ�

ŇÇ� ÊÇH� ÐÇĦÇ� ÐÇĘ� OÔ� ÇĚĜĤĦĜ� ÒŊOŎŇ�
HÇĠĠHEĤEGĦĒ� IGÇ� HĒGIGĐĒÇ� Ç� FÇĚĚĒĜH�
ĚEĦĦĒĦĜK� ĀG� ĠHĜĠĜĤĒĦĜĲ� ĤĒ� ĜĤĤEHÍÇ� ĐËE�
GĜG� È� ĠHEÍĒĤĦĜ� IG� ĦEHFĒGE� ÊĒGÇĘE� ÐEĘ�
ĠEHĒĜÐĜ� ÐĒ� EĤEGÎĒĜGEĲ� GÉ� IGÇ

AĜFFĒ� O�E�ÕĴ
ĠEH� ĘŃEĤEGÎĒĜGE� ÐÇĘĘE� ĒFĠĜĤĦE� ÐĒHEĦĦE� ÐEĒ� HEÐÐĒĦĒ� ÐEĒ�
ÊÇĎĎHĒĐÇĦĒ� ĜĚĚEĦĦĜ� ÐĒ� ĜHÐĒGÇGÎE� ĤĒGÐÇĐÇĘĒ� ÐĒ�
ĤĚĜFĎEHĜ� ĤĜGĜ� ĤĦÇĦĒ� IĦĒĘĒÎÎÇĦĒ� Ē� ÐÇĦĒ� ÐĒĐËĒÇHÇĦĒÍĒ� L� ÐĒ�
ĐIĒ� ĒĘ� ÀĒĠÇHĦĒFEGĦĜ� ÐEĘĘE� ÂĒGÇGÎE� ÐĒĤĠĜGE� L� ÐEĒ�
ĤĜĚĚEĦĦĒ� ĐĜĒGÍĜĘĦĒ� ÐÇĘ� ĐHĜĘĘĜ� ÐEĘ� ÆĜGĦE� ÅĜHÇGÐĒK�
ÆEHĦÇGĦĜ� ĘÇ� ĤĦĒFÇ� ÐEĘĘÇ� ĠEHÐĒĦÇ� ÐĒ� ĚEĦĦĒĦĜ� ÇĒ� ÊĒGĒ� ÐEĘĘE�
ĒFĠĜĤĦE� ÐĒHEĦĦÇ� È� ĤĦÇĦÇ� EÊÊEĦĦIÇĦÇ� ĐĜGĤĒÐEHÇGÐĜ� Ē�
HEÐÐĒĦĒ�ÐEĒ�ÊÇĎĎHĒĐÇĦĒ�ÐĒĐËĒÇHÇĦĒ�ÐÇ�ĦÇĘĒ�ĮĤĜĚĚEĦĦĒK
ÆEH�ĐĒĞ�ĐËE� HĒĚIÇHÐÇ� ĘŃEĤEGÎĒĜGE� ĀÅĈĶĆCĀĲ� ĤIĘĘÇ� ĎÇĤE�
ÐEĘĘE�ĜHÐĒGÇGÎE� ĤĒGÐÇĐÇĘĒ� ÐĒ� ĤĚĜFĎEHĜ� ĘŃĚEGÎĒÇ�ÐEĘĘE�
ÁGĦHÇĦE� ËÇ� ÊĜHGĒĦĜ� Ē� ĠIGĦIÇĘĒ� ÐÇĦĒ� ĐÇĦÇĤĦÇĘĒ� IĦĒĘĒ� Ç�
ĐÇĘĐĜĘÇHE� ĘÇ� ĎÇĤE� ĒFĠĜGĒĎĒĘE� ÇĒ� ÊĒGĒ� ĀÅĈĶĆCĀK� ĂÇ�
ĤĦĒFÇ� È� ĤĦÇĦÇ� ĢIĒGÐĒ� EÊÊEĦĦIÇĦÇ� ÐÇĘ� ÀĒĠÇHĦĒFEGĦĜ�
ÐEĘĘE� ÂĒGÇGÎE�ĐĜGĤĒÐEHÇGÐĜ� ĘE�ÇĘĒĢIĜĦE�ÐEĘĒĎEHÇĦE�ÐÇĘ�
ĐĜFIGE� E� ĘE� EĤEGÎĒĜGĒ� ÍĒĚEGĦĒĲ� ĒG� ĠÇHĦĒĐĜĘÇHE� ĢIEĘĘÇ�
ĠEH� ĘŃÇĎĒĦÇÎĒĜGE�ĠHĒGĐĒĠÇĘEK
AĜFFÇ� ÕĴ� ĤĒ� EÍĒÐEGÎĒÇ� ĐËE� ĘÇ� ĢIÇGĦĒÊĒĐÇÎĒĜGE� È� ĤĦÇĦÇ�
EÊÊEĦĦIÇĦÇ� ĐĜGĤĒÐEHÇGÐĜ� ĦIĦĦĒ� Ē� ÐEĎĒĦĒ� GĜG� ÇGĐĜHÇ�
HĒĤĐĜĤĤĒ� ÇÊÊĒÐÇĦĒ� ÇĘĘŃÇĚEGĦE� ÐEĘĘÇ� HĒĤĐĜĤĤĒĜGE� E� HĒÊEHĒĦĒ�
ÇĘĘÇ� ĠĘÇĦEÇ� ÐĒ� ĐĜGĦHĒĎIEGĦĒ� ĒGĦEHEĤĤÇĦÇ� ÐÇĘĘE�
ĜHÐĒGÇGÎE� ĤĒGÐÇĐÇĘĒ� ÐĒ� ĤĚĜFĎEHĜĲ� ĐĜFĠĘEĤĤĒÍÇFEGĦE�
ĠÇHĒ� Ç� ĜĘĦHE� ÓŊ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜĲ� ÐĒĤĦĒGĦĒ� ĠEH� ÇGGĜ� ÐĒ�
ĒĤĐHĒÎĒĜGE�Ç� HIĜĘĜ�E�ĦĒĠĜĘĜĚĒÇ�ÐĒ�EGĦE�ĐHEÐĒĦĜHEK
CIĘĘÇ� ĎÇĤE� ÐEĘĘÇ� ÇĠĠĘĒĐÇÎĒĜGE� ÐEĘĘÇ� ĐIHÍÇ� ĤĦĜHĒĐÇ� ÐĒ�
HĒĤĐĜĤĤĒĜGEĲ� ÐEĦEHFĒGÇĦÇ� ÇĦĦHÇÍEHĤĜ� ĐHĒĦEHĒ� ĤĦĜHĒĐĜL�
ĤĦÇĦĒĤĦĒĐĒ�E�ÇĠĠĘĒĐÇĦÇ� ĒG� ĎÇĤE�ÇĘĘÇ� ÍEĦIĤĦD�ÐEĒ�ĐHEÐĒĦĒĲ� È�
ĤĦÇĦĜ�ÐEĦEHFĒGÇĦĜ� ĒĘ� ÊĘIĤĤĜ�ÐĒ� HĒĤĐĜĤĤĒĜGĒ� ÇĦĦEĤĜ�ÊĒGĜ�Ç�
ĦIĦĦĜ� ĒĘ� ÒŊOŐĲ� ĢIÇGĦĒÊĒĐÇĦĜ� ĒG� ĐĒHĐÇ� ŊĲÕŐ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ�
EIHĜ�E� HĒĠÇHĦĒĦĜ� ĒG�ĐĒHĐÇ�ŊĲOÕ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜ� GEĘ� ÒŊOŎ�
E�ŊĲÔÔ�FĒĘĒĜGĒ�ÐĒ�EIHĜ�GEĘ�ÒŊOŐK

AĜFFÇ�ÔĴ
ÀÂL� ÀÁÂĴ� ĤĒ� ĐĜGÊEHFÇ� ĘŃÇĤĤEGÎÇ� ÐĒ� EÊÊEĦĦĒ� ÊĒGÇGÎĒÇHĒĴ� ĤĒ�
ĦHÇĦĦÇ� ĒGÊÇĦĦĒ� ÐĒ� EGĦHÇĦE� GĜG� ĒGĐĘIĤE� GEĒ� ĦEGÐEGÎĒÇĘĒ� ÐĒ�
ĎĒĘÇGĐĒĜK� ĂŃEÍEGĦIÇĘE� EÊÊEĦĦĜ� GEĚÇĦĒÍĜ� ĤÇHEĎĎE� ĒG
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ĐĜGÐĒÎĒĜGE� L � ĐĜGGEĤĤÇ� ÇĘ� ÍEGĒH� FEGĜ�
ÐEĘĘÇ� ĤĒĦIÇÎĒĜGE� ÐĒ� ĒGÇĚĒĎĒĘĒĦD� L � ÇĘ�
ÍEHĒÊĒĐÇHĤĒ� ÐEĘĘÇ� ĢIÇĘE� ĘŃĒFFĜĎĒĘE� ĤÇHD�
GIĜÍÇFEGĦE� ĤĜĦĦĜĠĜĤĦĜ� Ç� ĦÇĤĤÇÎĒĜGEK�
ÆIH� ĒG� ĐĜGĤĒÐEHÇÎĒĜGE�ÐEĘĘŃEĤĒĚIĒĦD� ÐEĘ�
ĚEĦĦĒĦĜ� ĒGĦEHEĤĤÇĦĜ� ÇĘĘŃEĤEGÎĒĜGEĲ�
HĒĚIÇHÐĜ� Ç� ĦÇĘE� ĠĜĤĤĒĎĒĘE� EÊÊEĦĦĜĲ�
ĠĜĦEGÎĒÇĘFEGĦE� ÐĒ� ĐÇHÇĦĦEHE�
ĠEHFÇGEGĦEĲ� ÇĠĠÇHE� ĜĠĠĜHĦIGĜ�
ÇĐĢIĒĤĒHE�ĘŃÇÍÍĒĤĜ�ÐEĘ�ÃĜÍEHGĜK

ĜĚGĒ�ĐÇĤĜ�ÐĒ� ĒFĠĜHĦĜ�ĦHÇĤĐIHÇĎĒĘEK

ÃĬ� ÁÅCǼCÁĪ� ĤĒ� ĠHEĐĒĤÇ� ĐËE� ĘÇ� FÇGĐÇĦÇ� ĠHEÍĒĤĒĜGE�
ÐĒ� IG� ĦEHFĒGE� ÊĒGÇĘE� L � ĠEH� ĢIÇGĦĜ� HĒĚIÇHÐÇ�
ĘŃÇĠĠĘĒĐÇÎĒĜGE� ÐEĘĘŃEĤEGÎĒĜGE� ÇĚĘĒ� ĒFFĜĎĒĘĒ� ÐĒĐËĒÇHÇĦĒ�
ĒGÇĚĒĎĒĘĒ� L � ĤĒ� ĚĒIĤĦĒÊĒĐÇ� ĒG� HÇĚĒĜGE� ÐEĘ� ÊÇĦĦĜ� ĐËE�
ĘŃEĤEGÎĒĜGE� ÇĒ� ÊĒGĒ� ÐEĘĘE� ĒFĠĜĤĦE� ĤIĘĘE� ĤIĐĐEĤĤĒĜGĒĲ�
ĒFĠĜĤĦE� E� ĦÇĤĤE� ĒĠĜĦEĐÇHĒE� E� ĐÇĦÇĤĦÇĘĒ� E� ÐĒ� ĎĜĘĘĜ� È�
ĘEĚÇĦÇ� EĤĐĘIĤĒÍÇFEGĦE� ÇĘĘÇ� ĐĜGÐĒÎĒĜGE� ĜĚĚEĦĦĒÍÇ�
ÐEĘĘŃĒFFĜĎĒĘE� ĽĒGÇĚĒĎĒĘĒĦDĻĲ� ĐËE� ÍÇ� ÍEHĒÊĒĐÇĦÇ� ÇĘ�
FĜFEGĦĜ� ĒG� ĐIĒ� HĒĤIĘĦÇ� ĒGĦEĚHÇĦĜ� ĒĘ� ĠHEĤIĠĠĜĤĦĜ� ĠEH�
ĘŃÇĠĠĘĒĐÇÎĒĜGE� ÐEĘĘE� ĒFĠĜĤĦE� ĒGÐĒHEĦĦE� Ľ� ÇÐ� EĤEFĠĒĜĲ�
ÇĘĘÇ� ÐÇĦÇ� ÐĒ� ÇĠEHĦIHÇ� ÐEĘĘÇ� ĤIĐĐEĤĤĒĜGE� ĠEH� ĘŃĒFĠĜĤĦÇ�
ĤIĘĘE� ĤIĐĐEĤĤĒĜGĒĲ� ÇGĐĜHĐËÉ� ĘÇ� HEĘÇĦĒÍÇ� ÐĒĐËĒÇHÇÎĒĜGE�
ĤĒÇ� ĠHEĤEGĦÇĦÇ� ĤIĐĐEĤĤĒÍÇFEGĦEĻK� ÆEHĦÇGĦĜĲ� ĤĜĘĜ� ÇĘ�
ÍEGĒH� FEGĜ� ÐEĘĘÇ� ĐĜGÐĒÎĒĜGE� ÐĒ� ĒGÇĚĒĎĒĘĒĦD�
ÐEĘĘŃĒFFĜĎĒĘEĲ� ĘE� ĒFĠĜĤĦE� ĒGÐĒHEĦĦE� ĤÇHÇGGĜ� ÐĜÍIĦE�
ĤEĐĜGÐĜ�ĒĘ� ĘĜHĜ� HEĚĒFE�ĜHÐĒGÇHĒĜK
ĀGÊĒGEĲ� ĤĒ� ÊÇ� ĠHEĤEGĦE� ĐËE� L � ĤEFĠHE� ĒG� ĤEÐE� ÐĒ�
ĐĜFFEGĦĜ� ÇĘ� ĐĜFFÇ� Ô� ÐEĘĘŃÇHĦK� Ó� L � ĘÇ� ĎĜÎÎÇ� ÐĒ�
ÐĜĤĤĒEH� ÐD� ÇĦĦĜ� ĐËE� GEĘĘÇ� ŇHEĘÇÎĒĜGE� ĦEĐGĒĐÇ� ĽKKKĻ� GĜG�
HĒĤIĘĦÇGĜ� ĤĐĜGĦÇĦE� ĒG� ĎĒĘÇGĐĒĜ� EGĦHÇĦE� HEĘÇĦĒÍE� ÇÐ�
ĒFĠĜĤĦE� ÐĒ� ĤIĐĐEĤĤĒĜGEĲ� ĒFĠĜĤĦE� E� ĦÇĤĤE� ĒĠĜĦEĐÇHĒE� E�
ĐÇĦÇĤĦÇĘĒĲ� ĒFĠĜĤĦE� ÐĒ� HEĚĒĤĦHĜ� E� ÐĒ� ĎĜĘĘĜ� ĒG� HEĘÇÎĒĜGE�
ÇĚĘĒ� ĒFFĜĎĒĘĒ� ÐEFĜĘĒĦĒ� Ĝ�ÐĒÍEGIĦĒ� ĒGÇĚĒĎĒĘĒ� ĠEH� EÊÊEĦĦĜ�
ÐEĘĘŃEÍEGĦĜŇK

ĠHĬ�N
BGĢHÐÊFG� Ċ� ÉĊĦGĠÐ� ĐÐĖĖÐ� ËĘĜĠÐĢÐ�
ĐĊFFÐÊÊËĊHÐ�ËF�ĎGFĢÐÊĤÐFÌĊ�ĐÐĖĖKÐĦÐFHG

ĂÇ� ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGE� HĒĐĜGĜĤĐE� IG� ĐĜGĦHĒĎIĦĜ�
ÇĘĘE� ĒFĠHEĤE� ÐÇGGEĚĚĒÇĦE� GEĘ� ĘĒFĒĦE�
FÇĤĤĒFĜ� ÐĒ� ĤĠEĤÇ� ÐĒ� Õ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜ� ĠEH�
ĘŃÇGGĜ� ÒŊOŎ� Ç� ÍÇĘEHE� ĤIĘĘE� HĒĤĜHĤE�
ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒ� ĤIĘĘÇ� ĎGFHĊDËĖËHÇ� ĢĜÐĎËĊĖÐ� ĠEH�
ĘŃEFEHĚEGÎÇĲ� ĒG� ĠHĜĠĜĤĒĦĜ� ÇGÐHEĎĎEHĜ�
ÇĐĢIĒĤĒĦE� ĒGÐĒĐÇÎĒĜGĒ� ĒG� FEHĒĦĜ� ÇĘĘÇ�
ĐËĢĜGFËDËĖËHÇ� ÐĒ� ĦÇĘĒ� HĒĤĜHĤE� ĦEGEGÐĜ� ĐĜGĦĜ�
ÐEĘ� ĐĜFĠĘEĤĤĜ� ÐEĚĘĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ÐÇ�
ÊĒGÇGÎĒÇHEĲ� ĒG� ĎÇĤE� ÇĘ� ĠHĜÍÍEÐĒFEGĦĜ� ĒG�
EĤÇFEĲ� Ç� ÍÇĘEHE� ĤIĘĘE� ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒĦD� ÐEĘĘÇ�
ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD�ĤĠEĐĒÇĘEK

HĦK�Ô
ČEÐÇĤĒ�GĜĦÇ� BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ� ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ĠHĬ�Ń
CĠĊĢĜGĠHG� ĜĤDDĖËĎG� ĖGĎĊĖÐĨ� ĊĤHGHĠĊĢĜGĠHG

HĦK�Õ�
ĂÄC
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Ð�ĦËĊDËĖËHÇ

ĄǼǺÂÄĀÄ�ÀÄ�AǺĄÁǼCĆǼ�ÂÄÅÅČÄǼÄĪ

Ĝ� ĠĠÇHE� ĜĠĠĜHĦIGĜ� ĐËE� ĬO� ÃĜÍEHGĜ�
ÇĤĤĒĐIHĒ� ĐËE� ĘÇ� HĒÐIÎĒĜGEĲ� GEĘĘÇ� FĒĤIHÇ�
ÐĒ� ÒÓ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜĲ� ÐEĘĘĜ�
ĤĦÇGÎĒÇFEGĦĜ� ÐĒ� ĐIĒ� ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� OĲ�
ĐĜFFÇ� OÒÓŊĲ� ÐEĘĘÇ� ĘEĚĚE� GK� ÒŐÖ� ÐEĘ�
ÒŊŊÖĲ� HEĘÇĦĒÍĜ� ÇĘĘŃÇGGĜ� ÒŊOŐĲ� GĜG� ĤĒÇ�
ĤIĤĐEĦĦĒĎĒĘE� ÐĒ� ĠHEĚĒIÐĒĐÇHE� ĚĘĒ�
ĒGĦEHÍEGĦĒ� ÐĒ� ÊĒGÇGÎĒÇFEGĦĜ� ÐEĘ�
HĒGGĜÍĜ� ĐĜGĦHÇĦĦIÇĘE� GEĘ� ĤEĦĦĜHE� ÐEĘ�
ĦHÇĤĠĜHĦĜ� ĠIĎĎĘĒĐĜ� ĘĜĐÇĘE� ÇĒ� ĢIÇĘĒ� ĘE�
ĤĜFFE� ĒG� ĐĜFFEGĦĜ� ĤĜGĜ� ÐEĤĦĒGÇĦE�
ĽBĒGÍĒĜ�Ç�ÅĀĆĻJ

Ĝ� ĀĀ� ĐĜFFÇ� Ò� ĠHĜÍÍEÐE� ÇĘĘÇ� ĐĜĠEHĦIHÇ�
ÐEĘĘŃĜGEHE� ÐEHĒÍÇGĦE� ÐÇĘĘŃÇĦĦHĒĎIÎĒĜGE�
ÇĘĘÇ� HEĚĒĜGE� ĂĒĚIHĒÇ� ÐĒ� ÒŊ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ�
EIHĜ�ĠEH�ĘŃÇGGĜ�ÒŊOŐ�ĠEH�ĒĘ�HĒGGĜÍĜ�ÐEĘ�
ĠÇHĐĜ� FEÎÎĒ� IĦĒĘĒÎÎÇĦĒ� GEĘĘÇ� ĐĒĦĦD�
FEĦHĜĠĜĘĒĦÇGÇ� ÐĒ� ÃEGĜÍÇ� FEÐĒÇGĦE�
ĐĜHHĒĤĠĜGÐEGĦE� HĒÐIÎĒĜGE� ÐEĘ� ÊĜGÐĜ�ÐĒ�
ĐIĒ� ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� OĲ� ĎGĘĘĊ� OŊŌÒĲ� ÐEĘĘÇ�
ĘEĚĚE� GK� ÒŊÕ�ÐEĘ� ÒŊOŌK� BĒĚIÇHÐĜ�Ç� ĦÇĘE�
FĜÐÇĘĒĦD� ÐĒ� ĐĜĠEHĦIHÇ� ÇĠĠÇHE�
GEĐEĤĤÇHĒĜ� ĠHEĘĒFĒGÇHFEGĦE� ĐËE� ĒĘ�
ÃĜÍEHGĜ� ÇĤĤĒĐIHĒ� ĐËE� ĘŃIĦĒĘĒÎÎĜ� ÐEĘĘE�
HĒĤĜHĤE� FGF� ĜĠÐÊËĤĐËĎĚË� ĘÇ�
HEÇĘĒÎÎÇÎĒĜGE� ÐĒ� ÇĘĦHĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ĚĒD�
ĠHEÍĒĤĦĒ� Ç� ĘEĚĒĤĘÇÎĒĜGE�ÍĒĚEGĦEK� ĀGĜĘĦHEĲ�
ÇĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ� ÇĐĢIĒĤĒHE�
ĐËĒÇHĒFEGĦĒ� ÐÇĘ�ÃĜÍEHGĜ� ĒG�ĜHÐĒGE� ÇĘĘÇ�
ĎGĜÐĠHĤĠĊ� ĐÐÊĖË� GFÐĠË� ËF� HÐĠĘËFË� ĐË�
ÉĊDDËĢGÊFG�Ð�ĐË� ËFĐÐDËHĊĘÐFHG�FÐHHGĨ�
ĠĜĤĦĜ�ĐËE�ĚĘĒ�EÊÊEĦĦĒ�ÐEĘĘÇ� HĒÐIÎĒĜGE�ÐEĘ�
ÂĜGÐĜ� ĠEH� ĘŃÇGGĜ� ÒŊOŐ� ĤIĒ� ĠHEÐEĦĦĒ�
ĤÇĘÐĒ� ĤEFĎHEHEĎĎEHĜ� ĒGÊEHĒĜHĒ� HĒĤĠEĦĦĜ�
ÇĒ� ÒŊ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜ� ĜĐĐĜHHEGĦĒ� ĠEH�
ĘŃÇGGĜ�ÒŊOŐK

ĀG� FEHĒĦĜ� ÇĒ� ĐËĒÇHĒFEGĦĒ� HĒĐËĒEĤĦĒĲ� ĤĒ� HÇĠĠHEĤEGĦÇ� ĐËE�
ĘÇ� HĒÐIÎĒĜGE� ÐĒ� ÒÓ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜ� GEĘĘŃEĤEHĐĒÎĒĜ�
ÊĒGÇGÎĒÇHĒĜ� ÒŊOŐ� ĠHEÍĒĤĦÇ� ÐÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� ÕĲ� ĐĜFFÇ� OĲ�
ÐEĘ� ÐEĐHEĦĜ� ĘEĚĚE� GK� OŊŐĶÒŊOŎ� ĽÃEGĜÍÇĻ� ĤIĘ� ĐÇĠĒĦĜĘĜ�
OÓOÔ� ÐEĘĘĜ� ĤĦÇĦĜ� ÐĒ� ĠHEÍĒĤĒĜGE� ÐEĘ� ÅĒGĒĤĦEHĜ� ÐEĘĘE�
ĒGÊHÇĤĦHIĦĦIHE� E� ÐEĒ� ĦHÇĤĠĜHĦĒĲ� GĜG� ĒGĐĒÐE� ĤIĘ�
ĐĜGĦHĒĎIĦĜ�ÐEĘĘĜ�CĦÇĦĜ� ĠEH�ĒĘ� HĒGGĜÍĜ�ĐĜGĦHÇĦĦIÇĘE�ÐEĘ�
ĤEĦĦĜHE� ÐEĘ� ĆÆĂ� GEĘĘE� BEĚĒĜGĒ� Ç� ĤĦÇĦIĦĜ� ĤĠEĐĒÇĘE� ĒG�
ĢIÇGĦĜ� ĦÇĘE� HĒÐIÎĒĜGE� HĒĚIÇHÐÇ� ĤĜĘÇFEGĦE� ĘÇ� ĢIĜĦÇ�
HEĤĒÐIÇĘE�ÐEĤĦĒGÇĦÇ�ÇĘĘŃĒGÐEGGĒĦD�ÐĒ�FÇĘÇĦĦĒÇK

ĀGĜĘĦHEĲ� ĒG� HĒÊEHĒFEGĦĜ� ÇĘ� ĐĜFFÇ� Ò� ĐËE� ĠHĜÍÍEÐE� ÇĘĘÇ�
ĐĜĠEHĦIHÇ� ÐEĘĘŃĜGEHE� ÐEHĒÍÇGĦE� ÐÇĘĘŃÇĦĦHĒĎIÎĒĜGE� ÇĘĘÇ�
HEĚĒĜGE� ĂĒĚIHĒÇ� ÐĒ� ÒŊ�FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜ� ĠEH� ĘŃÇGGĜ� ÒŊOŐ�
ĠEH� ĒĘ� HĒGGĜÍĜ� ÐEĘ� ĠÇHĐĜ� FEÎÎĒ� IĦĒĘĒÎÎÇĦĒ� GEĘĘÇ� ĐĒĦĦD�
FEĦHĜĠĜĘĒĦÇGÇ� ÐĒ� ÃEGĜÍÇ� FEÐĒÇGĦE� ĐĜHHĒĤĠĜGÐEGĦE�
HĒÐIÎĒĜGE� ÐEĘ� ÊĜGÐĜ� ÐĒ� ĐIĒ� ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� OĲ� ĐĜFFÇ�
OŊŌÒĲ� ÐEĘĘÇ� ĘEĚĚE� GK� ÒŊÕ� ÐEĘ� ÒŊOŌĲ� ĤĒ� ĐËĒÇHĒĤĐE� ĐËE�
ĘŃIĦĒĘĒÎÎĜ�ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� GĜG� ĠHEĚĒIÐĒĐÇ� ĘÇ� HEÇĘĒÎÎÇÎĒĜGE�
ÐĒ�ÇĘĦHĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ�ĚĒD�ĠHEÍĒĤĦĒ�Ç� ĘEĚĒĤĘÇÎĒĜGE�ÍĒĚEGĦEK

ČEÐÇĤĒ� ÇGĐËE� GĜĦÇ� BÃC� ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ� ÐEĘ�
ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ĠHĬ�Ň
ǺHHËĘËÌÌĊÌËGFÐ� ĐÐË� ÉĖĤĢĢË�ĦÐËĎGĖĊĠË� ĖGÊËĢHËĎË�
FÐĖ�ĜGĠHG�ĐË�ÃÐFGĦĊ

AĄÅÅ�OĴ
L� ÇĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ� ÇĐĢIĒĤĒHE� ÐÇĦĒ� EÐ

HĦK� Ö
ČEÐÇĤĒ� GĜĦÇ�BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ�ÒÔKOŊKÒŊOŎ

%%

Mercoledì 24 ottobre 2018 Commissione V–    95    –



ÐĖÐĘÐFHË� HEĘÇĦĒÍĒ� ÇĒHÇFFĜGĦÇHE� ÐEĘĘŃĜGEHE�
ÐEĦEHFĒGÇĦĜ� ÐÇĘĘÇ� GĜHFÇ� ĒG� HEĘÇÎĒĜGE� ÇĒ�
ĐĜĤĦĒ� ÐÇ� ĤĜĤĦEGEHE� ĠEH� ĘÇ� HEÇĘĒÎÎÇÎĒĜGE�
ÐEĚĘĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ĤĠEĐĒÊĒĐÇFEGĦE�ĠHEÍĒĤĦĒJ
L� ĀG� FEHĒĦĜ� ÇĘĘŃĒFĠÇĦĦĜ� ĤĦĒFÇĦĜ� ĤIĒ� ĤÇĘÐĒ� ÐĒ�
ÊÇĎĎĒĤĜĚGĜ� E� ÐĒ� ĒGÐEĎĒĦÇFEGĦĜĲ� ĒĘ�
ĠHĜĤĠEĦĦĜ� HĒEĠĒĘĜĚÇĦĒÍĜ� EĤĠĜGE� ĒFĠĜHĦĒĲ�
ĠEH� Ē� ĦHE� ÇGGĒĲ� ÐĒ� ÇFFĜGĦÇHE�EĢIĒÍÇĘEGĦE�Ç�
ĢIEĘĘĜ�ĠHEÍĒĤĦĜ� ĒG�ĦEHFĒGĒ�ÐĒ� ĤÇĘÐĜ�GEĦĦĜ�ÐÇ�
ÊĒGÇGÎĒÇHEK� ĀG� ĠHĜĠĜĤĒĦĜ� ÇGÐHEĎĎEHĜ�
ÇĐĢIĒĤĒĦĒ� ĎĚËĊĠËĘÐFHËĨ� ĦEGIĦĜ� ĐĜGĦĜ� ĐËEĲ�
ĦHÇĦĦÇGÐĜĤĒ� ÐĒ� ĤĠEĤÇ� ĒG� ĐĜGĦĜ� ĐÇĠĒĦÇĘEĲ�
ĘŃĒFĠÇĦĦĜ� ĤIĒ� ĤÇĘÐĒ� ÐĒ� ĐÇĤĤÇĲ� ĠIH�
ĐĜGĤĒÐEHÇGÐĜ� ĒĘ� ĐÇHÇĦĦEHE� ÐĒ� IHĚEGÎÇ� ÐEĚĘĒ�
ĒGĦEHÍEGĦĒĲ� ÐĜÍHEĎĎE� HĒĤIĘĦÇHE� ĠĒÌ� ÐĒĘIĒĦĜ�
GEĘ�ĦEFĠĜJ
L� ĒG� HEĘÇÎĒĜGE� ÇĘĘÇ� ĐĜĠEHĦIHÇĲ� HĒGÍEGIĦÇ� Ç�
ÍÇĘEHE� ĤIĘ� ÂĜGÐĜ� ĠEH� ĚĘĒ� ĒGÍEĤĦĒFEGĦĒ� E� ĘĜ�
ĤÍĒĘIĠĠĜ� ĒGÊHÇĤĦHIĦĦIHÇĘE� E� ĒGÐIĤĦHĒÇĘE� ÐEĘ�
ÆÇEĤEĲ� GĜG� ÇĠĠÇĒĜGĜ� EÍĒÐEGĦĒ� ĘE� HÇĚĒĜGĒ�
ÐEĘĘŃĒFĠIĦÇÎĒĜGE� ÐĒ� EÊÊEĦĦĒ� ÐĒ� ĠÇHĒ� ĒFĠĜHĦĜ�
ĤIĒ�ĦHE�ĤÇĘÐĒĴ�ĦÇĘE�ĐHĒĦEHĒĜ�GĜG�ÇĠĠÇHE� ĒGÊÇĦĦĒ�
ĐĜEHEGĦE� ĐĜG� ĢIEĘĘĜ� IĦĒĘĒÎÎÇĦĜ� ÐÇĘĘÇ� ĘEĚĚE�
ÐĒ� ĎĒĘÇGĐĒĜ� ÒŊOŎĲ� ĒG� ĤEÐE� ÐĒ� ĒĤĦĒĦIÎĒĜGE� ÐEĘ�
ĠHEÐEĦĦĜ� ÂĜGÐĜĲ� E� ÐÇĘĘŃÇHĦK� O� ÐEĘ�
ĠHĜÍÍEÐĒFEGĦĜ� ĒG� K�EĤÇFEĲ� ĠEH� ĘÇ�
ĐĜGĦÇĎĒĘĒÎÎÇÎĒĜGE� ÐEĚĘĒ� EÊÊEĦĦĒ� ÐĒ� HĒÐIÎĒĜGE�
ÐEĘ� FEÐEĤĒFĜ� ÂĜGÐĜ� Ç� ĐĜĠEHĦIHÇ� ÐEĒ�
ĐĜGĦHĒĎIĦĒ� ĠĘIHĒEGGÇĘĒ� EHĜĚÇĦĒ� ÇĒ� ĤEGĤĒ� ÐEĘ�
ĐĜFFÇ�Ö�ÐEĘ�FEÐEĤĒFĜ�ÇHĦK� OJ
L� ÇĠĠÇHE� IĦĒĘE� ÇĐĢIĒĤĒHE� ĎGFÉÐĠĘĊ� ĐËE�
ĘŃIĦĒĘĒÎÎĜĲ� Ç� ÊĒGĒ� ÐĒ� ĐĜĠEHĦIHÇĲ� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE�
ÐEĘ� ÂGFĐG� ĜÐĠ� ÊĖË� ËFĦÐĢHËĘÐFHË� E� ĘĜ�
ĤÍĒĘIĠĠĜ� ĒGÊHÇĤĦHIĦĦIHÇĘE� E� ĒGÐIĤĦHĒÇĘE� ÐEĘ�
ÆÇEĤE� GĜG� ĠHEĚĒIÐĒĐËĒ� ĘÇ� HEÇĘĒÎÎÇÎĒĜGE� ÐĒ�
ĒGĦEHÍEGĦĒ� ĚĒD� ĠHEÍĒĤĦĒ� Ĝ� ĠHĜĚHÇFFÇĦĒ� Ç�
ÍÇĘEHE�ĤIĘĘE�FEÐEĤĒFE�ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒĦD

AĄÅÅ�Ò
H� GÐHEĎĎE� ÇĐĢIĒĤĒĦÇ� ĐĜGÊEHFÇ� ĐËE� ĘE�

ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒĦD� ÐEĘĘÇ� ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD� ĤĠEĐĒÇĘE�
HĒĤIĘĦĒGĜ� ĤIÊÊĒĐĒEGĦĒ� ÇĘĘÇ� ĘIĐE� ÐEĘ�
ĐĜFĠĘEĤĤĜ� ÐEĚĘĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ÐÇ�
HEÇĘĒÎÎÇHE�Ç�ÍÇĘEHE�ĤIĘĘE�ĤĦEĤĤEK
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ĄǼǺÂÄĀÄ�ÀÄ�AǺĄÁǼCĆǼ�ÂÄÅÅČÄǼÄĪ�
Ĝ� ÂGFĐG� ËFĦÐĢHËĘÐFHËĪ� HĒĚIÇHÐĜ� Ç� ĦÇĘE�

FĜÐÇĘĒĦD� ÐĒ� ĐĜĠEHĦIHÇ� ÇĠĠÇHE�
GEĐEĤĤÇHĒĜ� ĠHEĘĒFĒGÇHFEGĦE� ĐËE� ĒĘ�
ÃĜÍEHGĜ� ĊĢĢËĎĤĠË� ĐËE� ĘŃIĦĒĘĒÎÎĜ� ÐEĘĘE�
HĒĤĜHĤE� FGF� ĜĠÐÊËĤĐËĎĚË� ĘÇ�
HEÇĘĒÎÎÇÎĒĜGE� ÐĒ� ÇĘĦHĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ĚĒD�
ĠHEÍĒĤĦĒ�Ç� ĘEĚĒĤĘÇÎĒĜGE�ÍĒĚEGĦEĲ�

Ĝ� ĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ� ÇĐĢIĒĤĒHE�
ĎĚËĊĠËĘÐFHË�ÐÇĘ�ÃĜÍEHGĜ�ĒG�ĜHÐĒGE�ÇĘĘÇ�
ĎGĜÐĠHĤĠĊ� ĐÐÊĖË� GFÐĠË� ËF� HÐĠĘËFË� ĐË�
ÉĊDDËĢGÊFG�Ð�ĐË� ËFĐÐDËHĊĘÐFHG�FÐHHGĨ�
ĠĜĤĦĜ�ĐËE�ĚĘĒ�EÊÊEĦĦĒ�ÐEĘĘÇ� HĒÐIÎĒĜGE�ÐEĘ�
ÂĜGÐĜ�ĠEH�ĚĘĒ�ÇGGĒ�ÐÇĘ�ÒŊOŎ�ÇĘ�ÒŊOŐ�ĤIĒ�
ĠHEÐEĦĦĒ� ĤÇĘÐĒ� ĤEFĎHEHEĎĎEHĜ� ĒGÊEHĒĜHĒ�
HĒĤĠEĦĦĜ� Ç� ĢIEĘĘĒ� ĜĐĐĜHHEGĦĒĲ� ĠÇHĒ� Ç� Ŏ�
FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜ� ĠEH� ĒĘ� ÒŊOŎ� E� Ç� OÕ�
FĒĘĒĜGĒ�ÐĒ�EIHĜ�ĠEH�ĒĘ�ÒŊOŐK

ĠHĬ�Ņ
ÄĢHËHĤÌËGFÐ�ĐÐĖĖĊ�ÌGFĊ�ÉĠĊFĎĊ� ĤĠDĊFĊ�ĜÐĠ�ËĖ�
ĢGĢHÐÊFG�ĊĖĖÐ�ËĘĜĠÐĢÐ�ĎGĖĜËHÐ�ĐĊĖĖKÐĦÐFHG

Ĝ� GÐHEĎĎEHĜ� ÇĐĢIĒĤĒĦĒ� ÐĖÐĘÐFHË�
ĒGÊĜHFÇĦĒÍĒ� ĒG� FEHĒĦĜ� ÇĘĘE� FĜÐÇĘĒĦD�
ÇĦĦIÇĦĒÍE� ÐEĘĘÇ� ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGE� ÇĘ� ÊĒGE� ÐĒ�
ÍEHĒÊĒĐÇHE� ĐËE� ĘE� ĤĦEĤĤE� ĤĒÇGĜ� ĒG� ĚHÇÐĜ�
ÐĒ� ÇĤĤĒĐIHÇHE� ĒĘ� FĜGĒĦĜHÇĚĚĒĜ� ÐEĚĘĒ�
ĜGEHĒ� E� ĒĘ� HĒĤĠEĦĦĜ� ÐEĘ� ĘĒFĒĦE� ÐĒ� ĤĠEĤÇ�
ĠHEÍĒĤĦĜK� ĀG�ĠHĜĠĜĤĒĦĜ�ĤĒ�EÍĒÐEGÎĒÇ�ĐËEĲ�
GĜGĜĤĦÇGĦE� ĘŃĜGEHE� ĤĒÇ� HĒĐĜGÐĜĦĦĜ� ÇÐ�
IG� ĘĒFĒĦE�ÐĒ� ĤĠEĤÇĲ� ĘÇ� HEĘÇÎĒĜGE�ĦEĐGĒĐÇ�
GĜG� EĤĠĘĒĐĒĦÇ� ĚĘĒ� EĘEFEGĦĒ� ĽĠĘÇĦEÇĲ�
HEÐÐĒĦĒ� FEÐĒĲ� EĐĐKĻ� ĤĜĦĦĜĤĦÇGĦĒ� ĘÇ�
ÐEĦEHFĒGÇÎĒĜGE� ÐĒ� IG� ĜGEHE� ĠEH� ÒŊ�
FĒĘĒĜGĒ� GEĘ�ÒŊOŎK

ÀÂĲÀÁÂĪ� HĒĚIÇHÐĜ� ĀĀ� ĠHĜÊĒĘĜ�ĦEFĠĜHÇĘE� E� ĒĘ� HĒĤĠEĦĦĜ�ÐEĘ�
ĘĒFĒĦE� ÐĒ� ĤĠEĤÇĲ� ĘÇ� ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGE� ĒG� EĤÇFE� HĒGÍĒÇ�
ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ�OĲ� ĐĜFFÇ�ÓÔŊĲ�ÐEĘĘÇ� ĘEĚĚE�GK� ÒŐÖĶÒŊŊÖĴ� ĘÇ�
HEĘÇĦĒÍÇ� ĠHĜĐEÐIHÇ� ÐĒ� ÇĦĦIÇÎĒĜGE� ĐĜG� ĘÇ�
ĠHEĤEGĦÇÎĒĜGE� ÐĒ� ĒĤĦÇGÎE� ÐĒ� ÇĐĐEĤĤĜĲ� ĒĘ� ĠHEÍEGĦĒÍĜ�
HĒĐĜGĜĤĐĒFEGĦĜ� ÐEǺŃĒFĠĜHĦĜ� ÇĚEÍĜĘÇĦĜ� ĐĜG� ĘÇ�
ĐĜFIGĒĐÇÎĒĜGE� ÇĘĘŃĚEGÎĒÇ� ÐEĘĘE� ÁGĦHÇĦE� ÐEĘĘŃEĘEGĐĜ�
ÐEĒ� ĤĜĚĚEĦĦĒĲ� E� ĘÇ� ÊHIĒÎĒĜGE� ĦHÇFĒĦE� IGĜ� ĤĠEĐĒÊĒĐĜ�
ĐĜÐĒĐE� ĦHĒĎIĦĜ� ĐĜGĤEGĦE� ÐĒ� ÇĤĤĒĐIHÇHE� ĒĘ� HĒĤĠEĦĦĜ� ÐEĒ�
ĘĒFĒĦĒ� GĜHFÇĦĒÍĒ� E� ÐĒ� ĤĠEĤÇ� ĠHEÍĒĤĦĒ� ĠEH� ÊHIĒHE�
ÐEĘĘŃÇĚEÍĜĘÇÎĒĜGE�ĒG�EĤÇFEK

ĠHĬ�Ŋ
ǼËĜĊĠHG� ÄĈ� FÐË� ĜGĠHË� ĐÐĖĖKĤHGĠĒHÇ� ĐÐĖ�
ĂĊĠ�ĀËÊĤĠÐ�GĎĎËĐÐFHĊĖÐ

Ĝ� GÐHEĎĎE� ĐËĒÇHĒĦĜ� ĤE� ĘÇ� ĘGĐËÉËĎĊ� ĐÐË�
ĎĠËHÐĠË� ĐË� ĠËĜĊĠHËÌËGFÐ� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE�
ÇĤĤEĚGÇĦE�ÇĘ� ÂĜGÐĜ�ĤĒÇ�ĢGĢHÐFËDËĖÐ�ĠEH�
Ē� HĒFÇGEGĦĒ� ĠĜHĦĒ� ÇĒ� ĢIÇĘĒ� ÍEHHEĎĎE�
HĒĐĜGĜĤĐĒIĦÇ� IGÇ� ĢIĜĦÇ� ÐĒ� HĒĤĜHĤE�
ĒGÊEHĒĜHE� Ç� ĢIEĘĘÇ� ÇĦĦEĤÇK� CIĘ� ĠIGĦĜ

HĦK� Ő�
ĂÄC
AĜG� HĒÊEHĒFEGĦĜ� ÇĘ� ĐËĒÇHĒFEGĦĜ� HĒĐËĒEĤĦĜĲ� ĤĒ� ÊÇ�
ĠHEĤEGĦE� ĐËE� ĘE� HĒĤĜHĤE�ÐEĘ� ÊĜGÐĜ� ĀÍÇ� ĠEH� ĒĘ� ÒŊOŎ� GĜG�
ĤĜGĜ� ÇGĐĜHÇ� ĤĦÇĦE� HĒĠÇHĦĒĦE� ĦHÇ� ĘE�IĦĜHĒĦD� ÐĒ� ĤĒĤĦEFÇ�
ĠĜHĦIÇĘE� GĜG� EĤĤEGÐĜ� ĠEHÍEGIĦÇ� ÐÇ� ĠÇHĦE� ÐEĘ� ÅEÊ� ĘÇ�
ĐĜFIGĒĐÇÎĒĜGE� ÐEĒ� ÐÇĦĒ� HEĘÇĦĒÍĒ� ÇĘĘŃĘÍÇ� ĠHĜÐĜĦĦÇ� ÐÇĒ�
ĠĜHĦĒ� HĒEGĦHÇGĦĒ�GEĘĘE�ĤIÐÐEĦĦE�IĦĜHĒĦDK
ÆEHĦÇGĦĜĲ� ĘÇ� FĜÐĒÊĒĐÇ� ÐEĘĘÇ� HĒĠÇHĦĒÎĒĜGE� ÐEĘĘE� ĤĜFFE
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ÇĠĠÇHE� ĜĠĠĜHĦIGĜ� ÇĐĢIĒĤĒHE� ĘŃÇÍÍĒĤĜ�
ÐEĘ� ÃĜÍEHGĜ� ĦEGIĦĜ� ÇGĐËE� ĐĜGĦĜ� ĐËE�
ÇĘĘÇ� ÐÇĦÇ� ÐĒ� EGĦHÇĦÇ� ĒG� ÍĒĚĜHE� ÐEĘ�
ĠHĜÍÍEÐĒFEGĦĜ� ĒG� EĤÇFE� ĽÒŎ�
ĤEĦĦEFĎHE� ÒŊOŎĻ� ĚĘĒ� ÇĘĦHĒ� ĠĜHĦĒ�
ĠĜĦHEĎĎEHĜ� ÇÍEH� ĚĒD� IĦĒĘĒÎÎÇĦĜ� EĶĜ�
ĒFĠEĚGÇĦĜ� ĘE� HĒĤĜHĤE� ÇĦĦEĤE� ĤIĘĘÇ� ĎÇĤE�
ÇĒ� ĐHĒĦEHĒ� ĠHEÍĒĚEGĦĒ� E� ĤIĒ� ĢIÇĘĒ� ĜHÇ� ĤĒ�
ĒGĦEHÍĒEGE�ĽĒG�ĠÇHĦE�HĒGÍĒĜ�ÇĘ�ÅĀĆĻ

GĜG� ÐEĦEHFĒGÇ� ÇĘĐIG� EÊÊEĦĦĜ� ĤIĒ� ĎĒĘÇGĐĒ� ÐEĘĘE�ÐCÆ� ĀG�
ĢIÇGĦĜ� ÐEĦĦE� ĤĜFFEĲ� ĐĜFE� ÐEĦĦĜ� ĒG� ĠHEĐEÐEGÎÇĲ�
GĜG� ĤĜGĜ� ĤĦÇĦE� HĒĠÇHĦĒĦE� ÐÇÄŃÇFFĒGĒĤĦHÇÎĒĜGEK� CĒ�
HÇĠĠHEĤEGĦÇ� ĐËE� ĤEGÎÇ� ĒĘ� ĠHĜÍÍEÐĒFEGĦĜ� ÐĒ�
HĒĠÇHĦĒÎĒĜGE� ÐEĘĘE� ĤĜFFE� ĘE� ÐCÆ� GĜG� ĠĜĤĤĜGĜ�
ĒFĠEĚGÇHE�Ĝ�IĦĒĘĒÎÎÇHE�ÐEĦĦĒ�ÊĜGÐĒK

ČEÐÇĤĒ� ÇGĐËE� GĜĦÇ� BÃC� ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ� ÐEĘ
ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ĠHĬ�ŁĿ
ÊÐFÌËĊ� FĊÌËGFĊĖÐ� ĜÐĠ� ĖĊ� ĢËĎĤĠÐÌÌĊ� ĐÐĖĖÐ�
ÉÐĠĠGĦËÐ� Ð� ĐÐĖĖÐ� ËFÉĠĊĢHĠĤHHĤĠÐ� ĢHĠĊĐĊĖË� Ð�
ĊĤHGĢHĠĊĐĊĖË� JÅBÂÄBĴ

Ĝ� AĜGĦEĚĚĒÇGÐĜ� ĘŃĒGĦEHĜ� ĐĜGĦĒGĚEGĦE� ÐĒ�
OÒÒ� ÇĤĤEĚGÇÎĒĜGĒĲ� ĘŃĜHĚÇGĒĐĜ� ÐĒ� ÊÇĦĦĜ�
ÐEĘĘŃĚEGÎĒÇ� HĒĤIĘĦEHEĎĎE� ĽÔŌŎ� IGĒĦDĲ�
ĐĜG� ÔÖ� ĠĜĤĒÎĒĜGĒ� ÐĒHĒĚEGÎĒÇĘĒĻ� ÐĒ�
ĐĜGĤĒĤĦEGÎÇ� EĐĐEÐEGĦE� ĘÇ� ÐĜĦÇÎĒĜGE�
ĜHĚÇGĒĐÇ� ÐĒ� ÐĒHĒĦĦĜ� ĽÔÓÔ� IGĒĦDĲ� ĐĜG� ÓŌ�
ĠĜĤĒÎĒĜGĒ� ÐĒHĒĚEGÎĒÇĘĒĻ� ĒGÐĒÍĒÐIÇĦÇ� ÐÇĘ�
ĐĜFFÇ� ŐĲ� ĘEĦĦK� ĎĻĴ� ĒG� FEHĒĦĜ� ÇĘĘE�
HÇĚĒĜGĒ� ÐĒ� ĦÇĘE� ÐĒĤÇĘĘĒGEÇFEGĦĜ�
ÇGÐHEĎĎE�ÇĐĢIĒĤĒĦĜ�IG�ĐËĒÇHĒFEGĦĜJ�

Ĝ� ĄÍEĲ� ĒGÍEĐEĲ� ĘE� ĠHEÐEĦĦE� ÇĤĤEĚGÇÎĒĜGĒ�
GĜG� ÐĜÍEĤĤEHĜ� HĒĤIĘĦÇHE� ĒGĦEHÇFEGĦE�
ĐĜFĠIĦÇĎĒĘĒ� ÇĒ� ÊĒGĒ� ÐEĘĘÇ� ÐĜĦÇÎĒĜGE�
ĜHĚÇGĒĐÇ� ĽĒG� ĢIÇGĦĜ� ÇÐ� EĤEFĠĒĜĲ� ÐĒ�
ĐÇHÇĦĦEHE� ĦEFĠĜHÇGEĜĻĲ� ÇGÐHEĎĎEHĜ�
ÇĐĢIĒĤĒĦĒ� EĘEFEGĦĒ� ĒGÊĜHFÇĦĒÍĒ� ÐĒ�
FÇĚĚĒĜH� ÐEĦĦÇĚĘĒĜ� ĒG� FEHĒĦĜ� ÇĘĘÇ�
ÐĒĤĐĒĠĘĒGÇ� ÇĠĠĘĒĐÇĎĒĘE� ÇĒ� ĠEHĤĜGÇĘE� ĐĜĤĒ�
ÇĤĤEĚGÇĦĜĲ� ĒGÐĒĐÇGÐĜ�ÇĘĦHEĤĔ� ĒĘ� HEĘÇĦĒÍĜ�
ĦHÇĦĦÇFEGĦĜ�EĐĜGĜFĒĐĜĲ�

Ĝ� BEĘÇĦĒÍÇFEGĦE� ÇĘ� ĐĜFĠĘEĤĤĜ� ÐEĘ�
ĠEHĤĜGÇĘE� ÐEĘĘŃĚEGÎĒÇĲ� ĤÇHEĎĎE�
GEĐEĤĤÇHĒĜĲ� ĒG� ĜĤĤEHÍÇGÎÇ� ÐĒ� ĢIÇGĦĜ�
ĠHEĤĐHĒĦĦĜ� ÐÇĘĘÇ� ĘEĚĚE� ÐĒ� ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD� E�
ÊĒGÇGÎÇ� ĠIĎĎĘĒĐÇĲ� IG� ĢIÇÐHĜ�ÇGÇĘĒĦĒĐĜ�
ÐĒ� ĠHĜĒEÎĒĜGĒ� ÊĒGÇGÎĒÇHĒEĲ� ÇĘFEGĜ�
ÐEĐEGGÇĘĒĲ� HĒÊEHĒĦE� ÇĘĘŃÇGÐÇFEGĦĜ�ÐEĘĘE�
ÍÇHĒÇĎĒĘĒ� ĐĜĘĘEĚÇĦE� ÇĒ� ĤĜĚĚEĦĦĒ�
ĎEGEÊĒĐĒÇHĒ� E� ÇĘ� ĐĜFĠÇHĦĜ� ÐĒ�
HĒÊEHĒFEGĦĜK

HĦK� OÒ�
ĂÄC
ĀG� FEHĒĦĜ� ÇĘ� ĐËĒÇHĒFEGĦĜ� HĒĐËĒEĤĦĜ� ĤĒ� ÊÇ� ĠHEĤEGĦE� ĐËE�
ĒĘ� ĠEHĤĜGÇĘE�ÇĤĤEĚGÇĦĜ�ÇĘĘŃĚEGÎĒÇ� ĠÇHĒ� Ç� OÒÒ� IGĒĦDĲ� ÇĘ�
GEĦĦĜ� ÐĒ� ĢIEĘĘĜ� ĠHEÍĒĤĦĜ� ÐÇĘ� ĐĜFFÇ� OÔ� ĐËE� ÍEHHD�
ĤEĘEÎĒĜGÇĦĜ� ĐĜG� ĘE� FĜÐÇĘĒĦD� ÐĒĤĐĒĠĘĒGÇĦE� ÐÇĘ�
FEÐEĤĒFĜ� ĐĜFFÇĲ� ĤÇHD� ÇĤĤIGĦĜ� FEÐĒÇGĦE� ÇĠĠĜĤĒĦÇ�
ĤEĘEÎĒĜGE�ĠIĎĎĘĒĐÇK
CĒ� EÍĒÐEGÎĒÇĲ� ÇĘĦHEĤĔĲ� ĐËE� ĒĘ� ÐĒĤÇĘĘĒGEÇFEGĦĜ�
HĒĤĐĜGĦHÇĦĜ�GĜG�ĦHĜÍÇ� HĒĤĐĜGĦHĜK
ÀĒ�ĤEĚIĒĦĜ�ĤĒ� HĒĠĜHĦÇ� ĘÇ�ĦÇĎEĘĘÇ�ÐĒ� HÇĐĐĜHÐĜK

8E>HM>� IKD>HE@>� .6:2� JKBOELM>�
AQFE>�ABFE?BK>�&"%#$+ &#%

/IHMEHDBHMB�JBKLIH>FB�>DDENHMEOI�
JKBOELMI�A>F�@IGG>�$% $&#

/IHMEHDBHMB�JBKLIH>FB�>DDENHMEOI�
JKBOELMI�A>F�@IGG>�$& %

;7;.51 '&'

ÃĘĒ� ĜGEHĒ� ÐEHĒÍÇGĦĒ� ÐÇĘ� ĠHEĤEGĦE� ÇHĦĒĐĜĘĜ� ĤĜGĜ� ĠÇHĒ� Ç
ÒÒĲÓ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜ� Ç� ÐEĐĜHHEHE� ÐÇĘĘŃÇGGĜ� ÒŊÒŊK�
ÍEGÐĜ� ĐĜGĤĒÐEHÇĦĜ� ĒĘ� ÒŊÒŊ� ĢIÇĘE� ÇGGĜ� Ç� HEĚĒFEĲ� ĤĒ�
HÇĠĠHEĤEGĦÇ� ĐËE� ĘE� ĠHEÍĒĤĒĜGĒ� ĠEH� ĚĘĒ� ÇGGĒ� ĤIĐĐEĤĤĒÍĒ�
ÍEGĚĜGĜ�FÇGĦEGIĦE� ĐĜĤĦÇGĦĒ� E� ĢIĒGÐĒ� ÇGĐËŃEĤĤE� ĠÇHĒ�
Ç�ÒÒĲÓ�FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ�EIHĜK

ČEÐÇĤĒ� ÇGĐËE� GĜĦÇ� BÃC� ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ� ÐEĘ
ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ĠHĬ� ŁM
ĠĎĚËĦËG� ËFÉGĠĘĊHËĎG� FĊÌËGFĊĖÐ� ĐÐĖĖÐ
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GĜÐĠÐ�ĜĤDDĖËĎĚÐ

Ĝ� ĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ� ÇĐĢIĒĤĒHE�
ĒGÐĒĐÇÎĒĜGĒ� ĤIĒ� ĐĊHË� Ð� ĤIĘĘE� ËĜGHÐĢË�
ĤĜĦĦĜĤĦÇGĦĒ� ĘÇ� ÐEĦEHFĒGÇÎĒĜGE�
ÐEĘĘŃÇIĦĜHĒÎÎÇÎĒĜGE� ÐĒ� ĤĠEĤÇ� ĠHEÍĒĤĦÇĲ�
ÇGĐËE� ĐĜG� HĒĚIÇHÐĜ� ÇĚĘĒ� ÇÐEĚIÇFEGĦĒ�
ĦEĐGĒĐĒ� E� ÇĘĘE� HĒĤĜHĤE� IFÇGE� GEĐEĤĤÇHĒK�
AĒĞ� ÇGĐËE� ĒG� ĐĜGĤĒÐEHÇÎĒĜGE� ÐEĘ� ÊÇĦĦĜ�
ĐËE� ĘŃĒGĤEHĒFEGĦĜ� ÐEĒ� ÐÇĦĒ� ÐĜÍHD�
EĤĤEHE� ĐĜFĠĘEĦÇĦĜ� EGĦHĜ� ĒĘ� ÓŊ� ÇĠHĒĘE�
ÒŊOŐ�ĽBĒGÍĒĜ�ÇĘ�ÅĀĆĻ

ĠHĬ� ŁN
ĂGFËHGĠĊÊÊËG� ĐËFĊĘËĎG� ĜÐĠ� ĖĊ� ĢËĎĤĠÐÌÌĊ�
ĐÐĖĖÐ� ËFÉĠĊĢHĠĤHHĤĠÐ� Ð� ĐË� DÐFË� ËĘĘGDËĖË�
ĎĤĖHĤĠĊĖË
AĄÅÅĀ� OLÓ

Ĝ� ÆIH�HĒĘEÍÇGÐĜ�ĐËE�ĘŃĜGEHE�È�HĒĐĜGÐĜĦĦĜ�
ÇÐ�IG� ĘĒFĒĦE�FÇĤĤĒFĜ�ÐĒ�ĤĠEĤÇĲ�ÇĦĦEĤÇ�
ĘÇ�ÊĒGÇĘĒĦD�ÐEĘĘĜ�ĤĦÇGÎĒÇFEGĦĜ�L�HĒÊEHĒĦĜ�
ÇÐ� ĒGĦEHÍEGĦĒ�GEĐEĤĤÇHĒ�ĠEH�ĚÇHÇGĦĒHE�ĘÇ�
ĤĒĐIHEÎÎÇ�ÐEĘĘE�ĒGÊHÇĤĦHIĦĦIHE�L�ÇĠĠÇHE�
GEĐEĤĤÇHĒĜ�ĐËE�ĤĒÇGĜ�ĒGÐĒĐÇĦĒ�ĚĘĒ�
EĘEFEGĦĒ�ĐËE�ĐĜGĐĜHHĜGĜ�Ç�
ÐEĦEHFĒGÇHE�ĒĘ�ĠHEÐEĦĦĜ�ĜGEHE�ÇĘ�ÊĒGE�
ÐĒ�ÍEHĒÊĒĐÇHGE�ĘÇ�ĐĜGĚHIĒĦD� HĒĤĠEĦĦĜ�ÇĚĘĒ�
ĒGĦEHÍEGĦĒ�ÐÇ�ÊĒGÇGÎĒÇHEJ�

Ĝ� ĀGĜĘĦHEĲ� ĠIH�ĦHÇĦĦÇGÐĜĤĒ�ÐĒ�ĤĠEĤÇ� ĒG�
ĐĜGĦĜ�ĐÇĠĒĦÇĘEĲ�È�ĠHEÍĒĤĦĜ�IG�ĒÐEGĦĒĐĜ�
ĒFĠÇĦĦĜ�ĤIĒ�ÐĒÍEHĤĒ�ĤÇĘÐĒ�ÐĒ�ÊĒGÇGÎÇ�
ĠIĎĎĘĒĐÇK�GĐËE�Ç�ĦÇĘ�ĠHĜĠĜĤĒĦĜ�
ÇĠĠÇHE�IĦĒĘE�ÇĐĢIĒĤĒHE�IG�ĐËĒÇHĒFEGĦĜĲ�
ÇGĐËE�ĒG�ĐĜGĤĒÐEHÇÎĒĜGE�ÐEĘĘŃĒGĐĒÐEGÎÇ�
ÐĒÊÊEHEGÎĒÇĦÇ�ĤIĒ�ÐĒÍEHĤĒ�ĤÇĘÐĒ�ÐĒ�ÊĒGÇGÎÇ�
ĠIĎĎĘĒĐÇ�ĒFĠIĦÇĦÇ� ĒGÍEĐE�ÐÇĘĘÇ� ĘEĚĚE�
ĒĤĦĒĦIĦĒÍÇ� ĽĘEĚĚE�ÐĒ�ĎĒĘÇGĐĒĜ�ÒŊOŎĻ�ÇĘĘE�
HĒĤĜHĤE�ÐEĘ�ÂĜGÐĜ�ĠEH�ĚĘĒ� ĒGÍEĤĦĒFEGĦĒ�
E�ĘĜ�ĤÍĒĘIĠĠĜ�ĒGÊHÇĤĦHIĦĦIHÇĘE�E�
ĒGÐIĤĦHĒÇĘE�ÐEĘ�ÆÇEĤEĲ�IĦĒĘĒÎÎÇĦE�Ç�
ĐĜĠEHĦIHÇK

Ĝ� ĀĊ�ǼC�ĜĠÐĦÐĐÐ�ĤF�ĤĖHÐĠËGĠÐ�GFÐĠÐ�ĐË� Ł�
ĘËĖËGFÐ�ĐË�ÐĤĠG�Ċ�ĐÐĎGĠĠÐĠÐ�ĐĊĖ�ĿĻĿĻĨ�
ÉËFĊĖËÌÌĊHG� ĊĖĖKÐĦGĖĤÌËGFÐ� ĐÐĖ� ĢËĢHÐĘĊ�
FÐĖ� HÐĘĜGĨ� FGF� ĜĠÐĦËĢHG� ĐĊĖ� HÐĢHG� Ð�
ĐĊĖ� ĜĠGĢĜÐHHG� ĠËÐĜËĖGÊĊHËĦGĬ� ÄF�
ĜĠGĜGĢËHG� ĊĜĜĊĠÐ� FÐĎÐĢĢĊĠËG� ĤF�
ĎĚËĊĠËĘÐFHGĬ

HĦK� OÔ
ČEÐÇĤĒ�GĜĦÇ�BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ�ÒÔKOŊKÒŊOŎ
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AĄÅÅ�Ô
Ĝ� ĂÇ� ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGE� ĤĒ� ĐĜGÊĒĚIHÇ� ĐĜFE

IGŃÇIĦĜHĒÎÎÇÎĒĜGE� ÐĒ� ĤĠEĤÇĲ� ĘĒFĒĦÇĦÇ
ÇĚĘĒ� ĤĦÇGÎĒÇFEGĦĒ� ÐĒ� OŊ� FĒG� ĠEH
ĐĒÇĤĐIGĜ� ÐEĚĘĒ� ÇGGĒ� ÒŊOŐ� E� ÒŊÒŊ
ĠHEÍĒĤĦĒ� ÐÇĘĘÇ� GĜHFÇK� ĀĘ� HEĘÇĦĒÍĜ
ĒFĠÇĦĦĜ� ÊĒGÇGÎĒÇHĒĜ� ĤIĒ� ĤÇĘÐĒ� ÐĒ
ÊÇĎĎĒĤĜĚGĜ� E� ĒGÐEĎĒĦÇFEGĦĜ� HĒĤIĘĦÇ
ĤIÐÐĒÍĒĤĜ� ĒG� Ó�FĒĘĒĜGĒ� ĠEH� ĘŃÇGGĜ�ÒŊOŐĲ
Õ�FĒĘĒĜGĒ� ĠEH� ĒĘ� ÒŊÒŊ�E�OÒ�FĒĘĒĜGĒ� ĠEH�ĒĘ
ÒŊÒOK� CÇHEĎĎE� IĦĒĘE� ÇĐĢIĒĤĒHE� ĚĘĒ
EĘEFEGĦĒ� ÇĘĘÇ� ĎÇĤE� ÐEĘĘÇ� FĜÐIĘÇÎĒĜGE
ĦEFĠĜHÇĘE�ĠHEÍĒĤĦÇK

ÆBĄÂĀĂĀ�ÀĀ�AĄÆÁBĆĈB�ÂĀǺǺĊĀBĀ
Ĝ� ÂĜGÐĜ� ĠEH� ĘÇ� ĦIĦEĘÇ� ÐEĘ� ĠÇĦHĒFĜGĒĜ

ĐIĘĦIHÇĘE� L� ÇĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ
ÇĐĢIĒĤĒHE� IGÇ� ĐĜGÊEHFÇ� ÐÇ� ĠÇHĦE� ÐEĘ
ÃĜÍEHGĜ� ĐĒHĐÇ� ĘŃEÊÊEĦĦĒÍÇ� ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒĦD
ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� ĠHEÍĒĤĦE� Ç� ĐĜĠEHĦIHÇ
GĜGĐËÉ� ĐĒHĐÇ� ĒĘ�ÊÇĦĦĜ�ĐËE� ĒĘ� ĘĜHĜ�IĦĒĘĒÎÎĜ
GĜG� ĤĒÇ� ĤIĤĐEĦĦĒĎĒĘE�ÐĒ� ĐĜFĠHĜFEĦĦEHE
ĘÇ� HEÇĘĒÎÎÇÎĒĜGE� ÐĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ĚĒD
ĠHĜĚHÇFFÇĦĒ�Ç� ÍÇĘEHE� ĤIĘĘE� HĒĤĜHĤE�ÐEĘ
ÂĜGÐĜ�ĒG�ĠÇHĜĘÇK

Ĝ� AĜFFÇ� Õ� L � ÂĜGÐĜ� ĒGÍEĤĦĒFEGĦĒĴ
ÇĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ� ĠHEĘĒFĒGÇHFEGĦE
ĐËE� ĒĘ� ÃĜÍEHGĜ� ÇĤĤĒĐIHĒ� ĐËE� ĘŃIĦĒĘĒÎÎĜ
ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� ÐEĘ� ÂĜGÐĜ� ĒG� ĠÇHĜĘÇ� GĜG
ĠHEĚĒIÐĒĐËĒ� ĘÇ� HEÇĘĒÎÎÇÎĒĜGE� ÐĒ� ÇĘĦHĒ
ĒGĦEHÍEGĦĒ� ĚĒD� ĠHĜĚHÇFFÇĦĒ� Ç
ĘEĚĒĤĘÇÎĒĜGE� ÍĒĚEGĦEK� ĀGĜĘĦHEĲ� ÇĠĠÇHE
GEĐEĤĤÇHĒĜ� ÇĐĢIĒĤĒHE� ĐËĒÇHĒFEGĦĒ� ÐÇĘ
ÃĜÍEHGĜ� ĒG�ĜHÐĒGE�ÇĘĘÇ� ĐĜĠEHĦIHÇ�ÐEĚĘĒ
ĜGEHĒ� ĒG� ĦEHFĒGĒ� ÐĒ� ÊÇĎĎĒĤĜĚGĜ� E� ÐĒ
ĒGÐEĎĒĦÇFEGĦĜ� GEĦĦĜĲ� ĠĜĤĦĜ� ĐËE� ĚĘĒ
EÊÊEĦĦĒ� ÐEĘĘÇ� HĒÐIÎĒĜGE� ÐEĘ� ĠHEÐEĦĦĜ
ÂĜGÐĜ�ĠEH�ĚĘĒ�ÇGGĒ�ÐÇĘ�ÒŊOŎ�ÇĘ�ÒŊOŐ�ĤIĒ
ĠHEÐEĦĦĒ� ĤÇĘÐĒ� ĤEFĎHEHEĎĎEHĜ� ĒGÊEHĒĜHĒ
HĒĤĠEĦĦĜ� Ç� ĢIEĘĘĒ� ĜĐĐĜHHEGĦĒĲ� ĠÇHĒ� Ç� Õ
FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜ�ĠEH� ĘŃÇGGĜ�ÒŊOŎ�E� Ç� OŊ
FĒĘĒĜGĒ�ÐĒ�EIHĜ�ĠEH�ĘŃÇGGĜ�ÒŊOŐK

Ĝ� ĂÇ� ĐĜĠEHĦIHÇ� ÊĒGÇGÎĒÇHĒÇ� ÐĒ� ĐIĒ� ÇĘ
ĐĜFFÇ� Õ� ÐEĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� OÔ� ÐEĘ
ĠHĜÍÍEÐĒFEGĦĜ� ĒG� EĤÇFE� GĜG� ÇĠĠÇHE

%*
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ĐĜEHEGĦE� HĒĤĠEĦĦĜ� Ç� ĢIÇGĦĜ�
HÇĠĠHEĤEGĦÇĦĜ� GEĘĘÇ� HEĘÇÎĒĜGE� ĦEĐGĒĐÇĲ�
ÐÇĘ� FĜFEGĦĜ� ĐËE� ĢIEĤĦŃIĘĦĒFÇ� L� ĐĜG�
HĒÊEHĒFEGĦĜ� ÇĚĘĒ� ĜGEHĒ� ÐEHĒÍÇGĦĒ� ÐÇĘĘE�
ÇĦĦĒÍĒĦD� ÐĒ� ĐIĒ� ÇĒ� ĐĜFFĒ� OĲ� Ò� E� Ó� ÐEĘ�
FEÐEĤĒFĜ�ÇHĦĒĐĜĘĜ�OÔ�L�ĠHEÍEÐE�ÇĘĦHEĤĔ�
IGÇ� ÍĜĐE�ÐĒ�ĐĜĤĦĜ�ĜĊĠË�Ċ�ĤF�ĘËĖËGFÐ�ĐË�
ÐĤĠG�ÇGGIĒ�Ç�ÐEĐĜHHEHE�ÐÇĘĘŃÇGGĜ�ÒŊÒŊ�
ÊĒGÇĘĒÎÎÇĦÇ� ŇÇĘĘŃEÍĜĘIÎĒĜGE� ÐEĘ� ĤĒĤĦEFÇ�
GEĘ� ĦEFĠĜŇK� ĀG� ĦÇĘE� ĢIÇÐHĜĲ� ĊĜĜĊĠÐ�
ĞĤËFĐË� FÐĎÐĢĢĊĠËG� ĤFKËFHÐÊĠĊÌËGFÐ�
ĐÐĖĖĊ� ĎGĜÐĠHĤĠĊ� ÉËFĊFÌËĊĠËĊĨ�
ĒGÐĒÍĒÐIÇGÐĜ� Ç� ĦÇĘ� ÊĒGE� ĘE� HĒĤĜHĤE�
GEĐEĤĤÇHĒEK� CIĘ� ĠIGĦĜ� ÇĠĠÇHE�
ĐĜFIGĢIE� ĜĠĠĜHĦIGÇ� IGÇ� ĐĜGÊEHFÇ�
ÐÇ�ĠÇHĦE�ÐEĘ�ÃĜÍEHGĜK

ĠHĬ�ŁŃ
ĢĢĤFÌËGFÐ�ĐË�ĜÐĠĢGFĊĖÐ�ĜĠÐĢĢG�ËĖ�ĂÄC

ĄǼǺÂÄĀÄ�ÀÄ�AǺĄÁǼCĆǼ�ÂÄÅÅČÄǼÄ
Ĝ� ĘE� FÇĚĚĒĜHĒ� EGĦHÇĦE� IĦĒĘĒÎÎÇĦE� Ç�

ĐĜĠEHĦIHÇ� ÐÇĘĘÇ� ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGE� ĒG� EĤÇFE�
ÐĜÍHEĎĎEHĜ� EĤĤEHE� HĒĐĜFĠHEĤE� ĦHÇ�
ĢIEĘĘE� ŇĤĦĜHĒĐĒÎÎÇĦEŇ� ÇĒ� ĤEGĤĒ� ÐEĘ�
ĐĜFFÇ� OLĎĒĤĲ� ÐEĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� ÒÓĲ� ÐEĘĘÇ�
ĘEĚĚE� GK� OŐÖ� ÐEĘ� ÒŊŊŐĲ� ĒGĦHĜÐĜĦĦĜ� ÐÇĘ�
ÐEĐHEĦĜ� ĘEĚĒĤĘÇĦĒÍĜ� GK� ŐŊ� ÐEĘ� ÒŊOÖ�
ĽĜĤĤĒÇ� ĠHĜÍEGĦĒ� ÐEĤĦĒGÇĦĒ� Ç� ĠÇHĦĒĐĜĘÇHĒ�
ÊĒGÇĘĒĦD� EÐ� ĒĤĐHĒĦĦĒ� GEĚĘĒ� ĤĦÇĦĒ� ÐĒ�
ĠHEÍĒĤĒĜGE� ÐEĘĘŃEGĦHÇĦÇ� E� ÐEĘĘÇ� ĤĠEĤÇ�
ĠEH� ĒĘ� FEÐEĤĒFĜ� ĒFĠĜHĦĜ� ĐËE� ĤĒ�
ĠHEÍEÐE�ÐĒ� ĒGĐÇĤĤÇHEĻ� E� ĒG�ĢIÇGĦĜ�ĦÇĘĒ�
GĜG� ĤIĤĐEĦĦĒĎĒĘĒ� ÐĒ� EĤĤEHE� IĦĒĘĒÎÎÇĦE� Ç�
ĐĜĠEHĦIHÇ� ÐĒ� GIĜÍĒ� Ĝ� FÇĚĚĒĜHĒ� ĜGEHĒĲ�
ĤÇĘÍĜ� ĐËE� GĜG� ĤĒ� ÐĒĤĠĜGĚÇ� ĘÇ�
ĐĜHHĒĤĠĜGÐEGĦE�HĒÐIÎĒĜGE�ÐEĚĘĒ� ĒFĠĜHĦĒ�
ĒĤĐHĒĦĦĒ� GEĚĘĒ� ĤĦÇĦĒ� ÐĒ� ĠHEÍĒĤĒĜGĒ� ÐEĘĘÇ�
ĤĠEĤÇK� CIĘ� ĠIGĦĜ� ÇĠĠÇHE� ĠEHĦÇGĦĜ�
GEĐEĤĤÇHĒĜ� IG� ĎĚËĊĠËĘÐFHG� ÐÇ� ĠÇHĦE�
ÐEĘ�ÃĜÍEHGĜK

HĦK� OÕ
ČEÐÇĤĒ� GĜĦÇ� BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ�ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ĠHĬ� ŁŇ
AGĘĜÐHÐFHÐ� ĐÐĖĖİĤHGĠËHÇ� ĐË� ĠÐÊGĖĊÌËGFÐ�
ĐÐĖ� HĠĊĢĜGĠHË� Ð� ĐËĢĜGĢËÌËGFË� ËF� ĘĊHÐĠËĊ� ĐË�
HĊĠËÉÉÐ�Ð�ĐË�ĢËĎĤĠÐÌÌĊ�ĊĤHGĢHĠĊĐĊĖÐ

Ĝ� ÂGFĐG� ĢĦËĖĤĜĜG� Ð� ĎGÐĢËGFÐ� *$+� ĘE
ÇGGIÇĘĒĦD� ÒŊÒOLÒŊÒÕ� L� ÇĠĠÇHE

HĦK� OÖ
ČEÐÇĤĒ� GĜĦÇ� BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ� ÒÔKOŊKÒŊOŎ
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ĜĠĠĜHĦIGĜ� ÇĐĢIĒĤĒHE� ÐÇĘ� ÃĜÍEHGĜ� IGÇ�
ĐĜGÊEHFÇ� ĐËE� ĘŃIĦĒĘĒÎÎĜ� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE�
ÐEĘ� ÂĜGÐĜ�ĠEH�ĚĘĒ� EĤEHĐĒÎĒ� ÒŊOŎ�E�ÒŊOŐ�
GĜG� ĒGĐĒÐÇ� GEĚÇĦĒÍÇFEGĦE� ĤI�
ĒGĦEHÍEGĦĒ� Ĝ� ĠHĜĚHÇFFĒ� ĚĒD� ĠHEÍĒĤĦĒ� Ĝ�
ÊĒGÇGÎĒÇĦĒ� Ç� ÍÇĘEHE� ĤIĘĘE� FEÐEĤĒFE�
HĒĤĜHĤEK

HĦK�OŎ
ÂIGÎĒĜGĒ�ÐEĘ�AĜFFĒĤĤÇHĒĜ�ĤĦHÇĜHÐĒGÇHĒĜ

Ĝ� AĜGÍEGÎĒĜGE� ĐĜG� ĘŃĚEGÎĒÇ� GÇÎĒĜGÇĘE�
ĠEH� ĘŃÇĦĦHÇÎĒĜGE� ÐEĚĘĒ� ĒGÍEĤĦĒFEGĦĒ� E�
ĘĜ� ĤÍĒĘIĠĠĜ� ÐŃĒFĠHEĤÇ� CKĠKK� L� ĘÇ
GĜHFÇ� ĠĜGE� Ē� HEĘÇĦĒÍĒ� ĜGEHĒ� Ç� ĐÇHĒĐĜ�
ÐEĘĘÇ� FEÐEĤĒFÇ� ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD� ĤĠEĐĒÇĘEĲ�
ĤEGÎÇ� ĠEHÇĘĦHĜ� ĒGÐĒĐÇHGE� ĘŃÇFFĜGĦÇHE
Ŋ� ĤĦÇĎĒĘĒHE� IG� ĘĒFĒĦE� FÇĤĤĒFĜ�ÐĒ� ĤĠEĤÇ�
ĽÇ�ÐĒÊÊEHEGÎÇ�ÐĒ�ĢIÇGĦĜ�ĠHEÍĒĤĦĜ�ĒGÍEĐE�
ĠEH�ĚĘĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ÐĒ� FĒĐHĜÎĜGÇÎĒĜGE�ÐĒ�
ĐIĒ� ÇĘ� ĐĜFFÇ� OĻK� ĀG� ĠHĜĠĜĤĒĦĜ�
ÇGÐHEĎĎEHĜ�ÇĐĢIĒĤĒĦE� ĒGÐĒĐÇÎĒĜGĒ� ĐĒHĐÇ
O� ĠHEÍEÐĒĎĒĘĒ� ĐĜĤĦĒ� ÇGĐËE� '"� %&($� ÐĒ�
ÍEHĒÊĒĐÇHE� ĘÇ� ĐĜGĚHIĒĦD� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE�
IĦĒĘĒÎÎÇĦE� ĒG� HEĘÇÎĒĜGE� ÇĘ� ĐĜFĠĘEĤĤĜ�
ÐEĚĘĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ĐËE� ĤIĘĘE� ĤĦEĤĤE�
ĚHÇÍÇGĜ

ČEÐÇĤĒ� ÇGĐËE� GĜĦÇ� BÃC� ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ� ÐEĘ�
ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ĄǼǺCĬ� AÄĈÄĀÁĪ� ÇĘĘŃEĤĒĦĜ� ÐĒ� IGÇ� ĠHEĘĒFĒGÇHE� ĤĦĒFÇ� ÐEĒ�
ÊÇĎĎĒĤĜĚGĒĲ� ĘE� ÇĦĦĒÍĒĦD� ĠEH� ĐIĒ� ĘÇ� ĤĦHIĦĦIHÇ�
ĐĜFFĒĤĤÇHĒÇĘE� ĒGĦEGÐE� ÇÍÍÇĘEHĤĒ� ÐĒ� ĀGÍĒĦÇĘĒÇ� ĤĜGĜ� ĘE�
ĤEĚIEGĦĒĴ
L� BĒĐĜĚGĒÎĒĜGE� ÐEĘ� ÐÇGGĜ� E� ÐEĦEHFĒGÇÎĒĜGE� ÐEĘ�
ÊÇĎĎĒĤĜĚGĜ�ÊĒGÇGÎĒÇHĒĜJ
L� ÆHĜĚHÇFFÇÎĒĜGE� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� E� ĤIĠĠĜHĦĜ� ĦEĐGĒĐĜ�
ĜĠEHÇĦĒÍĜ�ĠEH�ÇĐĐEĘEHÇÎĒĜGE�ĒGĦEHÍEGĦĒJ
L� AĜĜHÐĒGÇFEGĦĜ� ÐEĒ� ĠHĜĐEĤĤĒ� ÐĒ� ĐĜGĐEĤĤĒĜGE� EÐ�
EHĜĚÇÎĒĜGE�ÐEĒ�ĐĜGĦHĒĎIĦĒJ
L� ÅĜGĒĦĜHÇĚĚĒĜ� ĤIĘĘĜ� ĤĦÇĦĜ� ÐĒ� ÇĦĦIÇÎĒĜGE� ÐEĚĘĒ�
ĒGĦEHÍEGĦĒJ
L� AĜFIGĒĐÇÎĒĜGE� E� ĐĜGÐĒÍĒĤĒĜGE� ÐEĘ� HĒĤIĘĦÇĦĒ� E� ÐEĚĘĒ�
ÇÍÇGÎÇFEGĦĒ�ĐĜGĤEĚIĒĦĒ
ÃĘĒ� ĜGEHĒ� ĠEH� ĘŃÇĦĦĒÍÇÎĒĜGE� ÐEĘ� ĤIĠĠĜHĦĜ� ÐĒ� ĀGÍĒĦÇĘĒÇ�
ĤÇHÇGGĜ� ĤĦÇĎĒĘĒĦĒ� ĤIĘĘÇ� ĎÇĤE� ÐĔ� IGÇ� ÇĠĠĜĤĒĦÇ�
ĐĜGÍEGÎĒĜGE� E� ĒG� ĐĜEHEGÎÇ� ĐĜG� ĘÇ� GĜHFÇĦĒÍÇ�
GÇÎĒĜGÇĘE� E� ĐĜFIGĒĦÇHĒÇĲ� ĒG� ĠÇHĦĒĐĜĘÇHE� ÐĒ� ĢIÇGĦĜ�
ĠHEÍĒĤĦĜ� ÐÇĘ� BEĚĜĘÇFEGĦĜ� ĈÁ� OÓŊÓĶÒŊOÓ� ĒG� ĦEFÇ� ÐĒ�
ÇĤĤĒĤĦEGÎÇ� ĦEĐGĒĐÇ� E� ÐĒ� HEĘÇĦĒÍE� FĜÐÇĘĒĦD� ÐĒ�
HEGÐĒĐĜGĦÇÎĒĜGE� ĽÇHĦK� ÖŌ� E� ÖŎ� BEĚK� ĈÁ� ĐĒĦÇĦĜĻK� ÀĒ�
GĜHFÇĲ� ĘE� HĒĤĜHĤE� ÐEĤĦĒGÇĦE� ÇÐ� ÇGÇĘĜĚËE� ÇĦĦĒÍĒĦD� ÐĒ�
ÇĤĤĒĤĦEGÎÇ�E�ĤIĠĠĜHĦĜ�ĦEĐGĒĐĜĲ� ĤĜGĜ�ĐĜFĠHEĤE�ĦHÇ� ĒĘ�Ò�
EÐ� ĒĘ� ÔŒ� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� ĐĜFĠĘEĤĤĒÍÇFEGĦE� ÇĤĤEĚGÇĦEĲ�
ĐĜFE� ĠEHÇĘĦHĜ� ĠHEÍĒĤĦĜ� ÐÇĘĘÇ� ÐĒĤĐĒĠĘĒGÇ� ĐĜFIGĒĦÇHĒÇ�
ĽÇHĦKOOŐ� BEĚK� ĈÁ� ĐĒĦÇĦĜĻĴ� ĒĘ� ĘĒFĒĦE� ÐĒ� ĤĠEĤÇ� ĤÇHD�
ĐĜEHEGĦE� ĐĜG� ĢIÇGĦĜ� ĠHEÍĒĤĦĜ� ÐÇĘĘÇ� GĜHFÇĦĒÍÇ�
GÇÎĒĜGÇĘE�E�ĐĜFIGĒĦÇHĒÇK
ǺEĘ� ÐEĦĦÇĚĘĒĜ� ĤĒ� ĤĦĒFÇ� ÐĒ� ÇĦĦĒÍÇHE� IG� ĚHIĠĠĜ�ÐĒ� ĘÇÍĜHĜ�
ĐĜFĠĜĤĦĜ�ÐÇ� OŌ�IGĒĦD� ĐĜG� IG�ĐĜĤĦĜ�ÇGGIĜ�ĤĦĒFÇĦĜ� ĒG�
ĐĒHĐÇ� OĲÒ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜK� ĂÇ� ĐĜGÍEGÎĒĜGEĲ� ĒG� HÇĚĒĜGE
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ÐEĚĘĒ� EÊÊEĦĦĒÍĒ� ÊÇĎĎĒĤĜĚGĒ� E� ÐEĘĘŃÇÍÇGÎÇFEGĦĜ� ÐEĘĘE�
ÇĦĦĒÍĒĦDĲ� ĠĜĦHD� ĠHEÍEÐEHE� ĘE� FĜÐÇĘĒĦD� ÐĒ� ĠHĜHĜĚÇ� E�
HĒGGĜÍĜ�ÇGGIÇĘEK
ĀĘ� ĦĜĦÇĘE� HĒĤĜHĤE� ÊĒGÇGÎĒÇHĒE� ÇĦĦIÇĘFEGĦE� ÇĤĤEĚGÇĦE�
ÇĘĘÇ� ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD� ĤĠEÐÇĘE� ÐEĤIFĒĎĒĘE� ÐÇĘ� ĐĜFFÇ� O�
ÐEĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� OŐ� ÐEĘ� ÀĂ� OŊŐĶÒŊOŎ� ĀG� EĤÇFEĲ� È� ĒĘ�
ĤEĚIEGĦEĴ
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ĀĘ� ĐĜĤĦĜ� ÐEĘ� ĚHIĠĠĜ� ĀGÍĒĦÇĘĒÇ� ĤĦĒFÇĦĜ� ĠEH� IG� FÇĤĤĒFĜ�
ÐĒ� ÓÖ� FEĤĒ� ĤÇHEĎĎE� ĠÇHĒ� ÇĘ� !�� ÐEĘĘŃÇĦĦIÇĘE� ÐĜĦÇÎĒĜGE�
ÐEĘĘÇ� ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD� ĤĠEĐĒÇĘE� ĒGĦEĤĦÇĦÇ� ÇĘ� AĜFFĒĤĤÇHĒĜ�
CĦHÇĜHÐĒGÇHĒĜ� GĜFĒGÇĦĜ� ÇĒ� ĤEGĤĒ� ÐEĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� OŌ� ÐEĘ�
ĤIÐÐEĦĦĜ�ÀĂ�OŊŐĶÒŊOŎK

ĠHĬ�ŁŊ
AGFHĊDËĖËHÇ� ĢĜÐĎËĊĖÐ� ĜÐĠ� ÊĖË� ÐĦÐFHË� ĢËĢĘËĎË�
ĐÐĖĖKËĢGĖĊ�ĐË� ÄĢĎĚËĊ

Ĵ
ĘÇ� BĆ�GĜG� ÊĜHGĒĤĐE� IG� ĢIÇÐHĜ� ĐĜFĠĘEĤĤĒÍĜ�
ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� ĐËE� HĒĤIĘĦEHÇGGĜ� ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒ�
ĤIĘĘÇ�ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD�ĤĠEĐĒÇĘEJ

 Ĵ
ĠĠÇHE� ĠEHÇĘĦHĜ� GEĐEĤĤÇHĒĜ� ĐËE� ĤĒÇ�
ĒGÐĒĐÇĦĜ� IG� ĢIÇÐHĜ� ĐĜFĠĘEĤĤĒÍĜ� ÐEĚĘĒ

ČEÐÇĤĒ� ÇGĐËE� GĜĦÇ� BÃC� ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ� ÐEĘ
ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ĄǼǺCĬ�AÄĈÄĀÁĪ

Ĵ
ÆEH� ĢIÇGĦĜ� HĒĚIÇHÐÇ� ĒĘ� ĢIÇÐHĜ� ĐĜFĠĘEĤĤĒÍĜ� ÐEĘĘE�
HĒĤĜHĤE� ĐËE� HĒĤIĘĦEHÇGGĜ� ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒ� ĤIĘĘÇ� ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD�
ĤĠEĐĒÇĘEĲ� ĤĒ� HÇĠĠHEĤEGĦÇ� ĐËE� ÇÐ� ĜĚĚĒ� HĒĤIĘĦÇGĜ� ĠÇHĒ� Ç�
OÖÕĲŌÖ�FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜ�ĐĜFĠĘEĤĤĒÍĒK��ĦÇĘ� ĠHĜĠĜĤĒĦĜ�ĤĒ�
HĒFÇGÐÇ� ÇĘĘÇ� ĦÇĎEĘĘÇ� ĒGÐĒĐÇĦÇ� ĒG� HEĘÇÎĒĜGE� ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ�
OŎ�ÐEĘ� ÐEĐHEĦĜK
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ĒFĠEĚGĒ� ÐĒ� ĤĠEĤÇ� ÐEHĒÍÇGĦĒ� ÐÇĘ�
ĠHĜÍÍEÐĒFEGĦĜ� ĒG� EĤÇFE� E� IG� ĜHÐĒGE� ÐĒ�
ĐĜHHĒĤĠĜGÐEGÎÇ� ĐĜG� ĘE� ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒĦD�
ĠHEĤEGĦĒ� ĤIĘĘÇ� ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD� Ĝ� ĐËE� ĤĒ� ĠHEÍEÐE�
ĠĜĤĤÇGĜ�ÇÊÊĘIĒHÍĒK� AĒĞ�ÇĘ� ÊĒGE� ÐĒ�ÍEHĒÊĒĐÇHE� ĘÇ�
ĐĜGĚHIĒĦD� ĐĜFĠĘEĤĤĒÍÇ� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� Ç�
ÊHĜGĦE� ÐEĚĘĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ÐĒĤĠĜĤĦĒĲ� ÇGĐËE� ĒG�
HÇĚĒĜGE� ÐEĘ� ĠHEÍEÐĒĎĒĘE� ĒFĠÇĦĦĜ� ÇGGIÇĘE�
ĤIĒ� ĤÇĘÐĒ� ÐĒ� ÊÇĎĎĒĤĜĚGĜ� E� ÐĒ� ĒGÐEĎĒĦÇFEGĦĜ�
GEĦĦĜK� ĆÇĘĒ� EĘEFEGĦĒ� ÇĠĠÇĒĜGĜ� EĤĤEGÎĒÇĘĒ�
ĐĜG� ĠÇHĦĒĐĜĘÇHE� HĒÊEHĒFEGĦĜ� ÇĘ�
ÊĒGÇGÎĒÇFEGĦĜ� ÐEĚĘĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� GĜG�
ĐĜGÊĒĚIHÇĦĒ� EĤĠHEĤĤÇFEGĦE� ĐĜFE�
ÊÇĐĜĘĦÇĦĒÍĒ� Ĝ�EÍEGĦIÇĘĒK

ĄǼǺÂÄĀÄ�ÀÄ�AǺĄÁǼCĆǼ�ÂÄÅÅČÄǼÄ
AĜGĤĒÐEHÇĦĜ� ĐËE� ĘÇ� FÇĚĚĒĜH� ĠÇHĦE� ÐEĚĘĒ�
ĜGEHĒ� ÐEHĒÍÇGĦĒ� ÐÇĘĘE� ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGĒ� ÐEĘ� AÇĠĜ�
ĀĀĀ� ÐEĘ� ĠHEĤEGĦE� ĠHĜÍÍEÐĒFEGĦĜ� ĤĜGĜ� Ç�
ĐÇHĒĐĜ� ÐEĘĘÇ� ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD� ĤĠEĐĒÇĘE� ÐĒ� ĐIĒ�
ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� ĒG� EĤÇFE� Ĳ� ÇĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ�
ĐËE� ĒĘ� ÃĜÍEHGĜ� ÊĜHGĒĤĐÇ� IGÇ� HÇĤĤĒĐIHÇÎĒĜGE�
ĐĒHĐÇ� ĒĘ� ÊÇĦĦĜ� ĐËE� ĘŃIĦĒĘĒÎÎĜ� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� ĒG�
EĤĤÇ� ĐĜGÊĘIĒĦE� GĜG� ĤĒÇ� ĐĜFIGĢIE�
ĤIĤĐEĦĦĒĎĒĘE� ÐĒ� ĠHEĚĒIÐĒĐÇHE� ĒGĦEHÍEGĦĒ�
EÍEGĦIÇĘFEGĦE� ĚĒD� ĠHĜĚHÇFFÇĦĒ� Ç� ÍÇĘEHE�
ĤIĘĘE� HĒĤĜHĤE�FEÐEĤĒFEK

 Ļ
ĤĒ� ÊÇ� ĠHEĤEGĦE� ĐËEĲ� ĠĜĤĦĜ� ĐËE� Ē� ĐĜGĦHĒĎIĦĒ� ĠEH� ĘÇ�
HĒĐĜĤĦHIÎĒĜGE� ÐEÍĜGĜ� GEĐEĤĤÇHĒÇFEGĦE� ĒGĦEGÐEHĤĒ�
ĐĜFE�ĠHĒĜHĒĦÇHĒĲ� ÇĘĘĜ�ĤĦÇĦĜ�GĜG�È�ĠĜĤĤĒĎĒĘE�ÊĜHGĒHE� IGÇ�
ĤĠEĐĒÊĒĐÇÎĒĜGE� ĒG� ÇĤĤEGÎÇ� ÐEĘĘE� HĒĤIĘĦÇGÎE� ÐEĘĘE�
ÇĦĦĒÍĒĦD� HĒĐĜĚGĒĦĒÍE� ĠHEÍĒĤĦE� ÐÇĘ� ĠHEĤEGĦE� ÐEĐHEĦĜ� ĒG�
ĐÇĠĜ�ÇĘ�AĜFFĒĤĤÇHĒĜ

ĠHĬ�ĿĻĲĿN
AGFHĠËDĤHË� ĜÐĠ� ĖĊ� ĠËĎGĢHĠĤÌËGFÐ� ĜĠËĦĊHĊ� FÐË�
ĎGĘĤFË�ĐË� ÄĢĎĚËĊ

Ĵ
CĒ� ËÇ� ĘÇ� GEĐEĤĤĒĦD� ÐĒ� ÐĒĤĠĜHHE� ÐĒ� EĘEFEGĦĒ�
ÍĜĘĦĒ� Ç� ÐEÊĒGĒHE� ĘŃĒFĠEĚGĜ� ÐĒ� ĤĠEĤÇ�
ĐĜGGEĤĤĜ� Ç� ĐĒÇĤĐIGÇ� ÐEĘĘE� ĐÇĦEĚĜHĒE� ÐĒ�
ĒGĦEHÍEGĦĒ� ÐÇ� ÊĒGÇGÎĒÇHE� Ç� ÍÇĘEHE� ĤIĘĘÇ�
ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD� ĤĠEĐĒÇĘE� ĒĤĦĒĦIĒĦÇ� ÐÇĘ� FEÐEĤĒFĜ�
ÇHĦK� OŐJ

 Ļ
ĐĜG�HĒÊEHĒFEGĦĜ�ÇĚĘĒ�ÇÐEFĠĒFEGĦĒ� ĐĜGGEĤĤĒ�
ÇĘĘÇ� ĠHĜĐEÐIHÇ� ÐĒ� ĐĜGĐEĤĤĒĜGE� ÐEĒ�
ĐĜGĦHĒĎIĦĒĲ� ÐĒ� ĐIĒ� ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� ÒÔĲ� ĘÇ� BĆ�
ÇÊÊEHFÇ� ĐËE� ĚĘĒ� ĤĦEĤĤĒ� ĤÇHÇGGĜ� ĤÍĜĘĦĒ� ÐÇĘĘE

ČEÐÇĤĒ� ÇGĐËE� GĜĦÇ� BÃC� ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ� ÐEĘ�
ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ĄǼǺCĬ�AÄĈÄĀÁĪ

Ĵ
CĒ� HĒFÇGÐÇ� Ç� ĢIÇGĦĜ� HÇĠĠHEĤEGĦÇĦĜ� ĠEH� ĢIÇGĦĜ�
HĒĚIÇHÐÇ� ĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ�OŐK

 Ĵ
ĠEH� ĢIÇGĦĜ� HĒĚIÇHÐÇ� Ē� AĜFIGĒĲ� ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� ÓÒ� ĤĜGĜ�
ĤĦÇĦE� ĠHEÍĒĤĦE� IĘĦEHĒĜHĒ� IGĒĦD� ÐĒ� ĠEHĤĜGÇĘE� ĠEH� Ē�
AĜFIGĒĲ� ĠEH� ĢIÇGĦĜ� HĒĚIÇHÐÇ� ĘÇ� ĤĦHIĦĦIHÇ
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ÇFFĒGĒĤĦHÇÎĒĜGĒ� ĒGĦEHEĤĤÇĦE� ĽĐĜFIGĒĲ�
ĤĦHIĦĦIHÇ� ĐĜFFĒĤĤÇHĒÇĘEĲ� ÆHĜÍÍEÐĒĦĜHÇĦĜ�
ÇĘĘE� ĜĠEHE� ĠIĎĎĘĒĐËE� ÐEĘĘÇ� AÇFĠÇGĒÇĲ�
ÅĜĘĒĤEĲ� ÆIĚĘĒÇ� E�  ÇĤĒĘĒĐÇĦÇĻ� GEĘĘŃÇFĎĒĦĜ�
ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� IFÇGEĲ� ÊĒGÇGÎĒÇHĒE� E�
ĤĦHIFEGĦÇĘĒ� ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒ� Ç� ĘEĚĒĤĘÇÎĒĜGE�
ÍĒĚEGĦEK� ĀG� ĠHĜĠĜĤĒĦĜĲ� ÇĠĠÇHE� IĦĒĘE�
ÇĐĢIĒĤĒHE� ÐÇĦĒ� EÐ� EĘEFEGĦĒ� ÍĜĘĦĒ� Ç�
ĐĜGÊEHFÇHE� ĘŃEÊÊEĦĦĒÍÇ� ĠĜĤĤĒĎĒĘĒĦD� ĠEH� ÐEĦĦĒ�
ĤĜĚĚEĦĦĒ� ĠIĎĎĘĒĐĒ� ÐĒ� ĤĜĤĦEGEHE� ĚĘĒ�
ÇÐEFĠĒFEGĦĒ� ĠHEÍĒĤĦĒ� GEĘĘŃÇFĎĒĦĜ� ÐEĘĘE�
HĒĤĜHĤE�ĚĒD�EĤĒĤĦEGĦĒK

ĐĜFFĒĤĤÇHĒÇĘEĲ� ĤĒ� HĒGÍĒÇ� ÇĘĘÇ� ĐĜFĠĜĤĒÎĒĜGE� ÐEĘĘÇ�
ĤĦHIĦĦIHÇ� ÐĒ� ĐIĒ� ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� ÓO� E� ÇĘĘÇ� ĠĜĤĤĒĎĒĘĒĦD� ÐĒ�
ĤĦĒĠIĘÇHE� ĐĜGÍEGÎĒĜGĒ� ĐĜG� ĀGÍĒĦÇĘĒÇ� EĲ� ĒGÊĒGEĲ� ĠEH� ĢIEĘ�
ĐËE� ĐĜGĐEHGE� ĒĘ� ÆHĜÍÍEÐĒĦĜHÇĦĜ� ÇĘĘE� ĜĠEHE� ĠIĎĎĘĒĐËE�
ĤĒ� HÇĠĠHEĤEGĦÇ� ĐËE� ĘÇ� ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGE� È� ĤĦÇĦÇ� ĐĜGÐĒÍĒĤÇ�
ĐĜG� ĒĘ�ÅĒGĒĤĦEHĜ�ÐEĘĘE� ĀGÊHÇĤĦHIĦĦIHE�E�ÐEĒ�ĦHÇĤĠĜHĦĒ

ĠHĬ�ĿŃ
ĄĠGĎÐĐĤĠÐ�ĐË�ĎGFĐGFG

Ĝ� GÐHEĎĎE� ÇĐĢIĒĤĒĦÇ� ĐĜGÊEHFÇ� ĐËE� ĘE�
ÇFFĒGĒĤĦHÇÎĒĜGĒ� ĒGĦEHEĤĤÇĦE� ĠĜĤĤÇGĜ�
EÊÊEĦĦĒÍÇFEGĦE� ÐEÊĒGĒHEĲ� GEĒ� ĘĒFĒĦĒ�
ĦEFĠĜHÇĘĒ� ÊĒĤĤÇĦĒ� ÐÇĘĘÇ� GĜHFÇĲ� ĘE�
ĠHĜĐEÐIHE� ÐĒ� ĐĜGÐĜGĜ� GEĘĘŃÇFĎĒĦĜ�
ÐEĘĘE� +&,)+,$� ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒ� Ç� ĘEĚĒĤĘÇÎĒĜGE�
ÍĒĚEGĦEK

ĠHĬ�ĿŃ
ČEÐÇĤĒ�GĜĦÇ� BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ�ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ĄǼǺCĬ�AÄĈÄĀÁĪ�CĒ� HÇĠĠHEĤEGĦÇ� ĠEHÇĘĦHĜ�ĐËE�ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ�
ÓÒ� ĤĜGĜ� ĤĦÇĦE� ĠHEÍĒĤĦE� IĘĦEHĒĜHĒ� IGĒĦD� ÐĒ� ĠEHĤĜGÇĘE�
ĠEH�ĬAĜFIGĒ

ĠHĬ�ĿŇ
ǼËĎGĢHĠĤÌËGFÐ� ĜĤDDĖËĎĊ� FÐĖĖÐ� ĊĠÐÐ� ĎGĖĜËHÐ�
ĐĊĖ�ĢËĢĘĊ�ĐÐĖ�ĿŁ�ĊÊGĢHG�ĿĻŁÑ

Ĵ
ĚĘĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ĒG� ĢIEĤĦĒĜGEĲ� ĐËE� GĜG�
ĤEFĎHÇGĜ� ÇĤĤIFEHE� ĐÇHÇĦĦEHE� ÊÇĐĜĘĦÇĦĒÍĜ�
ĒG� ĢIÇGĦĜ� ÍĜĘĦĒ� ÇÐ� ÇĤĤĒĐIHÇHE� ĘÇ�
ÊIGÎĒĜGÇĘĒĦD� ÐEĒ� ĤEHÍĒÎĒ� ĠIĎĎĘĒĐĒ� E� ÐEĘĘE�
ĒGÊHÇĤĦHIĦĦIHEĲ� ĤĜGĜ�ÊĒGÇGÎĒÇĦĒ� ÇĦĦHÇÍEHĤĜ� ĘÇ�
ĐĜGĐEĤĤĒĜGE� ÐĒ� ĐĜGĦHĒĎIĦĒ� ĠEH� ĘÇ�
HEÇĘĒÎÎÇÎĒĜGE�ÐEĚĘĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ�FEÐEĤĒFĒĲ� ÐÇ�
EHĜĚÇHE� GEĘ� ĘĒFĒĦĒ� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� ÐEĘĘÇ�
ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD� ĤĠEĐĒÇĘEK� AĜG� ĠÇHĦĒĐĜĘÇHE�
HĒÊEHĒFEGĦĜ� ÇĚĘĒ� EÐĒÊĒĐĒ� ĠIĎĎĘĒĐĒĲ� ÇGÐHEĎĎE�
ĐËĒÇHĒĦĜ� ĢIÇĘĒ� ÇĘĦHE� HĒĤĜHĤE� ĤĒÇGĜ� IĦĒĘĒÎÎÇĦEĲ�
ĒG� HEĘÇÎĒĜGE� ÇĘĘE� ÐĒÍEHĤE� ĐÇĦEĚĜHĒE� ÐĒ�
ĒGĦEHÍEGĦĒ� ĒGÐĒĐÇĦEĲ� ÇĦĦEĤĜ� ĐËE� ĘÇ� GĜHFÇ� ĒG�
EĤÇFE� ĠHEÍEÐE� EĤĐĘIĤĒÍÇFEGĦE� IGÇ�
ĐĜGĦHĒĎIÎĒĜGEK

 Ĵ

ČEÐÇĤĒ� ÇGĐËE� GĜĦÇ� BÃC� ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ� ÐEĘ�
ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ĄǼǺCĬ�AÄĈÄĀÁĪ

ĴÔ ĴĪ� ĤĒ� HÇĠĠHEĤEGĦÇ� ĐËE� ĘÇ� ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGE�È�ÇGÇĘĜĚÇ� Ç�
ĢIEĘĘÇ� ĀG� ÍĒĚĜHE� ĚĒD� ÐÇ� ÐIE� ÇGGĒ� ĠEH� ĒĘ� ĐEGĦHĜ� ĀĦÇĘĒÇ� E�
ĐËE� ĘE� FĜÐÇĘĒĦD� ĠEH� ĘŃEHĜĚÇÎĒĜGE� ÐEĘ� ĐĜGĦHĒĎIĦĜ�
ĤÇHÇGGĜ�ĤĦÇĎĒĘĒĦE�ÐÇĘ� AĜFFĒĤĤÇHĒĜ�ĤĦHÇĜHÐĒGÇHĒĜK

AĴ� CĒ� HĒGÍĒÇ� ÇĘĘE� ĐĜGĤĒÐEHÇÎĒĜGĒ� ĤÍĜĘĦE� ĐĜG� HĒĚIÇHÐĜ�
ÇĘĘŃÇHĦK� OŐK
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ĤĒ� ĜĤĤEHÍÇ� ĒGĜĘĦHE� ĐËE� ĘÇ� GĜHFÇ� GĜG�
ĠHEÍEÐE� EĤĠHEĤĤÇFEGĦE� IG� ĘĒFĒĦE� ÐĒ�
ĒFĠĜHĦĜ� ĠEH� ĘÇ� ĠHEÐEĦĦÇ� ĐĜGĦHĒĎIÎĒĜGEĲ�
ĘĒFĒĦÇGÐĜĤĒ� ÇÐ� ĒGÐĒĐÇHE� ĐËE� ĘÇ� ĤĦEĤĤÇ� ĤÇHD�
ĐĜFĠĘEĤĤĒÍÇFEGĦE�EHĜĚÇĦÇ� GEĘ� ĘĒFĒĦE� ÐEĘĘE�
HĒĤĜHĤE� EĤĒĤĦEGĦĒ� ĤIĘĘŃÇĠĠĜĤĒĦÇ� ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD�
ĤĠEĐĒÇĘEK

AĴ
ĆEGIĦĜ� ĐĜGĦĜ� ÐEĘ� ĐĜFĠĘEĤĤĜ� ÐEĘĘE� FĒĤIHE�
ĠĜĤĦE� Ç� ĐÇHĒĐĜ� ÐEĘĘÇ� FEÐEĤĒFÇ� ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦDĲ�
ÇGÐHEĎĎEHĜ� ÇĐĢIĒĤĒĦĒ� ĠĒÌ� ĠIGĦIÇĘĒ�
ĒGÐĒĐÇÎĒĜGĒ� HĒĚIÇHÐĜ� ÇĘĘÇ� ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒĦD� ÐEĘĘE�
HĒĤĜHĤE� ĒG� ĢIEĤĦĒĜGE� ĒG� HEĘÇÎĒĜGE�
ÇĘĘŃĒGĤĒEFE� ÐĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ÐÇ� ÊĒGÇGÎĒÇHE� Ç�
ÍÇĘEHE� ĤIĘĘE� FEÐEĤĒFE� ĤĜFFEK� ĀG�
ĠHĜĠĜĤĒĦĜ� ĤĒ� HĒGÍĒÇ� ÇĘĘE� ĐĜGĤĒÐEHÇÎĒĜGĒ�
ĤÍĜĘĦE�ĐĜG� HĒĚIÇHÐĜ�ÇĘĘŃÇHĦK� OŐK

N

ĠHĬ�ĿŊ
ĀÐÊĊĖËHÇ�Ð�HĠĊĢĜĊĠÐFÌĊ

Ĝ� ĠĠÇHE� ĠEHĦÇGĦĜ� ĜĠĠĜHĦIGĜ� ĐËE� ĒĘ�
ÃĜÍEHGĜĲ� ÇĘ� ÊĒGE� ÐĒ� ĤIÊÊHÇĚÇHE� ĘÇ�
ĠHEÍĒĤĒĜGE� ÐĒ� ĒGÍÇHĒÇGÎÇ� ÐĒ� ĐIĒ� ÇĘ�
ĐĜFFÇ� ÒĲ� ĐĜGÊEHFĒ� ĐËE� ĘE�
FFĒGĒĤĦHÇÎĒĜGĒ� ĒGĦEHEĤĤÇĦE� ĠĜĤĤÇGĜ�
EÊÊEĦĦĒÍÇFEGĦE� ĠHĜÍÍEÐEHE� ÇĘĘE�
ĒGÐĒĐÇĦE� ÐÇĘĘÇ� GĜHFÇ� ĒG� EĤÇFE�
GEÄŃÇFĎĒĦĜ� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� IFÇGEĲ�
ÊĒGÇGÎĒÇHĒE� E� ĤĦHIFEGĦÇĘĒ� ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒ� Ç�
ĘEĚĒĤĘÇÎĒĜGE�ĠHEÍĒĚEGĦEK

ĠHĬ�ĿŊ
CĒ� HĒGÍĒÇ� ÇĘĘE� ĐĜGĤĒÐEHÇÎĒĜGĒ� ĤÍĜĘĦE� ĐĜG� HĒĚIÇHÐĜ�
ÇĘĘŃÇHĦK� OŐK

ĠHĬ�MĻ
AGFHĠËDĤHG� ĜÐĠ� ĖÐ� ĊHHËĦËHÇ� HÐĎFËĎĚÐ� ĜÐĠ� ĖĊ�
ĠËĎGĢHĠĤÌËGFÐ�ĜĠËĦĊHĊ

Ĝ� ĤĒ� EÍĒÐEGÎĒÇ� ĘÇ� GEĐEĤĤĒĦD� ÐĒ� ÇĐĢIĒĤĒHE�
IGÇ� ĤĦĒFÇĲ� ÇGĐËE� ÐĒ� FÇĤĤĒFÇĲ�
ÐEǺŃÇFFĜGĦÇHE� ÐĒ� ĤĠEĤÇ� ĠHEÍĒĤĦĜ� ĠEH�
ĚĘĒ� ĒGĦEHÍEGĦĒ� ĒG�EĤÇFE

ĠHĬ�MĻ
ČEÐÇĤĒ�GĜĦÇ�BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ� ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ĄǼǺCĬ� AÄĈÄĀÁĪ� ĤĒ� HÇĠĠHEĤEGĦÇ� ĐËE� ĒG� FÇGĐÇGÎÇ� ÐEĘĘÇ�
HĒĐĜĚGĒÎĒĜGE� ÐEĒ� ÊÇĎĎĒĤĜĚGĒĲ� ÐĒ� ĐIĒ� ÇĘĘE� ÊIGÎĒĜGĒ� ÐEĘ�
ĐĜFFĒĤĤÇHĒĜ� ÇĒ� ĤEGĤĒ� ÐEĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� OŎĲ� GĜG� È� ĠĜĤĤĒĎĒĘE�
IGÇ�ĤĦĒFÇ�ÐĒ�ĦÇĘĒ�ĜGEHĒK

ĠHĬ�MŁ
BHĠĤHHĤĠĊ�ĐÐĖ�AGĘĘËĢĢĊĠËG�ĢHĠĊGĠĐËFĊĠËG

ĠHĬ�MŁ
ČEÐÇĤĒ� GĜĦÇ�BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ� ÒÔKOŊKÒŊOŎ
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Ĝ� ĂÇ� HEĘÇÎĒĜGE� ĦEĐGĒĐÇ� GĜG� EĤĠĘĒĐĒĦÇ� ĚĘĒ�
EĘEFEGĦĒ� ĤĜĦĦĜĤĦÇGĦĒ� ĘÇ� ÐEÊĒGĒÎĒĜGE�
ÐEĚĘĒ� ĒFĠĜHĦĒ� ĒGÐĒĐÇĦĒ� ĐĜFE� ĘĒFĒĦĒ� ÐĒ�
ĤĠEĤÇJ� ÇĠĠÇHE� ĠEHĦÇGĦĜ� ĜĠĠĜHĦIGĜ�
ÇĐĢIĒĤĒHE� Ē� ĠHEÐEĦĦĒ� ÐÇĦĒ� EÐ� EĘEFEGĦĒ�
ĒGÊĜHFÇĦĒÍĒ� ÐÇĘ� ÃĜÍEHGĜK� ŁBĒGÍĒĜ� Ç�
ÆAÅ�E�Ç�AĜFFĒĤĤÇHĒĜĿ�

Ĝ� ĂŃÇĘĒFEGĦÇÎĒĜGE� ÐEĘĘÇ� ĤĦHIĦĦIHÇ� ÐĒ� ĐIĒ�
ÇĘ� ĐĜFFÇ� Ò� ĐĜG� ĠEHĤĜGÇĘE� ÐĒ� ÇĘĦHE�
ĠIĎĎĘĒĐËE� ÇFFĒGĒĤĦHÇÎĒĜGĒ� ĒG�
ĠĜĤĒÎĒĜGE� ÐĒ� ĐĜFÇGÐĜĲ� ÐĒĤĦÇĐĐĜĲ� ÊIĜHĒ�
HIĜĘĜ� Ĝ� ÇĘĦHĜ� ÇGÇĘĜĚĜ� ĒĤĦĒĦIĦĜ� ÍĒEGE�
ÐĒĤĠĜĤĦÇ� ĢÐFÌĊ� ĜĠÐĦÐĐÐĠÐ�
ÐĢĜĠÐĢĢĊĘÐFHÐ� ĖKËFĐËĢĜGFËDËĖËHÇ� FÐĖĖĊ�
ĐGHĊÌËGFÐ� GĠÊĊFËĎĊ� ÐEĘĘE�
ÇFFĒGĒĤĦHÇÎĒĜGĒ� ÐĒ� ĠHĜÍEGĒEGÎÇ� ÐĒ� IG�
GIFEHĜ� ÐĒ� ĠĜĤĦĒ� EĢIĒÍÇĘEGĦEK� AĒĞ�
ĠĜĦHEĎĎE� ĠEHÇĘĦHĜ� ĘEĚĒĦĦĒFÇHE�
EÍEGĦIÇĘĒ� HĒĐËĒEĤĦE� ÇĤĤIGÎĒĜGÇĘĒ� Ç�
ÊHĜGĦE� ÐĒ� ÍÇĐÇGÎE� ĜHĚÇGĒĐËEĲ� ĐĜG�
ĐĜGĤEĚIEGĦĒĲ� ĠĜĤĤĒĎĒĘĒ� EÊÊEĦĦĒ� ĜGEHĜĤĒĲ�
ĤĒÇ� ĠIHE� ÐĒ� ĐÇHÇĦĦEHE� ĒGÐĒHEĦĦĜK� CIĘ�
ĠIGĦĜ� ÇĠĠÇHE� ĜĠĠĜHĦIGĜ� ÇĐĢIĒĤĒHE�
ĖKĊĦĦËĢG�ÐEĘ�ÃĜÍEHGĜK

ÆBĄĆK�AĀČĀĂÁĴ�ÍEÐĒ�ĦÇĎEĘĘÇ� ÇĘĘEĚÇĦÇK

ĠHĬ�MĿ
ĄĠGĠGÊĚÐ� Ð� ĢGĢĜÐFĢËGFÐ�ĐĒ� HÐĠĘËFË� JĢËĢĘĊ�
ĊÊGĢHG�ĿĻŁÑ�FÐĖĖKËĢGĖĊ�ĐË� ÄĢĎĚËĊĴ

Ĝ� ĀG�FEHĒĦĜ�ÇĘĘÇ�ĤĦĒFÇ�ÐEĚĘĒ�ĜGEHĒ� ĒGÐĒĐÇĦĒ�
ÐÇĘĘÇ� HEĘÇÎĒĜGE� ĦEĐGĒĐÇĲ� ÇGÐHEĎĎEHĜ�
ÇĐĢIĒĤĒĦĒ� ĐËĒÇHĒFEGĦĒ� ĐĒHĐÇ� ĚĘĒ� ĒFĠĜHĦĒ�
ĒGÐĒĐÇĦĒ� ĒG� HEĘÇÎĒĜGE� ÇĘ� ĐĜFFÇ� ÔK�
ĦEGIĦĜ� ĐĜGĦĜ� ĐËE� ĚĘĒ� ĤĦEĤĤĒĲ� HĒÊEHĒĦĒ� ÇĘ�
ÐĒÊÊEHĒFEGĦĜ�ÐEĘĘE�HÇĦE�ĒG�ĤĐÇÐEGÎÇ�GEĘ�
ÒŊÒŊĲ� HĒĤIĘĦÇGĜ� HĒÐĜĦĦĒ� HĒĤĠEĦĦĜ�Ç�ĢIEĘĘĒ�
ĒGÐĒĐÇĦĒ� ÐÇĘĘÇ� ĘEĚĚE�ÐĒ� ĎĒĘÇGĐĒĜ�ÒŊOŎĲ� ĒG�
HEĘÇÎĒĜGE� ÇĘ� ÐĒÊÊEHĒFEGĦĜ� ÐEĘĘE� HÇĦE� ĒG�
ĤĐÇÐEGÎÇ� GEĘ� ĎĒEGGĒĜ� ĠHEĐEÐEGĦEJ�
ŁBĒGÍĒĜ�ÇĘ�ÀĆĿ�

Ĝ� ÆEH� ÇIÇGĦĜ� ÇĦĦĒEGE� ÇĘ� ĐĜFFÇ� ÖĲ� GĜG�
ĐĜGĤĒÐEHÇĦĜ� ÐÇĘĘÇ� HEĘÇÎĒĜGE� ĦEĐGĒĐÇĲ�
ĠIH� ĦEGEGÐĜ� ĐĜGĦĜ� ÐEĘĘÇ� GÇĦIHÇ�
ÉĊĎGĖHĊHËĦĊ� ÐEĘĘE� ÇĤĤIGÎĒĜGĒ� ĒÍĒ�
ĠHEÍĒĤĦE� E� ÐEĒ� ĘĒFĒĦĒ� ÐĒ� ĤĠEĤÇ� ĒGÐĒĐÇĦĒĲ�
ÇĠĠÇHE� IĦĒĘE� ÇĐĢIĒĤĒHE� IG� ĐËĒÇHĒFEGĦĜ�
ÐĒHEĦĦĜ�ÇÐ�EĤĐĘIÐEHE� ĘÇ� ĠĜĤĤĒĎĒĘĒĦD�ĐËE�Ē�
ĐĜGĦHÇĦĦĒ� Ç� ĦEFĠĜ� ÐEĦEHFĒGÇĦĜ

ČEÐÇĤĒ� GĜĦÇ� BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ�ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ÆBĄĆK� AĀČĀĂÁĴ� CĀ� HĒGÍĒÇ� ÇĘĘE� ĐĜGĤĒÐEHÇÎĒĜGĒ� ÐĒ� ĐIĒ�
ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ�OŐK
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ĠĜĤĤÇGĜĲ� ĒG� ÍĒHĦÌ� ÐEĘĘE� ĠHĜHĜĚËE�
ĠHEÍĒĤĦEĲ� ÐEĦEHFĒGÇHE� EÊÊEĦĦĒ� ÐĒ�
ĤĦÇĎĒĘĒÎÎÇÎĒĜGE� ÐEĘ� ĠEHĤĜGÇĘE� ĒG�
ĢIEĤĦĒĜGEK� ĹĹĹĹ � ĹĹĹĹĹĹĹĹĹĹĹĹĹ

ĠHĬ�MM
BGĢĜÐFĢËGFÐ� ĐÐĖ� ĜĊÊĊĘÐFHG� ĐÐĖ� ĎĊFGFÐ�
ǼÄ

Ĝ� CĒ�HĒĘEÍÇ�ĐËE�ĘÇ�BĆ�HĒĠĜHĦÇ�ĘE�ĤĦĒFE�
ÊĜHGĒĦE�ÐÇĘĘŃĚEGÎĒÇ�ÐEĘĘE�ÁGĦHÇĦE�
ĤEGÎÇ�ĒGÐĒĐÇHE�ĚĘĒ�EĘEFEGĦĒĲ�HEĘÇĦĒÍĒ�ÇĘ�
GIFEHĜ�ÐEĘĘE�IĦEGÎE�ĒGĦEHEĤĤÇĦEĲ�
ĤĜĦĦĜĤĦÇGĦĒ� ĘÇ�ĢIÇGĦĒÊĒĐÇÎĒĜGE�ĜĠEHÇĦÇK�
ĀG�ÇĤĤEGÎÇ�ÐĒ�ĦÇĘĒ�EĘEFEGĦĒ�GĜG�HĒĤIĘĦÇ�
ĠĜĤĤĒĎĒĘE�ĠHĜĐEÐEHE�ÇÐ�IGÇ�ÍEHĒÊĒĐÇ�
ÐEĘĘÇ�ĤĦĒFÇ�HĒĠĜHĦÇĦÇJ�

Ĝ� GĐËE� ĒG� FEHĒĦĜ� ÇĘĘÇ� HĒĠHEĤÇ� ÐĒ� ĚEĦĦĒĦĜ�
ĠHEÍĒĤĦÇ� ĠEH� ĚĘĒ� ÇGGĒ� ÒŊÒŊ� E� ÒŊÒOĲ�
ÇGÐHEĎĎEHĜ� ÇĐĢIĒĤĒĦE� ĒGÊĜHFÇÎĒĜGĒ� ÐĒ�
FÇĚĚĒĜH� ÐEĦĦÇĚĘĒĜĲ� ĦEGIĦĜ� ĐĜGĦĜ� ĐËE�
ĘŃEÊÊEĦĦĜ� ĤIĒ� ÐIE� ÇGGĒ� ĽĠÇHĒ� Ç� ÒĲŌ�FĒGĻĲ�
ÐEĤĐHĒĦĦĜ� GEĘĘÇ� HEĘÇÎĒĜGE� ĦEĐGĒĐÇ� EĲ�
ĘĒFĒĦÇĦÇFEGĦE�ÇĘĘŃÇGGĜ�ÒŊÒOĲ� HĒĠĜHĦÇĦĜ�
GEĘ� ĠHĜĤĠEĦĦĞ� HĒEĠĒĘĜĚÇĦĒÍĜĲ� EĐĐEÐE� ĘÇ�
ĠEHÐĒĦÇ�ÐĒ� ĚEĦĦĒĦĜ�ĐĜFĠĘEĤĤĒÍÇ� ĠHEÍĒĤĦÇ�
ĠEH� ĒĘ� ĠEHĒĜÐĜ� ÒŊOŎLÒŊÒŊ� ĽĠÇHĒ� Ç� OĲŐ�
FĒGĻJ

Ĝ� CĒ� EÍĒÐEGÎĒÇ� ĐËE� ĠEH� ĒĘ� ÒŊOŎ� È�
ĢIÇGĦĒÊĒĐÇĦÇ� IGÇ� ĠEHÐĒĦÇ� ÐĒ� ĚEĦĦĒĦĜ� ÐĒ�
ŊĲOĲ� ĒGÊEHĒĜHE� Ç� ĢIEĘĘÇ� HĒĤIĘĦÇGĦE�
ÐÇĘĘŃÇĠĠĘĒĐÇÎĒĜGE�ÇÐ� IG�ĦHĒFEĤĦHE�ÐEĘĘÇ�
HĒÐIÎĒĜGE� ÐĒ� ĚEĦĦĒĦĜ� ĠHEÍĒĤĦÇ� ĤI� ĎÇĤE�
ÇGGIÇK� CIĘ� ĠIGĦĜ� ÇGÐHEĎĎE� ÇĐĢIĒĤĒĦÇ�
ĐĜGÊEHFÇ� ĐËE� ĦÇĘE� EÊÊEĦĦĜ� ĤĒÇ�
ÇĤĐHĒÍĒĎĒĘE�ÇĘ�ÊÇĦĦĜ�ĐËE�ĘÇ� HĒĤĐĜĤĤĒĜGE� ĒG�
EĤÇFE� GEĘ� ĐĜHĤĜ�ÐEĘĘŃÇGGĜĲ� ÇÍÍĒEGE� ĒG�
ÐĒEĐĒ� HÇĦE� FEGĤĒĘĒĲ� ÇÐÐEĎĒĦÇĦE� ĤIĘĘE�
ÊÇĦĦIHE� EĘEĦĦHĒĐËE� ÐÇ� ĚEGGÇĒĜ� Ç�
ĜĦĦĜĎHEK

ČEÐÇĤĒ� GĜĦÇ� BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ� ÒÔKOŊKÒŊOŎ

ÀÂĲÀÁÂĪ� ĂÇ� ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGE� ĒG� EĤÇFE� ĠHEÍEÐE� ĘÇ�
ĤĜĤĠEGĤĒĜGE� ÐEĘ� ĠÇĚÇFEGĦĜ� ÐEĘ� ĐÇGĜGE� BĀ� GEĒ�
ĦEHHĒĦĜHĒ� ÐEĘĘŃĒĤĜĘÇ� ÐĒ� ĀĤĐËĒÇ� ĐĜĘĠĒĦĒ� ÐÇĘ� ĤĒĤFÇ� ÐEĘ� FEĤE�
ÐĒ� ÇĚĜĤĦĜ�ÒŊOŌK� Ā� ÐÇĦĒ� ĒGÐĒĐÇĦĒ� GEĘĘÇ� HEĘÇÎĒĜGE�ĦEĐGĒĐÇĲ�
ÊĜHGĒĦĒ� ÐÇĘĘŃĚEGÎĒÇ� ÐEĘĘE� ÁGĦHÇĦE� ĐËE� FĜGĒĦĜHÇ� ĒĘ�
ĚEĦĦĒĦĜ� ÐEĘ� ĦHĒĎIĦĜ� ĒG� EĤÇFEĲ� ĤĒ� HĒÊEHĒĤĐĜGĜ� ÇĚĘĒ�
ĒFĠĜHĦĒ� ÐEĘĘE� IĦEGÎE� ÐEĒ� ĦHE� ĐĜFIGĒ� ĒGĦEHEĤĤÇĦĒ�
ÐÇĘĘŃEÍEGĦĜ� ĤĒĤFĒĐĜ� ĽAÇĤÇFĒĐĐĒĜĘÇ� ĆEHFEĲ� ĂÇĐĐĜ�
FEGĜ� E� ÂĜGĜĻK� ÆEHĦÇGĦĜ� ĤĒ� HĒĦĒEGE� ĐËE� ĘÇ� ĤĦĒFÇ� ĤĒÇ�
ĐĜGĚHIÇĲ� ĐĜGĤĒÐEHÇĦĒ� ĚĘĒ� EĘEFEGĦĒ� ĒGÊĜHFÇĦĒÍĒ� Ç�
ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGE�E� ĘÇ� ĎÇĤE�ÐÇĦĒ� IĦĒĘĒÎÎÇĦÇK

ÃĬ� ÁÅCǼCÁĪ� ĒG� FEHĒĦĜ� ÇĘĘÇ� ĤĦĒFE� ÊĜHGĒĦE�
ÐÇĘĘŃĚEGÎĒÇ� ÐEĘĘE� EGĦHÇĦE� ĤIĘĘE� IĦEGÎE� ĒGĦEHEĤĤÇĦE�
ÐÇĘĘÇ� ĤĜĤĠEGĤĒĜGE� ÐEĘ� ĠÇĚÇFEGĦĜ� ÐEĘ� ĐÇGĜGE� BĀĲ� ĤĒ�
ÊÇ� ĠHEĤEGĦE� ĐËE� ĘE� ĤĦĒFE� ĤĒ� ĎÇĤÇGĜ� ĤIĒ� ÐÇĦĒ� ĠHEĘEÍÇĦĒ�
ĤIĘĘŃIĘĦĒFÇ� EÐĒÎĒĜGE� ĘIĚĘĒĜ� ÒŊOÖ� ÐÇĘĘŃGGIÇHĒĜ� ÒŊOÕ�
ĠHEÐĒĤĠĜĤĦĜ� ÐÇĘĘÇ� BĀK� ĀG� ĠÇHĦĒĐĜĘÇHEĲ� ĤIĘĘÇ� ĎÇĤE� ÐĒ

ÐEĦĦĒ� ÐÇĦĒ� HĒĤIĘĦÇ� ĘÇ

/IGNHB
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ĠHĬ�MN
BGĢĜÐFĢËGFÐ� ĎGFHĠËDĤHË� ĜĠÐĦËĐÐFÌËĊĖË� Ð�
ĊĢĢËĢHÐFÌËĊĖË�Ð�ĊĢĢËĎĤĠĊÌËGFÐ�GDDĖËÊĊHGĠËĊ

BĒGÍĒĜ�Ç� ĂÇÍĜHĜ�E�Ç� ÀÂ
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Ĝ� AĒHĐÇ� ĘŃEĤĦEGĤĒĜGE� ÐEĘĘÇ� FEÐEĤĒFÇ�
ĤĦĒFÇ� ÇĒ� ĐĜFIGĒ� ÐĒ� AÇĤÇFĒĐĐĒĜĘÇ� E�
ÂĜHĒĜĲ� ĒG� ĐĜGĤĒÐEHÇÎĒĜGE� ŇÐEĘĘÇ�
ĐĜGĚHIĒĦD� ĦEHHĒĦĜHĒÇĘE� E� ÐEĒ� ĦHÇĦĦĒ�
ĤĒFĒĘÇHĒ� ÐĒ� GÇĦIHÇ� EĐĜGĜFĒĐÇ� E�
ÐEFĜĚHÇÊĒĐÇŇ� EÍĒÐEGÎĒÇĦĒ� ÐÇĘĘÇ� BĆĲ�
ÇĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ� ÇĐĢIĒĤĒHE� ĠĒÌ�
ĠIGĦIÇĘĒ� EĘEFEGĦĒ� ÐĒ� ÍÇĘIĦÇÎĒĜGEĲ� ĐĜG�
HĒĚIÇHÐĜ� ĒG� ĠÇHĦĒĐĜĘÇHE� ÇĘĘE� ĎÇĤĒ�
ĒFĠĜGĒĎĒĘĒ� ĒGĦEHEĤĤÇĦEĲ� ÇĘ� ÊĒGE� ÐĒ�
ÍEHĒÊĒĐÇHE� ĘÇ� ĐĜHHEĦĦEÎÎÇ� ÐEĘĘÇ�
ĠHĜĐEÐIHÇ�ÐĒ�ĤĦĒFÇ�ĤEĚIĒĦÇJ

Ĝ� CĒ� ĤEĚGÇĘÇ� ĐËE� ĒĘ� ĠHĜĤĠEĦĦĜ�
HĒEĠĒĘĜĚÇĦĒÍĜ�E� ĘÇ� HEĘÇÎĒĜGE�ĦEĐGĒĐÇ�GĜG�
EÍĒÐEGÎĒÇGĜ�ĚĘĒ� EÊÊEĦĦĒ� ÐĒ� HEĐIĠEHĜ� ÐEĘ�
ĚEĦĦĒĦĜ� ĐĜGĦHĒĎIĦĒÍĜ� ĠEH� ĚĘĒ� EĤEHĐĒÎĒ�
ĤIĐĐEĤĤĒÍĒ� ÇĘĘÇ� ĤĐÇÐEGÎÇ�ÐEĘ� ĠEHĒĜÐĜ�ÐĒ�
ĤĜĤĠEGĤĒĜGEĲ� ÐÇ� ÐEÊĒGĒHE� ĦEGEH� ĐĜGĦĜ�
ÇGĐËE�ÐEĘĘÇ� ĠĜĤĤĒĎĒĘĒĦD�ÐĒ� HÇĦEĒÎÎÇÎĒĜGE�
ĠHEÍĒĤĦÇK� ĒG� ĠHĜĠĜĤĒĦĜ� ÇĠĠÇHE�
ĜĠĠĜHĦIGĜ�IG�ĐËĒÇHĒFEGĦĜK

ĄǼǺÂÄĀÄ�ÀÄ� AǺĄÁǼCĆǼ�ÂÄÅÅČÄǼÄ
Ĝ� ĂŃÇHĦĒĐĜĘĜ� ÓÔ� ĠHEÍEÐE� ĐËE� ÇĚĘĒ� ĜGEHĒ�

ÐEHĒÍÇGĦĒ� ÐÇĘĘÇ� ĤĜĤĠEGĤĒĜGE� ÐEĒ�
ĦEHFĒGĒ� ĠEH� ĒĘ� ĠÇĚÇFEGĦĜ� ÐEĒ�
ĐĜGĦHĒĎIĦĒ�ĠHEÍĒÐEGÎĒÇĘĒ�EÐ�ÇĤĤĒĤĦEGÎĒÇĘĒ�
E� ÐEĒ� ĠHEFĒ� ĠEH� ĘŃÇĤĤĒĐIHÇÎĒĜGE�
ĜĎĎĘĒĚÇĦĜHĒÇĲ� ÍÇĘIĦÇĦĒ� ĒG� ÖĲÕ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ�
EIHĜ�ĠEH�ĒĘ�ÒŊOŎ�E� ĒG�ÒÕ�FĒĘĒĜGĒ�ÐĒ�EIHĜ�
ĠEH� ĐĒÇĤĐIGĜ� ÐEĚĘĒ� ÇGGĒ� ÒŊOŐLÒŊÒŊĲ� ĤĒ�
ĠHĜÍÍEÐE� ÇĒ� ĤEGĤĒ� ÐEĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� ÔÕ� ÐEĘ�
ĠHĜÍÍEÐĒFEGĦĜK� CĒ� ĠHEÍEÐE�ÇĘĦHEĤĔ� ĐËE�
ĦHĜÍĒGĜ� ÇĠĠĘĒĐÇÎĒĜGE� ĘE� ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGĒ� ÐĒ�
ĐIĒ� ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� OŌĲ� ĐĜFFĒ� ÐÇ� OÒ� Ç� OÒL�
ĢIÇĦEHĲ� ÐEĘĘÇ� ĘEĚĚE� GK� OŐÖ� ÐEĘ� ÒŊŊŐĲ�
ĐĜGĐEHGEGĦĒ� ĘÇ� ÐĒĤĐĒĠĘĒGÇ� ÐEĘĘÇ�
ĐĜFĠEGĤÇÎĒĜGE� ÐEĚĘĒ� ĜGEHĒ�
EÍEGĦIÇĘFEGĦE�EĐĐEÐEGĦĒ� ĘE� ĠHEÍĒĤĒĜGĒ�
ÐĒ�ĤĠEĤÇK��ĦÇĘ�ÊĒGEĲ� ĒG�ĘĒGEÇ�ĐĜG� Ē� ĠÇHEHĒ�
ĒG� ĦÇĘ� ĤEGĤĜ� ÐEĘĒĎEHÇĦĒ� ÐÇĘĘÇ�
AĜFFĒĤĤĒĜGE� ĎĒĘÇGĐĒĜ� Ç� ĤEĚIĒĦĜ�
ÐEĘĘŃEGĦHÇĦÇ� ĒG� ÍĒĚĜHE� ÐEĘĘÇ� ĘEĚĚE� GK�
OÖÓ� ÐEĘ� ÒŊOÖ� HEĐÇGĦE� ĘÇ� HĒÊĜHFÇ� ÐEĘ�
ĎĒĘÇGĐĒĜ� ÐEĘĘĜ� CĦÇĦĜĲ� ĤĒ� ÐĜÍHEĎĎE�
ÍÇĘIĦÇHE� ĘŃĜĠĠĜHĦIGĒĦD� ÐĒ� ĤĜĠĠHĒFEHE

ĹĹĹĹĹĹ ĒĘ� ĢIĒGĦĜ� ĠEHĒĜÐĜ� ÐEĘ� ĐĜFFÇ� O
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ĐÐĖĖKĊĠHËĎGĖG� ËF� ÐĢĊĘÐĨ� ÊËĊĎĎĚÈ� ĖĊ�
ĢĤĐĐÐHHĊ� ĐËĢĎËĜĖËFĊ� E� ĐĊ� ĠËHÐFÐĠĢË�
GĠĘĊË� ĊĤHGĘĊHËĎĊĘÐFHÐ� ĊĜĜĖËĎĊDËĖÐ�
ËF� ĠÐĖĊÌËGFÐ� ĊÊĖË� GFÐĠË� ĶĦĊĖĤHĊHËĶ�
ĊFĎĚÐ� ËF� ĊĢĢÐFÌĊ� ĐË� ĤF� ÐĢĜĖËĎËHG�
ĠËĎĚËĊĘG�FGĠĘĊHËĦGĬ

ǼCĬ�MŃ
BGĢĜÐFĢËGFÐ� ĐÐË� HÐĠĘËFË� ĜÐĠ� ĖĊ� FGHËÉËĎĊ�
ĐÐĖĖÐ�ĎĊĠHÐĖĖÐ�ĐË�ĜĊÊĊĘÐFHG

Ĵ
ĘĜ� ĤĘĒĦĦÇFEGĦĜ� ÐEĒ� ĦEHFĒGĒ� ĠHEÍĒĤĦĒ� ÐÇĘĘÇ�
GĜHFÇ� ĐĜFĠĜHĦÇ� FĒGĜHĒ� EGĦHÇĦE� ĤI� ĎÇĤE�
ÇGGIÇ� ĠÇHĒ� Ç� Ò� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜK� CĒ� ĠHEGÐE�
ÇĦĦĜ� ÐĒ� ĦÇĘE� ĒGÐĒĐÇÎĒĜGEĲ� ĠIH� HĒĘEÍÇGÐĜ� ĐËE�
ĖĊ� ĠÐĖĊÌËGFÐ� HÐĎFËĎĊ� FGF� ÐĢĜĖËĎËHĊ� ÊĖË�
ÐĖÐĘÐFHË� ÇĘĘÇ� ĎÇĤE� ÐĒ� ĦÇĘE� ĤĦĒFÇ� ÐĒ� FĒGĜHE�
EGĦHÇĦÇK� ĀG� ĠHĜĠĜĤĒĦĜ� ĤÇHEĎĎE� IĦĒĘE�
ÇĐĢIĒĤĒHE� O� HEĘÇĦĒÍĒ� EĘEFEGĦĒ� ÐĒ� ÍÇĘIĦÇÎĒĜGEĲ�
ĀGÐĒĐÇGÐĜĲ� ĦHÇ� ĘŃÇĘĦHĜĲ� Ç� ĢIÇĘĒ� EGĦHÇĦE� ĤĒ�
HĒÊEHĒĤĐÇ� ĤĠEĐĒÊĒĐÇFEGĦE� ĘÇ� ĠEHÐĒĦÇ� ÐĒ�
ĚEĦĦĒĦĜK� ĀGÊÇĦĦĒ� ĘÇ� HEĘÇÎĒĜGE� ĦEĐGĒĐÇ� ÊÇ�
HĒÊEHĒFEGĦĜ� ÇĒ� ĤĜĘĒ� ĦHĒĎIĦĒ� EHÇHĒÇĘĒĲ� FEGĦHE�
ĘÇ� GĜHFÇ� ĠHEÍEÐE� ĘÇ� ĤĜĤĠEGĤĒĜGE� ÇGĐËE�
ÐEĘĘE� ÇĦĦĒÍĒĦD� ÐĒ� HĒĤĐĜĤĤĒĜGE� HEĘÇĦĒÍE� ÇĚĘĒ�
EGĦĒ� ĘĜĐÇĘĒĴ� ÇGÐHEĎĎE� ĢIĒGÐĒ� ÍEHĒÊĒĐÇĦĜ� ĐËE�
ĤĒÇ� ĤĦÇĦÇ� ĐĜGĤĒÐEHÇĦÇ� ÇGĐËE� ĘÇ� ĠEHÐĒĦÇ� ÐĒ�
ĚEĦĦĒĦĜ� HEĘÇĦĒÍÇ�Ç�ĦÇĘĒ� ĒFĠĜĤĦEJ

 Ļ
CĒ� ÊÇ� ĠHEĤEGĦE� ÇĘĦHEĤĔ� ĐËE� ĒĘ� ĠHĜĤĠEĦĦĜ�
HĒEĠĒĘĜĚÇĦĒÍĜ� FGF� ĢĎGFHĊ� ĠËĐĤÌËGFË� ĐË�
ÊÐHHËHG� ËF� HÐĠĘËFË� ĐË� ĢĊĖĐG� FÐHHG� ĐĊ�
ÉËFĊFÌËĊĠÐĪ� ĒG� ĠHĜĠĜĤĒĦĜ� ÇĠĠÇHE� IĦĒĘE�
ÇĐĢIĒĤĒHE� IG� ĐËĒÇHĒFEGĦĜ� ÇGĐËE� ÇĘĘÇ� ĘIĐE

Ĵ�Ô�AĴ
ÃĬ� ÁÅCǼCÁĪ� AĜG� HĒÊEHĒFEGĦĜ� ÇĘĘÇ� ĞĤĊFHËÉËĎĊÌËGFÐ
ĤĒ� EÍĒÐEGÎĒÇ� ĐËE� ĘÇ� ĤĦEĤĤÇ� È� ĤĦÇĦÇ� EÊÊEĦĦIÇĦÇ�
ÇGÇĘĒÎÎÇGÐĜ� ĒĘ� ÊĘIĤĤĜ� ÐĒ� HĒĤĐĜĤĤĒĜGE� HEĚĒĤĦHÇĦĜ� GEĘĘÇ�
ĠHĜÍĒGĐĒÇ� ÐĒ� ǺÇĠĜĘĒ� GEĘ� ĠEHĒĜÐĜ� ÒŊOÕLÒŊOŎ� E�
ÐEĦEHFĒGÇGÐĜ� IG� ÍÇĘĜHE� ÐĒ� HĒĤĐĜĤĤĒĜGE� ÇGGIÇĘE� ĠEH�
ÇĎĒĦÇGĦE�ĠÇHĒ�Ç�ĐĒHĐÇ�ÖŎ�EIHĜK
ĆÇĘE� ÍÇĘĜHE� È� ĤĦÇĦĜ� ÇĠĠĘĒĐÇĦĜ� ÇĘĘÇ� ĠĜĠĜĘÇÎĒĜGE� ÐEĒ�
ĐĜFIGĒ� ĐĜĒGÍĜĘĦĒ� ÐÇĘĘÇ� FĒĤIHÇ� ÐĒ� ĤĜĤĠEGĤĒĜGE� ĽĠÇHĒ� Ç�
ÓŊKŎÕŊ� ÇĎĒĦÇGĦĒĻ� ÐEĦEHFĒGÇGÐĜ� IG� ÍÇĘĜHE� ĤĦĒFÇĦĜ� ÐĒ�
HĒĤĐĜĤĤĒĜGE�ÇGGIÇĘE�ĠÇHĒ�Ç�ĐĒHĐÇ�Ò�FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ�EIHĜK�
ĂŃĒFĠÇĦĦĜ�GEĘ�ĿĻŁŅ�È�ĤĦÇĦĜ� ĘĒFĒĦÇĦĜ�Ç�ĐĒHĐÇ� ŊĲÓ�FĒĘĒĜGĒ�
EIHĜ� ĒG� HÇĚĒĜGE� ÐEĘ� ÊÇĦĦĜ� ĐËE� ĤĒ� È� ĜĤĤEHÍÇĦĜĲ� ĒG�
ÇGÇĘĜĚËE� ĤĒĦIÇÎĒĜGĒ� EÐ� ĒGĦEHÍEGĦĒĲ� ĐËE� ĒĘ� ÊĘIĤĤĜ� ÐĒ�
ĠÇĚÇFEGĦĒ� GĜG� ĤĒ� ÇHHEĤĦÇ� ĒFFEÐĒÇĦÇFEGĦE� ĠEH� ĒĘ�
ĦHÇĤĐĒGÇFEGĦĜ� ÐEĒ� ĠÇĚÇFEGĦĒ� HÇĦEÇĘĒ� Ĝ� ĐĜFIGĢIE�
EÊÊEĦĦIÇĦĒ�ĐĜG�ĐÇGÇĘĒ� HEFĜĦĒK
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ÐEĘĘE� ĤĠEĐĒÊĒĐËE� FĜÐÇĘĒĦD� ÐĒ� ÍEHĤÇFEGĦĜ�
ÐEĘĘE� EGĦHÇĦE� ÇĒ� ÊĒGĒ� ÐEĘĘE� ĠHEÍĒĤĒĜGĒ� ÐĒ�
ĎĒĘÇGĐĒĜJ

 

GÐHEĎĎE� ÇĘĦHEĤĔ� ĐËĒÇHĒĦĜ� ĘŃEÊÊEĦĦĜ� HEĘÇĦĒÍĜ�
ĊĖĖKĊFFĤĊĖËHÇ� ĿĻŁŅ� ĐĜGĤĒÐEHÇGÐĜ� ĐËE� ĤIĘĘÇ�
ĎÇĤE� ÐEĘ� ÐÇĦĜ� ÊĜHGĒĦĜ� ĽÒ� FĒĘĒĜGĒĻ� ĘĜ�
ĤĘĒĦĦÇFEGĦĜ� ÐĒ� ĦHE� FEĤĒ� ĽĜĦĦĜĎHEĲ�
GĜÍEFĎHE� E� ÐĒĐEFĎHEĻ� ÐĜÍHEĎĎE�
ĐĜFĠĜHĦÇHE� IGÇ� FĒGĜHE� EGĦHÇĦÇ� ĠÇHĒ� Ç� ŊĲÕ�
FĒĘĒĜGĒJ

ÀĴ
GÐHEĎĎE� EĤĠĘĒĐĒĦÇĦÇ� ĘÇ� ĘGĐĤĖĊÌËGFÐ�
HÐĘĜGĠĊĖÐ�ĐÐÊĖË� ÐÉÉÐHHË� ĐË� ĘĊÊÊËGĠ�ÊÐHHËHG
ÇĤĐHĒÍĒĎĒĘĒ� ÇĘ� ÍEGĒH�FEGĜ� ÐEĘĘÇ� ĤĜĤĠEGĤĒĜGE�
ĦEGIĦĜ� ĐĜGĦĜ� ĐËE� ĘŃEÊÊEĦĦĜ� ÐĒ� FÇĚĚĒĜHE�
EGĦHÇĦÇ� ĒGÐĒĐÇĦĜ� ÐÇĘ� ĠHĜĤĠEĦĦĜ�
HĒEĠĒĘĜĚÇĦĒÍĜ� HĒĚIÇHÐÇ� ĤĜĘĦÇGĦĜ� IG�
ĒGĐHEFEGĦĜ� ÐĒ� ĚEĦĦĒĦĜ� ĠEH� ÒĲÖ� FĒĘĒĜGĒ� GEĘ�
ÒŊÒO� Ç� ÊHĜGĦE� ÐĒ� FÇGĐÇĦĒ� ÍEHĤÇFEGĦĒ� ĠEH
ÔĲÓ� FĒĘĒĜGĒ� GEĘ� ĠEHĒĜÐĜ� ÒŊOŎLÒŊÒŊ� L�
ĜĚĚEĦĦĜ�ÐĒ�ĤĜĤĠEGĤĒĜGE

ÀĴ
ÃĬ� ÁÅCǼCÁĪ
AĜG� HĒÊEHĒFEGĦĜ� ÇĘĘÇ� ĘGĐĤĖĊÌËGFÐ� HÐĘĜGĠĊĖÐ� ĐÐÊĖË�
ÐÉÉÐHHË� ĐË� ĘĊÊÊËGĠ�ÊÐHHËHG� ĤĒ� ÐD� ÇĦĦĜ� ĐËE� ĒĘ� ĠHĜĤĠEĦĦĜ�
HĒĤIĘĦÇ� ĠÇHÎĒÇĘFEGĦE� ĒGĐĜFĠĘEĦĜ� ĒG� ĢIÇGĦĜ� GĜG� ĤĜGĜ�
ĠHEĤEGĦĒ� ĒĘ� HEĐIĠEHĜ� ÐĒ� ĚEĦĦĒĦĜ� ĠHEÍĒĤĦĜ� ĠEH� ĘŃÇGGĜ�
ÒŊÒÒĲ� ĠÇHĒ� Ç� OĲÔ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜĲ� E� ĠEH� ĘŃÇGGĜ� ÒŊÒÓ�
ĠÇHĒ� Ç� ŊĲÔ� FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜ� ĐËE� ĐĜGĤEGĦĜGĜ� ĒĘ� ĦĜĦÇĘE�
+$#-*$+)�ÐEĘ�FĒGĜH�ĚEĦĦĒĦĜ�ÐEĘ� ĠEHĒĜÐĜ�ÊĒGĜ�ÇĘ�ÒŊÒŊK�
AĜGĤĒÐEHÇGÐĜ� ÇGĐËE� ĘÇ� ĢIĜĦÇ� GĜG� EHÇHĒÇĘE� ĽĒĘ� ĐIĒ�
ÍÇĘĜHE� ĤĦĒFÇĦĜ� ÐĒ� HĒĤĐĜĤĤĒĜGE� ÇGGIÇĘEĲ� ÐEĦEHFĒGÇĦĜ�
ĐĜG� ĘÇ�FEÐEĤĒFÇ�FEĦĜÐĜĘĜĚĒÇĲ� HĒĤIĘĦÇ� ĠÇHĒ�Ç�ĐĒHĐÇ� OĲÖ�
FĒĘĒĜGĒ� ÐĒ� EIHĜĻĲ� ĘÇ� HÇĠĠHEĤEGĦÇÎĒĜGE�ĐĜFĠĘEĦÇ� HĒĤIĘĦÇ�
ĘÇ�ĤEĚIEGĦEĴ

ĿĻŁŅ ĿĻŁŊ ĿĻĿĻ ĿĻĿŁ ĿĻĿĿ ĿĻĿM

ĂËFGĠË�
ÐFHĠĊHÐ�

ĐĊ� ĠĤGĖË�

JHĠËDĤHË�

ÐĠĊĠËĊĖËĴ

ĲĻĨM ĲĿ ĲĿ ÔĿĨŇ �� ÔŁĨN ÔĻĨN

ĂËFGĠË�

ÐFHĠĊHÐ�

ĐĊ� ĠĤGĖË�

JHĠËDĤHË�

FGF

ÐĠĊĠËĊĖËĴ

ĲĻĨĿ ĲŁĨŇ ĲŁĨŇ ÔĿĨŁ ÔŁĨŁ ÔĻĨĿ

ĠHĬ�MÑ
ĂËĢĤĠÐ�ĜÐĠ�ĖKĊĎĎÐĖÐĠĊÌËGFÐ�ĐÐĖ� ĜĠGĎÐĢĢG�ĐË

HĦK� ÓŌ
ČEÐÇĤĒ� GĜĦÇ�BÃCĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ�ÒÔKOŊKÒŊOŎ
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ĠËĎGĢHĠĤÌËGFÐ

Ĝ� ǺĜG� ĤĒ� ËÇGGĜ� ĜĤĤEHÍÇÎĒĜGĒ� ÐÇ�
ÊĜHFIĘÇHE� GEĘ� ĠHEĤIĠĠĜĤĦĜ� L� ĤIĘ� ĢIÇĘE�
ÇĠĠÇHE�ĜĠĠĜHĦIGÇ� IGÇ�ĎGFÉÐĠĘĊ�L�ĐËE�
ĘE� ÇĦĦĒÍĒĦD� ÐEĘ� AĜFFĒĤĤÇHĒĜ� ĠEH� ĘE�
ÊĒGÇĘĒĦD� ĒG� EĤÇFE� ĠĜĤĤÇGĜ� EĤĤEHE�
HEÇĘĒÎÎÇĦE� GEĘ� ĢIÇÐHĜ� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� ĚĒD�
ĠHEÍĒĤĦE� ĒG� ĎÇĤE� ÇĘĘÇ� ĘEĚĒĤĘÇÎĒĜGE�
ĠHEÍĒĚEGĦEK

ĠHĬ�MŅ
ǼËĘGĐĤĖĊÌËGFÐ� ĐÐĖĖÐ� ÉĤFÌËGFË�
ĎGĘĘËĢĢĊĠËĊĖË

ĄǼǺÂÄĀÄ�ÀÄ�AǺĄÁǼCĆǼ�ÂÄÅÅČÄǼÄ
Ĝ� ĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ� ÇĐĢIĒĤĒHE� ÐÇĘ�

ÃĜÍEHGĜ� IG� ĐËĒÇHĒFEGĦĜ� ĒG� FEHĒĦĜ�
ÇĘĘŃEÊÊEĦĦĒÍĜ� ÇFFĜGĦÇHE� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE�
ÇĘĘĜ� ĤĦÇĦĜ� ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒ� ĤIĘĘÇ� ĠHEÐEĦĦÇ�
ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD�ĤĠEĐĒÇĘEJ�

Ĝ� ĀGĜĘĦHEĲ� ÇĠĠÇHE� ĜĠĠĜHĦIGĜ� ĐËE� ĒĘ�
ÃĜÍEHGĜ� ÊĜHGĒĤĐÇ� IGÇ� HÇĤĤĒĐIHÇÎĒĜGE�
ĐĒHĐÇ� ĒĘ� ÊÇĦĦĜ� ĐËE� ĘŃIĦĒĘĒÎÎĜ�ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE�
ÐEĘĘÇ�ĠHEÐEĦĦÇ�ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD�ĤĠEĐĒÇĘE�GĜG�
ĤĒÇ� ĐĜFIGĢIE� ĤIĤĐEĦĦĒĎĒĘE� Ĳ�ÐĒ�
ĠHEĚĒIÐĒĐÇHE� ĒGĦEHÍEGĦĒ�
EÍEGĦIÇĘFEGĦE� ĚĒD� ĠHĜĚHÇFFÇĦĒ� Ç�
ÍÇĘEHE� ĤIĘĘE� HĒĤĜHĤE� FEÐEĤĒFEK� L�
ĐĜGĦÇĎĒĘĒĦD� ĤĠEĐĒÇĘE� ÐEĘ� AĜFFĒĤĤÇHĒĜ�
ĤĦHÇĜHÐĒGÇHĒĜ� ÐĒ� ĐIĒ� ÇĘĘŃÇHĦĒĐĜĘĜ� ÔĲ�
ĐĜFFÇ�ÓĲ�ÐEĘ�ÐEĐHEĦĜLĘEĚĚE�GK� OŎŐ�ÐEĘ�
ÒŊOÖK

HĦK� ÓŎ
ČEÐÇĤĒ� GĜĦÇ�BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ� ÒÔKOŊKÒŊOŎ
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ĠHĬ�NĻ
AĊDËFĊ�ĐË�ĠÐÊËĊ�BHĠĊHÐÊËĊ�ÄHĊĖËĊ

Ĝ� ĂÇ� BĆ� EÍĒÐEGÎĒÇ� ĐËE� ËĖ� ÀËĜĊĠHËĘÐFHG�
ĜÐĠ� ĖĊ� ĜĠGÊĠĊĘĘĊÌËGFÐ� Ð� ËĖ�
ĎGGĠĐËFĊĘÐFHG� ĐÐĖĖĊ� ĜGĖËHËĎĊ�
ÐĎGFGĘËĎĊ� ĠIĞ� ĤÍĜĘĚEHE� ĘE� ÇĦĦĒÍĒĦD� ÐĒ�
ĤIĠĠĜHĦĜ� ÇĘĘÇ� AÇĎĒGÇ� ÐĒ� HEĚĒÇ�
IĦĒĘĒÎÎÇGÐĜ� ĘE� HĒĤĜHĤE� IFÇGEĲ�
ĤĦHIFEGĦÇĘĒ� E� ÊĒGÇGÎĒÇHĒE� ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒ� Ç�
ĘEĚĒĤĘÇÎĒĜGE� ÍĒĚEGĦEK� GÐHEĎĎE�
ÇĐĢIĒĤĒĦÇ� ĎGFÉÐĠĘĊ� ÐEĘĘŃEÊÊEĦĦĒÍÇ�
ĠĜĤĤĒĎĒĘĒĦD� ĠEH� ĒĘ� ÀĒĠÇHĦĒFEGĦĜ� ÐĒ�
ĤÍĜĘĚEHE� ĘE� ÇĦĦĒÍĒĦD� ĒG� ĢIEĤĦĒĜGE� GEĘ�
ĢIÇÐHĜ�ÐEĘĘE�HĒĤĜHĤE�ĚĒD�ÐĒĤĠĜGĒĎĒĘĒJ�

Ĝ� GÇĘĜĚÇ� ĐĜGÊEHFÇ� ÇĠĠÇHE� IĦĒĘE� ĐĜG�
HĒĚIÇHÐĜ� ÇÐ� EÍEGĦIÇĘĒ� ĠËĘDGĠĢË� ĢĜÐĢÐĨ�
GĜG� EĤĠHEĤĤÇFEGĦE� EĤĐĘIĤĒ� ÐÇĘĘE�
ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGĒ� ĒG�EĤÇFEK

BĒGÍĒĜ�Ç�ÆAÅ

ĠHĬ�NĿ
ĄĠGÊÐHHĊÌËGFÐ�ĐÐÊĖË� ËFHÐĠĦÐFHË� ĐË�ĘÐĢĢĊ� ËF�
ĢËĎĤĠÐÌÌĊ�ĐÐÊĖË�ÐĐËÉËĎË�ĢĎGĖĊĢHËĎË

Ĝ� GÐHEĎĎE� ÇĐĢIĒĤĒĦÇ� IGÇ� ĐĜGÊEHFÇ� ÐÇ�
ĠÇHĦE� ÐEĘ� ÃĜÍEHGĜ� ĐĒHĐÇ� ĘÇ� GEIĦHÇĘĒĦD�
ĠEH� Ē� ĠHĜÊĒĘĒ� ÐĒ� ĐÇĤĤÇ� ÐEĘĘÇ� ÐĒÍEHĤÇ�
ÐEĤĦĒGÇÎĒĜGE� ÐEĘĘE� HĒĤĜHĤE� HĒÍEGĒEGĦĒ�
ÐÇĒ�ÂĜGÐĒ�ĤĜĠHÇ� ĒGÐĒĐÇĦĒ

ÅĀĈBĴ� ĤĒ� ĐĜGÊEHFÇ� ĘÇ� GEIĦHÇĘĒĦD� ÐEĘĘÇ� GĜHFÇ� ĠEH� Ē�
ĠHĜÊĒĘĒ� ÐĒ� ĐÇĤĤÇĲ� ĒG� ĢIÇGĦĜ� ĘÇ� GĜHFÇ� ÊÇ� HĒÊEHĒFEGĦĜ� Ç�
HEĤĒÐIĒ� ĚĒD� ĤĐĜGĦÇĦĒ� ĒG� ĠHEĐEÐEGĦĒ� EĤEHĐĒÎĒ� ÊĒGÇGÎĒÇHĒ� E�
ĚĒD� ĐĜGĤĒÐEHÇĦĒ� GEĒ� ÍÇHĒ� ĐHĜGĜĠHĜĚHÇFFĒ� ÐĒ�
ĠÇĚÇFEGĦĜK

ĠHĬ�NM
ĂËĢĤĠÐ� ĤĠÊÐFHË� ËF� ÉĊĦGĠÐ� ĐÐË� ĢGÊÊÐHHË�
DÐFÐÉËĎËĊĠË�ĐË�ĘĤHĤË�ĊÊÐĦGĖĊHË

Ĝ� ĠĠÇHE� GEĐEĤĤÇHĒĜ� ÇĐĢIĒĤĒHE� ĤĖHÐĠËGĠË�
ÐĖÐĘÐFHËĨ� ÇGĐËE� ĐĜG� HĒÊEHĒFEGĦĜ� ÇĘĘÇ�
ĠĘÇĦEÇ� ĐĜGĤĒÐEHÇĦÇ� ÇĒ� ÊĒGĒ� ÐEĘĘÇ� ĤĦĒFÇĲ�
ĦEGIĦĜ� ĐĜGĦĜ� ĘÇ� GĜHFÇ� GĜG� ĤIĎĜHÐĒGÇ�
ĒĘ� HĒĐĜGĜĤĐĒFEGĦĜ� ÐEĘ� ĎEGEÊĒĐĒĜ� ÇĘĘÇ�
ĤIĤĤĒĤĦEGÎÇ� ÐĒ� ĠÇHĦĒĐĜĘÇHĒ� HEĢIĒĤĒĦĒ� Ĝ�
ĐĜGÐĒÎĒĜGĒJ�

Ĝ� GÐHEĎĎE� ĒGĜĘĦHE� ĐËĒÇHĒĦĜ� ĤE� ĘŃĜGEHE�
ĠHEÍĒĤĦĜ� ĐĜĤĦĒĦIĒĤĐÇ� L � ĐĜFE�
ĤEFĎHEHEĎĎE� ÐEÐIHĤĒ� ÐÇĘ� ÐEĦĦÇĦĜ�
GĜHFÇĦĒÍĜ�L �ĤF�ĖËĘËHÐ�ĐË�ĢĜÐĢĊÏ�

Ĝ� Ę� ÊĒGE� ÐĒ� ĠĜĦEH� EĤĐĘIÐEHE� EÊÊEĦĦĒ� ĤIĘ�
ĤÇĘÐĜ�GEĦĦĜ�ÐÇ�ÊĒGÇGÎĒÇHE�E�ĤIĘ� ĤÇĘÐĜ�ÐĒ

ČEÐÇĤĒ�GĜĦÇ�BÃC�ĠHĜĦK� GK� ÒÓŊŌOÔ�ÐEĘ�ÒÔKOŊKÒŊOŎ�

ǼËFĦËG�Ċ�ĂËĢÐ

'#
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ĒGÐEĎĒĦÇFEGĦĜ�GEĦĦĜĲ� ÇGÐHEĎĎE�ÇĘĦHEĤĔ�
ĐĜGÊEHFÇĦĜ� ĐËE� ĘÇ� HĒFĜÐIĘÇÎĒĜGE� ÐEĘ�
ĠĒÇGĜ� ÐĒ� ÇFFĜHĦÇFEGĦĜ� ĠEH� EÊÊEĦĦĜ�
ÐEĘĘÇ� ĤĜĤĠEGĤĒĜGE� ÐEĘĘE� ĢIĜĦE� ĐÇĠĒĦÇĘĒ�
GĜG� ĒGĐĒÐÇ� ĤI� ĢIĜĦE� ÐĒ� ĒGĦEHEĤĤĒĲ� ĜÍE�
ÐĜÍIĦEĲ�ĒG�ÊÇÍĜHE�ÐEĘĘĜ�CĦÇĦĜ�Ĝ�ÐĒ�ÇĘĦHĒ�
ĤĜĚĚEĦĦĒ� ĠIĎĎĘĒĐĒK� AĒĞĲ� ĒG� ĢIÇGĦĜ� ĘÇ�
GĜHFÇ� ĠHEÍEÐE� EĤĠHEĤĤÇFEGĦE� IG�
HĒFĎĜHĤĜ� ÐĒ� ĐÇĠĒĦÇĘE� EÐ� ĒGĦEHEĤĤĒ� ĒG�
HÇĦE� ĤEFEĤĦHÇĘĒ� ĠĜĤĦĒĐĒĠÇĦE� ÇĘ� ĦÇĤĤĜ� ÐĒ�
ĒGĦEHEĤĤE� ĘEĚÇĘEJ�

Ĝ� CĒ� HĒĘEÍÇ� ÇĘĦHEĤĔ� ĐËE� ĒĘ� ĐĜFFÇ� Ò�
ĠHEÍEÐE� ĘÇ� ĠĜĤĤĒĎĒĘĒĦDĲ� ĠEH� ĀGÍĒĦÇĘĒÇĲ� ÐĒ�
ÇÐEHĒHE� Ç� ĠHĜĠĜĤĦE� ĦHÇGĤÇĦĦĒÍE�
GEĘĘŃÇFĎĒĦĜ� ÐĒ� ĤĠEĐĒÊĒĐËE� ĠHĜĐEÐIHE�
ĚĒIÐĒÎĒÇHĒEĲ� ĠHEÍĒĜ� ÇÍÍĒĤĜ�
ÐEĘĘŃÍÍĜĐÇĦIHÇ� ÐEĘĘĜ� CĦÇĦĜĲ� E� ĐËE� ĘÇ�
HEĘÇÎĒĜGE� ĦEĐGĒĐÇ� ÇĤĤEHĒĤĐE� ĐËE� ĘÇ�
ÐĒĤĠĜĤĒÎĒĜGE� GĜG� ĐĜFĠĜHĦÇ� EÊÊEĦĦĒ�
ÊĒGÇGÎĒÇHĒ�GEĚÇĦĒÍĒ� ĒG�ĢIÇGĦĜ�ĤĒ�ĦHÇĦĦÇ�ÐĒ�
ĐHEÐĒĦĒ� ĘÇ� ĐIĒ� ĠĜĤĤĒĎĒĘĒĦD� ÐĒ� HEĐIĠEHĜ� È�
ĘĒFĒĦÇĦÇK� Ę� ÊĒGE� ÐĒ� ĠĜĦEH� ĤIÊÊHÇĚÇHE�
ĦÇĘE� ĒĠĜĦEĤĒ� ÐĒ� ĒGÍÇHĒÇGÎÇĲ� ÇGÐHEĎĎEHĜ�
ÇĐĢIĒĤĒĦE� ĒGÊĜHFÇÎĒĜGĒ� ĒG� FEHĒĦĜ� ÇĘĘÇ�
GÇĦIHÇ�ÐEĒ�ĐHEÐĒĦĒ� ĒG�EĤÇFEĲ�ÇĒ� ĤĜĚĚEĦĦĒ�
ĐHEÐĒĦĜHĒĲ� GĜGĐËÉ� ÇĒ� ÍÇĘĜHĒ� HEĐIĠEHĜ�
ĦIĦĦĜHÇ�ÇĦĦEĤĒK

'$
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:MKNMMNK>�ABF�/IGGELL>KEI�LMK>IKAEH>KEI

9EBJEFIDI

ÆĤĊFHËÉËĎĊÌËGFÐ�GFÐĠË� ĊĠHĬ�MŁ
ĆFËHÇ

ĎGĢHG�ĊFFĤG�
ĖGĠĐËĢĢËĘG�I� ĤFËHÇ

CǺCĀÁ�ĎGĢHG�ĊFFĤG�
ĖGĠĐËĢĢËĘG

ĜÐĠĢGFĊĖÐ�ĐËĠËÊÐFÌËĊĖÐ�FĬ� Ł�ĤFËHĊ�ĐË� ĖËĦÐĖĖG �ĐËĠËÊÐFÌËĊĖÐ� FGF�ÊÐFÐĠĊĖÐ Ł ŁNŃĬŊŁŃĨŊĿ ŁNŃĬŊŁŃĨŊĿ

ÐĢĜÐĠHË� ÐI�ÀĬ� ĀĬĦG�FĬ�MĻMĮŁŊŊŊ M ŃMĬĻŅNĨĻĻ ŁŃŊĬĿŃĿĨĻĻ

ĜÐĠĢGFĊĖÐ� FGF�ĐËĠËÊÐFÌËĊĖÐ�Ĳ�FĬ� ŁĿ�ĤFËHÇ ŁĿ ŅŅĬNĿŃĨŃŅ ŁĬĻŇŁĬŁĻŇĨŊM

ĆĄĆĂÁ�AĄCĆĀ OKÓÖÖKÒŌÔĲŎÕ

ĎGĢHG�ĊFFĤG ĎGĢHG�HĠËĘÐĢHĠÐ

ÐĢĜÐĠHË�ÐI�ÀĬ� ĀĬĦG�FĬ�MĻMĮŁŊŊŊ ŁŃŊĬĿŃĿĨĻĻ MŊĬŅŁMĨĻĻ

ÅǺÅ� ÀÄǼÄÃÁÅCÄĲĠËĘDGĠĢG� HĠĊHHĊĘÐFHG�ÐĎGFGĘËĎG�ÉGFĐĊĘÐFHĊĖÐ ŇŇĻĬĻĻĻĨĻĻ ŁŇŃĬĻĻĻĨĻĻ

ÅǺÅ�ÀÄǼÄÃÁÅCÄ�ĲĎGĘĜÐFĢG�ĖĊĦGĠG�ĢHĠĊGĠĐËFĊĠËG�JĿŅ�GĠÐ�ĘÐFĢËĖËĴ ŅMĬĻŊĿĨMĿ ĿĻĬÑÑMĨĻŅ

ÅǺÅ� ÀÄǼÄÃÁÅCÄ� ĲĤ ĖHÐĠËGĠ�ÐĎGĘĜÐFĢG� ĖĊĦGĠG�ĢHĠĊGĠĐËFĊĠËG�JMĻ�GĠÐ�ĘÐFĢËĖËĴ ŅŊĬĻĿÑĨNŊ ĿĿĬĿŃŇĨŅÑ

"#"� ÀÄǼÄÃÁÅCÄ�ĲËFĐÐFFËHÇ�ĐË�ĢĜÐĎËÉËĎËHÇ�GĠÊĊFËÌÌĊHËĦĊ ŁŅMĬNNNĨNŅ NŃĬŅŇŁĨŁĿ

ÅǺÅ�ÀÄǼÄÃÁÅCÄ�ĲÂGFĐG�ĆFËĎG�ĐË� ĄĠÐĢËĐÐFÌĊ NŃĬŃNĿĨŇN ŁŁĬMŅŃĨŇŇ

ÀÄǼÄÃÁÅCÄ� ĲHĠĊHHĊĘÐFHG�ÐĎGFGĘËĎG�ÉGFĐĊĘÐFHĊĖÐ ŁMŃĬĻĻĻĨĻĻ MMĬÑŃĻĨĻĻ

ÀÄǼÄÃÁÅCÄ� ĲĘĊÊÊËGĠĊÌËGFÐ�ĿĻÓ ŁĻĬŊŁŃĨŊĿ ĿĬÑĿŅĨŊŅ

OKÓÖÖKÒŌÔĲŎÕ ÓÔOKÕÖŎĲŌO

'%
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8BKLIH>FB�HIH�AEKEDBHMB

ÆĤĊFHËÉËĎĊÌËGFÐ�GFÐĠË� ĊĠHĬ�MŁ
ĆFËHÇ

ĎGĢHG�ĊFFĤG �
ĖGĠĐËĢĢËĘG�I�ĤFËHÇ

CǺCĀÁ�ĎGĢHG�ĊFFĤG �
ĖGĠĐËĢĢËĘG�I� ŁĿ�ĤFËHÇ

ĜÐĠĢGFĊĖÐ� FGF�Đ ËĠËÊÐFÌËĊ ĖÐ �Ĳ�FĬ� ŁĿ�ĤFËHÇ ŁĿ +'K)&#�&) $K#$(K()'�%,

ÀÁCCÃĀÄǺ� AǺBCÄ� ĜÐĠĢGFĊĖÐ�FGF�ĐËĠËÊÐFÌËĊĖÐ�Ĳ�FĬ� ŁĿ� ĤFËHÇ

ĜÐĠĢGFĊĖÐ�FGF�ĐËĠËÊÐFÌËĊĖÐ�Ĳ�FĬ� ŁĿ� ĤFËHÇ ĆFËHÇ

CǼCCĬ� ÁAǺÅĬ�
ÂǺÅÀĂÁÅCĀÁ�ĎGĢHG�

ĊFFĤG� ĖGĠĐËĢĢËĘG�I�

ĤFËHÇ

CǺCĀÁ�CǼCCĬ� ÁAǺÅĬ�

ÂǺÅÀĂÁÅCĀÁ�ĎGĢHG�ĊFFĤG �

ĖGĠĐËĢĢËĘG�I� ŁĿ�ĤFËHÇ

ŁĿ ŃŃĬĻĻĻĨĻĻ ŇŇĻĬĻĻĻĨĻĻ

CǼCCĬ� ÁAǺÅĬ�

AAÁBBǺǼÄǺ �

ĿŅ�ǺǼÁ�ĖĊĦGĠG�ĢHĠĊGĠĐ �

ĎGĢHG�ĊFFĤG �

ĖGĠĐËĢĢËĘG�I� ĤFËHÇ�
JĿĻĨŇŁIĿŅIŁĿ�ĘÐĢËĴ

CǺCĀÁCǼCCĬ� ÁAǺÅĬ�

AAÁBBǺǼÄǺ
ĿŅ�ǺǼÁ�ĖĊĦGĠG�ĢHĠĊGĠĐ�ĎGĢHG �

ĊFFĤG�ĖGĠĐ ËĢĢËĘG�I� ŁĿ�ĤFËHÇ �
JĿĻĨŇŁIĿŅIŁĿIŁĿĴ

ŁĿ ŇĬŊĿNĨMŇ ŅMĬĻŊĿĨMĿ

CǼCCĬ� ÁAǺÅĬ�
AAÁBBǺǼÄǺ �

ÄÅÀĬ�BĄÁAĬ�ǺǼÃĬĈ �

JĊĠHĬ� ŁŅĴ�

ĎGĢHG�ĊFFĤG �
ĖGĠĐËĢĢËĘG�I� ĤFËHÇ �
JŁĿÑMĨŊĿIŁĿ�ĘÐĢËĴ

CǺCĀÁCǼCCĬ� ÁAǺÅĬ�

AAÁBBǺǼÄǺ
ÄÅÀĬ�BĄÁAĬ�ǺǼÃĬĈ�JĊĠHĬ� ŁŅĴ�

ĎGĢHG�ĊFFĤG�ĖGĠĐËĢĢËĘG�I� ŁĿ�

ĤFËHÇ

JŁĿÑMĨŊĿIŁĿIŁĿĴ

ŁĿ ŁŃĬĿŅÑĨĻN ŁŅMĬNNNĨNŅ

CǼCCĬ� ÁAǺÅĬ
AAÁBBǺǼÄǺ

ÂĆĄ
ĎGĢHG�ĊFFĤG �

ĖGĠĐËĢĢËĘG�I� ĤFËHÇ

CǺCĀÁ�CǼCCĬ�ÁAǺÅĬ

AAÁBBǺǼÄǺ

ÂĆĄ
ĎGĢHG�ĊFFĤG� ĖGĠĐËĢĢËĘG�I�ŁĿ�

ĤFËHÇ

JMÑŊŃĨĿĿIŁĿĴ

ŁĿ MĬÑŊŃĨĿĿ NŃĬŃNĿĨŇN
CǼCCĬ� ÁAǺÅĬ�

AAÁBBǺǼÄǺ �

MĻ�ǺǼÁ�ĖĊĦGĠG�ĢHĠĊGĠĐĬ�

ĎGĢHG�ĊFFĤG �

ĖGĠĐËĢĢËĘG�I�ĤFËHÇ�

JĿĻĨŇŁIMĻIŁĿ�ĘÐĢËĴ

CǺCĀÁCǼCCĬ� ÁAǺÅĬ

AAÁBBǺǼÄǺ
MĻ�ǺǼÁ�ĖĊĦGĠG�ĢHĠĊGĠĐĬ

ĎGĢHG�ĊFFĤG�ĖGĠĐ ËĢĢËĘG�I�ŁĿ
ĤFËHÇ

JĿĻĨŇŁIMĻIŁĿIŁĿĴ
ŁĿ ÑĬNŁŅĨŊŇ ŅŊĬĻĿÑĨNŊ

++K'%(�(+ $K#)$K$#)�,&
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8BKLIH>FB�AEKEDBHMB

ÆĤĊFHËÉËĎĊÌËGFÐ�GFÐĠË�ĊĠHĬ�MŁ
ĆFËHÇ

ĎGĢHG�ĊFFĤG�
ĖGĠĐËĢĢËĘG�I�ĤFËHÇ

CǺCĀÁ�ĎGĢHG�ĊFFĤG�
ĖGĠĐËĢĢËĘG�I�Ł�ĤFËHÇ

ĜÐĠĢGFĊĖÐ�ĐËĠËÊÐFÌËĊĖÐ�FĬ� Ł�ĤFËHĊ�ĐË� ĖËĦÐĖĖG�ĐËĠËÊÐFÌËĊĖÐ� FGF�ÊÐFÐĠĊĖÐ Ł $'(K,$(�,% $'(K,$(�,%

ÀÁCCÃĀÄǺ�AǺBCÄ� ĜÐĠĢGFĊĖÐ� ĐËĠËÊÐFÌËĊĖÐ�Ĳ�FĬ�Ł�ĤFËHÇ

ĜÐĠĢGFĊĖÐ�ĐËĠËÊÐFÌËĊĖÐ�Ĳ�FĬ�Ł�ĤFËHÇ ĆFËHÇ

CǼCCĬ�ÁAǺÅĬ�
ÂǺÅÀĂÁÅCĀÁ�ĎGĢHG�
ĊFFĤG�ĖGĠĐËĢĢËĘG�I�
ĤFËHÇ

CǺCĀÁ�CǼCCĬ� ÁAǺÅĬ�
ÂǺÅÀĂÁÅCĀÁ�ĎGĢHG�ĊFFĤG�
ĖGĠĐËĢĢËĘG�I�Ł�ĤFËHÇ

Ł ŁMŃĬĻĻĻĨĻĻ ŁMŃĬĻĻĻĨĻĻ
ĂÃÃÄǺǼČÄǺÅÁ�ĿĻÓ�
ĠÐHĠËDĤÌËGFÐ�ĘÐFĢËĖÐ�
ĐË�ĜGĢËÌËGFÐ�I�ĤFËHÇ�I�
MĻ�ÊËGĠFË�
JŊĻŊĨŇŇIŁĿ�ĘÐĢËĴ

CǺCĀÁ�ĂÃÃÄǺǼČÄǺÅÁ�ĿĻÓ�
ĠÐHĠËDĤÌËGFÐ�ĘÐFĢËĖÐ�ĐË�
ĜGĢËÌËGFÐ�I�Ł�ĤFËHÇ�I�MĻ�ÊËGĠFË�
JŊĻŊĨŇŇIŁĿ�Ę ÐĢËI Ė�ĤFËHÇĴ

Ł ŁĻĬŊŁŃĨŊĿ ŁĻĬŊŁŃĨŊĿ

$'(K,$(�,% $'(K,$(�,%

ǼÐHĠËDĬ
ĄGĢËÌËGFÐ

ÂËĢĢĊ

ǼÐHĠĬ� ĄGĢËÌĬ�Ĳ�ÆĤGHĊ�
ĈĊĠËĊDËĖÐ

CGHĊĖÐ
ĿĻÓ�ĜÐĠMĻÊÊĬ�ĐË�
ÐÉÉÐHHËĦG�ËĘĜËÐÊG

 A ÀÕJ ÔAĴÔĿNĨĿĻÓÔŅĨŃĻÓ ÁÕÀIĿĻÓ

ÀËĠËÊÐFHÐ� ÄÄ�ÂĊĢĎËĊ� LŊŃŇĨŊŃ LĿĬNÑĻĨŃŁ LNĬŃNŅĨMŁ LŊĻŊĨŇŇ
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1074, recante disposizioni per la
semplificazione fiscale, il sostegno delle attività economiche e delle famiglie e il contrasto
dell’evasione fiscale.

Audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti
contabili (CNDCEC) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118

Audizione di rappresentanti dell’Istituto nazionale revisori legali (INRL), dell’Unione nazio-
nale revisori legali (UNRL), e dell’Associazione nazionale revisori contabili (ANREV) . . . 118

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 ottobre 2018.

Audizioni nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 1074, recante disposizioni per la semplifi-

cazione fiscale, il sostegno delle attività economiche

e delle famiglie e il contrasto dell’evasione fiscale.

Audizione di rappresentanti del Consiglio nazionale

dei dottori commercialisti ed esperti contabili

(CNDCEC).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 15.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto nazionale

revisori legali (INRL), dell’Unione nazionale revisori

legali (UNRL), e dell’Associazione nazionale revisori

contabili (ANREV).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.05 alle 15.50.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata su questioni di competenza del Ministero
per i beni e le attività culturali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 119
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente, Luigi GALLO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 14.35.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata

su questioni di competenza del Ministero per i beni

e le attività culturali.

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
pubblicità della seduta per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche attraverso l’impianto tele-
visivo a circuito chiuso e la web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-00795 Ascani: Sul progetto « Bellezz@ – Recupe-
riamo i luoghi culturali dimenticati ».

Gian Mario FRAGOMELI (PD), in qua-
lità di cofirmatario, illustra l’interroga-
zione in titolo.
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Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Gian Mario FRAGOMELI (PD), repli-
cando, prende atto che si sta provvedendo
alla riapertura del termine per la presen-
tazione della documentazione, ma mani-
festa il timore che il problema sollevato
dall’interrogazione non sia completamente
risolto, dato che non viene reso noto il
nuovo termine. Si dichiara pertanto solo
parzialmente soddisfatto.

5-00796 Toccafondi: Sulla necessità di iniziative a

tutela del Corridoio Vasariano di Firenze.

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A) illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A), replicando, si dichiara non soddi-
sfatto. Rileva infatti che nella risposta del
Governo sono citati cifre e dati riferiti ad
altri luoghi e beni culturali, mentre poco
viene chiarito riguardo a cosa si intende
fare per porre rimedio al problema evi-
denziato dall’interrogazione. Invita il Go-
verno a reperire risorse finanziarie per
interventi di ripristino del decoro della
Corridoio Vasariano e ad agire, di con-
certo con l’amministrazione comunale, per
garantire un servizio effettivo di vigilanza
anche notturna.

5-00797 Mollicone: Sui finanziamenti del
progetto « Videocittà ».

Federico MOLLICONE (FdI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Federico MOLLICONE (FdI), repli-
cando, si dichiara non soddisfatto, in

quanto il Governo, pur dando ragione al-
l’interrogante tra le righe della risposta, si
nasconde poi dietro a cautele e preannunci
di verifiche da condurre, invece di annun-
ciare misure chiare per porre rimedio alla
situazione da lui denunciata. Non si può
infatti permettere che qualcuno, sotto una
veste, eroghi fondi pubblici a se stesso, sotto
altra veste. Rivolge un appello al Governo
perché assicuri la necessaria trasparenza
ed equità in intrecci come quello rappre-
sentato nell’atto di sindacato ispettivo.

5-00798 Palmieri: Sull’attuazione delle disposizioni

di cui alla legge n. 220 del 2016 « Disciplina del

cinema e dell’audiovisivo ».

Antonio PALMIERI (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Antonio PALMIERI (FI), replicando,
ringrazia il Governo per la meticolosa
ricostruzione del quadro d’insieme. Che
però evidenzia, a suo avviso, alcune per-
sistenti criticità: in particolare l’assenza
della post-produzione e di un credito
d’imposta sui videogiochi: settore, quest’ul-
timo, che ha dimostrato in altri Paesi di
essere trainante per l’economia e per lo
sviluppo di imprese ad alto contenuto
tecnologico e professioni qualificate. Nel-
l’esortare il Governo a darsi da fare per
sostenere davvero il rilancio e lo sviluppo
del settore audiovisivo, preannuncia che
ripresenterà un’interrogazione sul tema
nei prossimi mesi.

5-00799 Carbonaro: Sulla ricostruzione e la messa in

sicurezza del patrimonio culturale nelle zone colpite

dagli eventi sismici degli ultimi anni.

Alessandra CARBONARO (M5S) illu-
stra l’interrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Paolo LATTANZIO (M5S), replicando in
qualità di cofirmatario dell’atto, si di-
chiara soddisfatto della risposta. Rileva
infatti con soddisfazione che l’imposta-
zione è quella di coinvolgere ampiamente
gli enti del territorio; che finalmente è
stata attivata l’Unità per la sicurezza del
patrimonio culturale, con la quale si potrà
finalmente garantire una vera tutela dei
beni culturali del Paese; e che si riconosce
l’importanza di investire in questo campo.
Sottolinea che la ricostruzione fisica e
sociale di un territorio non è pensabile
senza il recupero e la valorizzazione di
quel che appartiene all’identità e allo spi-
rito della sua comunità che abita quel
territorio.

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 ottobre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente, Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 15.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-
parto dello stanziamento iscritto nel capitolo 1261
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca per
l’anno 2018, relativo a contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi.
Atto n. 50.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in titolo.

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
Commissione – a meno di chiedere alla
Presidenza della Camera ulteriori 10
giorni di tempo – dovrà esprimere il
parere al Governo entro lunedì 5 novem-
bre 2018.

Lucia AZZOLINA (M5S), relatrice, in-
troduce l’esame evidenziando innanzitutto
che lo stanziamento del cui riparto si
tratta è destinato a contributi per enti
operanti nel campo della didattica.

Gli enti tuttora ammessi ai contributi
in questione, in base alla legge, sono la
Fondazione Museo nazionale della scienza
e della tecnologia Leonardo da Vinci; l’U-
nione nazionale per la lotta all’analfabe-
tismo; l’Opera Nazionale Montessori; le
Istituzioni non statali per ciechi e sordo-
muti e la Federazione nazionale delle
istituzioni pro-ciechi; le Associazioni pro-
fessionali per discipline; e il Museo della
ceramica di Faenza.

Ricorda che lo stanziamento disponi-
bile sul capitolo 1261 – da ripartire tra gli
enti anzidetti – è stabilito ogni anno nella
legge di bilancio e che lo stanziamento
disponibile per il 2018 è di 990.152 euro.
Come evidenziato nella relazione che ac-
compagna l’atto in esame – predisposta
dalla Direzione Generale per gli ordina-
menti scolastici e la valutazione del si-
stema nazionale di istruzione – l’importo
risulta diminuito rispetto allo stanzia-
mento del 2017 di circa euro 16 mila euro,
pari all’1,59 per cento.

A parte questa riduzione, il riparto pre-
visto per il 2018 ricalca quello del 2017. La
relazione del Governo evidenzia infatti che
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per ragioni di equità tutti i singoli stanzia-
menti sono stati ridotti dell’1,59 per cento
rispetto a quelli dell’anno precedente. Ana-
liticamente, la gran parte del fondo
(809.374 euro) va alla Fondazione Museo
nazionale della scienza e della tecnologia
Leonardo da Vinci. Per l’Unione nazionale
per la lotta all’analfabetismo sono previsti
44.979 euro; per l’Opera Nazionale Montes-
sori, 89.958 euro; per le Istituzioni non
statali per ciechi e sordomuti e la Federa-
zione nazionale delle istituzioni pro-ciechi,
42.938 euro; per il Museo della ceramica di
Faenza, 2.903 euro; nessun contributo in-
vece, come già nel triennio precedente, è
previsto per le Associazioni professionali
per discipline (la relazione del Governo non
fornisce chiarimenti al riguardo).

Sottolinea, quindi che lo stanziamento,
con riferimento all’ammontare complessivo
del capitolo, è passato dai 1.538 milioni del
2014 ai 990 milioni circa del 2018. Per
quanto riguarda le istituzioni non statali
per ciechi e sordomuti e la Federazione
nazionale delle Istituzioni pro ciechi, que-
ste sono indicate nell’atto cumulativamente
come destinatarie di un importo comples-
sivo (circa 43 mila euro, come detto).

La relazione del Governo chiarisce che
– come per i passati esercizi finanziari –
tale importo complessivo sarà ripartito
sulla base delle spese sostenute e documen-
tate dai singoli enti e in relazione al numero
di alunni disabili, come previsto dal decreto
ministeriale n. 1 del 2 gennaio 1997. In
ogni caso, alla Federazione Nazionale pro-
ciechi viene assegnato il 50 per cento della
somma, considerata la complessità della
struttura e l’elevato numero di alunni disa-
bili iscritti, mentre gli altri enti beneficiari
sono quelli che hanno proposto domanda ai
sensi del citato decreto ministeriale n. 1. Il
loro elenco è riportato nella relazione del
Governo: si tratta di enti religiosi facenti
capo per lo più alla Congregazione delle
suore salesiane dei Sacri cuori.

Fa presente che nella sua relazione il
Ministero richiama tra l’altro il parere
espresso dalle Commissioni parlamentari
sullo schema di riparto dell’anno passato
(atto del Governo n. 422 della XVII legisla-
tura). In quell’occasione, la Commissione

Cultura della Camera espresse parere favo-
revole con le seguenti condizioni: 1) si pre-
disponga lo schema di riparto all’inizio di
ogni esercizio finanziario di riferimento; 2)
si trasmettano, con il prossimo schema di
riparto, i criteri con i quali si procede al
riparto tra tutti i soggetti ammessi al bene-
ficio, nonché i rendiconti dell’attività svolta
da tutti i soggetti beneficiari; 3) esegua il
Ministero dell’istruzione (e ne trasmetta
tempestivamente gli esiti al Parlamento)
un’approfondita analisi e, se del caso, una
revisione critica sull’efficienza, sull’effica-
cia e sulla rispondenza dell’impiego da
parte dei beneficiari dei finanziamenti ero-
gati alle finalità di legge, prendendo come
indici il miglioramento della situazione
delle persone assistite dagli enti beneficiari,
l’ammodernamento delle strutture, l’inno-
vazione dei metodi di lavoro, l’impiego delle
nuove tecnologie e altri parametri idonei a
motivare la validità dell’erogazione dei con-
tributi. Le condizioni di cui ai punti 1) e 2)
erano già state formulate nei pareri
espressi il 27 gennaio 2015, il 22 dicembre
2015 e il 28 novembre 2016 in occasione
dell’esame degli schemi di decreto per la
ripartizione dei contributi per gli anni
2014, 2015 e 2016.

In risposta a questi indirizzi dati dalla
Commissione nella precedente legislatura,
la relazione allegata dal Governo allo
schema di decreto in esame chiarisce –
con riferimento alla richiesta di indicare i
criteri di riparto, di cui alla condizione
n. 2) sopra richiamata – che il riparto è
stato in sostanza operato con le stesse
percentuali dell’anno passato, salva la ri-
duzione dell’1,59 per cento operata in
misura uguale per tutti. In merito invece
alla richiesta di inviare i rendiconti –
contenuta nella medesima condizione
n. 2) – la relazione precisa che « si prov-
vederà all’invio dei singoli consuntivi non
appena perverranno vistati dai rispettivi
organi di controllo ». Al riguardo va detto
che la trasmissione alle Camere dei ren-
diconti annuali degli enti beneficiari dei
contributi pubblici è prevista dalla legge
n. 549 del 1995, articolo 1, comma 40.
Con riferimento alla richiesta di cui alla
condizione n. 3), cioè quella di verificare
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l’impiego delle risorse da parte degli enti
beneficiari, la relazione del Governo evi-
denzia che i soggetti beneficiari – oltre ai
bilanci consuntivi relativi all’esercizio fi-
nanziario – trasmettono una relazione
dettagliata sulle attività poste in essere nel
corso dell’anno e le istituzioni scolastiche
non statali per ciechi e sordomuti forni-
scono un’attestazione riepilogativa dei co-
sti sostenuti rientranti nelle diverse tipo-
logie di spesa indicate all’articolo 2 del
citato decreto ministeriale n. 1 del 1997.

Luigi GALLO, presidente, considerato
che alle ore 16 riprenderanno i lavori di
Assemblea, sia pure non ancora con vo-
tazioni, e che la Commissione ha un altro
argomento da trattare, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente, Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 15.50.

Disposizioni per la promozione dell’attività fisica e

dell’educazione motoria nella scuola primaria.

C. 523 Marin, C. 784 Vanessa Cattoi, C. 914 Villani

e C. 1222 Rampelli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta C. 1221 Rossi – Nomina di
un comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 ottobre 2018.

Luigi GALLO, presidente, comunica che
è stata assegnata alla Commissione anche
la proposta di legge preannunciata dal
Partito democratico: si tratta della propo-
sta C. 1221 Rossi ed altri, recante « Di-
sposizioni per la promozione dell’educa-
zione motoria e della cultura sportiva, per
il sostegno del percorso formativo degli

studenti atleti e per il riconoscimento delle
professioni relative alle attività motorie e
sportive ».

Fa presente che la proposta di legge
Rossi ha un ambito di intervento molto
più ampio di quello delle proposte già
all’esame della Commissione. Infatti, men-
tre le altre si limitano, nella sostanza, a
dettare disposizioni per introdurre l’inse-
gnamento dell’educazione motoria nella
scuola primaria ed eventualmente in
quella dell’infanzia, la proposta Rossi –
oltre a far questo, con l’articolo 5 –
contiene diverse altre misure: istituisce la
figura dell’educatore motorio-sportivo e
del manager dello sport, disciplina la co-
stituzione di associazioni professionali, re-
gola le convenzioni tra amministrazioni
pubbliche e istituzioni sportive, istituisce
una giornata nazionale della cultura spor-
tiva, prevede forme di sostegno per gli
studenti atleti e costituisce un Fondo per
l’impiantistica sportiva scolastica.

Propone quindi – alla luce di quanto
già concordato in sede di ufficio di pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, con il consenso anche del gruppo
del Partito democratico – di abbinare la
proposta di legge n. 1221 Rossi con l’in-
tesa che il lavoro della Commissione si
concentrerà soltanto sull’introduzione del-
l’insegnamento dell’educazione motoria e
sulle questioni collegate e che sarà quindi
esclusa dall’esame della Commissione la
materia trattata dalla proposta di legge
n. 1221 al di fuori dell’articolo 5, con la
conseguenza che, quando si arriverà alla
fase emendativa, non saranno ammessi
emendamenti tendenti a estendere l’inter-
vento normativo oltre i confini già chiariti.

Andrea ROSSI (PD) conferma, a nome
del gruppo e suo proprio, quale primo
firmatario della proposta di legge, di non
opporsi a che si proceda nei termini già
chiariti dal presidente, riservandosi di pre-
sentare un nuovo progetto di legge recante
le disposizioni che in questa fase la Com-
missione concorda di lasciare fuori del suo
ambito di esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di abbinare la
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proposta di legge C. 1221, concordando sui
termini dell’intesa già illustrata dal presi-
dente.

Felice MARIANI (M5S), relatore, rife-
rendo sul contenuto della proposta di
legge da ultimo abbinata, premette che la
stessa, composta di 9 articoli, mira a
promuovere la funzione educativa e cul-
turale dello sport e dell’attività motoria,
nel presupposto – evidenziato nella rela-
zione introduttiva – che lo sport rappre-
senti un’opportunità per la salute del cit-
tadino e, quindi, un efficace strumento di
prevenzione per numerose patologie il cui
effetto di contenimento della spesa sani-
taria diretta rende determinante l’investi-
mento nello sport anche ai fini di un
controllo della spesa.

Passando all’articolato, descrive innanzi
tutto l’articolo 5, che istituisce la figura
professionale del docente di educazione
fisica e sportiva nella scuola primaria e ne
descrive l’attività. Dispone, inoltre, che lo
stato giuridico ed economico del docente
di educazione fisica e sportiva sia il me-
desimo dei docenti della scuola primaria e
demanda al Ministero l’adozione di linee
guida nazionali sull’organizzazione delle
attività di educazione fisica e sportiva
nella scuola primaria.

Riferisce quindi brevemente, per mera
completezza, anche sugli altri articoli della
proposta, fermo restando che essi non
saranno oggetto di discussione: l’articolo 1
illustra le finalità della proposta di legge;
l’articolo 2 istituisce la figura professionale
dell’educatore motorio-sportivo; l’articolo
3 istituisce la figura professionale del ma-
nager dello sport; l’articolo 4 prevede che
i soggetti di cui agli articoli 2 e 3 possano
costituire associazioni professionali che
assicurino l’erogazione di servizi sportivi
di qualità a tutta la popolazione; l’articolo
6 disciplina la stipula di convenzioni tra
amministrazioni pubbliche e istituzioni
sportive per la pratica di discipline spor-
tive e di promozione della specifica disci-

plina all’interno della scuola primaria e
secondaria di primo e di secondo grado,
nelle strutture deputate all’accoglienza dei
migranti, nonché negli istituti penitenziari;
l’articolo 7 istituisce la Giornata nazionale
della cultura sportiva e dell’educazione
motoria contro la violenza nelle manife-
stazioni sportive; l’articolo 8 prevede
forme di sostegno agli studenti che prati-
cano attività sportive ad alto livello; l’ar-
ticolo 9 istituisce un Fondo nazionale per
l’impiantistica sportiva scolastica.

Segnala, in conclusione, che la disci-
plina introdotta dalla proposta di legge in
esame – anche limitatamente al solo ar-
ticolo 5 – è suscettibile di determinare
oneri finanziari a carico del bilancio dello
Stato, che non sono quantificati e per i
quali non è stata prevista una copertura.

Luigi GALLO, presidente, comunica che
l’ufficio di presidenza integrato dai rap-
presentanti dei gruppi ha concordato di
nominare un Comitato ristretto per la
formulazione di una proposta di testo
unificato e propone quindi di procedere in
questo senso.

Valentina APREA (FI), premesso che il
suo gruppo è d’accordo sulla nomina del
comitato ristretto, rinnova la richiesta for-
mulata in ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, che i lavori
del comitato siano seguiti dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.

La Commissione delibera di nominare
un comitato ristretto per la formulazione
delle proposte relative al testo degli articoli.

Luigi GALLO, presidente, si riserva di
nominare i componenti sulla base delle
indicazioni dei gruppi. Quindi, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

5-00795 Ascani: Sul progetto « Bellezz@ – Recuperiamo i luoghi
culturali dimenticati ».

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con la quale l’onorevole Ascani
chiede chiarimenti in merito all’utilizzo
dei fondi destinati al progetto « Bellezz@ –
Recuperiamo i luoghi dimenticati ».

Permettetemi di precisare che il Pro-
getto è programmato nell’ambito del Piano
stralcio « Cultura e Turismo » FSC 2014-
2020 di competenza del Ministero dei beni
e delle attività culturali (MIBAC), appro-
vato con delibera CIPE 1 maggio 2016
n. 3, il quale prevede, all’interno del ma-
croaggregato 3 del valore di 170 milioni di
euro, una riserva di 150 milioni a favore
di interventi di recupero di luoghi culturali
dimenticati.

L’attuazione del Progetto è articolato in
fasi, la prima, l’istruttoria per l’individua-
zione dei beneficiari dei finanziamenti,
ormai in fase conclusiva, è stata intera-
mente gestita dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, che ha fornito anche le
più recenti notizia a riguardo. Solo dopo
il perfezionamento di tale fase di ammis-
sione a finanziamento dei progetti potrà
essere sottoscritto il relativo contratto tra
il beneficiario e il MiBAC.

Con particolare riguardo all’attività
fino ad oggi svolta dalla Presidenza, si
informa che, in ottemperanza alle dispo-
sizioni di legge, con DPCM 19 giugno 2017
è stata istituita una Commissione per la
selezione degli interventi relativi al pro-
getto, composta da:

2 rappresentanti della Presidenza del
Consiglio dei ministri, di cui uno con
funzioni di Presidente;

1 rappresentante del Ministero per i
beni e le attività culturali;

1 rappresentante del Ministero del-
l’economia e delle finanze;

1 rappresentante del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

La Commissione, dopo aver esaminato
tutte le proposte pervenute, ha redatto
l’elenco degli interventi selezionati fino a
concorrenza delle risorse disponibili.

Con decreto dell’8 marzo 2018 del
Segretario Generale della Presidenza del
Consiglio dei ministri sono stati formal-
mente individuati i 271 progetti ritenuti
ricevibili e sono state indicate le modalità
per la trasmissione, a cura dei beneficiari,
della documentazione necessaria per la
valutazione di ammissibilità da parte della
Commissione, da trasmettere entro il 12
giugno 2018.

Il 3 agosto del 2018 è stata inviata
all’Ufficio del Segretario Generale della
Presidenza l’esito e la documentazione
delle attività istruttorie effettuate sulla
documentazione pervenuta dai proponenti
e riguardante numero circa 200 interventi.

Poiché non tutti i proponenti hanno
avuto modo di poter ottemperare nei ter-
mini previsti per cause a loro non impu-
tabili, si informa che, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri in
corso di emanazione, si sta provvedendo
alla riapertura dei termini per la presen-
tazione della documentazione da parte
degli enti attuatori.

La stessa Presidenza ha comunicato la
necessità di costituire una nuova Commis-
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sione per completare la necessaria fase
istruttoria che precede la stipula delle
convenzioni.

Di recente la Presidenza ha richiesto a
questo Ministero il nominativo di un pro-
prio rappresentante in possesso di adeguata
professionalità, in seno alla nuova Commis-

sione che verrà istituita con apposito de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri. Dal canto suo questa Amministrazione
indicherà, come del resto fatto in passato, il
nominativo richiesto, così da poter fornire,
in quella sede, il proprio contributo alla
realizzazione dell’iniziativa.
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ALLEGATO 2

5-00796 Toccafondi: Sulla necessità di iniziative a tutela del Corridoio
Vasariano di Firenze.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con la quale l’onorevole Tocca-
fondi chiede quali iniziative il Ministero
intende adottare per superare la proble-
matica relativa agli imbrattamenti del Cor-
ridoio Vasariano di Firenze.

Il Loggiato del Corridoio Vasariano, che
dà sul Lungarno Archibusieri, è da sempre
il crocevia di un ingente traffico di turisti
che transitano nell’area di Ponte Vecchio
per ammirare lo spettacolo che si può
osservare da tale posizione privilegiata.

Orbene, la presenza di scritte e frasi a
spray, pennarello, matita ed inchiostro
sulle superficie lapidee e intonaci dei mo-
numenti storici di Firenze, incluso sui
pilastri del Corridoio Vasariano sul Lun-
garno Archibusieri – messa in evidenza in
un articolo sul Corriere Fiorentino del 5
ottobre u.s. – è un fenomeno ampiamente
documentato dalla stampa e da denunce ai
vigili urbani e altre forze dell’ordine da
almeno gli anni Settanta del Novecento.

Non vi è chi non veda infatti la con-
dizione di degrado in cui versa attual-
mente il centro storico di Firenze, che
patisce il considerevole afflusso di turisti,
provenienti da ogni parte del mondo, al-
cuni dei quali percorrono le vie della città,
purtroppo, nell’assoluto dispregio del va-
lore culturale delle aree che si apprestano
a visitare, adottando talvolta atteggiamenti
di colpevole tracotanza sanzionabili, in
primis, dalle autorità preposte alla garan-
zia dell’ordine e del decoro della città.

Gli interventi di pulizia delle superfici
in pietra e degli intonaci di valore storico
sono particolarmente delicati e richiedono
il loro affidamento esclusivamente a pro-
fessionisti specializzati, con la conseguente

impossibilità di ricorrere ad associazioni
di qualsivoglia natura, quali, ad esempio,
gli « Angeli del Bello » menzionati nell’ar-
ticolo citato e nell’atto parlamentare.

Attesa tale risalente situazione di al-
larme, la ex Soprintendenza Speciale per il
patrimonio storico artistico ed etnoantro-
pologico e per il polo museale della città
di Firenze, già nel 2013, aveva adottato
una programmazione di restauri, conti-
nuati ed intensificati dalle Gallerie degli
Uffizi, ai quali l’immobile è in consegna
dal 2016.

Per le operazioni di restauro e ritin-
teggiatura delle specchiature dei pilastri
sono stati spesi 24.899,38 euro nel 2013 ed
ulteriori 10.187,00 euro nel 2017.

Per l’anno corrente è stata impegnata
la cifra ulteriore di 20.000,00 euro per
questi lavori, mentre ad oggi, nell’anno
2018, le Gallerie degli Uffizi hanno finora
speso 12.440,00 euro per i lavori analoghi
a Palazzo Pitti e in Piazza Levi, più
113.264,80 euro per la pulitura e il re-
stauro del bugnato dei bastioni di Palazzo
Pitti – la prima dopo la seconda guerra
mondiale.

Le Gallerie degli Uffizi, quindi, sin dalla
presa in consegna degli immobili in og-
getto – come detto nel 2016 –, hanno
profondamente contribuito ad assicurarne
l’integrità, in un’area, come si è detto in
precedenza, di denso traffico di turisti, in
cui risultano posizionate strategicamente
apposite telecamere di sorveglianza, che
operano 24 ore su 24, affinché non si
compia alcun atto vandalico ad opere di
siffatto valore culturale.

Ciononostante, data la successione di
ben sedici campate strette e profonde, la
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visuale, specialmente nelle ore notturne,
diviene di fatto limitata, e non consente di
identificare con precisione gli autori delle
contestate riprovevoli condotte. Dunque
l’efficacia di un sistema di videosorve-
glianza è strettamente correlato alla pre-

senza in prossimità di una postazione
permanente di polizia municipale, con un
numero cospicuo di agenti, per dissuadere
eventuali malintenzionati dal tenere com-
portamenti che possano mettere a rischio
l’integrità culturale dei beni in parola.
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ALLEGATO 3

5-00797 Mollicone: Sui finanziamenti del progetto « Videocittà ».

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con la quale l’onorevole Molli-
cone ed altri onorevoli colleghi, prendendo
le mosse da un articolo del 6 luglio scorso,
del giornale on line « Digital Day », in
merito all’iniziativa denominata « Video-
Città », chiedono di conoscere l’ammontare
del contributo che il Ministero ha asse-
gnato all’iniziativa, in svolgimento dal 19
al 28 ottobre a margine della Festa del
Cinema di Roma e durante il Mercato
internazionale dell’Audiovisivo.

A tal riguardo, si informa che nel 2017 la
Direzione generale Cinema di questa Ammi-
nistrazione, su istanza di Anica Servizi srl,
ha riconosciuto l’iniziativa « Videocittà »
quale « progetto speciale » e le ha assegnato
un contributo di euro 300.000.

Alla data odierna, non risulta erogato
alcun contributo, neanche a titolo d’ac-
conto.

La richiesta di riconoscimento del pro-
getto speciale per il 2018 è in corso di
istruttoria e la DG Cinema sta svolgendo
approfondimenti anche relativi alla pre-
sentazione del consuntivo 2017, al mo-
mento non ancora presentato.

Anica servizi, infatti, ha presentato un
pre-consuntivo, che ovviamente non ha
alcun valore rispetto all’erogazione del
contributo 2017, al solo fine istruttorio
rispetto alla richiesta presentata nel 2018.

È opportuno specificare, in questa sede,
che l’erogazione del contributo in que-
stione può avvenire solo all’esito positivo
dell’istruttoria sul consuntivo vero e pro-
prio (che, come ho sopra riferito, non è
stato ancora presentato) e che tale istrut-
toria prevede che i soggetti beneficiari
debbano presentare, fra l’altro:

a) una relazione dettagliata dall’atti-
vità svolta;

b) la rendicontazione sottoscritta dal
legale rappresentante, comprensiva di
tutta la documentazione ivi indicata. In
particolare, deve essere presentato il pro-
spetto analitico delle spese pagate, sotto
forma di autocertificazione ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 e sottoscritto dal
legale rappresentante dell’ente;

c) la certificazione del revisore con-
tabile iscritto all’albo dei revisori, nel caso
di contributi assegnati superiori a euro
40.000.

Alla presentazione del consuntivo e
prima dell’erogazione del contributo, la
DG Cinema verificherà – quindi – la
pertinenza, l’inerenza e l’ammissibilità
delle spese consuntivate, al pari di quanto
accade per tutti i contributi assegnati a
valere sul DM n. 341 del 31 luglio 2017
(attuativo delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 27, comma 4, della « legge cinema »
n. 220 del 2016).

Sono in corso da parte del Ministero
degli approfondimenti ulteriori non limi-
tati esclusivamente alle spese consuntive.

Per quanto riguarda la richiesta di
informazioni circa la coerenza del contri-
buto assegnato rispetto alla normativa eu-
ropea e nazionale sui limiti d’intensità
d’aiuto, ciò implica due ordini di conside-
razioni.

Dal punto di vista quantitativo, la ve-
rifica del rispetto della normativa sarà
effettuata a consuntivo su dati finanziari
certi e cristallizzati. Rispetto al progetto
presentato a preventivo, il contributo è in
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linea con le disposizioni europee e nazio-
nali (massimo 80 per cento dei costi am-
missibili).

Dal punto di vista generale, i progetti
speciali sono disciplinati dal decreto mi-
nisteriale n. 341 del 31 luglio 2017, re-
cante « Disposizioni applicative in materia
di contributi alle attività e alle iniziative di
promozione cinematografica e audiovisiva
di cui all’articolo 27 della legge 14 novem-
bre 2016, n. 220 » ed in particolare dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto mini-
steriale stesso.

Gli schemi di aiuto di Stato contenuti
nel provvedimento sono stati regolarmente

comunicati alla Commissione europea, in
attuazione del Regolamento n. 651 del
2014 della Commissione europea del 17
giugno 2014, e in particolare detti schemi
di aiuto ricadono nell’ambito di applica-
zione degli articoli 4 e 53 del Regolamento
stesso, che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno, in
applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

Pertanto, anche detto contributo è in
perfetta coerenza con la normativa euro-
pea riguardante gli aiuti di Stato al settore
cinematografico ed audiovisivo.
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ALLEGATO 4

5-00798 Palmieri: Sull’attuazione delle disposizioni di cui alla legge
n. 220 del 2016 « Disciplina del cinema e dell’audiovisivo ».

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con la quale l’onorevole Palmieri,
unitamente ad altri onorevoli colleghi,
chiede notizie relative « allo stato dell’o-
peratività e di attuazione delle disposizioni
di cui alle norme attuative della legge
220/2016 ».

A tale proposito, occorre preliminar-
mente ricordare che la nuova legge cinema
ha ampliato enormemente il proprio
campo d’azione, rivoluzionando la prece-
dente disciplina che riguardava esclusiva-
mente le opere cinematografiche. Le no-
vità introdotte hanno comportato la ne-
cessità di prevedere diverse procedure per
l’assegnazione di contributi ed incentivi
destinati a tutta la filiera dell’industria
audiovisiva.

Attualmente tutte le misure risultano
attuate, tranne due: l’articolo 17, comma
2, relativo al credito d’imposta per le
industrie tecniche e di post-produzione, e
un elemento dell’articolo 15, riguardante il
credito d’imposta per le imprese di pro-
duzione di videogiochi.

In particolare si segnala che con la
pubblicazione del DPCM 11 luglio 2017 si
sono definite le disposizioni applicative
per il riconoscimento della nazionalità
italiana delle opere cinematografiche e
audiovisive, mentre con il decreto mini-
steriale del 14 luglio 2017 sono state
definite le disposizioni applicative per l’in-
dividuazione dei casi di esclusione dai
benefici della Legge 220/2016 e per la
definizione della destinazione cinemato-
grafica delle opere.

Con il decreto ministeriale del 31 luglio
2017 sono state disciplinate le modalità di

deposito delle opere ammesse ai benefici
della Legge 220 del 2016, nonché la co-
stituzione della rete delle cineteche.

Ciascuna tipologia di credito d’imposta
descritta negli articoli dal 15 al 20 della
legge stessa ha seguito pressoché il mede-
simo percorso di attuazione parallelo.

In primo luogo, la legge 220 del 2016
ha stabilito per tutti gli articoli (ad ecce-
zione degli articoli dal 33 al 37) l’entrata
in vigore o la loro conseguente « applica-
bilità » dal 1o gennaio 2017.

Per l’indicazione dei limiti di importo,
delle aliquote e delle modalità di applica-
zione di ciascuna delle tipologie di incen-
tivi, la stessa legge, al comma 5 dell’arti-
colo 21, prevedeva inoltre un apposito
decreto ministeriale.

Ad eccezione del credito d’imposta per
i comparti tecnici e di post-produzione e
per le imprese di produzione di videogio-
chi, tutte le misure legate ai crediti d’im-
posta sono state attuate il 15 marzo 2018
con un decreto interministeriale congiunto
del Ministero per i beni e le attività
culturali (« MiBAC ») di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze
(« MEF ») e sentito il Ministero dello svi-
luppo economico (« MiSE »). Tali decreti
sono stati pubblicati il 25 maggio 2018 e
contengono le condizioni specifiche per
ciascun beneficio fiscale.

Pur essendovi due decreti interministe-
riali specifici per il credito d’imposta per
i comparti tecnici e di post-produzione e
per la produzione di videogiochi (decreto
interministeriale 4 agosto 2017, n. 359 e
decreto interministeriale 4 agosto 2017,
n. 360), di concerto con il MEF e sentito
il MiSE, i provvedimenti sono in attesa
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dell’autorizzazione della Commissione eu-
ropea. L’accoglimento delle domande per i
crediti d’imposta già in essere ha avuto
inizio il 18 giugno 2018 attraverso la
piattaforma DGCol (lo sportello telematico
on line per domande di contributo).

Anche i contributi selettivi (articolo 26)
e quelli a favore delle iniziative di pro-
mozione cinematografica e audiovisiva (ar-
ticolo 27) sono divenuti applicabili a par-
tire dal 1o gennaio 2017, come previsto
dalla legge 220 del 2016. Entrambe le
misure sono state concretamente attuate il
31 luglio 2017 con decreti ministeriali
specifici. Le misure sono state poi attivate
con bandi separati a partire dal 2017.

I contributi automatici (articoli dal 23
al 25) hanno validità dal 1o gennaio 2017,
con decreto ministeriale pubblicato il 31
luglio 2017 e la procedura di richiesta dei
contributi è attiva dal 21 settembre 2018.

Le altre misure (articoli dal 28 al 31)
hanno seguito un percorso di attuazione
differente:

le due misure del piano straordinario
(articoli 28 e 29) sono state attuate con
decreti della Presidenza del Consiglio dei
ministri. L’articolo 28 è stato attuato il 4
agosto 2017 e l’articolo 29 il 24 ottobre
2017. A riguardo si precisa che è allo
studio una modifica del DPCM previsto dal
citato articolo 28 allo scopo di renderlo
più funzionale alle esigenze del settore;

la sezione speciale audiovisivi del
Fondo di garanzia è stata attuata dal MiSE
di concerto con il MiBAC e il MEF il 23
marzo 2018, ma è gestita dal Fondo di
garanzia, che emetterà una circolare sul
suo sito web quando la misura sarà attiva;

l’articolo 31, « Misure dirette a favo-
rire una migliore distribuzione delle opere
cinematografiche », non ha richiesto un
decreto ministeriale, ma ha trovato la sua
prima attuazione con la relazione annuale
dell’Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato (AGCM).

Sono stati approvati in data 7 dicembre
2017 i decreti legislativi in materia di
tutela dei minori previsto all’articolo 33
della Legge 220/2016, quello per la riforma
della promozione delle opere europee e
italiane da parte dei fornitori di servizi di
media audiovisivi (previsto all’articolo 34
della Legge), nonché quello per la riforma
delle norme in materia di rapporti di
lavoro nel settore cinematografico ed au-
diovisivo (articolo 35)

La competente Direzione generale ci-
nema ha assicurato che sono inoltre in
corso di elaborazione il decreto ministe-
riale sulla definizione « opera di espres-
sione originale italiana » e i provvedimenti
attuativi relativi al Registro pubblico delle
opere cinematografiche e audiovisive.
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ALLEGATO 5

5-00799 Carbonaro: Sulla ricostruzione e la messa in sicurezza del patri-
monio culturale nelle zone colpite dagli eventi sismici degli ultimi anni.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con la quale l’onorevole Carbo-
naro chiede quali iniziative il Ministero
intenda promuovere per rendere più effi-
cace il processo di messa in sicurezza e
ricostruzione delle aree colpite dagli eventi
sismici che negli ultimi due anni hanno
colpito le regioni del centro-Italia.

Una compiuta relazione dell’attività
svolta da questo Ministero, a partire dalla
Direttiva del 23 aprile 2015 del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
del 23 luglio 2015 n. 169, con la quale si
è disposto che le Unità di crisi e coordi-
namento regionale UCCR-MiBAC, attivate
presso i Segretariati Regionali MiBAC,
sono competenti per le messe in sicurezza
dei beni immobili e mobili, fino alle più
recenti iniziative messe a punto, compor-
terebbe una relazione di almeno quattro
pagine.

L’Onorevole Carbonaro sembra tuttavia
conoscere le vicende del sisma, dal primo
piano di ricostruzione dei beni culturali di
cui all’Ordinanza n. 38, alle successive
Ordinanze di modifica nonché al proto-
collo d’intesa per la promozione ed il
potenziamento della collaborazione volta
ad azioni di restauro conservativo, tutela e
valorizzazione del patrimonio culturale di
proprietà del Fondo Edifici di Culto, sot-
toscritto in data 11 gennaio 2013, tra il
Ministero dell’interno – Dipartimento
delle Libertà Civili e dell’immigrazione ed
il Ministero per i beni e le attività cultu-
rali.

L’Ufficio del Soprintendente speciale
per le aree colpite dal sisma del 24 agosto
2016, istituito due anni fa, riveste, come

noto, il ruolo di soggetto attuatore relati-
vamente agli interventi di cui sia soggetto
attuatore il MiBAC e quindi anche per le
chiese del FEC.

Per quanto riguarda lo stato di attua-
zione degli interventi per i quali il MiBAC
e specificatamente l’Ufficio del Soprinten-
dente Speciale è soggetto attuatore, alcuni
degli interventi sono stati di difficile avvio
a causa della carenza in organico di figure
professionali adeguate allo svolgimento
delle attività di progettazione architetto-
nica e strutturale, motivo per cui il mini-
stero sta attivando procedure amministra-
tive, in attesa del concorso che partirà il
prossimo anno, per incrementare il per-
sonale coinvolto nella ricostruzione dei
Beni culturali con risorse umane aggiun-
tive sia nelle strutture periferiche che in
quelle centrali del MiBAC, con l’obiettivo
di rendere più efficiente ed efficace l’at-
tività già in essere.

In altri casi, invece, gli interventi sono
stati impediti dalla presenza di macerie
che di fatto ostacolano ancora oggi l’ac-
cesso agli edifici e a volte anche al loro
interno. Devo rilevare a riguardo che sono
le Regioni, in raccordo con i Comuni, i
soggetti responsabili per l’attuazione di
misure riguardanti la raccolta e il tra-
sporto delle macerie e dei materiali che
derivano dai crolli provocati dal terre-
moto, secondo quanto stabilito dalla terza
ordinanza firmata, il 1o settembre 2016
n. 391, dal Capo Dipartimento della Pro-
tezione Civile Fabrizio Curcio, che ha
disposto nuove misure per la gestione
dell’evento sismico che ha colpito le Re-
gioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il
24 agosto 2016.
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Tra le iniziative più recenti vorrei se-
gnalare che un percorso particolare è
previsto per la ricostruzione della Basilica
di San Benedetto in Norcia per la quale è
stato siglato un protocollo d’intesa (MI-
BAC, Comune di Norcia, Diocesi di Norcia,
Regione Umbria e Commissario Straordi-
nario) che ne ha delineato l’iter.

Allo stato attuale i lotti di lavori già
avviati in raccordo con la Soprintendenza
ABAP dell’Umbria e con il Segretariato
Regionale del MiBAC per l’Umbria, stanno
riguardando la rimozione delle macerie
dall’interno e la loro selezione e cataloga-
zione, consentendo così la migliore defi-
nizione dello stato dei luoghi e delle strut-
ture, indispensabili per la successiva pro-
gettazione e cantierizzazione.

Entro il 30 ottobre la Commissione
approverà gli indirizzi per la ricostruzione
che consentiranno di completare il docu-
mento preliminare alla progettazione (già
in corso di elaborazione) e avviare quindi
il previsto concorso internazionale di pro-
gettazione che sarà gestito sul portale del
Consiglio Nazionale degli architetti con il
quale sono già in corso i contatti per
coordinarsi ed ottimizzare la tempistica.

Per quanto riguarda i beni mobili, si è
ritenuto strategicamente rilevante e di
forte impatto sociale, anche per ottimiz-
zare il circuito finanziario, prevedere l’u-
tilizzo dei fondi derivanti dalle donazioni
attraverso il portale Art Bonus, ivi com-
presi quelli già raccolti fino ad ora ed il
relativo cofinanziamento statale, per il
restauro dei beni mobili attualmente col-
locati presso i depositi attivati per l’emer-
genza in ciascuna regione: Cittaducale e
Rieti (Lazio), Spoleto (Umbria), Ancona,
Ascoli Piceno, Camerino, San Severino
(Marche).

Il progetto prevede di dare priorità al
restauro dei beni mobili danneggiati recu-
perati da quelle chiese, già inserite nei
piani di ricostruzione o per le quali sono
già avviati i lavori di messa in sicurezza,
che potranno quindi « ri-avere » i propri

beni restaurati una volta terminati i lavori
di consolidamento e ricostruzione, il tutto
al fine di garantire una completa restitu-
zione alla collettività del patrimonio cul-
turale nella sua accezione più ampia, non
rappresentato soltanto dalle chiese, ma
anche da tutte le opere in esse presenti al
momento del sisma.

In merito, tra le iniziative adottate dal
MIBAC, vi è proprio la valorizzazione di
opere custodite nei depositi, a partire
soprattutto da quelle « ferite » dal sisma.
Si vuole rendere fruibili al pubblico de-
positi museali, laddove possibile, in cui
sono custodite tantissime opere d’arte lad-
dove si è reso urgente metterle in sicu-
rezza. L’obiettivo è risolvere l’urgenza
della fruizione di beni e sperimentare
soluzioni gestionali di patrimoni diffusi
non esposti assicurando un rilancio dei
territori in difficoltà. Anche su questo
lavorerà la Commissione per il Sistema
Museale Nazionale che si è insediata il 18
settembre al Ministero dei Beni culturali,
il cui compito sarà la messa in rete dei
musei italiani di proprietà statale, regio-
nale, comunale, dei musei diocesani, pri-
vati, universitari, militari e altro.

Concludo informandovi che per favo-
rire la semplificazione in materia di sicu-
rezza di beni culturali è diventata opera-
tiva da settembre 2018 l’Unità per la
Sicurezza del Patrimonio Culturale del
Mibac, istituita nel 2017 e mai entrata in
funzione.

L’unità ha il compito di unificare le
diverse strutture che si occupavano di
sicurezza al fine di un migliore coordina-
mento delle competenze. La struttura si
muoverà sia nell’ambito della prevenzione
che delle emergenze e per gli interventi
ordinari.

Come ha affermato il Ministro Bonisoli
« la nascita dell’Unità per la Sicurezza del
Patrimonio Culturale va nella direzione di
quella semplificazione non solo burocra-
tica e amministrativa, ma anche e soprat-
tutto operativa ».

Mercoledì 24 ottobre 2018 — 134 — Commissione VII



IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di contratto di programma 2017-2021 – Parte investimenti tra il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana Spa. Atto n. 46 (Seguito dell’esame,
ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 135

ALLEGATO (Proposta di parere della Relatrice) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. —
Interviene il Viceministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di contratto di programma 2017-2021 –

Parte investimenti tra il Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana Spa.

Atto n. 46.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di contratto di programma all’or-
dine del giorno, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 ottobre.

Alessandro MORELLI, presidente, ri-
corda che, sulla base delle intese inter-
corse con il Governo, il termine per l’e-
spressione del parere sul provvedimento in
esame è fissato per la giornata di domani
25 ottobre.

Arianna SPESSOTTO (M5S), relatrice,
illustra una proposta di parere con con-
dizioni e osservazioni sull’atto in titolo,
riservandosi di inserire ulteriori integra-
zioni sulla base degli elementi e delle
sollecitazioni che emergeranno dal dibat-
tito (vedi allegato).

Giuseppe Cesare DONINA (Lega)
esprime apprezzamento per il lavoro
svolto dalla relatrice nella predisposizione
della proposta di parere che a suo giudizio
ha un impianto complessivo propositivo.
Auspica pertanto che la Commissione
possa lavorare in un clima di collabora-
zione costruttiva con il contributo di tutti
i gruppi parlamentari.

Luciano PIZZETTI (PD) ringrazia la
relatrice per il lavoro svolto ed esprime
apprezzamento per l’invito rivolto soprat-
tutto ai gruppi di opposizione al fine di
giungere all’approvazione di un parere il
più possibile condiviso. In tale contesto si
limita ad osservare che il parere non
dovrebbe contenere espliciti riferimenti al
buon lavoro svolto dal Governo, giudizi
che non ritiene debbano essere previsti in
un parere elaborato da una commissione
parlamentare. Dichiara fin da ora la di-
sponibilità ad individuare un percorso co-
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mune, esprimendo un giudizio favorevole
sulle condizioni di cui alle lettere d) ed e)
della proposta di parere e riservandosi di
approfondire il cotenuto delle altre con-
dizioni formulate.

Con riferimento alle numerose osser-
vazioni previste che riguardano altrettanti
progetti di infrastrutture, segnala l’urgenza
della ricostruzione del ponte sul PO di S.
Maggiore nonché di interventi di elettrifi-
cazione della tratta ferroviaria tra Brescia
e Parma che non risulta attualmente par-
ticolarmente efficiente.

Andrea ROMANO (PD) dichiara di con-
dividere le considerazioni svolte dal suo
capogruppo e, nel contesto di una propo-
sta di parere con molte osservazioni, ri-
tiene occorrano ulteriori approfondimenti.
In particolare ritiene opportuno che il
parere attribuisca la giusta priorità a pro-
getti già iniziati quali ad esempio quello
che coinvolge l’attuazione dell’accordo di
programma fra l’Autorità portuale di Li-
vorno, per il quale manca ancora il via
libera del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. Più in generale, richiama
l’attenzione sulla necessità che vengano
stanziate adeguate risorse finanziarie an-
che per le attività di progettazione delle
opere e non solo per la loro realizzazione.

Diego SOZZANI (FI) esprime apprez-
zamento per il lavoro svolto dalla relatrice
che ha elaborato un parere favorevole
seppure con condizioni e numerose osser-
vazioni.

Con particolare riguardo all’analisi co-
sti/benefici, richiamata in più parti della
proposta di parere, non ritiene sia oppor-
tuno che venga attribuita a tale analisi un
ruolo giuridicamente rilevante nell’iter di
approvazione dei progetti, anche in con-
siderazione del fatto che tale analisi viene
svolta preliminarmente dal CIPE che stan-
zia le risorse finanziarie necessarie. Si
tratta quindi di decidere quale attendibi-
lità si vuole attribuire alle analisi già svolte
anche dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

Si riserva quindi di elaborare osserva-
zioni puntuali su progetti e opere cui

attribuire priorità, osservazioni di cui la
relatrice potrà valutare l’inserimento nella
proposta di parere.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), nel
condividere le considerazioni svolte dal
collega Pizzetti, si rivolge alla relatrice per
conoscere quale diverso significato si in-
tenda attribuire alle condizioni rispetto
alle osservazioni ed in particolare se l’e-
lenco delle condizioni possa essere ulte-
riormente ampliato.

Con particolare riferimento all’osserva-
zione di cui al punto 13 della proposta di
parere segnala che le risorse per l’Alta
velocità per la dorsale jonica-calabrese
sono in realtà previste nel prossimo Con-
tratto di programma con RFI.

Nicola STUMPO (LeU) si riserva di fare
una lettura più attenta della proposta di
parere predisposta dalla relatrice, auspi-
cando un lavoro comune da parte di tutti
i gruppi parlamentari.

Più in generale condivide le considera-
zioni svolte dal collega Pizzetti sulla di-
sponibilità dei gruppi di opposizione a
giungere all’approvazione di un parere il
più possibile condiviso. Con particolare
riguardo all’analisi costi/benefici richiama
l’attenzione sulla scelta del metodo e dei
parametri da utilizzare, scelta che incide
necessariamente sui risultati dell’analisi
medesima. Esprime, infine, preoccupa-
zione, per i progetti che riguardano il
Mezzogiorno che potrebbero risultare pe-
nalizzati da un’impostazione non corretta
sulle modalità di svolgimento dell’analisi
costi/benefici, soprattutto se non si indi-
vidua un significato condiviso del termine
« benefici ».

Laura CANTINI (PD) si associa alle
considerazioni svolte dai colleghi fin qui
intervenuti e, auspicando un clima di col-
laborazione nella discussione della propo-
sta di parere, rivolge alcune richieste di
chiarimento alla relatrice. Con riferimento
alla condizione di cui alla lettera d) della
proposta di parere, osserva che laddove è
possibile il raddoppio selettivo può effet-
tivamente portare a consistenti risparmi
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ma riterrebbe opportuno rendere tale con-
dizione meno assertiva al fine di evitare
conflitti nella realizzazione delle opere.
Per quanto riguarda le osservazioni, che
giudica eccessivamente numerose, si limita
ad evidenziare che al fine di rendere il
parere più efficace nei confronti del Go-
verno e di RFI sarebbe opportuno ren-
derlo più snello e selezionare le racco-
mandazioni più rilevanti.

Raffaella PAITA (PD) si associa alle
valutazioni fatte dai colleghi già interve-
nuti e chiede un chiarimento in partico-
lare sull’osservazione n. 50 della proposta
di parere relativa allo spostamento a
monte della ferrovia Finale Ligure-An-
dora.

Arianna SPESSOTTO (M5S), relatrice,
desidera sottolineare che la proposta di
parere è stata predisposta al termine di un
intenso lavoro di interlocuzione con i
territori sulle priorità relative alle infra-
strutture. Con questo spirito ritiene di
poter quindi accogliere il suggerimento del
collega Pizzetti. Riguardo all’intervento del
collega Romano evidenzia che le opere già
previste in contratti di programma con le
Autorità portuali non possono essere in-
seriti nel contratto di programma siglato
dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti con RFI.

Sulle richieste formulate dalla collega
Bruno Bossio ha il timore che in questa
fase non sia possibile ampliare l’elenco
delle condizioni, ma ribadisce la disponi-
bilità nei confronti dell’opposizione di
prendere in considerazione ulteriori osser-
vazioni.

Riguardo alla condizione di cui alla
lettera a) della proposta di parere, segnala
che i progetti indicati che hanno ricevuto
un parere negativo in termini di impatto
ambientale tengono attualmente bloccate
risorse per circa 7 miliardi di euro che
andrebbero liberate e utilizzate per altri
interventi concretamente realizzabili; riba-

disce costi spropositati per il Nodo AV di
Firenze e l’opportunità di revisione i pro-
getti della dorsale jonica-calabrese.

Andrea ROMANO (PD), nel ribadire
apprezzamento per il lavoro svolto dalla
relatrice, segnala che non risultano esserci
state particolari consultazioni nei territori
della Toscana ed in particolare sui progetti
di opere infrastrutturali per la città di
Livorno.

Arianna SPESSOTTO (M5S), relatrice,
rispondendo alla richiesta di chiarimento
della collega Paita, precisa che si tratta del
progetto per lo spostamento a monte della
ferrovia Finale Ligure-Andora.

Raffaella PAITA (PD) ribadisce che il
citato progetto di cui all’osservazione
n. 50 della proposta di parere è già stato
elaborato e pertanto non serve prevedere
un nuovo studio di fattibilità.

Con riferimento al tema dell’analisi
costi/benefici esprime apprezzamento per
il fatto che queste non riguarderanno il
Contratto di programma attuale e quindi,
nei suoi personali auspici, saranno con-
dotte da una maggioranza e da un governo
diverso.

Luciano PIZZETTI (PD) rinnova un
convinto apprezzamento per la proposta
di parere elaborata dalla relatrice e, dopo
i chiarimenti forniti, dichiara di condivi-
dere il contenuto della condizione di cui
alla lettera a). Al fine di giungere all’ap-
provazione di un parere ampiamente con-
diviso, ribadisce la necessità di espungere
dal testo qualunque valutazione circa le
risultanze di future analisi/costi benefici
eventualmente condotte dall’attuale Go-
verno.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta già con-
vocata per il giorno successivo.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO

Schema di contratto di programma 2017-2021 – Parte investimenti tra
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria

italiana Spa (Atto n. 46).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La IX Commissione (Trasporti, Poste e
Telecomunicazioni),

esaminato lo Schema di Contratto di
Programma 2017-2021, Parte Investimenti,
sottoscritto in data 1 agosto 2017 tra
Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti e Rete Ferroviaria Italiana Spa (A.G
46);

premesso che:

lo Schema di Contratto di Pro-
gramma 2017-2021, Parte Investimenti è
stato trasmesso al Parlamento in data 11
settembre 2018;

il testo, di più facile lettura rispetto
al passato, è preceduto dalla relazione di
sintesi, curata dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, che consta di 14
articoli, 5 tavole di sintesi, 4 tabelle oltre
ad una relazione informativa predisposta
da Rete Ferroviaria Italiana e 10 appen-
dici;

lo schema in esame contiene gli
investimenti in essere nel periodo di vi-
genza del Contratto, quelli afferenti ad un
Piano Investimenti decennale (con l’indi-
cazione dei relativi fabbisogni economici),
nonché un’apposita sezione indicante le
opere la cui progettazione avrà inizio
« oltre piano » (successivamente al 2026);

lo schema di Contratto è finalizzato
a regolare la programmazione degli Inve-
stimenti di sviluppo e potenziamento della
rete ferroviaria, nonché gli interventi re-
lativi alla sicurezza della rete e all’ade-
guamento della stessa agli obblighi di

legge, in coerenza con gli indirizzi strate-
gici della programmazione economico-fi-
nanziaria nazionale e comunitaria;

l’interesse della Commissione si è
focalizzato sull’appendice 5, nella quale
sono riportate sintetiche schede descrittive
dei singoli progetti e programmi, il quadro
finanziario, l’evoluzione dei costi e delle
coperture, lo stato di avanzamento del
progetto e i benefici associati all’inter-
vento, nonché l’appendice 7, che indica la
destinazione specifica delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, e l’appendice 10
che fornisce una visione degli Investimenti
ferroviari secondo una ripartizione terri-
toriale;

la nuova struttura del Contratto di
Programma dipende dalle richieste formu-
late dal CIPE in sede di approvazione
dell’aggiornamento 2015, dell’aggiorna-
mento 2016 del Contratto oltre che dal
parere reso sullo Schema il 7 agosto 2017.
Hanno contribuito a incidere sulla formu-
lazione del Contratto anche il pronuncia-
mento della Corte dei conti e dell’Autorità
di Regolazione dei Trasporti;

sono in corso al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti alcune valu-
tazioni ed analisi sul rapporto costi/bene-
fici di alcune opere nazionali strategiche
di cui si attendono le risultanze;

considerato che:

al fine di permettere prontamente
gli interventi di messa in sicurezza delle
linee, non previste nel precedente Con-
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tratto di Programma 2012-2016 Parte In-
vestimenti, il presente Governo, pur non
essendo stato coinvolto nella fase di con-
trattazione e di istruttoria, ha comunque
dato seguito, con grande senso di respon-
sabilità ed in tempi particolarmente celeri,
all’iter di approvazione del presente Atto;

rispetto al precedente Contratto di
Programma 2012-2016, il nuovo Schema
di Contratto prevede maggiori finanzia-
menti per un importo pari a 13.925 mi-
lioni di euro, cui vanno sottratti 666
milioni di euro di finanziamenti stralciati,
generando quindi un saldo incrementale
pari a circa 13.259 milioni di euro;

sulla base dell’esame svolto, la
Commissione ha apprezzato la maggiore
attenzione riguardo alle disparità territo-
riali ancora presenti nel nostro Paese
rispetto ai precedenti Contratti di Pro-
gramma e Investimenti;

auspicato che:

nel prossimo atto di aggiornamento
si preveda una maggiore attenzione per
riequilibrare gli Investimenti, anche in
funzione delle sopravvenute « analisi costi/
benefici » attualmente in corso secondo le
linee guida dettate dal MIT;

il lavoro iniziato da questo Go-
verno con le analisi costi/benefici diventi il
presupposto fondamentale per l’inseri-
mento o l’esclusione di ogni nuovo inter-
vento nei futuri contratti di programma e
nei relativi atti di aggiornamento;

si attui un definitivo cambiamento
sul fronte del rilancio del trasporto merci
ferroviario e dell’intermodalità, sul quale il
nostro Paese sconta ancora un grave ri-
tardo, ponendo al centro dello sviluppo
della rete i nodi intermodali per una
migliore accessibilità a porti, interporti ed
aeroporti;

vengano previsti fondi specifici per
rimettere in carico a RFI le ferrovie ex
concesse, consentendone così il recupero e
l’ammodernamento e permettendo anche

la riapertura al servizio di parte delle
tratte oggi soppresse, ma tecnicamente
ancora funzionanti;

entro 4 mesi si proceda ad un
aggiornamento del CdP-I in cui rivedere il
cronoprogramma per la realizzazione di
alcune opere in funzione delle priorità
indicate dal Governo;

ricordato:

l’obiettivo che i Capi di Stato e di
Governo Europei hanno assunto nell’otto-
bre 2014 per ridurre le emissioni nazio-
nali, in base al quale si ritiene fondamen-
tale completare la transizione di abban-
dono dell’uso dei combustibili fossili nei
trasporti;

la priorità degli interventi volti a
velocizzare e ammodernare l’infrastrut-
tura ferroviaria esistente, al fine di poter
garantire ai cittadini infrastrutture più
efficienti e sicure e una migliore quantità
e qualità dei servizi ai pendolari;

richiamata:

la possibilità di cui all’articolo 3
dello Schema di Contratto secondo la
quale, su richiesta di ciascuna delle Parti,
a decorrere dall’anno successivo la sotto-
scrizione dello stesso, potranno provvedere
d’intesa e con l’avallo del MEF, alla stipula
di uno specifico atto di aggiornamento per
tener conto di eventuali interventi legisla-
tivi che abbiano un impatto sui contenuti
sostanziali del Contratto;

l’articolo 15, comma 1-bis, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, che
limita l’espressione del parere parlamen-
tare ai soli aggiornamenti dei Contratti di
Programma che contengano modifiche so-
stanziali che superino del 15 per cento le
previsioni, con riferimento ai costi e ai
fabbisogni sia complessivi che relativi al
singolo programma o progetto d’investi-
mento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) per gli interventi 0291 « Linea
AV/AC Venezia-Trieste: tratta Venezia-
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Ronchi dei Legionari » e 0262 « Linea
AV/AC Venezia-Trieste: tratta Ronchi dei
Legionari-Trieste » si proceda con il ritiro
dei progetti in quanto definitivamente ab-
bandonati nel 2014, dopo aver concluso le
procedure di VIA con esiti negativi, e
l’utilizzo dei fondi conseguentemente ri-
sparmiati per il potenziamento della linea
Venezia-Trieste (progetto 0365, costo 1.800
milioni);

b) per l’intervento 1604B « Nuova
linea Trieste-Divaca », si proceda con il
ritiro del progetto, attualmente in fase di
progettazione preliminare, e l’utilizzo dei
relativi fondi per l’intervento 1604A di
potenziamento della linea attuale;

c) per l’intervento A5000_1 « Nodo
AV di Firenze », si proceda con una revi-
sione del progetto della stazione in zona
Belfiore-Macelli, redatto dal Gruppo Nor-
man Foster & Partners e Ove Arup, al fine
di contenerne drasticamente i costi di
progettazione e realizzazione;

d) dove sono previsti dei raddoppi di
linea, si proceda con una rivisitazione
degli stessi prevedendo anziché un rad-
doppio integrale, dei raddoppi selettivi;

e) a dare priorità agli interventi di
elettrificazione e/o all’applicazione di tec-
nologie « zero emission » al fine di sosti-
tuire i mezzi ferroviari ancora oggi ali-
mentati a combustibili fossili, privile-
giando le parti di territorio che ne sono
completamente sprovviste;

e con le seguenti osservazioni:

1) per gli interventi 0362A « Linea
AV/AC Verona-Padova: Verona-bivio Vi-
cenza (1o lotto funzionale) », 0362B « Linea
AV/AC Verona-Padova: Attraversamento
di Vicenza (2o lotto funzionale), I135 « Li-
nea AV/AC Verona-Padova: Vicenza-Pa-
dova (3o lotto funzionale) si valuti l’op-
portunità di utilizzare tecnologie che per-
mettano la circolazione di tutte le tipologie
di treni;

2) affinché l’Italia sia leader nella
logistica e per lo switch modale, RFI,
prioritariamente alle grandi infrastrutture,

si valuti l’adeguamento della rete TEN-T
nonché dei collegamenti ai porti ed ai
principali terminal terrestri agli standard
del treno europeo, aventi le seguenti ca-
ratteristiche: lunghezza di 740 metri; sa-
goma da 4 metri; capacità di traino di
2.000 tonnellate; si richiede inoltre che,
per consentire una migliore e attenta let-
tura degli interventi previsti, i prossimi
CdP-I e relativi aggiornamenti abbiano
delle schede di dettaglio in cui siano
chiariti gli adeguamenti agli standard del
« treno europeo » per dare evidenza del
soddisfacimento di tali standard e delle
ulteriori misure eventualmente da adot-
tare per il loro raggiungimento;

3) si valuti la possibilità di procedere
ad una ricognizione sullo stato delle fer-
rovie turistiche, così come individuate
dalla legge 9 agosto 2017, n. 128, e dei
fabbisogni di risorse necessari per il man-
tenimento in efficienza e per il ripristino
delle linee più degradate;

4) per l’intervento 0365 « Potenzia-
mento Venezia-Trieste », attualmente in
fase di progetto di fattibilità, si suggerisce:

a) per la « variante di Latisana », di
valutare attentamente l’opportunità di co-
struire un nuovo ponte sul fiume Taglia-
mento, viste le numerose esondazioni re-
gistrate negli ultimi anni che hanno co-
stretto la Regione a ripetuti interventi di
adeguamento e messa in sicurezza, e la
funzionalità di costruire la nuova stazione
di Latisana in una zona al di fuori del
centro abitato;

b) per la « Variante Ronchi dei
Legionari – bivio Aurisina », il progetto di
« potenziamento » attualmente prevede la
realizzazione di una nuova linea tra Ron-
chi Aeroporto e Aurisina con contestuale
adeguamento della fermata di Ronchi Ae-
roporto, che, come scritto nelle schede del
presente CdP-I, « terrà conto di quanto già
sviluppato nell’ambito del progetto nuova
linea AV/AC Ronchi dei Legionari-Trie-
ste »: dunque si tratterebbe di costruire
una nuova linea e non di potenziare
l’esistente, riproponendo un progetto di
perforazione del Carso, con la compro-
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missione di una delle più importanti fonti
idriche sotterranee, già bocciato due volte
dalla CTVIA. Pertanto si valuti l’immediato
ritiro del progetto preliminare e lo studio
di nuove soluzioni di efficientamento della
linea;

5) relativamente all’intervento 0269
« collegamento ferroviario aeroporto di
Verona », si valuti la possibilità di antici-
parne temporalmente la realizzazione vi-
sta l’importanza che rivestono tali colle-
gamenti anche nella programmazione
delle reti di trasporto europee;

6) relativamente all’intervento P215
« elettrificazione linee Veneto », si valuti la
possibilità di inserire la tratta Treviso-
Montebelluna-Feltre-Belluno;

7) relativamente all’intervento P057B
« corridoio TEN-T Baltico-Adriatico », si
valuti la possibilità di inserire la predi-
sposizione degli impianti di Santo Stino di
Livenza e Portogruaro per il ricevimento
di treni merci di lunghezza pari a 740
metri (ai sensi di quanto previsto dal
Regolamento (UE) n. 1315/2013);

8) relativamente all’intervento P60
« Porti e Interporti » si valuti la possibilità
di elaborare per il Porto di Venezia (Mar-
ghera) uno studio di fattibilità con una
soluzione a breve termine che preveda la
possibilità di ricevere treni merci di lun-
ghezza pari a 740 metri nell’attuale im-
pianto di Venezia Marghera Scalo e, in
una prospettiva di medio-lungo periodo,
una nuova stazione ferroviaria a sud del-
l’attuale con nuovo collegamento verso la
linea Milano-Venezia e i Bivi;

9) relativamente all’intervento I131
« bivi », si valuti la possibilità di inserire
nel progetto la soppressione dei passaggi a
livello nella tratta e la predisposizione
delle barriere antirumore in prossimità dei
centri abitati lungo la linea;

10) relativamente all’intervento 0268
« Collegamento Ferroviario Aeroporto di
Venezia », in fase di progettazione defini-
tiva, si invita a valutare se una linea a
semplice binario sia sufficiente per i futuri
servizi che su questa linea saranno svolti,

e se possa garantire l’accesso alla stazione
aeroportuale a tutte le tipologie di treni,
ed in tal senso si valuti attentamente
l’opportunità economica e funzionale di
realizzare una stazione al di sotto del
livello medio del mare;

11) per l’intervento 0333 « interventi
linea Chivasso-Aosta », si valutino alterna-
tive per velocizzare i collegamenti da Ao-
sta e dall’Emporediese verso Torino e
verso Milano;

12) per l’intervento P216 « Completa-
mento fermate sfm Torino », si valuti la
possibilità di dare massima priorità al
finanziamento degli interventi « Dora » e
« Zappata », di revisionare il progetto « San
Luigi », subordinando a questo gli inter-
venti « San Paolo » e « Grugliasco »;

13) per gli interventi I107A e I107B
« Alta Velocità ferroviaria Salerno-Reggio
Calabria e Sistema Integrato stazione Fer-
roviaria-Aerostazione di Lamezia Terme
fasi prioritarie e completamento », si valuti
la possibilità di revisionare il progetto in
chiave AV/AC al fine anche di conseguire
ingenti risparmi in termini di costi pur
mantenendo i benefici per l’utenza ed
impiegare le somme eventualmente libe-
rate per migliorare la dorsale jonica-cala-
brese;

14) per gli interventi 0311B e I106
« Metaponto-Sibari-Bivio S. Antonello e
raddoppio Paola-Cosenza tratta bivio S.
Antonello-bivio S. Lucido », si valuti la
possibilità di prevedere analisi costi/bene-
fici con linea alternativa che da Taranto
scende lungo la linea Jonica fino a Ca-
tanzaro (via Metaponto), per poi attraver-
sare l’entroterra lungo la linea attuale
Catanzaro Lido-Lamezia (da potenziare) e
raggiungere il porto di Gioia Tauro;

15) per l’intervento 0332B « Nodo
Bari Nord », si valuti la possibilità di
prevedere uno studio di fattibilità per un
nuovo tracciato che possa anche passare
dall’aeroporto di Bari, mentre la linea
attuale potrebbe essere utilizzata come
linea metropolitana;
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16) relativamente all’intervento
« AV/AC Napoli-Bari », si valuti la possi-
bilità di procedere senza la variante di
« Grottaminarda » e di destinare le risorse
previste, pari a 1,6 miliardi di euro, alla
progettazione e realizzazione immediata
della nuova linea ed elettrificazione della
linea Avellino-Benevento;

17) il Porto di Augusta è individuato
come porto core della rete Ten-T europea
e questo implica – quale precondizione
essenziale – che vi sia un collegamento
ferroviario, attualmente non previsto dal
CdP-I 2017-2021: si valuti quindi la pos-
sibilità di prevedere uno studio di fattibi-
lità per il collegamento dell’attuale linea
ferrata con il Porto di Augusta;

18) si valuti la possibilità di preve-
dere uno studio di fattibilità per il colle-
gamento dei porti di Olbia, Porto Torres e
Cagliari e degli aeroporti di Olbia e Al-
ghero con la rete ferroviaria esistente;

19) si valuti l’opportunità di dare
evidenza degli interventi previsti dalla de-
libera CIPE n. 98/2017 e n. 12/2018 nel
prossimo atto di aggiornamento al Con-
tratto di Programma MIT-RFI Parte Inve-
stimenti;

20) si valuti la possibilità di preve-
dere uno studio di fattibilità per il colle-
gamento tra il porto e l’aeroporto di
Taranto;

21) si valuti l’opportunità di studiare
interventi per il miglioramento dell’inter-
modalità col porto e l’aeroporto di An-
cona;

22) si valuti la possibilità di preve-
dere uno studio di fattibilità per il poten-
ziamento tecnologico e la velocizzazione
della Milano-Chiasso, necessari per risol-
vere le criticità acclarate;

23) si valuti la possibilità di elaborare
uno studio di fattibilità per la realizza-
zione delle tratte « Edolo (BS)-Mezzana
(TN) » – creando un percorso ad anello tra
Brescia, la Valle Camonica, Trento e Lago
di Garda –, « Edolo (BS)-Sondrio » – tra-
mite il traforo del Mortirolo;

24) si valuti la possibilità di preve-
dere uno studio di fattibilità per la riat-
tivazione del servizio commerciale della
tratta ferroviaria Novara-Varallo;

25) si valuti l’opportunità di preve-
dere uno studio di fattibilità per la riat-
tivazione della tratta ferroviaria Torre Pel-
lice – Pinerolo e per il miglioramento delle
performance della tratta Pinerolo Torino
sulla linea Pinerolo Chivasso;

26) per l’intervento 0275A e 0275B
« Nuovo collegamento Palermo-Catania
fasi prioritarie e completamento », si valuti
la possibilità di anticipare all’attuale CdP
MIT-RFI 2017-2021 le somme per l’intera
copertura finanziaria del Lotto 3 e 4 e lo
studio di fattibilità degli interventi di ade-
guamento a STI della linea storica esi-
stente nelle tratte Dittaino-Caltanissetta e
Fiumetorto-Lercara, senza le quali non si
potrà mai parlare di effettiva velocizza-
zione e potenziamento del collegamento
Palermo-Catania;

27) si valuti la possibilità di preve-
dere uno studio di fattibilità per inserire
una variante di tracciato della linea Ca-
tania-Siracusa, in prossimità della città di
Augusta, che eviti l’attraversamento citta-
dino con la realizzazione di una fermata
(non stazione) cittadina lungo il tracciato
che lambisce le zone periferiche della città
da raccordare poi alla linea ferrata all’in-
terno del porto di Augusta;

28) si valuti la possibilità di preve-
dere studi di fattibilità sulla realizzazione
di fermate cittadine e linee metropolitane
di superficie nell’ottica di incentivare i
trasporti intermodali e il trasporto pub-
blico, con particolare riferimento ad al-
cuni progetti preliminari già sviluppati dai
comuni di Acireale, Ragusa ed Agrigento;

29) si valuti la possibilità di preve-
dere uno studio di fattibilità in chiave di
ammodernamento della linea Agrigento-
Porto Empedocle, oggi utilizzata come fer-
rovia turistica. L’intervento aumenterebbe
notevolmente il bacino di utenza del ser-
vizio in un’ottica di trasporto pubblico
pendolare tra i due centri abitati;
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30) si valuti la possibilità di preve-
dere uno studio di fattibilità sul rifaci-
mento della tratta Porto Empedocle-Ca-
stelvetrano, lungo la direttrice che collega
Agrigento a Trapani, interrotta dagli anni
’80;

31) si valuti la possibilità di aggior-
nare lo studio di fattibilità (previsto con la
Delibera CIPE n. 85 del 29 settembre
2002) dell’intervento 0315 « Siracusa-Ra-
gusa-Gela » in chiave di velocizzazione ed
ammodernamento (varianti, elettrifica-
zione, etc);

32) si valuti la possibilità di aggiornare
lo studio di fattibilità (previsto con la Deli-
bera CIPE n. 85 del 29 settembre 2002) del-
l’intervento 0314 « Palermo-Trapani » in
chiave di velocizzazione e ammoderna-
mento (varianti, elettrificazione, etc);

33) si valuti la possibilità di preve-
dere lo studio di fattibilità di un collega-
mento veloce Siracusa-Ragusa, su nuovo
tracciato, che consenta un collegamento
più rapido tra i due capoluoghi di pro-
vincia della Sicilia sud-orientale;

34) si valuti la possibilità di preve-
dere lo studio di interventi di velocizza-
zione ed elettrificazione della tratta regio-
nale da Ragusa verso Agrigento e Calta-
nissetta;

35) si valuti la possibilità di assegnare
una maggiore priorità allo studio di fatti-
bilità previsto dal progetto I049 « Raddop-
pio Palermo-Messina, tratta Castelbuono-
Patti ». Lo studio di fattibilità era già
previsto nel CdP-I MIT-RFI 2012-2016 con
la programmazione del costo a « oltre il
2016 ». Nell’attuale CdP-I MIT-RFI 2017-
2021 le somme vengono ulteriormente po-
sticipate a dopo il 2026;

36) si valuti l’opportunità di studiare
interventi di modernizzazione e velocizza-
zione dell’infrastruttura regionale, poiché
essendo le linee ferroviarie siciliane state
realizzate tra l’800 e il ’900, hanno una
struttura che non permette alle locomo-
trici di superare velocità di 120/150 km/h,

così come non possono circolare locomo-
tori di peso superiore alle 20 tonnellate;

37) si valuti la possibilità di preve-
dere lo studio di soluzioni atte a rendere
più efficiente l’intera infrastruttura regio-
nale sarda che attualmente risulta non
elettrificata; si preveda, pertanto, uno stu-
dio di fattibilità per l’elettrificazione della
dorsale sarda, oppure la sperimentazione
di tecnologie alternative come l’idrogeno;

38) si valuti la possibilità di preve-
dere uno studio di fattibilità per la ricon-
versione della tratta Nuoro-Macomer da
linea a scartamento ridotto a linea ordi-
naria;

39) si valuti la possibilità di preve-
dere lo studio di fattibilità per il collega-
mento Nuoro-Olbia, al fine di ridurre o
eliminare dall’isolamento le zone centrali
dell’isola;

40) si valuti la possibilità di preve-
dere, nel rispetto del diritto alla mobilità,
una serie di interventi tempestivi ed effi-
caci che riequilibrino la differente situa-
zione dei trasporti, attualmente tutta in
danno della linea jonica, tra i due versanti
calabresi, come segnalato nei precedenti
punti;

41) si valuti la possibilità di elaborare
uno studio di fattibilità per il raddoppio
della linea Foligno-Terontola (PG);

42) si valuti la possibilità di elaborare
uno studio di fattibilità per la realizza-
zione del raccordo ferroviario Borghetto di
Tuoro-Castiglione del Lago (Umbria/To-
scana);

43) si valuti la possibilità di aggior-
nare lo studio di fattibilità dell’intervento
0307B « Roma-Pescara » (previsto con la
Delibera CIPE n. 85 del 29 settembre
2002), che vada oltre il progetto predispo-
sto nel 2008 da RFI, che prevedeva il solo
raddoppio delle tratte Celano-Bugnara e
Vicovaro-Guidonia e che interessi l’intera
tratta compresa tra Guidonia e Chieti;

44) per quanto concerne il progetto
P087, si valuti la possibilità di abbando-
nare lo studio di fattibilità previsto per la
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realizzazione della bretella ferroviaria co-
siddetta « Sulmona Santa Rufina » in fa-
vore di uno studio che permetta di indi-
viduare soluzioni alternative per la ridu-
zione dei tempi di percorrenza;

45) si valuti la possibilità di dare
priorità alla realizzazione di uno studio di
fattibilità per il prolungamento della linea
ferrata da Matera verso la Puglia;

46) si valuti la possibilità di aggior-
nare lo studio di fattibilità per il collega-
mento Battipaglia-Potenza, Potenza-Meta-
ponto e Metaponto-Taranto (Delibera
CIPE n. 85 del 29 settembre 2002);

47) si valuti la possibilità di preve-
dere uno studio di fattibilità per il poten-
ziamento e miglioramento dell’offerta fer-
roviaria nelle aree settentrionali dell’en-
troterra campano, nonché per l’ottimizza-
zione ed upgrading infrastrutturale,
tecnologico e prestazionale della tratta
regionale Roma-Napoli via Formia e della
tratta Sapri-Napoli;

48) si valuti la possibilità di preve-
dere uno studio di fattibilità finalizzato
all’adeguamento e al miglioramento pre-
stazionale e all’adeguamento agli standard
nazionali e di interoperabilità e sicurezza
delle tratte incluse nell’elenco di cui al
decreto MIT/MEF n. 210 del 2018;

49) si valuti la possibilità di preve-
dere uno studio di fattibilità per l’elettri-
ficazione della linea Aosta-Torino;

50) si valuti la possibilità di elaborare
uno studio di fattibilità per lo spostamento
a monte della ferrovia Finale Ligure-An-
dora (GE-SV);

51) si valuti l’opportunità di elabo-
rare uno studio di fattibilità al fine di
allacciare la città di Cento alla rete fer-
roviaria;

52) si valuti l’opportunità di ripristi-
nare il collegamento fra Bologna e Ra-
venna attraverso la vecchia linea Cremo-
na-Piacenza;

53) si valuti la possibilità di interve-
nire con l’elettrificazione della linea Fa-
enza-Lavezzola, o con la sperimentazione
di tecnologie alternative;

54) si valuti la possibilità di proce-
dere con lo studio di fattibilità di un
collegamento ferroviario Piove di Sacco-
Chioggia;

55) si valuti la possibilità di proce-
dere con lo studio di fattibilità per l’elet-
trificazione della tratta Cerea-Isola della
Scala sulla linea Verona-Rovigo;

56) si valuti la possibilità di elaborare
uno studio di fattibilità per la realizza-
zione di un nuovo collegamento ferrovia-
rio Feltre – Primolano (BL-VI) e del
»Treno delle Dolomiti » con nuovo colle-
gamento ferroviario fra Calalzo di Cadore-
Cortina-Bolzano;

57) si valuti la possibilità di elaborare
uno studio di fattibilità per il raddoppio
della ferrovia Lucca-Pistoia e Siena-Fi-
renze.
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AUDIZIONI

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.
— Interviene il Ministro dell’Istruzione, del-
l’università e della ricerca, Marco Bussetti.

La seduta comincia alle 14.15.

Audizione del Ministro dell’Istruzione, dell’università

e della ricerca, Marco Bussetti, sugli indirizzi pro-

grammatici del suo dicastero in materia di ricerca

scientifica e applicata.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del regolamento, e
conclusione).

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-

nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.
Ricorda che nella seduta del 3 ottobre

scorso il Ministro ha svolto la sua relazione
e i colleghi hanno formulato quesiti e osser-
vazioni. Fa presente che la seduta odierna è
pertanto finalizzata a permettere al Mini-
stro di rispondere ai quesiti posti.

Il ministro Marco BUSSETTI risponde
ai quesiti posti e rende ulteriori precisa-
zioni.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia il ministro e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 ottobre 2018.

Audizioni di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL,

UGL e CONFSAL nell’ambito dell’esame, in sede

referente, delle proposte di legge C. 1 Iniziativa

popolare, C. 457 Saltamartini, C. 470 Benamati, C.

526 Crippa, C. 587 Consiglio Regionale delle Mar-

che e C. 860 Epifani, recanti « Modifiche all’articolo

3 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,

n. 248, in materia di disciplina degli orari di

apertura degli esercizi commerciali ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.50 alle 16.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 ottobre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.30 alle 16.40.

Mercoledì 24 ottobre 2018 — 146 — Commissione X



XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00021 Rizzetto: Iniziative normative urgenti per attuare il nono e definitivo intervento di
salvaguardia in favore dei lavoratori cosiddetti « esodati ».

7-00066 Serracchiani: Iniziative normative urgenti per attuare il nono e definitivo intervento
di salvaguardia in favore dei lavoratori cosiddetti « esodati ».

7-00076 Polverini: Iniziative normative volte a tutelare il diritto al pensionamento dei
lavoratori esclusi dai precedenti interventi di salvaguardia in favore dei cosiddetti
« esodati » (Seguito della discussione congiunta e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

ALLEGATO (Proposta di testo unificato delle risoluzioni presentata dal deputato Rizzetto) . . 152

7-00016 Costanzo: Iniziative per la salvaguardia dei livelli occupazionali dell’azienda
COMDATA S.p.a.

7-00063 Gribaudo: Iniziative volte a garantire il rispetto degli impegni assunti dall’azienda
COMDATA S.p.a., con particolare riguardo alla sede di Pozzuoli (Seguito della discussione
congiunta e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151

RISOLUZIONI

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato al lavoro
e alle politiche sociali, Claudio Cominardi.

La seduta comincia alle 14.10.

7-00021 Rizzetto: Iniziative normative urgenti per

attuare il nono e definitivo intervento di salvaguar-

dia in favore dei lavoratori cosiddetti « esodati ».

7-00066 Serracchiani: Iniziative normative urgenti

per attuare il nono e definitivo intervento di salva-

guardia in favore dei lavoratori cosiddetti « esodati ».

7-00076 Polverini: Iniziative normative volte a tute-

lare il diritto al pensionamento dei lavoratori esclusi

dai precedenti interventi di salvaguardia in favore

dei cosiddetti « esodati ».

(Seguito della discussione congiunta e rinvio).

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni 7-00021
Rizzetto e 7-00066 Serracchiani, rinviata
nella seduta dello scorso 10 ottobre. Fa
presente che, successivamente a tale se-
duta, è stata presentata la risoluzione
n. 7-00076 Polverini, che, vertendo sul
medesimo argomento, sarà discussa con-
giuntamente alle risoluzioni già all’esame
della Commissione.

Walter RIZZETTO (FdI) avverte che,
con le colleghe Serracchiani e Polverini, ha
elaborato una proposta di testo unificato
(vedi allegato). A suo avviso, tale testo, che
tenta la sintesi delle posizioni espresse
dalle parti politiche di appartenenza, se il
Governo fosse d’accordo, potrebbe essere
approvato già la prossima settimana. In-
vita, quindi, i gruppi di maggioranza a
esprimersi, eventualmente proponendo
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propri contributi, che potranno essere di-
scussi con spirito di collaborazione. Si
dichiara, anche a nome delle colleghe,
disponibile a modificare il testo proposto
per espungere le parti che potrebbero
mettere in difficoltà la maggioranza, rife-
rendosi, in modo particolare, alla catego-
ria dei macchinisti delle Ferrovie dello
Stato, la cui considerazione nel perimetro
delle categorie di lavoratori salvaguardati
non è pacifica, ma è comunque prevista
nel testo proposto, finalizzato a dare una
soluzione definitiva ai problemi aperti
dalla riforma pensionistica del 2011. In
ogni caso, si appella alla maggioranza
perché esprima con chiarezza e il prima
possibile la sua posizione sulla proposta di
testo unitario e sulla sua approvazione
entro prossima settimana.

Debora SERRACCHIANI (PD), asso-
ciandosi a quanto affermato dal collega
Rizzetto, che ringrazia per la disponibilità
a superare la propria risoluzione per un
testo unificato, ricorda che, sul tema re-
lativo ai macchinisti delle Ferrovie dello
Stato colpiti dalla riforma pensionistica
del 2011, inclusi nella sua risoluzione tra
le categorie di lavoratori da salvaguardare,
il Movimento 5 Stelle si era molto speso
nella scorsa legislatura. Dal momento,
però, che in quella attuale la posizione del
Movimento 5 Stelle sembrerebbe diversa,
si dichiara disposta a eliminare tale cate-
goria di lavoratori dalle previsioni della
risoluzione. Per farlo, tuttavia, ritiene ne-
cessario che il Movimento 5 Stelle si
esprima con chiarezza, soprattutto per
capire se la sua contrarietà riguarda solo
i macchinisti o, invece, un nuovo provve-
dimento di salvaguardia. Se così fosse,
allora, preannuncia l’impegno del PD a
portare sino in fondo la sua azione per la
soluzione del problema.

Davide TRIPIEDI (M5S) interviene per
precisare che la categoria dei macchinisti
delle Ferrovie dello Stato non può essere
tecnicamente considerata nella platea dei
soggetti beneficiari dei provvedimenti di
salvaguardia. La loro impossibilità di ac-
cedere al pensionamento con i requisiti

previgenti è stata infatti impedita da un
errore tecnico nella scrittura dell’articolo
24 del decreto-legge n. 201 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011, a cui è necessario porre
rimedio con strumenti diversi da un prov-
vedimento di salvaguardia.

Debora SERRACCHIANI (PD) chiede al
collega Tripiedi se, con tale affermazione,
intenda preannunciare che il suo gruppo
non sosterrà la proposta di testo unificato
delle risoluzioni.

Davide TRIPIEDI (M5S), riprendendo il
suo intervento, ricorda che i Governi pre-
cedenti non sono stati in grado, in otto
anni, di risolvere il problema dei macchi-
nisti delle Ferrovie dello Stato. Ciò ha
indotto l’attuale Governo a ritenere che sia
necessario cambiare l’approccio al pro-
blema, coinvolgendo maggiormente le
Commissioni parlamentari competenti, di-
versamente dal passato, quando, invece,
l’Esecutivo superava il lavoro parlamen-
tare presentando e facendo votare le pro-
prie decisioni, chiuso a qualsiasi contri-
buto. Infine, ritiene ingiusto che, per in-
tenti di mera speculazione politica, si
metta in dubbio la sincerità dell’impegno
profuso nella scorsa legislatura dal Movi-
mento 5 Stelle su un tema di tale spessore.

Walter RIZZETTO (FdI) si sorprende
che il collega Tripiedi, alla seconda legi-
slatura in Commissione Lavoro, dia un’in-
terpretazione così distorta del ruolo della
Commissione medesima nell’iter che ha
portato all’adozione dei precedenti prov-
vedimenti di salvaguardia. A suo giudizio,
il problema non è se considerare o meno
i macchinisti delle Ferrovie dello Stato tra
i lavoratori salvaguardati, bensì quello di
permettere loro di accedere al pensiona-
mento. Pertanto, tiene a sottolineare che la
proposta di votare un testo unificato, per
conferire un peso maggiore all’atto di
indirizzo, si deve solo all’impegno delle
opposizioni. Se la maggioranza si trova in
disaccordo rispetto a tale proposta, se ne
deve assumere la responsabilità politica e
la Commissione potrà esprimersi sulle sin-

Mercoledì 24 ottobre 2018 — 148 — Commissione XI



gole risoluzioni. Ulteriori rinvii sono inutili
e dannosi, anche perché consentono alla
maggioranza di mantenere un atteggia-
mento ambiguo sul problema.

Debora SERRACCHIANI (PD), lamen-
tando l’incomprensione da parte della
maggioranza dello sforzo politico com-
piuto dai gruppi di opposizione per giun-
gere alla formulazione di un testo unifi-
cato, sottolinea che il gruppo del PD,
facendo una valutazione politica che in-
tende rivendicare, ha ritenuto che il tema
dei lavoratori da salvaguardare e quello
dei macchinisti delle Ferrovie dello Stato
potessero essere affrontati insieme in
un’unica risoluzione. Ciò nonostante, ri-
badisce la sua disponibilità a espungere la
categoria dei macchinisti dalla proposta di
testo unificato, in considerazione della
presentazione di una successiva nuova ri-
soluzione che affronterà anche tale tema.

Davide TRIPIEDI (M5S) intende riven-
dicare l’impegno della sua parte politica
per la soluzione del problema che ri-
guarda i macchinisti delle Ferrovie dello
Stato.

Andrea GIACCONE, presidente, invita il
deputato Tripiedi a consentire alla collega
Serracchiani di terminare il suo inter-
vento.

Debora SERRACCHIANI (PD), ripren-
dendo il suo intervento, chiede alla mag-
gioranza di esprimersi chiaramente e con
immediatezza, perché, in mancanza di
accordo politico, ritiene preferibile che
siano poste in votazione le risoluzioni nel
loro testo originario.

Carlo FATUZZO (FI), pur considerando
incostituzionali i provvedimenti di salva-
guardia approvati nella scorsa legislatura,
ritiene condivisibile il testo unificato pro-
posto dai colleghi Rizzetto, Serracchiani e
Polverini, in quanto tende a risolvere il
problema di coloro che, nel giro di ven-
tiquattro ore, si sono trovati senza lavoro
e senza pensione per l’entrata in vigore
della riforma Fornero. Tiene, tuttavia, a

sottolineare che questo provvedimento,
con cui la Commissione intende impegnare
il Governo, al pari degli altri otto prov-
vedimenti già adottati, risolve il problema
solo di una piccolissima parte dei lavora-
tori colpiti da tale riforma.

Daniele MOSCHIONI (Lega) rivendica
l’impegno profuso nella scorsa legislatura
dal collega di partito Fedriga sul tema dei
cosiddetti « esodati » e, per questo, si sente
preso in giro da coloro che, come mag-
gioranza nella scorsa legislatura, sono stati
causa del problema che ora pretendono di
risolvere. Il Governo è ben cosciente della
necessità di intervenire, ma intende farlo
con serietà e umiltà. Osserva che, per
permettere a circa seimila soggetti, come
recita la proposta di testo unificato, di
accedere al pensionamento, per un costo –
sempre stando a tale testo – di 329 milioni
di euro, sia necessario svolgere i dovuti
approfondimenti, prendendosi tutto il
tempo che sarà necessario.

Alessandro ZAN (PD), dichiarandosi
sconcertato per l’atteggiamento della mag-
gioranza, rivendica con orgoglio il fatto
che i precedenti Governi abbiano adottato
provvedimenti di salvaguardia per la so-
luzione, seppure parziale, del problema
degli « esodati ». Ricorda che, nella scorsa
legislatura, non si è potuto giungere alla
soluzione del problema dei macchinisti
delle Ferrovie dello Stato a causa delle
criticità messe in luce dalla Ragioneria
generale dello Stato e dall’INPS. Tuttavia,
una recente sentenza della Corte dei conti
in materia potrà, a suo giudizio, permet-
tere finalmente una soluzione in questa
legislatura. Quello che manca è, però, una
chiara presa di posizione della maggio-
ranza, che consenta di capire se c’è ancora
la possibilità, come lui personalmente
crede, di giungere all’approvazione di un
testo unitario delle risoluzioni.

Elena MURELLI (Lega) sottolinea che
la maggioranza è ben consapevole dell’im-
portanza dei problemi oggetto delle riso-
luzioni in discussione e che, per questo,
sono già da tempo in corso, presso il
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Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, incontri anche con i rappresentanti
delle categorie interessate, allo scopo di
individuare lo strumento più idoneo a
chiudere definitivamente la vicenda. Da
tali incontri è emerso che, come rilevato
dagli stessi rappresentanti degli « esodati »,
i macchinisti delle Ferrovie dello Stato
non rientrano nella categoria dei soggetti
interessati dai provvedimenti di salvaguar-
dia e, pertanto, necessitano di una solu-
zione specifica e di tipo diverso. A suo
parere, pertanto, sarebbe opportuno con-
tinuare sulla strada seguita sin qui, con-
centrandosi per il momento solo sugli
« esodati ».

Marco LACARRA (PD) rileva che la
posizione testé espressa dalla collega Mu-
relli, che sembrerebbe chiedere tempo per
trovare una sintesi basata sulla proposta
di testo unificato delle tre risoluzioni, non
appare in linea con quella in precedenza
espressa dal deputato Tripiedi, dalla quale
sembrava emergere, piuttosto, l’intenzione
del gruppo del Movimento 5 Stelle di
presentare un’autonoma risoluzione. Teme
che questo sia l’ennesimo esempio della
strategia di appropriazione delle proposte
delle opposizioni che il Movimento mette
sistematicamente in atto nelle Commis-
sioni. Infine, sottolinea che il fatto di
essere stato il partito di Governo nella
scorsa legislatura non può essere di osta-
colo al Partito Democratico nell’esercizio
del suo ruolo di opposizione nella legisla-
tura in corso. Gli italiani che hanno votato
il Partito Democratico gli hanno dato un
preciso mandato, che esso intende eserci-
tare fino in fondo.

Renata POLVERINI (FI) richiama i col-
leghi al tema della discussione, incentrata
su un atto di indirizzo politico, che in-
tende impegnare il Governo nella solu-
zione del problema di coloro che non sono
riusciti ad accedere al pensionamento per
l’entrata in vigore della riforma Fornero,
pur avendo già lasciato il lavoro. Esorta i
commissari a ritornare allo spirito del
lavoro del Parlamento, basato sul con-
fronto tra maggioranza e opposizione, pur

senza confusione di ruoli. Inoltre, pur
ricordando la sua ferma opposizione ai
Governi del centro-sinistra nella scorsa
legislatura, non esita a riconoscerne il
merito di avere accolto le istanze della
Commissione per la soluzione del pro-
blema degli « esodati », con l’adozione dei
precedenti provvedimenti di salvaguardia.
Pertanto, sulle risoluzioni all’esame, la
maggioranza dovrebbe, a suo giudizio, as-
sumersi la responsabilità di chiarire la
propria posizione sui macchinisti, per per-
mettere alla Commissione di esprimersi
sulle risoluzioni, nella consapevolezza che
i parlamentari dovrebbero svolgere il loro
lavoro non per chi li ha eletti, ma per tutti
i cittadini.

Davide TRIPIEDI (M5S), dopo aver ri-
portato l’opinione negativa di un’espo-
nente del Partito Democratico sui provve-
dimenti di salvaguardia, ricorda, in con-
trasto con quanti lo hanno preceduto, che
i Governi di centro-sinistra si sono distinti
per aver sistematicamente ignorato il la-
voro del Parlamento e che quello attuale è,
al contrario, intenzionato ad adottare un
metodo di lavoro diverso.

Maria PALLINI (M5S), dopo avere ri-
cordato la disponibilità del Governo alla
positiva definizione della vicenda degli
« esodati », annuncia l’intenzione della
maggioranza di presentare una propria
risoluzione. Il ritardo lamentato dai col-
leghi delle opposizioni è dovuto all’esi-
genza di individuare, attraverso incontri
con le parti coinvolte, gli strumenti più
idonei alla soluzione dei problemi.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
si riserva di esprimere la posizione del
Governo in una successiva seduta.

Marco LACARRA (PD) non ritiene che
i colleghi della maggioranza abbiano chia-
rito se siano favorevoli a votare un testo
unificato delle risoluzioni all’esame della
Commissione. Se, infatti, l’annunciata
prossima presentazione di una risoluzione
di maggioranza ha intenti puramente di-
latori, il gruppo del Partito Democratico
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non è disponibile ad avallare tale com-
portamento.

Antonio VISCOMI (PD) reputa neces-
sario capire quale sia il risultato a cui si
intende pervenire. Se è quello di votare un
testo unificato, allora fa presente che è
necessario il coinvolgimento di tutte le
parti politiche. Dal momento che la collega
Pallini sembra, invece, preferire l’appro-
vazione di un testo di maggioranza, appare
inutile aspettare un’altra settimana.

Andrea GIACCONE, presidente, cer-
cando di fare una sintesi di quanto emerso
dal dibattito, propone di rinviare alla
prossima settimana il voto sulle risoluzioni
presentate e di prossima presentazione,
così da raccogliere le posizioni di tutte le
parti politiche, di maggioranza e di oppo-
sizione.

Marco LACARRA (PD) insiste perché la
maggioranza esprima con chiarezza la sua
volontà, di giungere o meno alla formu-
lazione di un nuovo testo unificato.

Andrea GIACCONE, presidente, dopo
avere ribadito la necessità che le parti
politiche avviino le necessarie interlocu-
zioni, rinvia il seguito della discussione
delle risoluzioni ad altra seduta.

7-00016 Costanzo: Iniziative per la salvaguardia dei

livelli occupazionali dell’azienda COMDATA S.p.a.

7-00063 Gribaudo: Iniziative volte a garantire il

rispetto degli impegni assunti dall’azienda

COMDATA S.p.a., con particolare riguardo alla sede

di Pozzuoli.

(Seguito della discussione congiunta e rinvio).

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni 7-00016
Costanzo e 7-00063 Gribaudo, rinviata
nella seduta del 17 ottobre 2018. Ricorda
che in tale sede il sottosegretario Durigon
aveva rappresentato l’esigenza di appro-
fondire i termini della questione prima di
potere esprimere la posizione del Governo
sulle risoluzioni in discussione.

Jessica COSTANZO (M5S) propone di
rinviare il seguito della discussione con-
giunta, per permettere ai gruppi di giun-
gere alla formulazione di un testo unifi-
cato da porre in votazione.

Alessandro ZAN (PD) esprime l’auspi-
cio che il testo unificato, che le firmatarie
delle risoluzioni si propongono di presen-
tare, sia idoneo a raggiungere il risultato
della tutela dei livelli occupazionali degli
stabilimenti COMDATA di Pozzuoli e di
Padova. In particolare, il Governo dovrà
impegnarsi a vigilare sull’azienda, che ha
già dimostrato di non rispettare gli impe-
gni assunti.

Andrea GIACCONE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione congiunta ad al-
tra seduta.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO

7-00021 Rizzetto, 7-00066 Serracchiani e 7-00076 Polverini: Iniziative
normative urgenti per attuare il nono e definitivo intervento di

salvaguardia in favore dei lavoratori cosiddetti « esodati ».

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI
PRESENTATA DAL DEPUTATO RIZZETTO

La XI Commissione,

premesso che:

in materia pensionistica è priorita-
rio concludere il percorso delle salvaguar-
die attuato con diversi provvedimenti le-
gislativi, a partire dall’anno 2012, al fine di
tutelare le lavoratrici e i lavoratori che
sono stati condannati a un fenomeno ve-
locemente assurto agli onori della cronaca
con il nome di « esodati »: persone che
hanno sottoscritto accordi per uscire dal
mondo del lavoro facendo affidamento sui
criteri pensionistici ante legge 28 giugno
2012, n. 92, cosiddetta « legge Fornero » e
che, pertanto, con la modifica dei criteri
per il riconoscimento del diritto alla pen-
sione, dopo decenni di lavoro, si sono
ritrovate a non essere più occupate e,
imprevedibilmente, a non poter ancora
accedere alla pensione;

al riguardo, come è noto, la gra-
vissima congiuntura economico-finanzia-
ria in cui versava il Paese, indusse l’allora
Governo Monti a varare una ingente ma-
novra finanziaria incentrata, tra l’altro, su
una drastica operazione di innalzamento
dell’età pensionistica e sull’abolizione delle
pensioni di anzianità. Una decisione che,
sin dal suo esordio, evidenziò notevoli
problemi attuativi su numerosi processi di
ristrutturazioni aziendali e sui percorsi di
vita lavorativa costruiti sul previgente re-
gime pensionistico. Difatti, le problemati-
che e la destrutturazione del sistema pre-
videnziale e occupazionale vennero indi-
viduate e sollevate già in fase di esame

della richiamata legge. Basti pensare che
sin dai primi mesi di vigenza delle dispo-
sizioni approvate a fine 2011, e poi nel
corso dei sette anni successivi, il legislatore
è dovuto intervenire ben otto volte per
provvedere con interventi di urgenza a
salvaguardare i soggetti interessati dalla
riforma « Fornero » ed esclusi dal pensio-
namento;

nello specifico, il lungo e complesso
lavoro normativo per risolvere il fenomeno
degli esodati ha portato al varo di ben otto
salvaguardie attraverso le disposizioni nor-
mative contenute nel decreto-legge n. 216
del 2011, cosiddetto « mille proroghe »
2012, nel decreto-legge n. 95 del 2011,
cosiddetto « spending review », nella legge
n. 228 del 2012 cosiddetta « stabilità
2013 », nel decreto-legge n. 102 del 2013 e
poi ancora nella legge n. 147 del 2013,
cosiddetta « stabilità 2014 », e ancora nella
legge ad hoc n. 147 del 2014, nella legge
n. 208 del 2015 cosiddetta « stabilità
2016 » e, in ultimo, nella legge di bilancio
2017 (legge n. 232 del 2016);

le salvaguardie hanno interessato
complessivamente poco più di 142.000 la-
voratori che si sono visti accolta la richie-
sta di pensionamento sulla base delle re-
gole previgenti alla riforma Fornero, su un
totale teorico di oltre 203.000 lavoratori
stimati come aventi diritto. Uno scosta-
mento significativo che ha comportato in-
genti risparmi di spesa, basti pensare che
rispetto alla platea di 30.700 unità prevista
dall’ottava salvaguardia, è stato ricono-
sciuto il diritto al trattamento pensioni-
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stico solo a meno della metà dei richie-
denti;

le otto manovre di salvaguardia fin
ad oggi introdotte, non sono state suffi-
cienti, poiché hanno escluso circa seimila
« esodati », che, per varie ragioni, non
hanno potuto godere di tale opportunità.
Tra queste persone, vi rientrano altresì
alcune centinaia di ex lavoratrici postali
che hanno lasciato il lavoro con un in-
centivo all’esodo facendo affidamento sul
riconoscimento del diritto all’assegno pen-
sionistico entro pochi anni e che, a causa
della progressione della speranza di vita,
non sono rientrate negli interventi di sal-
vaguardia spesso per soli pochi mesi;

si ritiene, quindi, prioritario e ur-
gente procedere alla nona salvaguardia per
consentire l’accesso all’assegno pensioni-
stico alla platea di uomini e donne in
questione, che stanno vivendo una condi-
zione di grande disagio sociale, poiché
rimasti da anni senza un reddito;

si tratta di un provvedimento an-
che di giustizia sociale nei confronti di
queste persone, che a parità di diritto
rispetto a quelle già salvaguardate, non
hanno potuto beneficiare delle precedenti
manovre di salvaguardia a causa di discri-
minanti criteri e paletti temporali posti
come condizioni per l’accesso;

tale intervento normativo, pertanto,
dovrà essere definitivo e escludere para-
metri o limiti temporali che comportino
un’irragionevole esclusione degli aventi di-
ritto, considerando, tra l’altro, che le ri-
sorse finanziarie per coprire la manovra
esistono e avanzano anche dalle prece-
denti salvaguardie, che, come predetto,
hanno interessato un numero molto infe-
riore a quello previsto; ciò è anche con-
fermato dai report riepilogativi dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale;

nonostante lo sforzo per la ridu-
zione del danno, non si è riusciti a con-
cludere definitivamente il processo di sal-
vaguardia di tutti i soggetti interessati.
Rimangono ancora esclusi circa seimila
lavoratori che, per varie ragioni, non

hanno potuto godere di tale opportunità.
In primis ci sono alcune centinaia di ex
lavoratrici postali che hanno lasciato il
lavoro con un incentivo all’esodo contando
di traguardare la pensione entro pochi
anni e che, a causa della progressione
della speranza di vita, sono rimaste beffate
spesso per pochi mesi. Altrettanto signifi-
cativo ed urgente è il caso dei macchinisti
ferroviari i quali, come anche sancito da
una recente sentenza della Corte dei conti,
si sono visti negare l’accesso al regime
previgente alla riforma del dicembre 2011,
in ragione di un evidente errore materiale
della disposizione di cui all’articolo 24,
comma 18, del citato decreto-legge n. 201
del 2011, nonostante le reiterate segnala-
zioni ed iniziative parlamentari della pas-
sata legislatura volte a porre rimedio a
tale errore materiale ed alla altrettanto
erronea applicazione da parte dell’ente
previdenziale;

dai dati forniti dall’Inps emerge
che per salvaguardare le circa seimila
persone interessate, in base ai criteri adot-
tati nell’ottava salvaguardia, si stima un
costo totale per attuare la manovra di 329
milioni di euro, risorse finanziarie che, si
ribadisce, esistono in bilancio e vanno
destinate al riconoscimento dell’assegno
previdenziale agli « esodati » ancora privi
di tutele;

si evidenzia che la sinora ipotizzata
intenzione del Governo di reintrodurre il
meccanismo delle quote, fissandone la so-
glia al valore di 100, sebbene tuttora non
se ne conoscano approfonditamente gli
elementi fondamentali, non può essere
considerata un provvedimento risolutorio
anche per tutti coloro che sono rimasti
esclusi dalle otto salvaguardie ad oggi
adottate;

pertanto, previo confronto con le
organizzazioni sindacali e i comitati di
rappresentanza degli « esodati », risulta
necessario e improcrastinabile adottare la
misura di nona salvaguardia, per conclu-
dere questa annosa e indegna vicenda,
caratterizzata da anni di bisogno e disagio
sociale imposti a norma di legge a decine
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di migliaia di lavoratrici e lavoratori nel
nostro Paese,

impegna il Governo:

ad assumere tempestivamente, per
quanto di competenza e previo approfon-
dito confronto con le organizzazioni sin-
dacali e i comitati di rappresentanza dei
lavoratori « esodati », urgenti ed idonee
iniziative normative per attuare la nona e
definitiva salvaguardia dei circa seimila
« esodati » rimasti esclusi dalle precedenti
misure richiamate in premessa, garan-

tendo l’accesso a tutti gli aventi diritto alla
pensione;

ad adottare ogni iniziativa affinché
sia garantito che, ai fini della nona sal-
vaguardia, non sia posto alcun criterio o
limite temporale che determini l’esclusione
di qualcuno e siano altresì esclusi margini
interpretativi restrittivi che, per via am-
ministrativa, possano inficiare il carattere
di definitività della misura e mettere nuo-
vamente a rischio l’accesso ai trattamenti
pensionistici, come purtroppo avvenuto
nelle precedenti manovre di salvaguardia.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sull’attuazione della legge 15

marzo 2010, n. 38, in materia di accesso alle cure

palliative e alla terapia del dolore, con particolare

riferimento all’ambito pediatrico.

(Svolgimento e conclusione).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati

e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione della professoressa Franca Benini, re-

sponsabile del Centro regionale Veneto di terapia del

dolore e cure palliative pediatriche.

Franca BENINI, responsabile del Centro
regionale Veneto di terapia del dolore e cure
palliative pediatriche, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, ponendo quesiti e formu-
lando osservazioni, i deputati Giorgio
TRIZZINO (M5S), Elena CARNEVALI
(PD), Dario BOND (FI) e Paolo SIANI (PD).

Franca BENINI, responsabile del Centro
regionale Veneto di terapia del dolore e cure
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palliative pediatriche, risponde ai quesiti
formulati e rende ulteriori precisazioni.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
grazia la professoressa Benini e dichiara
conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti della Federazione na-

zionale degli Ordini dei medici chirurghi e degli

odontoiatri (FNOMCeO) e dell’Istituto superiore di

sanità (ISS).

Marialucia LOREFICE, presidente, in-
troduce l’audizione.

Fulvio BORROMEI, presidente dell’Or-
dine dei medici chirurghi e odontoiatri di
Ancona, e Patrizia POPOLI, direttore del
Centro nazionale ricerca e valutazione pre-
clinica e clinica dei farmaci dell’Istituto
superiore di sanità, e Anna DE SANTI,
primo ricercatore del Dipartimento di neu-
roscienze dell’Istituto superiore di sanità,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, ponendo quesiti e formu-
lando osservazioni, i deputati Giorgio
TRIZZINO (M5S) e Vito DE FILIPPO (PD).

Fulvio BORROMEI, presidente dell’Or-
dine dei medici chirurghi e odontoiatri di
Ancona, Patrizia POPOLI, direttore del
Centro nazionale ricerca e valutazione pre-
clinica e clinica dei farmaci dell’Istituto
superiore di sanità, e Anna DE SANTI,
primo ricercatore del Dipartimento di neu-
roscienze dell’Istituto superiore di sanità,
rispondono ai quesiti formulati e rendono
ulteriori precisazioni.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
grazia gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RISOLUZIONI

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Armando Bartolazzi.

La seduta comincia alle 15.50.

7-00025 D’Arrando, 7-00052 Siani e 7-00056 Novelli:

Iniziative volte a disincentivare il consumo di zuc-

cheri e di grassi, al fine di prevenire e di contrastare

l’obesità.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione del testo unificato
n. 8-00003).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata, da ultimo, nella seduta del 17
ottobre 2018.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta precedente la de-
putata D’Arrando, in qualità di presenta-
trice della prima delle tre risoluzioni al-
l’ordine del giorno, ha predisposto una
proposta di testo unificato delle risoluzioni
in esame. A seguito di alcune richieste di
modifica di tale testo, trasmesse alla de-
putata D’Arrando, quest’ultima ha formu-
lato una nuova proposta di testo unificato,
resa nota per le vie brevi ai componenti
della Commissione prima della seduta
odierna (vedi allegato 1).

Dà, quindi, la parola al rappresentante
del Governo per l’espressione del parere
sulla nuova proposta di testo unificato in
esame.

Il sottosegretario Armando BARTO-
LAZZI, prima di esprimere il parere del
Governo sugli impegni contenuti nella
nuova proposta di testo unificato delle
risoluzioni in oggetto, reputa opportuno
svolgere alcune considerazioni. Evidenzia,
dunque, come l’elevata presenza di sovrap-
peso e obesità infantile costituisca un
problema di sanità pubblica a livello mon-
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diale. L’obesità, infatti, rappresenta un
importante fattore di rischio di malattie
croniche e, se presente in età pediatrica, si
associa ad una più precoce insorgenza di
patologie tipiche dell’età adulta, quali dia-
bete di tipo 2, ipertensione, iperlipidemia.
Si stima che il 66 per cento dei bambini
in sovrappeso prima della pubertà ri-
manga in tale condizione anche da adulto.

Condivide le considerazioni svolte nel
testo in esame, laddove si fa presente che,
anche nei Paesi dove si sono registrati
progressi, si segnala un aumento delle
disuguaglianze nella prevalenza dell’obe-
sità. I gruppi socialmente vulnerabili sono
più colpiti dall’obesità perché hanno meno
accesso all’educazione e alle corrette in-
formazioni su stili di vita e salute e vivono,
di solito, in zone che non facilitano il
trasporto attivo e lo svago. L’obesità è,
quindi, la conseguenza dell’interazione tra
componenti comportamentali, sociali e
metaboliche, alcune geneticamente deter-
minate, altre riconducibili a fattori am-
bientali. Molti aspetti dell’ambiente in cui
oggi vivono e lavorano le persone incorag-
giano abitudini alimentari scorrette e una
ridotta attività fisica, che aumentano il
rischio di obesità. I determinanti ambien-
tali hanno una rilevante influenza anche
sul dispendio energetico, non favorendo,
ad esempio, per i bambini le occasioni di
movimento prima e dopo la scuola o le
attività sportive o ludiche extra-scolastiche
all’aria aperta. Inoltre, sono sempre più
diffuse, nel tempo libero, le attività seden-
tarie quali guardare la televisione o usare
il computer.

Una sana alimentazione, associata a
uno stile di vita attivo, al contrario, è un
valido strumento per la prevenzione, la
gestione e il trattamento di molte malattie.
L’impatto dell’obesità e delle sue conse-
guenze, pertanto, richiede interventi ur-
genti ed incisivi; per agire efficacemente è
necessario il coinvolgimento attivo di set-
tori della società esterni al sistema sani-
tario, sia istituzionali che della società
civile, attraverso strategie e Piani d’azione.

Segnala, poi, che l’esigenza di facilitare,
sin dall’infanzia, l’adozione di abitudini
alimentari corrette per la promozione

della salute e la prevenzione delle pato-
logie cronico-degenerative, ha spinto il
Ministero della salute ad elaborare una
strategia complessa ed articolata. Se-
guendo la linea d’azione europea, rappre-
sentata da « The EU Action Plan on
Childhood Obesity 2014-2020 », l’Italia so-
stiene iniziative rivolte all’intersettorialità,
affrontando l’aspetto nutrizionale e i fat-
tori di salute del bambino prima e dell’a-
dulto poi. L’attenzione al bambino viene
dedicata sin dalla nascita, a partire dal-
l’allattamento al seno, inteso come pratica
di protezione da malattie croniche, con
conseguente riduzione del rischio di aller-
gie, asma, malattie infettive, obesità, dia-
bete e alcuni tipi di tumori. Diversi studi
hanno mostrato un’associazione inversa
tra allattamento materno e obesità. L’a-
spetto preventivo che porta con sé l’allat-
tamento al seno ne rende evidenti i van-
taggi economici per il Sistema sanitario
nazionale: basti pensare alla riduzione del
numero di ricoveri negli ospedali e delle
cure necessarie per affrontare le patologie
derivanti dalla mancanza di tale pratica.

Il Ministero della salute, attraverso il
Tavolo tecnico operativo interdisciplinare
per la promozione dell’allattamento al
seno (TAS), ha realizzato una serie di
attività di monitoraggio, di sostegno e
protezione dell’allattamento, nonché inter-
venti di comunicazione destinati alla po-
polazione e documenti tecnici per gli ope-
ratori. Anche per l’alimentazione comple-
mentare – fase che inizia con il divezza-
mento – è stato realizzato un documento
per le famiglie, che fornisce indicazioni
pratiche sulla corretta alimentazione,
dallo svezzamento fino ai tre anni di vita
del bambino.

Per coinvolgere direttamente i bambini
in età scolare e indirettamente le famiglie,
sono state elaborate le linee di indirizzo
nazionale per la ristorazione scolastica,
approvate con intesa in sede di Conferenza
Unificata in data 29 aprile 2010 e pubbli-
cate nella Gazzetta Ufficiale n. 134 dell’11
giugno 2010. Tali linee di indirizzo, dirette
alle scuole dell’infanzia, primarie e secon-
darie di primo grado, sono rivolte a tutti
gli operatori della ristorazione scolastica,
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al fine di fornire a livello nazionale indi-
cazioni per migliorarne la qualità nei vari
aspetti, in particolare quello nutrizionale.

Segnala inoltre che, in ottemperanza
all’articolo 144, comma 2, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, secondo cui con
decreti del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e con il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, sono definite e aggiornate
le linee di indirizzo nazionale per la
ristorazione scolastica, ospedaliera e assi-
stenziale, è stato costituito un Tavolo tec-
nico che provvederà all’aggiornamento
delle attuali linee di indirizzo in materia,
approvate nel 2014.

Allo scopo di conseguire la riduzione di
grassi saturi, grassi trans, zuccheri ag-
giunti nelle bevande zuccherate e nei cibi
solidi, il Ministero della salute è altresì
pervenuto alla stesura di due documenti
finalizzati a regolamentare la promozione
di alimenti per l’infanzia ed il migliora-
mento della qualità nutrizionale. Tali do-
cumenti sono il risultato della collabora-
zione tra il Ministero della salute e le
associazioni di categoria del settore ali-
mentare. In particolare, fa riferimento a
un attento monitoraggio, effettuato per
verificare gli impegni assunti da parte
dell’Associazione di categoria: i dati al
dicembre 2017 mostrano un netto miglio-
ramento delle caratteristiche nutrizionali
in termini di zuccheri, grassi saturi, sodio,
innalzamento delle fibre, rispetto al re-
cente passato.

Cita, quindi, il programma « Guada-
gnare Salute: rendere facili le scelte salu-
tari » (di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 4 maggio 2007),
coordinato dal Ministero della salute, re-
cante la strategia nazionale globale per
contrastare i quattro principali fattori di
rischio di malattie croniche nel nostro
Paese: scorretta alimentazione, inattività
fisica, abuso o uso scorretto di alcol e
tabagismo. Tale programma sviluppa si-
nergie tra tutti i settori e i soggetti che
hanno capacità di incidere sulla salute
stessa, per agire sui fattori ambientali e sui
determinanti socio-economici che condi-

zionano l’insorgenza delle malattie croni-
che, promuovendo interventi lungo tutto il
corso della vita.

Evidenzia, poi, il raccordo con il Mi-
nistero dell’istruzione, di particolare rile-
vanza, che ha portato all’attivazione, in
tutto il territorio nazionale, di interventi
educativi rivolti ai bambini della scuola
primaria e secondaria di I grado per
fornire, in maniera piacevole e coinvol-
gente, informazioni e suggerimenti in tema
di sana alimentazione e importanza del-
l’attività motoria, con il coinvolgimento dei
genitori e delle famiglie, e interventi rivolti
ai ragazzi della scuola secondaria di II
grado, tesi a sviluppare le capacità perso-
nali in termini di autostima.

Inoltre, il Ministero della salute ha
creato e mantenuto un dialogo costante e
costruttivo con l’industria alimentare. Per-
tanto, in Italia, alcune società di produ-
zione e distribuzione alimentare hanno
volontariamente realizzato iniziative volte
a migliorare la qualità nutrizionale di
alcuni dei loro prodotti, a ridurre gradual-
mente le porzioni e ad offrire frutta e
verdura attraverso distributori automatici
in ambiente scolastico.

Sottolinea come la partecipazione delle
regioni sia un elemento chiave delle stra-
tegie nazionali di prevenzione. L’approccio
strategico intersettoriale del predetto pro-
gramma « Guadagnare salute » è funzio-
nale alla realizzazione, da parte delle
regioni, del Piano nazionale della preven-
zione (PNP) 2014-2018, prorogato al 2019
con l’intesa Stato-regioni del 21 dicembre
2017, che impegna tutte le regioni al
raggiungimento di obiettivi a elevata va-
lenza strategica. Il PNP, in particolare,
prevede quale strategia per ridurre il ca-
rico prevenibile ed evitabile di morbosità,
mortalità e disabilità delle malattie croni-
che non trasmissibili la promozione di
corretti stili di vita nella popolazione e nei
soggetti a rischio.

Comunica che è in corso di avviamento
il processo di definizione del nuovo PNP,
che intende mirare al consolidamento e
all’estensione delle azioni già intraprese
dal Piano 2014-2018.
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Rileva, poi, come il testo in discussione
faccia riferimento anche al Sistema di
sorveglianza « OKkio alla Salute », che ha
reso possibile disporre di dati aggiornati e
confrontabili sulla prevalenza di sovrap-
peso e obesità in età infantile, sullo stile di
vita dei bambini e sulle attività scolastiche
di promozione della salute.

Sottolinea, quindi, alla luce delle ini-
ziative più significative che il Ministero
della salute ha avviato in termini di pre-
venzione dell’obesità, come il tema trattato
dalle risoluzioni in oggetto sia di estrema
rilevanza per il Ministero della salute e
per il Governo, per l’impatto in termini di
sanità pubblica che determina, e per gli
indubbi profili, anche di natura sociale,
che ne conseguono. Ritiene che, per agire
efficacemente contro sovrappeso ei obe-
sità, si rendano necessarie politiche inter-
settoriali che tengano conto di tutti i
determinanti socio-culturali, ambientali,
relazionali ed emotivi che influenzano le
abitudini alimentari e lo stile di vita.

Esprimendo apprezzamento per l’ap-
profondita discussione svoltasi presso la
XII Commissione, procede all’espressione
del parere sui singoli impegni contenuti
nella nuova proposta di testo unificato
delle risoluzioni in esame.

In particolare, esprime parere favore-
vole sui primi due impegni. Con riferi-
mento al secondo, precisa che il Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria della
Presidenza del Consiglio – che, ai sensi
della legge n. 150 del 2000, svolge compiti
di coordinamento, promozione e realizza-
zione di iniziative di comunicazione nei
confronti dei cittadini – si è reso dispo-
nibile ad avviare in tempi rapidi iniziative
di comunicazione istituzionale, volte a for-
nire la massima informazione sui valori di
una sana alimentazione con minore pre-
senza di grassi e zuccheri, in modo da
contrastare il fenomeno dell’obesità negli
adulti e, in particolar modo, nei bambini
e negli adolescenti, al fine di ridurre i
gravi problemi di salute, soprattutto di
natura cardiovascolari, legati a tale feno-
meno.

Esprime, altresì, parere favorevole sul
terzo impegno, ricordando che il Ministero

della salute ha da tempo avviato una
strategia multifattoriale, nonché sul quinto
impegno.

In relazione al quarto, al settimo, al-
l’ottavo, al nono e all’undicesimo impegno,
esprime parere favorevole, sottolineando
come le competenze del Ministero della
salute nei settori cui si riferiscono tali
impegni siano circoscritte e come si renda,
quindi, necessaria un’azione concordata
con altri Ministeri.

Per quanto concerne il sesto impegno,
esprime parere favorevole, evidenziando
come la disciplina della pubblicità di pro-
dotti alimentari e bevande per bambini
rientri nelle competenze del Ministero
della salute limitatamente a determinati
aspetti. Segnala comunque che le strategie
finora attuate dall’Italia, in linea con
quanto suggerito dall’Unione europea e
dall’organizzazione mondiale della sanità,
si fondano su di una politica di condivi-
sione con i settori produttivi per un per-
corso di miglioramento della qualità nu-
trizionale dei prodotti alimentari, nell’am-
bito della quale sono state elaborate ap-
propriate linee di indirizzo per la
comunicazione commerciale.

Esprime, infine, parere favorevole sul
decimo impegno, ricordando la direttiva
europea sui media audiovisivi, i cui prin-
cipi di base possono agire in senso positivo
e suggerire modalità pubblicitarie condi-
vise e opportune per fornire una corretta
informazione, non solo ai bambini desti-
natari di tali alimenti, ma anche alle loro
famiglie, nonché sull’ultimo degli impegni
contenuti nella nuova proposta di testo
unificato delle risoluzioni in esame.

Paolo TIRAMANI (Lega), nel ringra-
ziare tutti coloro che hanno dato il loro
apporto all’elaborazione del testo in vota-
zione, rileva che le modifiche intervenute
hanno consentito di raccogliere le sensi-
bilità di tutti i componenti della Commis-
sione.

Roberto NOVELLI (FI) sottolinea che
l’elaborazione di un testo che riprende il
contenuto delle tre risoluzioni presentate
rappresenta un motivo di soddisfazione
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per tutti i componenti della Commissione,
segnalando anche la rilevanza della rico-
struzione delle misure finora adottate in
materia fornita dal sottosegretario Barto-
lazzi. Ribadisce la validità di un approccio
sinergico che, in un’ottica di prevenzione,
influisca sulla dimensione culturale e sul
miglioramento degli stili di vita, coinvol-
gendo sia i bambini e gli adolescenti sia le
loro famiglie. Ritiene che la risoluzione
possa contribuire a conseguire risultati
positivi nel medio-lungo periodo.

Claudio PEDRAZZINI (FI), nell’asso-
ciarsi alle considerazioni del collega No-
velli circa l’importanza del lavoro condi-
viso svolto, chiede al rappresentante del
Governo chiarimenti rispetto alle modalità
di concreta attuazione del sesto impegno,
con cui si chiede di intervenire sulla
pubblicità di prodotti alimentari e bevande
per bambini, ricordando che a livello eu-
ropeo è attivo lo strumento denominato
« EU pledge » nel cui ambito potrebbe
trovare attuazione tale impegno.

Vito DE FILIPPO (PD) manifesta sod-
disfazione per il fatto di essere riusciti a
elaborare un testo condiviso – risultato
che definisce « miracoloso » – e impron-
tato al buon senso, superando alcuni ele-
menti di radicalismo che avrebbero impe-
dito di conseguire tale obiettivo. Nel riba-
dire la rilevanza del richiamo fatto dal
sottosegretario Bartolazzi alle attività già
in essere, condivide un’impostazione che
associa alla quantità e qualità degli ali-
menti l’importanza della promozione di
un corretto stile di vita, a partire dall’am-
bito scolastico. Ricorda che sui temi og-
getto della nuova proposta di testo unifi-
cato delle risoluzioni in oggetto il nostro
Paese sarà chiamato ad assumere posi-
zioni nell’ambito delle sedi internazionali.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), unen-
dosi ai ringraziamenti per il lavoro svolto,
plaude in particolare all’impegno profuso
dalla collega D’Arrando, che ha sollecitato

l’attenzione della Commissione sul tema e
ha svolto un compito di sintesi con senso
della misura e rispetto istituzionale.

Nel dichiarare il convinto voto favore-
vole del suo gruppo sul testo in discus-
sione, segnala l’opportunità di modificare
il contenuto della lettera e) del sesto
impegno, relativamente agli alimenti con
grassi saturi, acidi grassi, zuccheri e sali
liberi, introducendo l’espressione « elevato
contenuto », analogamente a quanto pre-
visto in altre parti del testo.

Celeste D’ARRANDO (M5S) sottolinea
che la Commissione ha svolto un ottimo
lavoro in relazione a un tema che non
deve avere un colore politico, dando così
un segnale importante.

In merito all’intervento svolto dal col-
lega Pedrazzini, ricorda che « EU pledge »
è un contratto tra privati, che si inserisce
nel contesto di un progetto europeo. Ri-
tiene condivisibile il rilievo formulato dalla
collega Bellucci, che ringrazia per le sue
parole di apprezzamento, proponendo di
modificare il testo della risoluzione nel
senso da lei indicato.

Il sottosegretario Armando BARTO-
LAZZI, in risposta a quanto richiesto dal
deputato Pedrazzini, ribadisce che, ri-
spetto ad alcuni impegni, il parere favo-
revole è stato espresso con la precisazione
che le materie da essi trattate riguardano
ambiti in cui le competenze del Ministero
della salute sono parziali, dovendosi tenere
conto di un quadro di riferimento elabo-
rato in sede europea e dell’Organizzazione
mondiale della sanità, ed essendo neces-
sario il coordinamento con gli altri dica-
steri competenti.

La Commissione approva all’unanimità
il testo unificato delle risoluzioni 7-00025
D’Arrando, 7-00052 Siani e 7-00056 No-
velli, come da ultimo riformulato, che
assume il numero 8-00003 (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO 1

7-00025 D’Arrando, 7-00052 Siani e 7-00056 Novelli: Iniziative volte
a disincentivare il consumo di zuccheri e di grassi, al fine di prevenire

e di contrastare l’obesità.

NUOVA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI
PRESENTATA DALLA DEPUTATA D’ARRANDO

La XII Commissione,

premesso che:

obesità e sovrappeso sono oramai
universalmente riconosciuti come fattori
di rischio per le principali malattie cro-
niche e come condizioni associate a morte
prematura;

particolarmente grave è l’insor-
genza dell’obesità tra bambini e adole-
scenti, esposti fin dall’età infantile a dif-
ficoltà respiratorie, problemi articolari,
mobilità ridotta, ma anche disturbi del-
l’apparato digerente e di carattere psico-
logico;

chi è obeso in età infantile lo è
spesso anche da adulto e aumenta, dun-
que, il rischio di sviluppare precocemente
malattie non trasmissibili di natura car-
diovascolare (ipertensione, malattie car-
diache, ictus, malattie coronariche, ten-
denza all’infarto), disturbi muscoloschele-
trici (artrosi), alcuni tipi di cancro e
condizioni di alterato metabolismo, come
il diabete di tipo 2 o l’ipercolesterolemia;

anche a livello psicologico, l’obesità
può incidere in modo sconvolgente; infatti,
chi è obeso spesso viene isolato e sotto-
posto a una vera e propria stigmatizza-
zione sociale, che rende difficile qualun-
que tipo di socialità. In particolare, i
bambini in sovrappeso tendono a svilup-
pare un rapporto difficile con il proprio
corpo e con i propri coetanei, con conse-
guente isolamento, che solitamente si tra-

duce in ulteriori abitudini sedentarie, cre-
ando un circolo vizioso pericolosissimo;

secondo il rapporto Osservasalute
2016, dove vengono riportati i risultati
dell’indagine multiscopo dell’Istat « Aspetti
della vita quotidiana », a cura dell’Univer-
sità Cattolica di Roma, in Italia, nel 2015,
nella popolazione adulta una persona su
dieci risultava obesa (9,8 per cento), e il
35,5 per cento in sovrappeso; l’eccesso
ponderale, quindi, era complessivamente
pari al 45,1 per cento;

il sovrappeso, quale fenomeno che
cresce all’aumentare dell’età, passa dal 14
per cento nella fascia di età 18-24 anni al
46 per cento tra i 65-74 anni, mentre
l’obesità passa dal 2,3 per cento al 15,3 per
cento per le stesse fasce di età. Inoltre, lo
status di obesità è più diffuso tra gli
uomini rispetto alle donne (sovrappeso: 44
per cento degli uomini versus 27,3 per
cento delle donne; obesità: 10,8 per cento
degli uomini versus 9 per cento delle
donne);

anche a livello territoriale, si evi-
denziano differenziazioni tra il nord e il
sud del Paese, con una prevalenza di
persone maggiorenni obese nelle regioni
meridionali (obese: Molise 14,1 per cento,
Abruzzo 12,7 per cento e Puglia 12,3 per
cento; sovrappeso: Basilicata 39,9 per
cento, Campania 39,3 per cento e Sicilia
38,7 per cento) rispetto a quelle setten-
trionali (obese: provincia autonoma di
Bolzano 7,8 per cento e Lombardia 8,7 per
cento; sovrappeso: provincia autonoma di
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Trento 27,1 per cento, Valle d’Aosta 30,4
per cento);

i dati Istat mettono in evidenza che
1,7 milioni di bambini e adolescenti sono
in sovrappeso od obesi (il 24,7 per cento
della popolazione italiana tra i 6 e i 17
anni) mentre, a livello europeo, in nove
Paesi su ventotto il fenomeno risulta su-
perare il 30 per cento;

generalmente, un’alimentazione
scorretta e uno stile di vita sedentario
sono tra le varie cause dell’obesità e por-
tano all’eccesso ponderale, ovvero lo spro-
porzionato accumulo di grasso corporeo. Il
tipo di alimentazione e l’attività fisica sono
fortemente determinati dalle condizioni
economiche, sociali e culturali; ad esempio
la fascia di popolazione più disagiata dal
punto di vista socio-economico predilige il
consumo di carne, grassi e carboidrati
rispetto alla frutta e verdura, e tende a
trascurare il proprio benessere fisico;

le strategie di educazione e preven-
zione rivolte alle nuove generazioni assu-
mono fondamentale importanza per con-
trastare l’obesità, che appare sempre più
diffusa. Diventa importante, quindi, pun-
tare alla valorizzazione di uno stile cor-
retto di vita, caratterizzato da un regime
alimentare sano e da un’adeguata pratica
sportiva;

in merito all’attività fisica, preoc-
cupa l’esiguo numero di ore ad essa de-
dicata, specialmente nelle scuole dell’in-
fanzia e primaria; dunque diventa neces-
sario insistere nell’educare allo sport e al
movimento per promuovere i benefici del-
l’attività fisica, dato il ridotto grado di
coinvolgimento (dal 10 al 25 per cento del
totale degli studenti) nei progetti di valo-
rizzazione sociale dello sport promossi dal
Comitato olimpico nazionale italiano
(Coni);

l’obesità rientra nell’elenco delle
malattie non trasmissibili che gravano
sempre più in termini di spesa sul Servizio
sanitario nazionale e, senza un’azione di-
retta all’inversione di tale andamento del

fenomeno, potrebbero verificarsi serie
conseguenze per la stessa tenuta del si-
stema;

peraltro l’obesità comporta elevati
costi per la società: costi diretti, costituiti
dalle risorse spese per la diagnosi e il
trattamento dell’obesità in se stessa e delle
patologie ad essa correlate, e costi indi-
retti, dovuti alla perdita di produttività
causata dalle maggiori assenze dal lavoro
delle persone obese e dalla loro morte;

a livello europeo, il documento più
importante è l’Action Plan on Childhood
Obesity 2014-2020, il Piano d’azione con-
tro l’obesità infantile pubblicato a febbraio
2014. Il testo identifica otto aree priori-
tarie di intervento: sostenere un sano
inizio della vita, favorire l’allattamento
materno in tutte le forme possibili, pro-
muovere ambienti sani, rendere l’opzione
sana la scelta più semplice, limitare la
pubblicità rivolta ai bambini, informare e
responsabilizzare le famiglie, incoraggiare
l’attività fisica, monitorare e valutare il
fenomeno e potenziare la ricerca. Il Piano
d’azione fornisce una base su cui lavorare
per implementare le politiche nazionali di
contrasto all’obesità infantile (bambini e
ragazzi di 0-18 anni), oltre ad individuare
le tre principali tipologie di stakeholder (gli
Stati membri dell’Unione europea, la Com-
missione europea e le organizzazioni in-
ternazionali, la società civile) che possono
giocare un ruolo importante nel raggiun-
gimento degli obiettivi;

la prevenzione rappresenta senz’al-
tro la principale azione da intraprendere
per affrontare il problema; soprattutto, è
possibile contrastare l’obesità infantile at-
traverso campagne di informazione capil-
lare a partire dalle scuole e nella società,
allo scopo di orientare i bambini e i
genitori verso una scelta alimentare sana e
incentivando, e favorendo un’attività fisica
regolare;

nell’ambito della prevenzione, l’in-
dustria alimentare può svolgere un ruolo
significativo nella promozione di diete
sane, riducendo il contenuto di grassi,
zuccheri e sale degli alimenti trasformati,
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e limitando la pubblicizzazione di alimenti
che, al contrario, ne sono ricchi, special-
mente quelli destinati a bambini e adole-
scenti;

in molti Stati è assente una disci-
plina che regoli le promozioni e le spon-
sorizzazioni di alimenti: nuove forme di
pubblicità sfuggono, così, al controllo dei
genitori raggiungendo direttamente i bam-
bini, attraverso internet, inserzioni nei vi-
deo, file, sms; l’intensiva promozione com-
merciale di alimenti e bevande ad alta
densità energetica e scarso contenuto in
micronutrienti può influire negativamente
sullo stato nutrizionale del bambino;

uno studio del 2006 dello United
States Institute of Medicine ha evidenziato
come la pubblicità abbia effetti a breve
termine sulla dieta dei bambini di 2-11
anni e una moderata evidenza di effetti a
lungo termine sui bambini di 6-11 anni.
Lo stesso studio ha inoltre osservato una
forte associazione statisticamente signifi-
cativa tra una maggiore esposizione alla
pubblicità televisiva e la presenza di obe-
sità tra i bambini di 2-11 anni e gli
adolescenti di 12-18 anni. L’esposizione
dei bambini alla pubblicità televisiva di
alimenti ad alta densità energetica risulta
associata a una maggiore prevalenza di
sovrappeso;

in Paesi come il Regno Unito, dal
2005 sono state introdotte limitazioni alla
pubblicità in televisione per cibi ricchi di
grassi, zuccheri e sali durante i programmi
per bambini sotto i 16 anni; di conse-
guenza, si è appurato che dal 2009 è
avvenuta una riduzione di questo tipo di
pubblicità in misura pari al 37 per cento;
in Spagna e Norvegia sono stati siglati
accordi di autoregolamentazione con
aziende alimentari, che per scelta volon-
taria adottano un ridimensionamento della
pubblicità dei prodotti alimentari per
bambini;

considerato che:

l’Economist Intelligence Unit e la
Fondazione Barilla Center for Food &
Nutrition hanno elaborato un indice di

sostenibilità alimentare (Food Sustainabi-
lity Index) e stilato una classifica che mette
a confronto trentaquattro Paesi del mondo
in base all’impatto ambientale e socioeco-
nomico dei loro modelli alimentari. L’Ita-
lia è quarta nella classifica della sosteni-
bilità alimentare, dopo Francia, Spagna e
Portogallo, e nell’ambito di questa classi-
fica il fattore di criticità è correlato all’o-
besità infantile e alla carente educazione
alimentare; mentre, nell’indice parziale
dedicato alle sfide nutrizionali in relazione
a dodici Paesi del Mediterraneo, l’Italia
risulta essere ottava, dopo Francia, Porto-
gallo, Grecia, Spagna, Israele, Turchia e
Tunisia;

nel succitato indice si legge: « La
posizione sorprendentemente bassa occu-
pata dall’Italia in questa classifica (8o

posto) è essenzialmente riconducibile alla
voce che riguarda l’obesità infantile (no-
nostante vi sia stato un leggero migliora-
mento negli ultimi anni), nonché a un
punteggio relativamente basso per i mo-
delli alimentari (soprattutto a causa di una
scarsa educazione nutrizionale e a un
numero relativamente alto di persone che
mangiano nei fast food). Il punteggio basso
riportato alla voce modelli alimentari po-
trebbe essere in parte dovuto al fatto che,
a seguito della crisi finanziaria mondiale
del 2008-09, in Italia è aumentato in
maniera significativa il numero di persone
che vivono al di sotto della soglia di
povertà nazionale (il 29 per cento, rispetto
al 14 per cento in Francia e al 19 per
cento in Portogallo). »;

secondo l’ultimo dato rilevato dal
Sistema di Sorveglianza OKkio alla Salute,
promosso dal Ministero della salute/CCM
(Centro per il controllo e la prevenzione
delle malattie), coordinato dall’Istituto su-
periore di sanità e illustrato presso l’Au-
ditorium « Biagio D’Alba » del Ministero
della salute, nel corso del convegno « Dieci
anni di OKkio alla Salute, i risultati della
V raccolta dati e le sfide future », i bam-
bini obesi e in sovrappeso nel nostro Paese
sono diminuiti solo del 13 per cento in
meno di dieci anni e comunque rimangono
tra i più alti in Europa;
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peraltro, le Nazioni Unite hanno
dichiarato il periodo 2016-2025 « Decade
della nutrizione », dunque diventa più che
mai necessario intraprendere politiche e
assumere impegni mirati ad arginare e
risolvere il problema;

considerato inoltre che:

il Fondo mondiale per la ricerca
sul cancro dichiara che « limitare il con-
sumo di cibi ad alta densità calorica ed
evitare il consumo di bevande zuccherate »
è la prima raccomandazione alimentare a
cui è giunto il comitato di esperti dopo
aver esaminato tutti gli studi scientifici su
dieta e cancro;

lo zucchero è presente in molti
alimenti di consumo dove normalmente il
consumatore generico non penserebbe di
trovarlo, ad esempio in diversi prodotti in
scatola, nei sughi pronti, nella maionese,
nelle fette biscottate, nel pane, nello yo-
gurt, nei succhi di frutta, e probabilmente
è utilizzato come edulcorante per camuf-
fare il gusto di alimenti di qualità scadente
che altrimenti sarebbero sgradevoli;

una riduzione degli zuccheri signi-
ficherebbe non solo migliorare la nostra
salute, ma anche contribuire indiretta-
mente ad offrire alimenti di maggior qua-
lità, con particolare riguardo ai più gio-
vani, garantendo loro un’età adulta più
sana, nonché ridurre significativamente la
spesa sanitaria legata all’obesità;

l’approccio educazionale, secondo
molti esperti, è fondamentale per ottenere
risultati concreti e duraturi perché solo la
consapevolezza può spingere i consuma-
tori a fare scelte razionali ogni giorno,
respingendo l’assalto del marketing della
malnutrizione,

impegna il Governo:

1) a promuovere l’adozione di un
Piano nazionale per la prevenzione e la
cura dell’obesità, anche con l’attuazione
dell’Action Plan on Childhood Obesity
2014-2020, intervenendo nelle otto aree
prioritarie in cui si articola quest’ultimo;

2) a promuovere campagne di sensi-
bilizzazione, attraverso specifici spot sui
principali organi di stampa e di pubblicità
progresso in televisione, volte a indicare i
valori di una sana alimentazione, ossia di
un’alimentazione meno calorica, con l’o-
biettivo di evitare che la piaga dell’obesità
si estenda in modo irreversibile, nonché a
incentivare l’acquisto consapevole dei pro-
dotti alimentari, per favorire una dieta
variata ed equilibrata;

3) a intraprendere interventi urgenti
ed incisivi per contrastare la diffusione
dell’obesità, investendo nella prevenzione,
anche con il coinvolgimento attivo di set-
tori della società esterni al sistema sani-
tario, sia istituzionali che della società
civile;

4) a implementare gli interventi per
identificare i soggetti in condizioni di ri-
schio o con condizione clinica patologica
in atto, da indirizzare verso un’adeguata
presa in carico sistemica, in grado di
potenziare le risorse personali per l’ado-
zione consapevole degli stili di vita corretti
o, quando necessario, verso idonei pro-
grammi di comunità (come ad esempio i
gruppi di cammino o l’offerta proattiva di
attività motorie) o percorsi terapeutico-
assistenziali multidisciplinari;

5) a intraprendere tutte le misure per
la protezione dell’allattamento al seno ma-
terno, per sei mesi esclusivo e fino a due
anni complementare;

6) ad intervenire sulla pubblicità di
prodotti alimentari e bevande non alcoli-
che per bambini, al fine di:

a) adoperarsi affinché i luoghi dove
i bambini si riuniscono (asili, scuole, cor-
tili delle scuole, luoghi adibiti allo svolgi-
mento di servizi pre e post scuola, parchi
giochi, centri per il bambino e la famiglia,
strutture sanitarie pediatriche, luoghi in
cui si svolgono attività sportive e culturali)
siano liberi da ogni forma diretta e indi-
retta di pubblicità di alimenti con un alto
contenuto di grassi saturi, acidi grassi,
zuccheri e sali liberi;
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b) sviluppare politiche di conteni-
mento del marketing alimentare sui bam-
bini, con la predisposizione di misure che
proteggano l’interesse pubblico;

c) approntare meccanismi specifici
ed eventuali norme attuative per il conte-
nimento del marketing alimentare per i
bambini, corredati dalle definizioni di san-
zioni (per comportamenti lesivi della sa-
lute dei cittadini e in particolare dei
bambini) e di un sistema per la notifica di
reclami;

d) prevedere un sistema di moni-
toraggio per garantire la conformità degli
obiettivi in merito al contenimento del-
l’impatto del marketing alimentare sui
bambini che includa soggetti che non
hanno conflitto di interesse;

e) predisporre un sistema per va-
lutare l’efficacia delle norme sul conteni-
mento dell’impatto del marketing alimen-
tare sui bambini in relazione a un contesto
più generale, in particolare per quanto
riguarda la misurazione delle variazioni di
vendita o di quote di mercato di alimenti
con grassi saturi, acidi grassi, zuccheri e
sali liberi;

f) identificare le informazioni e la
natura degli effetti del marketing alimen-
tare rivolto ai bambini per sviluppare
ulteriori ricerche in questo campo al fine
di ridurre l’impatto sui bambini della
pubblicità di alimenti con un eccessivo
contenuto di grassi saturi, acidi grassi,
zuccheri e sali liberi;

7) ad assumere iniziative per stimo-
lare l’industria alimentare a studiare una
adeguata porzionatura dei prodotti per

l’infanzia e l’adolescenza, tenuto conto che
è il contenuto calorico globale quello che
può indurre all’obesità;

8) a favorire in ogni modo lo svolgi-
mento di attività fisica anche nelle scuole
dell’infanzia e primaria (ad esempio, at-
traverso l’esperienza pedibus per i trasfe-
rimenti casa-scuola);

9) ad intervenire affinché si diffonda
un utilizzo costruttivo e positivo dei per-
sonaggi dei cartoons e delle trasmissioni
televisive per promuovere una corretta
alimentazione e incentivare la pratica
sportiva;

10) ad adottare misure finalizzate a
ridurre, anche sul web, l’esposizione di
bambini e adolescenti a pubblicità e ope-
razioni di marketing inappropriate, com-
presi i videogiochi realizzati per comuni-
care messaggi pubblicitari;

11) ad intervenire con iniziative nor-
mative, formative e informative, per dif-
fondere la conoscenza sui rischi di obesità,
soprattutto nella fascia giovanile e adole-
scenziale, derivanti da un’alimentazione
scorretta, sbilanciata o eccessivamente ca-
lorica;

12) a sostenere e incoraggiare, presso
le scuole e gli istituti di formazione, pro-
getti didattici legati all’educazione alimen-
tare, intesa tra l’altro anche come cono-
scenza dei prodotti, delle etichette, della
provenienza degli alimenti, nonché a de-
finire l’importanza di prodotti tipici, bio-
logici, a chilometro zero od utile, per
accrescere negli studenti il senso di re-
sponsabilità sociale, verso la propria salute
e l’ambiente, nonché il rispetto della bio-
diversità, in quanto conoscenze imprescin-
dibili.
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ALLEGATO 2

7-00025 D’Arrando, 7-00052 Siani e 7-00056 Novelli: Iniziative volte
a disincentivare il consumo di zuccheri e di grassi, al fine di prevenire

e di contrastare l’obesità.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI APPROVATO
DALLA COMMISSIONE (N. 8-00003).

La XII Commissione,

premesso che:

obesità e sovrappeso sono oramai
universalmente riconosciuti come fattori
di rischio per le principali malattie cro-
niche e come condizioni associate a morte
prematura;

particolarmente grave è l’insor-
genza dell’obesità tra bambini e adole-
scenti, esposti fin dall’età infantile a dif-
ficoltà respiratorie, problemi articolari,
mobilità ridotta, ma anche disturbi del-
l’apparato digerente e di carattere psico-
logico;

chi è obeso in età infantile lo è
spesso anche da adulto e aumenta, dun-
que, il rischio di sviluppare precocemente
malattie non trasmissibili di natura car-
diovascolare (ipertensione, malattie car-
diache, ictus, malattie coronariche, ten-
denza all’infarto), disturbi muscoloschele-
trici (artrosi), alcuni tipi di cancro e
condizioni di alterato metabolismo, come
il diabete di tipo 2 o l’ipercolesterolemia;

anche a livello psicologico, l’obesità
può incidere in modo sconvolgente; infatti,
chi è obeso spesso viene isolato e sotto-
posto a una vera e propria stigmatizza-
zione sociale, che rende difficile qualun-
que tipo di socialità. In particolare, i
bambini in sovrappeso tendono a svilup-
pare un rapporto difficile con il proprio
corpo e con i propri coetanei, con conse-
guente isolamento, che solitamente si tra-

duce in ulteriori abitudini sedentarie, cre-
ando un circolo vizioso pericolosissimo;

secondo il rapporto Osservasalute
2016, dove vengono riportati i risultati
dell’indagine multiscopo dell’Istat « Aspetti
della vita quotidiana », a cura dell’Univer-
sità Cattolica di Roma, in Italia, nel 2015,
nella popolazione adulta una persona su
dieci risultava obesa (9,8 per cento) e il
35,5 per cento in sovrappeso; l’eccesso
ponderale, quindi, era complessivamente
pari al 45,1 per cento;

il sovrappeso, quale fenomeno che
cresce all’aumentare dell’età, passa dal 14
per cento nella fascia di età 18-24 anni al
46 per cento tra i 65-74 anni, mentre
l’obesità passa dal 2,3 per cento al 15,3 per
cento per le stesse fasce di età. Inoltre, lo
status di obesità è più diffuso tra gli
uomini rispetto alle donne (sovrappeso: 44
per cento degli uomini versus 27,3 per
cento delle donne; obesità: 10,8 per cento
degli uomini versus 9 per cento delle
donne);

anche a livello territoriale, si evi-
denziano differenziazioni tra il nord e il
sud del Paese, con una prevalenza di
persone maggiorenni obese nelle regioni
meridionali (obese: Molise 14,1 per cento,
Abruzzo 12,7 per cento e Puglia 12,3 per
cento; sovrappeso: Basilicata 39,9 per
cento, Campania 39,3 per cento e Sicilia
38,7 per cento) rispetto a quelle setten-
trionali (obese: provincia autonoma di
Bolzano 7,8 per cento e Lombardia 8,7 per
cento; sovrappeso: provincia autonoma di
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Trento 27,1 per cento, Valle d’Aosta 30,4
per cento);

i dati Istat mettono in evidenza che
1,7 milioni di bambini e adolescenti sono
in sovrappeso od obesi (il 24,7 per cento
della popolazione italiana tra i 6 e i 17
anni) mentre, a livello europeo, in nove
Paesi su ventotto il fenomeno risulta su-
perare il 30 per cento;

generalmente, un’alimentazione
scorretta e uno stile di vita sedentario
sono tra le varie cause dell’obesità e por-
tano all’eccesso ponderale, ovvero lo spro-
porzionato accumulo di grasso corporeo. Il
tipo di alimentazione e l’attività fisica sono
fortemente determinati dalle condizioni
economiche, sociali e culturali; ad esempio
la fascia di popolazione più disagiata dal
punto di vista socio-economico predilige il
consumo di carne, grassi e carboidrati
rispetto alla frutta e verdura, e tende a
trascurare il proprio benessere fisico;

le strategie di educazione e preven-
zione rivolte alle nuove generazioni assu-
mono fondamentale importanza per con-
trastare l’obesità, che appare sempre più
diffusa. Diventa importante, quindi, pun-
tare alla valorizzazione di uno stile cor-
retto di vita, caratterizzato da un regime
alimentare sano e da un’adeguata pratica
sportiva;

in merito all’attività fisica, preoc-
cupa l’esiguo numero di ore ad essa de-
dicata, specialmente nelle scuole dell’in-
fanzia e primaria; dunque diventa neces-
sario insistere nell’educare allo sport e al
movimento per promuovere i benefici del-
l’attività fisica, dato il ridotto grado di
coinvolgimento (dal 10 al 25 per cento del
totale degli studenti) nei progetti di valo-
rizzazione sociale dello sport promossi dal
Comitato olimpico nazionale italiano
(Coni);

l’obesità rientra nell’elenco delle
malattie non trasmissibili che gravano
sempre più in termini di spesa sul Servizio
sanitario nazionale e, senza un’azione di-
retta all’inversione di tale andamento del

fenomeno, potrebbero verificarsi serie
conseguenze per la stessa tenuta del si-
stema;

peraltro l’obesità comporta elevati
costi per la società: costi diretti, costituiti
dalle risorse spese per la diagnosi e il
trattamento dell’obesità in se stessa e delle
patologie ad essa correlate, e costi indi-
retti, dovuti alla perdita di produttività
causata dalle maggiori assenze dal lavoro
delle persone obese e dalla loro morte;

a livello europeo, il documento più
importante è l’Action Plan on Childhood
Obesity 2014-2020, il Piano d’azione con-
tro l’obesità infantile pubblicato a febbraio
2014. Il testo identifica otto aree priori-
tarie di intervento: sostenere un sano
inizio della vita, favorire l’allattamento
materno in tutte le forme possibili, pro-
muovere ambienti sani, rendere l’opzione
sana la scelta più semplice, limitare la
pubblicità rivolta ai bambini, informare e
responsabilizzare le famiglie, incoraggiare
l’attività fisica, monitorare e valutare il
fenomeno e potenziare la ricerca. Il Piano
d’azione fornisce una base su cui lavorare
per implementare le politiche nazionali di
contrasto all’obesità infantile (bambini e
ragazzi di 0-18 anni), oltre ad individuare
le tre principali tipologie di stakeholder (gli
Stati membri dell’Unione europea, la Com-
missione europea e le organizzazioni in-
ternazionali, la società civile) che possono
giocare un ruolo importante nel raggiun-
gimento degli obiettivi;

la prevenzione rappresenta senz’al-
tro la principale azione da intraprendere
per affrontare il problema; soprattutto, è
possibile contrastare l’obesità infantile at-
traverso campagne di informazione capil-
lare a partire dalle scuole e nella società,
allo scopo di orientare i bambini e i
genitori verso una scelta alimentare sana,
incentivando e favorendo un’attività fisica
regolare;

nell’ambito della prevenzione, l’in-
dustria alimentare può svolgere un ruolo
significativo nella promozione di diete
sane, riducendo il contenuto di grassi,
zuccheri e sale degli alimenti trasformati,
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e limitando la pubblicizzazione di alimenti
che, al contrario, ne sono ricchi, special-
mente quelli destinati a bambini e adole-
scenti;

in molti Stati è assente una disci-
plina che regoli le promozioni e le spon-
sorizzazioni di alimenti: nuove forme di
pubblicità sfuggono, così, al controllo dei
genitori raggiungendo direttamente i bam-
bini, attraverso internet, inserzioni nei vi-
deo, file, sms; l’intensiva promozione com-
merciale di alimenti e bevande ad alta
densità energetica e scarso contenuto in
micronutrienti può influire negativamente
sullo stato nutrizionale del bambino;

uno studio del 2006 dello United
States Institute of Medicine ha evidenziato
come la pubblicità abbia effetti a breve
termine sulla dieta dei bambini di 2-11
anni e una moderata evidenza di effetti a
lungo termine sui bambini di 6-11 anni.
Lo stesso studio ha inoltre osservato una
forte associazione statisticamente signifi-
cativa tra una maggiore esposizione alla
pubblicità televisiva e la presenza di obe-
sità tra i bambini di 2-11 anni e gli
adolescenti di 12-18 anni. L’esposizione
dei bambini alla pubblicità televisiva di
alimenti ad alta densità energetica risulta
associata a una maggiore prevalenza di
sovrappeso;

in Paesi come il Regno Unito, dal
2005 sono state introdotte limitazioni alla
pubblicità in televisione per cibi ricchi di
grassi, zuccheri e sali durante i programmi
per bambini sotto i 16 anni; di conse-
guenza, si è appurato che dal 2009 è
avvenuta una riduzione di questo tipo di
pubblicità in misura pari al 37 per cento;
in Spagna e Norvegia sono stati siglati
accordi di autoregolamentazione con
aziende alimentari, che per scelta volon-
taria adottano un ridimensionamento della
pubblicità dei prodotti alimentari per
bambini;

considerato che:

l’Economist Intelligence Unit e la
Fondazione Barilla Center for Food &
Nutrition hanno elaborato un indice di

sostenibilità alimentare (Food Sustainabi-
lity Index) e stilato una classifica che mette
a confronto trentaquattro Paesi del mondo
in base all’impatto ambientale e socioeco-
nomico dei loro modelli alimentari. L’Ita-
lia è quarta nella classifica della sosteni-
bilità alimentare, dopo Francia, Spagna e
Portogallo, e nell’ambito di questa classi-
fica il fattore di criticità è correlato all’o-
besità infantile e alla carente educazione
alimentare; mentre, nell’indice parziale
dedicato alle sfide nutrizionali in relazione
a dodici Paesi del Mediterraneo, l’Italia
risulta essere ottava, dopo Francia, Porto-
gallo, Grecia, Spagna, Israele, Turchia e
Tunisia;

nel succitato indice si legge: « La
posizione sorprendentemente bassa occu-
pata dall’Italia in questa classifica (8o

posto) è essenzialmente riconducibile alla
voce che riguarda l’obesità infantile (no-
nostante vi sia stato un leggero migliora-
mento negli ultimi anni), nonché a un
punteggio relativamente basso per i mo-
delli alimentari (soprattutto a causa di una
scarsa educazione nutrizionale e a un
numero relativamente alto di persone che
mangiano nei fast food). Il punteggio basso
riportato alla voce modelli alimentari po-
trebbe essere in parte dovuto al fatto che,
a seguito della crisi finanziaria mondiale
del 2008-09, in Italia è aumentato in
maniera significativa il numero di persone
che vivono al di sotto della soglia di
povertà nazionale (il 29 per cento, rispetto
al 14 per cento in Francia e al 19 per
cento in Portogallo). »;

secondo l’ultimo dato rilevato dal
Sistema di Sorveglianza OKkio alla Salute,
promosso dal Ministero della salute/CCM
(Centro per il controllo e la prevenzione
delle malattie), coordinato dall’Istituto su-
periore di sanità e illustrato presso l’Au-
ditorium « Biagio D’Alba » del Ministero
della salute, nel corso del convegno « Dieci
anni di OKkio alla Salute, i risultati della
V raccolta dati e le sfide future », i bam-
bini obesi e in sovrappeso nel nostro Paese
sono diminuiti solo del 13 per cento in
meno di dieci anni e comunque rimangono
tra i più alti in Europa;
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peraltro, le Nazioni Unite hanno
dichiarato il periodo 2016-2025 « Decade
della nutrizione », dunque diventa più che
mai necessario intraprendere politiche e
assumere impegni mirati ad arginare e
risolvere il problema;

considerato inoltre che:

il Fondo mondiale per la ricerca
sul cancro dichiara che « limitare il con-
sumo di cibi ad alta densità calorica ed
evitare il consumo di bevande zuccherate »
è la prima raccomandazione alimentare a
cui è giunto il comitato di esperti dopo
aver esaminato tutti gli studi scientifici su
dieta e cancro;

lo zucchero è presente in molti
alimenti di consumo dove normalmente il
consumatore generico non penserebbe di
trovarlo, ad esempio in diversi prodotti in
scatola, nei sughi pronti, nella maionese,
nelle fette biscottate, nel pane, nello yo-
gurt, nei succhi di frutta, e probabilmente
è utilizzato come edulcorante per camuf-
fare il gusto di alimenti di qualità scadente
che altrimenti sarebbero sgradevoli;

una riduzione degli zuccheri signi-
ficherebbe non solo migliorare la nostra
salute, ma anche contribuire indiretta-
mente ad offrire alimenti di maggior qua-
lità, con particolare riguardo ai più gio-
vani, garantendo loro un’età adulta più
sana, nonché ridurre significativamente la
spesa sanitaria legata all’obesità;

l’approccio educazionale, secondo
molti esperti, è fondamentale per ottenere
risultati concreti e duraturi perché solo la
consapevolezza può spingere i consuma-
tori a fare scelte razionali ogni giorno,
respingendo l’assalto del marketing della
malnutrizione,

impegna il Governo:

1) a promuovere l’adozione di un
Piano nazionale per la prevenzione e la
cura dell’obesità, anche con l’attuazione
dell’Action Plan on Childhood Obesity
2014-2020, intervenendo nelle otto aree
prioritarie in cui si articola quest’ultimo;

2) a promuovere campagne di sensi-
bilizzazione, attraverso specifici spot sui
principali organi di stampa e di pubblicità
progresso in televisione, volte a indicare i
valori di una sana alimentazione, ossia di
un’alimentazione meno calorica, con l’o-
biettivo di evitare che la piaga dell’obesità
si estenda in modo irreversibile, nonché a
incentivare l’acquisto consapevole dei pro-
dotti alimentari, per favorire una dieta
variata ed equilibrata;

3) a intraprendere interventi urgenti
ed incisivi per contrastare la diffusione
dell’obesità, investendo nella prevenzione,
anche con il coinvolgimento attivo di set-
tori della società esterni al sistema sani-
tario, sia istituzionali che della società
civile;

4) a implementare gli interventi per
identificare i soggetti in condizioni di ri-
schio o con condizione clinica patologica
in atto, da indirizzare verso un’adeguata
presa in carico sistemica, in grado di
potenziare le risorse personali per l’ado-
zione consapevole degli stili di vita corretti
o, quando necessario, verso idonei pro-
grammi di comunità (come ad esempio i
gruppi di cammino o l’offerta proattiva di
attività motorie) o percorsi terapeutico-
assistenziali multidisciplinari;

5) a intraprendere tutte le misure per
la protezione dell’allattamento al seno ma-
terno, per sei mesi esclusivo e fino a due
anni complementare;

6) ad intervenire sulla pubblicità di
prodotti alimentari e bevande non alcoli-
che per bambini, al fine di:

a) adoperarsi affinché i luoghi dove
i bambini si riuniscono (asili, scuole, cor-
tili delle scuole, luoghi adibiti allo svolgi-
mento di servizi pre e post scuola, parchi
giochi, centri per il bambino e la famiglia,
strutture sanitarie pediatriche, luoghi in
cui si svolgono attività sportive e culturali)
siano liberi da ogni forma diretta e indi-
retta di pubblicità di alimenti con un
elevato contenuto di grassi saturi, acidi
grassi, zuccheri e sali liberi;
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b) sviluppare politiche di conteni-
mento del marketing alimentare sui bam-
bini, con la predisposizione di misure che
proteggano l’interesse pubblico;

c) approntare meccanismi specifici
ed eventuali norme attuative per il conte-
nimento del marketing alimentare per i
bambini, corredati dalle definizioni di san-
zioni (per comportamenti lesivi della sa-
lute dei cittadini e in particolare dei
bambini) e di un sistema per la notifica di
reclami;

d) prevedere un sistema di moni-
toraggio per garantire la conformità degli
obiettivi in merito al contenimento del-
l’impatto del marketing alimentare sui
bambini che includa soggetti che non
hanno conflitto di interesse;

e) predisporre un sistema per va-
lutare l’efficacia delle norme sul conteni-
mento dell’impatto del marketing alimen-
tare sui bambini in relazione a un contesto
più generale, in particolare per quanto
riguarda la misurazione delle variazioni di
vendita o di quote di mercato di alimenti
con un elevato contenuto di grassi saturi,
acidi grassi, zuccheri e sali liberi;

f) identificare le informazioni e la
natura degli effetti del marketing alimen-
tare rivolto ai bambini per sviluppare
ulteriori ricerche in questo campo al fine
di ridurre l’impatto sui bambini della
pubblicità di alimenti con un eccessivo
contenuto di grassi saturi, acidi grassi,
zuccheri e sali liberi;

7) ad assumere iniziative per stimo-
lare l’industria alimentare a studiare una
adeguata porzionatura dei prodotti per
l’infanzia e l’adolescenza, tenuto conto che
è il contenuto calorico globale quello che
può indurre all’obesità;

8) a favorire in ogni modo lo svolgi-
mento di attività fisica anche nelle scuole
dell’infanzia e primaria (ad esempio, at-
traverso l’esperienza pedibus per i trasfe-
rimenti casa-scuola);

9) ad intervenire affinché si diffonda
un utilizzo costruttivo e positivo dei per-
sonaggi dei cartoons e delle trasmissioni
televisive per promuovere una corretta
alimentazione e incentivare la pratica
sportiva;

10) ad adottare misure finalizzate a
ridurre, anche sul web, l’esposizione di
bambini e adolescenti a pubblicità e ope-
razioni di marketing inappropriate, com-
presi i videogiochi realizzati per comuni-
care messaggi pubblicitari;

11) ad intervenire con iniziative nor-
mative, formative e informative, per dif-
fondere la conoscenza sui rischi di obesità,
soprattutto nella fascia giovanile e adole-
scenziale, derivanti da un’alimentazione
scorretta, sbilanciata o eccessivamente ca-
lorica;

12) a sostenere e incoraggiare, presso
le scuole e gli istituti di formazione, pro-
getti didattici legati all’educazione alimen-
tare, intesa tra l’altro anche come cono-
scenza dei prodotti, delle etichette, della
provenienza degli alimenti, nonché a de-
finire l’importanza di prodotti tipici, bio-
logici, a chilometro zero od utile, per
accrescere negli studenti il senso di re-
sponsabilità sociale, verso la propria salute
e l’ambiente, nonché il rispetto della bio-
diversità, in quanto conoscenze imprescin-
dibili.

(8-00003) « D’Arrando, Siani, Novelli, Pa-
nizzut, Massimo Enrico Ba-
roni, Bologna, Chiazzese, La-
pia, Mammì, Nappi, Nesci,
Provenza, Sapia, Sarli, Spor-
tiello, Trizzino, Troiano, Leda
Volpi, De Filippo, Carnevali,
Campana, Ubaldo Pagano,
Pini, Rizzo Nervo, Schirò, Pe-
drazzini, Elvira Savino, Ba-
gnasco, Bond, Brambilla, Mi-
nardo, Mugnai, Versace,
Mandelli ».
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 ottobre 2018.

Audizione di rappresentanti di Agrinsieme (Confa-

gricoltura, CIA, Copagri e Alleanza delle cooperative

italiane – agroalimentare), di Coldiretti e dell’Asso-

ciazione per l’agricoltura biodinamica, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 290 Gadda e C.

410 Cenni recante disposizioni per lo sviluppo e la

competitività della produzione agricola e agroali-

mentare e dell’acquacoltura ottenuta con metodo

biologico.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14 alle 15.

Audizione di rappresentanti dell’ANCI, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 290 Gadda e C.

410 Cenni recante disposizioni per lo sviluppo e la

competitività della produzione agricola e agroali-

mentare e dell’acquacoltura ottenuta con metodo

biologico.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.20.

AUDIZIONI INFORMALI
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Audizione di magistrati della Corte dei conti, nel-

l’ambito dell’esame della proposta di legge C. 712

Molinari ed altri, recante modifica all’articolo 4 del

testo unico in materia di società a partecipazione

pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,

n. 175, concernente le partecipazioni in società

operanti nei settori lattiero-caseario e alimentare.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.20 alle 16.05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 172

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente Alberto BARACHINI.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.05 alle 13.50.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Seguito esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del bilancio
consuntivo per l’anno 2017 delle spese degli Organismi di informazione per la sicurezza . . . 173

AUDIZIONI:

Audizione del Comandante generale della Guardia di finanza, generale Giorgio Toschi
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 173

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 9.30.

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma

1, della legge n. 124 del 2007, del bilancio consun-

tivo per l’anno 2017 delle spese degli Organismi di

informazione per la sicurezza.

Lorenzo GUERINI, presidente, comu-
nica di aver predisposto, sulla base delle
indicazioni emerse nella precedente se-
duta, una proposta di parere favorevole
sul bilancio in esame, con alcune osser-
vazioni, volte ad acquisire: informazioni
aggiuntive, che sarebbe opportuno ripor-
tare in allegato ai documenti di bilancio,
sugli stanziamenti per le spese riservate;
chiarimenti circa l’utilizzo dello stanzia-
mento previsto dalla Legge di stabilità
2016 per interventi di protezione ciberne-
tica e informatica; indicazioni sull’anda-
mento degli stanziamenti per le spese
riservate dell’AISE negli ultimi esercizi.

Interviene il deputato Elio VITO (FI)
per formulare osservazioni.

Lorenzo GUERINI, presidente, pone
quindi in votazione la proposta di parere.

Il Comitato approva.

Dopo interventi dei deputati Elio VITO
(FI), Antonio ZENNARO (M5S), del sena-
tore Paolo ARRIGONI (Lega), e del Pre-
sidente Lorenzo GUERINI, il Comitato, ai
sensi dell’articolo 37, comma 2, della legge
n. 124 del 2007, delibera che siano pub-
blicati nel resoconto sommario della se-
duta, in forma sintetica, i contenuti del
parere approvato.

La seduta termina alle 9.45.

AUDIZIONI

Mercoledì 24 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 10.

Audizione del Comandante generale della Guardia di

finanza, generale Giorgio Toschi.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, intro-
duce l’audizione del Comandante generale
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della Guardia di finanza, generale Giorgio
Toschi, accompagnato dal generale Ric-
cardo Rapanotti, Capo del Reparto coor-
dinamento informativo e relazioni inter-
nazionali e dal generale Francesco Greco,
Capo del Reparto affari giuridici e legi-
slativi.

Giorgio TOSCHI, Comandante generale
della Guardia di finanza, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Lorenzo GUE-

RINI, presidente, il senatore Adolfo URSO
(FdI), il deputato Elio VITO (FI), il depu-
tato Antonio ZENNARO (M5S), e il sena-
tore Paolo ARRIGONI (Lega), ai quali
rispondono Giorgio TOSCHI, Comandante
generale della Guardia di finanza, il gene-
rale Riccardo RAPANOTTI e il generale
Francesco GRECO.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo
aver ringraziato il Comandante generale
Giorgio Toschi, dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 12.15.
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